Sul futuro della legislatura chiede «chiarezza» al Parlamento 

L’appello di Scalèno 
«Riforme entro 2 anni» 

Fini e i duri del Polo contro il Colle 


«Volare alto» 
con equilibrio 


N on SI DEVE penti- 
re Scalfaro di esse¬ 
re riuscito a veleg¬ 
giare, come aveva 
promesso, fra I ri- 
_____ suitati delle ora¬ 
mai lontane elezioni del mar¬ 
zo 1994 e i dettami della Co¬ 
stituzione. L'esito, il governo 
Ditti, ha dato un bilancio po¬ 
sitivo, non eccezionale, ma 
quasi sempre all'altezza delle 
sfide D'altronde, come il pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
rilevato nel suo messaggio di 
line d'anno, uno scioglimento 
Immotivato del Parlamento 
equivale quantomeno ad una 
prepotenza, se non ad un col¬ 
po di Stato. E un Parlamento 
che, fra l'altra, ha lavorato 
molto o abbastanza bene, va 
sciolto soltanto se non genera 
ovvero non sostiene un gover¬ 
no. Scalfaro ha fatto l’elogio 
non soltanto delle istituzioni; 
Parlamento, governo e. In 
special modo, magistratura 
(con una menzione specifica 
per la Corte costituzionale e 
per il Consiglio superiore). 
Ma ha altresì sottolineato con 
vigore l'importanza decisiva 
nei regimi democratici dei 
sindacati e dei partiti, anche 
di quelli che non ci tengono a 
farsi chiamare cosi. 

La rlvendicazione-esplicl- 
tazione, sottesa a tutto il suo 
discorso, del ruolo attivo del 
presidente dell» Repubblica 
nel sistema parlamentare ita¬ 
liano assume una particolare 
rilevanza nell'ottica riforma¬ 
trice con la quale Scalfaro ri¬ 
tiene si dovrà celebrare il cin¬ 
quantesimo anniversario del¬ 
l'Assemblea costituente. Nel¬ 
la Costituzione italiana i pote¬ 
ri del presidente deila Repub¬ 
blica risultano significativi, 
soprattutto se esercitati nel li¬ 
bero ed elastico gioco delle 
altre istituzioni. A riprova del¬ 
le potenzialità della Costitu¬ 
zione Italiana, ma anche del¬ 
la flessibilità stessa della for¬ 
ma di governo parlamentare 
ivi disegnata, Scalfaro ha sa¬ 
puto evitare che la crisi politi¬ 
ca a cavallo del 1994-'95, da 
un lato, finisse in un riprore- 
vole ribaltone, dall'altro si 
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■ ROMA. Un grazie a chi conduce e a 
chi partecipa al dialogo, un aspicio a che 
le grandi riforme siano compiute entro il 1 
1998. Scalfaro coglie l'occasione del 
messaggio agli italiani di fine d'anno per 
rivendicare la bontà dell'opera svolta dal¬ 
la caduta del governo Berlusconi: non vi 
(u ribaltone, ma un accordo, poi disatte¬ 
so, anche con il Polo e con Forza Italia in 
particolare. Sciogliere le Camere sarebbe 
stato anticostituzionale. La legge elettora¬ 
le va corretta, dice Scalfaro, ora ci sono 
più partiti di prima. Anche se proprio i 
partiti sono il sale della democrazia, chi 
vuole cancellarli fa insogere il pericolo 
del partito unico nei fatti, quale che sia il 
nome con cui lo si chiami. Sul futuro del¬ 
la legislatura, afferma il presidente, tocca 


• sravin 
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L’Italia guida l’Europa 
E dopo le polemiche 
auguri dalla Germania 


m BRUXELLES. L'Europa «sbarca» in Italia. Per i prossimi sei 
mesi, spetterà al nostro paese guidare l'Unione europea sino 
al «summit» finale di Firenze. T compiti principali: la Confe¬ 
renza di fine marzo a Torino per l’avvio del negoziato sulle 
riforme al Trattato e la definizione del rapporto tra i paesi 
che si doteranno della moneta unica e quelli che non saran¬ 
no ancora pronti. Dopo le polemiche un augurio da Bonn: 
■Ci aspettiamo molto». 


MHZoroA Mirala 
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al Parlamento dire parole chiare. È ora di 
finirla con il gioco «comodo ma immora¬ 
le» di scaricare responsabilità sul capo 
dello Stato. Infuriate le reazioni di An al 
discorso del Quirinale, Fini lo giudica 
«pedagogico e difensivo», Panneila chie¬ 
de la messa in stato d’accusa di Scalfaro, 
Martino appoggia la critica salvo poi spe¬ 
cificare di non condividere l’idea dell’im- 
peachment. Ma è proprio in Forza Italia 
che cresce l’ira contro il presidente e la ri¬ 
volta contro la politica delle «larghe inte¬ 
se» inaugurata da Berlusconi. Positivi in¬ 
vece i giudizi dell’Ulivo, che condivide l’i- 
vito alla concretezza e a fissare condizio¬ 
ni chiare della ita politica e parlamentare 
per dare certezze al paese. 



In Bosnia 
spari 
di pace 


■ Capodanno dì pace e di spe¬ 
ranza a Sarajevo e nelle altre città 
della Bosnia. Spari, raffiche di mi¬ 
tra in aria: ma non era lo stesso 
suono che per quattro tremendi 
anni ha scandito la vita degli abi¬ 
tanti. 1 «botti» hanno salutato il nuo¬ 
vo anno: un anno che, dice il presi¬ 
dente bosniaco Izetbegovic, sarà di 
ricostruzione.E anche l’anno di 
280 bersaglieri italiani è iniziato a 
Sarajevo. La prima «avanguardia» 
della brigata Garibaldi è all'opera 
per sistemare un hotel nella zona 
serba e un ospedale nella parte 
musulmana della capitale bosnia¬ 
ca dove alloggerà il comando ita¬ 
liano. Nei prossimi giorni partirà 
dall'Italia il grosso del contingente 
che entro il 20 gennaio sarà com¬ 
posto da 2600 soldati. Intanto con¬ 
tinuano le operazioni llor bloccate 
dal maltempo: i soldati Usa hanno 
finalmente completato il ponte sul 
fiume Sava e sono entrati a Tuzla 
in festa per il Capodanno. Ainvano 
anche i primi soldati tedeschi, fran¬ 
cesi e inglesi si ridispiegano sotto il 
comando Ifor. 


I miei giorni 
nella Sarajevo 
del dopoguerra 


■ Pattiamo per Sarajevo da An¬ 
cona. C’è stato l'accordo di Day- 
ton: la pace dunque è cominciata. 
Mi dicono che le strade sono libere 
e che tutto è tranquillo In traghetto 
conosco la mia guida... 


Genieri americani diamo un cartello tri benvenuto eul ponto del dumo Sera 


Josek/Ansa-Reuters 


Tra le vittime una bimba di pochi mesi a Napoli e un’altra di nove anni in provincia di Rieti 

Tre morti e mille feriti per i botti 

Razze stracolme per le feste di fine anno 


La kermesse 
di Roma 

Antonello 
Vendlttl 
«Canterò qui 
tutti gli anni» 


NADIA 

TARANTINI 
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■ Tre morti, di cui due bambine, e qua¬ 
si mille feriti. Questo il bilancio pesantissi¬ 
mo della criminale usanza di sparare 
«botti» e colpì di pistola e di fucile per fe¬ 
steggiare l’anno nuovo. Annarita Gianni, 
bimba di nove anni, di Amatrice vicino a 
Rieti, è stata uccisa da un petardo che 
l’ha colpita alla testa. Un’altra piccola vit¬ 
tima dei «botti» a Napoli. Nunzia De Marti¬ 
no è morta intossicata dopo aver ingerito 
dei piccolo botti, delle castagnole, scam¬ 
biate per caramelle. La piccola Nunzia 
ha notato in casa i botti avvolti in carte 


colorate, ne ha scartato uno e l’ha ingeri¬ 
to Ma c'è stato anche l’«altro» Capodan¬ 
no, quello delle migliaia di persone che 
hanno partecipatola numerose marce 
della pace Un Capodanno particolare è 
stato poi quello passato a Roma e a Na¬ 
poli dove centinaia di migliaia di persone 
sono andate a festeggiare in piazza Cm- 
quecentomila tra napoletani e turisti han¬ 
no festeggiato il Capodanno in piazza del 
Plebiscito Duecentomila in piazza del 
Popolo a Roma nella festa presentata da 
Alba Parietti e durante la quale ha canta¬ 
to anche Antonello Venditti 


RINALDA CARATI MARIO RICCIO PIETRO STRAMBA-B ADI ALE 
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STAND BY ME 

Ricordo di un'estate 
SABATO 6 GENNAIO 


Oggi scattano 
le nuove regole 
per le pensioni 


■ ROMA La riforma delle pensioni nasce con l’anno nuo¬ 
vo. È legge da quattro mesi, ma le sue regole sono scattate 
da appena un giorno, il 1° gennaio Gli italiani entrano nel 
nuovo sistema che li manderà in pensione tra i 57 e 1 65 anni 
di età. Per i giovani e chi lavora da meno dì 18 anni la pen¬ 
sione sarà calcolata non più sulle retribuzioni, ma risulterà 
dai contributi accumulati. Le pensioni d’anzianità sono de¬ 
stinate gradualmente a scomparire, nel 2006-2008 solo a 57 
anni di età o con 40 anni di contributi. Ma già si parla di cor¬ 
rezioni Il ministro Treu annuncia che fra due anni si dovrà 
elevare l’età minima del pensionamento da 57 a 60 anni* «La 
, ritorma è troppo lenta, ma non si poteva fare di più» 

ss' 

RAUL WITTENDCRQ 
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Terrore in ospedale 
Incendio doloso 
nel reparto neonati 


■ TRAPANI Ladri-incendiari in azione ieri all'ospedale San- 
t'Antonio Abate e momenti di paura nel reparto neonati. 
L'incendio, appiccato nello stanzino degli infermieri sac¬ 
cheggiato, ma con magro bottino, dai ladri, ha infatti minac¬ 
ciato la sezione di terapia intensiva neonatale, al quinto pia¬ 
no del nosocomio dove sono ricoverati decine di bimbi Fu¬ 
mo e panico non hanno provocato una tragedia grazie al 
pronto intervento dei Vigili del fuoco aiutati da infermieri e 
genitori, uno dei quali è i inasto ustionato. Dopo il fuggi fug¬ 
gi generale e col terrore crescente, 11 Vigili del fuoco hanno 
domato le fiamme scoprendo che queste erano state date 
dai banditi delusi per non aver trovato valori 

WALTER RIMO 
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Yobuera'a 
COVARE AlX°< L 
Itrice scabro 


ALLACCINOCI 
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r CHE TEMPO FA 

Urano? No grazie 

P ER LA SERIE «le piccole soddisfazioni della vita» so¬ 
no riuscito a non sapere nulla, quest’anno, di ciò 
che l'industria astrologica riserva al mio segno zo¬ 
diacale La petulanza dell'astrologia (antichissima e affa¬ 
scinante disciplina riciclata in moda scemotta e senten¬ 
ziosa) ammorba ogni fine anno con l’implacabile insigni¬ 
ficanza di tutte le superstizioni. Edicole e televisioni rigur¬ 
gitano di vaticini prét-a-portér che stanno al destino come 
Wanna Marchi sta alla Sibilla. L'afflato cosmico che sug¬ 
geriva agli antichi di osservare il cielo per tentare di classi¬ 
ficare gli eventi della vita e il corso del tempo secondo un 
ordine e un senso, ha lasciato il posto a una parodia pe¬ 
destre e gretta, che di sidereo non ha proprio niente Si 
fosse davvero così ansiosi di collegare i nostri giorni futuri 
a un ordine superiore, varrebbe magari la pena di alzare il 
tiro e non accontentarsi di quello che ci dice l'oroscopo 
del Tg2 O si crede nel disegno dì Dìo o in quello dell’uo¬ 
mo: l’influenza di Urano sul rendimento dei Bot o sulle 
malattie respiratorie nu pare una credenza davvero trop¬ 
po a buon mercato. [MICHELE SERRA] 


Cinema&Musica 

Le colonne sonore dei film più famosi in 6 Cd 


È in edicola 



Un cofanetto, con un inserto Illustrato 
e un Cd in vendita in edicola 

l'Unità iniziative editoriali 

Coloro che non trovano la pubbllcazlono In edicola possono ordinarlo e riceverla diretta - 
mante a casa, versando l’Importo di lire 15 000 sul c c.p n 4583800Q intestato a L’Arca 
società editrice de l'Unità, via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma. 

La ricevuta e il propno nome, cognome e Indlnzzo vanno Inviati in busta chiusa a L'Arca 
società editrice de l'Unità. Ufficio promozione, via del Due Macelli 23/13,00187 Roma 
Par aver* altra informazioni e notizia auH'opera 
telefonare al numero 06 89996490/491 (ore 9/13 -14/17, da lunedi a venerdì) 




































Interviste&Commenti 


Note, appunti e impressioni di un viaggiatore poco eroico in una città in guerra 


P ARTIAMO per Saraje¬ 
vo da Ancona. Si tratta 
di fare due speciali per 
«Corto Circuito». Che 
trattino della cultura 
aa-ai^B tra guerra e pace l'uno 
e dei nazionalismi e conseguen¬ 
ze varie l’altro. Ci penso su abba¬ 
stanza. Mi domando e domando 
se non sia meglio rimandare que¬ 
sta ricerca a tempi più pacifici. 
Ma c’è stato l'accordo di Dayton; 
la pace dunque è cominciata. Te¬ 
lefono a Ioni bezzi, corrispon¬ 
dente dai fronti di guerra def glo¬ 
bo: dice che le strade sono aper¬ 
te, che tutto è tranquillo. Ad An¬ 
cona chiamo Sofri: dice che c’è la 
luce, la strada è buona, la situa¬ 
zione tranquilla, la gente assai vi¬ 
vace e conclude con un «ti diverti¬ 
rai». 

In traghetto conosco Jean Ma¬ 
rie, il francese cameraman e gui¬ 
da, che ha vissuto due anni a Sa¬ 
rajevo. Parla poco, è efficace, si fa 
le sigarette da solo, ha la sua tele¬ 
camera privata, è stato in tutto il 
mondo, ha una moglie fotografa 
in Eritrea. Navigo. 

Spalato è assai tranquilla e ma¬ 
rittima. I croati sembrano plutto- 

,11 .„ \.li 


Jnprofc 
scritta: «Non fregatevi i i 


David Riondlno, L 
Accanto, abitanti di 
Goradza aspettano 
l'arrivo del primo 
autobus cMle. > 

Sopra, l'abbraccio 
tra profughi 
musulmani ritrovatisi 
aGorad» 

Ansa/Ap * 


egatevi i giul 
antiproiettile» In inglese. Molti pa- 


iubbotll 

_ Iprolettlle» In inglese. Molti pa- 
kistàni, molti francesi con mime¬ 
tica e casco. Parlando della guer¬ 
ra Angeli diventa meno incorag¬ 
giante. La pace, dice, devono 
controfirmarla il 15; bisogna ve¬ 
dere se ci arrivano senza sparare. 
Ma la giornata è bella, la Croazia 
rassicurantemente fascista, con 
le chiesine e questi slavi marcofi- 
II. Procediamo dunque verso la 
Bosnia Erzegovina, teatro degli 
scontri cosiddetti etnici, e comin¬ 
ciamo a salire. Boschi e monta¬ 
gne assai belli, e Lombezzi che 
precisa che qui ne ammazzarono 
cinquecento, laggiù albi seimila. 
Un posto di blocco, e finisce la 
Croazia: si entra in quei territorio 
misto, dove serbi, croati e bosnia¬ 
ci si dividono I paesi e I morti. Tre 
guardie montanare, abbastanza 
simpatiche, una lingua incom- 
prenslbile, nessuno sa l'inglese. 
CI fanno passare dopo aver luma¬ 
io una sigaretta con noi e com¬ 
mentato le mote della Range Ro¬ 
ver, che gli piacevano assai) E poi 
si parte dentro il territorio, dicia¬ 
mo, complicato; saranno un'ora 
e mezzo per Mostar, e tre ancora 
per Sarajevo. 

Il problema è che comincia a 
crescere una strana tensione. Va¬ 
ri ne sono i motivi. Intanto che bi¬ 
sognerebbe arrivare verso le cin¬ 
que, e sono già quasi le dodici: 
entrare col Buio a Sarajevo è 
sconsigliabìle. «Perché?» dico io. 
Risposta vaga di Jean Marie. Il 
quale però ci spiega che preferi¬ 
sce fare la strada del monte Ig- 
man, venti chilometri assai tor¬ 
tuosi di sterrata che portano alla 
capitale: tutto ciò per evitare il 
posto di blocco di filza, sulla co¬ 
moda strada In pianura, control¬ 
lato dal serbi. I quali serbi una 
volta sequestrarono la macchina 
ai cameraman; ma lui che aveva 
due chiavi ritornò di soppiatto al 
posto di blocco e se la riprese la¬ 
sciandoli esterrefatti, talché gli 
spararono dietro. E lui preferireb¬ 
be che non lo riconoscessero. Se 
ne deduce che i serbi sono piut¬ 
tosto severi, come minimo. E an¬ 
che che ai posti di blocco fregano 
le macchine. Cosi come si viene a 
sapere che sulla strada a nord di 
Mostar alcune bande armate di 
briganti fermano le macchine e 
orbano tutto. Lo aveva detto An¬ 
geli: «Attenti che rubano». Finché 
uno domandò: «Ma rubano dalla 
macchina oosteggiata?». «No, di¬ 
ce, fermano la macchina e se la 
portano via». «Nel qual caso?». 
«Non fermarsi se ti fermano». «E 
se ti sparano?», nessuno rispon¬ 
de. L'atmosfera si fa pesante. Ho 
molta fretta di arrivare perlomeno 
a Sarajevo. Si procede oltre Mo¬ 
star, ponti bombardati, case car¬ 
bonizzate. Lunghi convogli di ca- 
mlon bianchi, dell'Onu, Mezzi 
blindati, bandierine azzurre. I 
ponti bombardati impongono 
lunghe digressioni su strade ster¬ 
rate, piene di buche. Sobbalzan¬ 
do si toma In asfalto, per paesi 
ancora devastati, e gruppi di sol¬ 
dati a controllare la strada, SI sa¬ 
le. Finché abbastanza al buio si 
arriva alla strada dsll’lgman, Ster¬ 


Quei miei giorni a Sarajevo 


rata e lunga più d’un ora per tren¬ 
ta chilometri soltanto; tornanti tra 
i boschi. Naturalmente scende la 
nebbia. Si procede tra camion 
che arrancano. 

J EAN MARIE guida be¬ 
ne, veloce e sussulto¬ 
rio. A un certo punto 
sulla nostra destra le 
luci fioche di Saraievo. 
M Perlomeno, illumina¬ 
ta. «Qui - dice - scivolò il carro ar¬ 
mato con non so qual capo del- 
l’Onu, e morirono nel burrone». 
Che si apre sulla destra della stra¬ 
da senza guard rail Mi allontano 
dalla civiltà televisiva, che consi¬ 
dera Sarajevo in pace dopo Day¬ 
ton. Curva dopo curva, nel fango 
della strada fredda, con la nebbia 
e i camion, si entra altrove. Più 
avanti otto chilometri sei sotto il 
tiro serbo. Ma non sparano, dice. 
Ma non si sa. Chi lo può dire. Si fa 
avanti la sensazione che mi ac¬ 
compagnerà da qui in poi: che 

S ino ti stia comunque guar- 
, e sta a lui decidere se tira¬ 
re o no. Si arriva a Sarajevo; ma è 
sera inoltrata, ci si vede poco. 
Strade tra le rovine di periferie. 
Posti dì blocco di caschi blu. Fi¬ 
nalmente si arriva in città. Dentro 
l'Holiday Inn. Ci aspetta un ami¬ 
co bosmaco che parla assai bene 
italiano, ha venti anni L'albergo 
enorme è poco illuminato, sem¬ 
bra una cattedrale vuota. Si entra 
dal garage o dall'entrala posterio¬ 
re: davanti dice che sparano, ci 
sono i cecchini. Cerano, penso 
io. Ci sono, mi confermano. È tut¬ 
to buio, scuro, poco illuminato, 
precario. Come un sogno inquie¬ 
tante. 

Scende la notte. La nostra gui¬ 
da ci porta a visitare un pittore 
che fa una specie dì festa con altri 
amici intellettuali. Daria intervista 
. izdarevic, direttore di Oslobo- 
genje, giornale interetnico e libe¬ 
ral. La casa è piena di quadri, va¬ 
sta, i dolori ocra e scuro delle pit¬ 
ture, che rappresentano ponti di¬ 
strutti, squarci, lacerazioni. Intor¬ 
no a un tavolo una decina di arti¬ 
sti conversano mangiando pollo 
e noci, bevendo molto. Precipito 
in incontri analoghi negli anni 
Settanta a Milano, simili case, lo 
stesso calore. C'è un senso di 
emergenza, di un orrore che di¬ 
venta sempre più evidente e che 
stride a confronto con questa 
strana riunione di europei circon¬ 
dati da pitture, ma non capisco 
cosa sia che stona. Probabilmen¬ 
te il latto che a questi gesti, a que¬ 
sti atelier, a questi inconlri asso¬ 
cio il sentimento di una civile si¬ 
curezza, sono segnali che asso¬ 
cio a un senso di Intelligenza, 
protezione, quasi che l'Intelligen¬ 


za fosse una garanzia contro il 
caos, una fase superiore. E invece 
qui gli stessi simboli e gli stessi 
comportamenti convivono con 
alcuni colpi di fucile ovattati che 
si sentono fuori nella città; e se 
appare inconcepibile il caos, qui 
fuori, altrettanto improbabile ap¬ 
pare questa calma, qui dentro. 
Domando a Riva, che molto di 
Sarajevo ha scritto, il perché della 
simpatia di tanti intellettuali ita¬ 
liani per questa battaglia, per 
questa città. Lui conferma: c'è 
qualcosa in più che non una 
semplice solidarietà. Aver vissuto 
a lungo con questi bosniaci li ha 
(atti innamorare della resistenza, 
dell’eroismo dei sarajevesi. Non 
dubita che anch'io sarò contagia¬ 
to. 

La notte, in camera, comincio 
a sentire una raffica che viene 
dalla strada. Due, tre raffiche. 
Quattro, cinque, sei. Sparatorie di 
un quarto d'ora. Mi addormento 
vestito.La vita corre apparente- 


D»VIO MONDINO 

nire... Più volte sento ripetere 
queste frasi che danno la misura 
di come si ragioni in situazioni 
d'assedio, e sembrano straordi¬ 
narie a chi è abituato dalla pace a 
progettare, immaginarsi nel tem¬ 
po, crescere. Sembra insomma 
che questa vita che noi raccontia¬ 
mo in immagini scorrere nella via 
affollata non abbia più in sé gli 
elementi jrer significare qualcosa 
di radicalmente diverso dalla 
morte matematica, astratta, che 
arriva dal cieio. E allora più che 
commuovermi di questa anima¬ 
zione silenziosa mi viene uno 
sgomento e una rabbia enorme 
per il fatto che l'Europa che viene 
dalla guerra contro nazisti e fasci¬ 
sti, che viene dai genocidi e dai 
milioni di morti, abbia permesso 
questo scandalo di poter cammi¬ 
nare sotto le bombe conversan¬ 
do, innamorandosi, guardandosi 
in pura fisiologia, quasi automati¬ 
camente, e f>er di più al massimo 
con la constatazione assai banale 


Inizialmente questa città accoglieva bene 
le televisioni, poi c’è stata una sorta 
di tolleranza ostile per le telecamere 
Trovo che questo atteggiamento 
si debba leggere come un segno di civiltà 


mente normale; vetrine, gente in 
giro, soldati, macchine di una de¬ 
legazione dell’Iran. La normalità 
quasi festosa di questa animazio¬ 
ne del quartiere, i negozi con abi¬ 
ti da sposa, i bambini, è sconcer¬ 
tante. Da una parte racconta che 
la vita continua; dall’altra parte 
questa normalità non significa 
proprio nulla: e che altro deve fa¬ 
re la gente se non camminare, in¬ 
contrarsi, innamorarsi? Di cosa ci 
dobbiamo stupire? Casomai del 
fatto che incontrarsi, passeggiare, 
innamoiarsi non garantisce asso¬ 
lutamente all’umanità che qual¬ 
cuno non gli spari addosso. An¬ 
che chi spara certamente passeg¬ 
gia, si innamora,conversa... eco- 
sì queste funzioni civili, spararsi e 
passeggiare, sitrovano strana¬ 
mente intrecciate, e ne viene fuo¬ 
ri una sorta di disperazione e di 
fatalismo, che chiude gli orizzonti 
della giornata nei gesti essenziali; 
procurarsi cibo, acqua... può dar¬ 
si che si muoia, speriamo di no, 
maledetti serbi, comunque sta 
scritto da qualche parte, quando 
viene il tuo momento doveva ve 


che si continua a deambulare an¬ 
che in guerra. La gente cammina 
e si incontra anche mentre spara¬ 
no: bello. Ma come abbiamo noi 
potuto permettere che deila gen¬ 
te cammini e si incontri mentre 
sparano, fino a farlo sembrare 
quasi bello? 

Il privilegio intemazionale di 
essere cittadini dell’etere qui a 
Sarajevo è fortunatamente in de¬ 
clino. MI dicono che inizialmente 
la città accoglieva bene le televi¬ 
sioni; anche a loro, difesi dalla 
coscienza di essere una città sofi¬ 
sticata, telematica, appartenente 
per diritto olimpionico alle popo¬ 
lazioni dell’etere, sembrava im¬ 
possibile che della gente fuori 
dalla civiltà del video li bombar¬ 
dasse. E invece li hanno accer¬ 
chiati e massacrati; e le telecame¬ 
re continuavano a riprendere, ma 
l’informazione cambiava segno- 
non era più un campanello d’al¬ 
larme che scongiurava la morte, 
casomai un occhio attento so¬ 
prattutto alla morte quando face¬ 
va notizia. Qualcuno dice che 


certi giornalisti si lamentavano se 
per qualche giorno non moriva 
nessuno: non c erano notizie. 
Lombezzi insorge e ricorda che 
sono morti quaranta giornalisti, 
che se hanno resistito è stato an 
che per merito della stampa. Na 
sce un dibattito che il giovane ca¬ 
meraman non vuole continuare. 
Ma in giro, quando si riprende, 
sentiamo una tolleranza alquan¬ 
to ostile. Se tra me e il camera¬ 
man ci sono tre metri e qualcuno 
passa sul marciapiede, invece dì 
tare come ovunque, girare intor¬ 
no al cameraman, passa nel mez¬ 
zo e casomai da una spìnta al ca 
meraman che gli intralcia la stra 
da. Trovo che questo, a suo mo¬ 
do, sia un segno di civiltà. Il fran¬ 
cese no: protesta col passante. La 
discussione non ha seguito, si 
spegne nel buio. 

Cerchiamo di capire qualcosa 
di quel che è stata la resistenza 
culturale nella città assediata par¬ 
lando con attori e registi, in un 
bellissimo teatro freddo; ci dico¬ 
no che sotto le granate recitava¬ 
no, era un modo - ancora - per 
sentirsi vivi. Garantire il minimo 
possibile, avere la sensazione di 
continuare a pensare, esistere. 
Ma la gran parte degli intellettuali 
se ne è andata; pochi hanno scrit¬ 
to sulla guerra, c’è una pièce, 
Bunker, cne a loro non convince 
molto, e che ha girato anche al¬ 
l’estero. Gli studenti dicono che 
non ne possono più di parlare 
della guerra, che non credono 
che verrà la pace, non si fidano; 
che recitare li ha aiutati a espri¬ 
mere le emozioni, le tensioni di 
questi anni. Sono sicuri che Sara¬ 
jevo è multietnica; hanno qual¬ 
che dubbio che dopo la guerra, 
se finisce, lo sarà ancora. Troppi 
morti. Ovunque domandiamo, la 
sensazione della pace che inizia 
non trova conferme; si registra in¬ 
vece il vuoto, la depressione, la 
desolazione della guerra che du¬ 
ra. 

La sera, a cena, all'Holidaylnn, 
converso coi corrispondenti dei 
giornali. 

Fuori continuano a sparare. 
Sogghigno nell’immaginarmi 
morto durante un servizio per Ca¬ 
nale 5 sulla «Pace che inizia a Sa¬ 
rajevo». Eppure in qualsiasi mo¬ 
mento, penso, per quanto assur¬ 
do sia, può amvare il colpo. Mi 
fermo. Sto entrando nella logica 
della città assediata. 

L’indomani intervistiamo il di¬ 
rettore della televisione 99, un 
uomo colto, intelligente, liberal, 
che in uno scantinato protetto da 
sacchetti di sabbia da tre anni fa 


! 
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informazione televisiva, e anche 
radio, ci sono gli equivalenti dei 
nostri dj, la musica è la stessa. 
Daria domanda se crede che i 
bosniaci siano pronti per la pace, 
la risposta che ne abbiamo ci dà 
la misura dell'impossibilità di 
porre certe domande in tempo di 
guerra: «La domanda è una pro¬ 
vocazione, 

N OI NON ABBIAMO 
mai voluto la guerra: 
noi siamo vittime di 
una aggressione nazi¬ 
sta sema preparata da 
anni secondo piani 
precisi. 1 quali prevedono che dal 
punto di vista propagandistico si 
comunichi in Europa il fatto che 
la nostra è una guerra interetnica, 
Il che non è, essendo semplice¬ 
mente la aggressione di un eser¬ 
cito nazista contro popolazioni 
che non avevano alcun condito 
tra loro». Ed eccoci a ragionare 
come se fossimo al soldo dei ser¬ 
bi; la qual cosa se ci fa capire co¬ 
me pensano i bosniaci fa anche 
capire quanto la pace sia lonta¬ 
na. E il nostro interlocutore, un 
sincero democratico, ha le sue 
gatte da pelare: il fatto di non es¬ 
sere allineato con le posizioni 
islamiche più radicali ha fatto sì 
che gli integralisti gii facessero 
esplodere il ripetitore. La situa¬ 
zione è assai incistata, assai com¬ 
plessa. Il problema di intellettua¬ 
lità e nazionalismo ce lo chiarisce 
ulteriormente il poeta Sebrov, 
serbo, che è stato imprigionato e 
condannato a morte da Karazdic, 
per aver cercato di conversare coi 
musulmani. Gli hanno spezzato 
una masce'ia, lo hanno liberato 
in uno scambio di prigionieri, ha 
scritto un jxrema in carcere di 
isolamento che è uscito dal cam¬ 
po un foglio alla volta. E un eroe, 
quindi: è un uomo intelligente, 
comunicativo, provocatorio. Dice 
che molti intellettuali hanrir tra¬ 
dito. se ne sono andati. Che sarà 
dura riammetterli quando torne¬ 
ranno. Che è facile dire che si 
combatte per la Bosnia da Parigi 
o da Roma. Che non è buon lette¬ 
rato chi non è buon patriota. Er¬ 
go, i migliori letterati sono i com¬ 
battenti. Milo..,, autore di «Prima 
delia pioggia», e aricor più Kustu- 
rica, sono dei traditori. Il primo 
perché ha descritto il conflitto co¬ 
me un conflitto con radici etni¬ 
che, e quindi prestato il fianco al¬ 
la propaganda serba; il secondo 
ancor più perché ha girato con i 
soldi ai Belgrado il suo film Un¬ 
derground. Mi domando cosa sa¬ 
rà della classe dirigente culturale 
dì questo paese, se i migliori lette¬ 
rati sono i combattenti e quindi ai 


migliori letterati sono affidati i 
ruoli chiave nelle istituzioni cultu¬ 
rali. E se non fossero i migliori in¬ 
tellettuali? Per dieci anni, perven- 
t'annì, la classe dirìgente sarà for¬ 
mata dai migliori combattenti? Si¬ 
gnifica mettere una pietra sopra 
io sviluppo culturale di una città 
ricca dì passato e dì contraddizio¬ 
ni come Saraievo. Fatima, poe¬ 
tessa trentottenne, aspetta un 
bambino. Ha scritto cose bellissi¬ 
me qualche anno fa su come il 
dolore e l'atrocità avvicinassero 
alla conoscenza, all'amore. Sorri¬ 
de se gliele leggo: dice che anche 
sua madre ormai pensa che sarà 
difficile smettere di odiare, per¬ 
ché quattro anni di guerra sono 
irreparabili. E cerca un’altra via, 
una via parallela: aspettare un fi¬ 
glio significa dimenticare la guer¬ 
ra, considerarla un incidente ri¬ 
spetto a una ricerca sana, che va¬ 
le la pena fare: dare vita, prepara¬ 
re lo spazio del figlio, fare progetti 
sui tempi dì una nascita. Vuote 
fare una vita borghese, calma, 
semplice, lontana dalla politica, 
tranquilla, E forse l'unico interes¬ 
sante segnale di inizio di rappor¬ 
to con la pace che trovo, in que¬ 
sta donna alta e intelligente, in¬ 
tensa e concreta. Per il resto, alla 
stessa domanda sulla pace i bo¬ 
sniaci rispondono che rompere 
l’embargo accettando l’accordo 
è stata una buona trovata, che 
emette di acquistare cannoni. 
!ost dopo stanno più attenti. 

La sera, tiro te somme del viag¬ 
gio, L'indomani concludiamo al¬ 
cuni raccordi per la trasmissione 
davanti a un negozio di Benetton 
ricoperto di sacchetti di sabbia, 
che piacerebbe molto a Oliviero 
Toscani, che pare dica che la 
guerra è virtuale (ma non dicia¬ 
mo cazzate). Le insegne che so¬ 
no le bandiere dei moderno, e te 
vetrine, non salvano dalla barba¬ 
rie. I nostri simboli di civiltà con¬ 
vivono benissimo con l'omicidio 
di massa. Nei bar di Sarajevo si 
ascolta rock: ci sono qui molti 
gruppi rock di buon livello. Qual¬ 
cuno si stupisce che un paese di 
cosi alta cultura rock, dove cam¬ 
minano con le Adidas, sja squas¬ 
sato da una tale barbarie. Come 
se il rock e le Adidas c'entrassero 
con la civiltà.... «Gli stessi giovani 
che avevano visto insieme un 
concerto rock, il giorno dopo era¬ 
no a spararsi»... capirei se avesse¬ 
ro ascoltato Luciano Berio, e mi 
stupirei un po' di più (neanche 
tanto). Ma se fosse necessario 
sottolinearlo, ebbene sappiate 
che il rock né le Adidas sono un 
correttivo alla barbarie; tant'è che 
sì può benissimo suonare rock in¬ 
sieme e poi sgozzarsi. Arriviamo 
all'aereo guardando le colline; 
tutto intorno, i serbi continuano a 
tenerci sotto tiro. Ci sediamo nel¬ 
la carlinga, come nei film. Ci dan¬ 
no dei tappi da mettere negli 
orecchi, evia. 

P.S. Dopo un po' di tempo incor¬ 
no Riva, a vedere il film dì Kusturi- 
ca «Underground». Parliamo an¬ 
cora di quello strano amore che 
lo lega alla città. Espongo le mie 
impressioni. Mi dice che anche 
lui crede, e così credono gli intel- 
letuali più significativi, cne solo 
adesso si potrà capire se la batta-* 
glia per la multietnicità, la difesa 
ai un valore elico e civile che Sa¬ 
rajevo per loro ha rappresentato, 
sarà una battaglia vinta o persa. 
Ora che in questa pace militare si 
dà per scontato che le elezioni fu¬ 
ture segnino la vittoria dei partiti 
nazionalisti. E può darsi che pro¬ 
prio questi intellettuali, che han¬ 
no combattuto per queste idee 
sotto le granate, debbano andar¬ 
sene adesso, se la pace porterà 
con sé una definizione in senso 
integralista della politica bosnia¬ 
ca. Difficile nella perdita di ogni 
ragione che la guerra significa 
trovare un senso. Difficile trovare 
quelli coi quali festeggiare un ma¬ 
trimonio in amicizia, su un pezzo 
di terra che si stacca e naviga nel 
fiume, unica isola frequentabile, 
come nel finale del film di Kustu- 
rica, l'artista, il traditore. 
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«Comodo ma poco morale scaricare le responsabilità sul capo dello Stato: chiarezza in Parlamento» 


■ ROMA Aggettivi c avverbi ridotti 
dll osw) Solo un paio di volte pole¬ 
mico, ma misurato. Ha evitato di 
menar troppi fendenti nel suo mes¬ 
saggio televisivo di fine anno Oscar 
Luigi Scalfaro, preoccupato di non 
irrompere con foga nella cristalle¬ 
ria del quadro politico di «dialogo» 
appena aperto. Qualche input: un 
invito alla «chiarezza e all'assun¬ 
zione delle proprie responsabilità» 
da parte delle forze politiche; un 
monito sulla centralità del partiti e 
il pericolo che saltate le mediazio¬ 
ni e i raccordi, nel vuoto sorga - 
magari pervia massmediologica?- 
«il partito unico», un «voltiamo pa¬ 
gina, andiamo avanti facendo vo¬ 
lare alta la politica»; e infine un 
«non ho dubbio: ce la faremo se 
staremo tutti uniti»; dove il «tutti», 
potrebbe far pensare al govermsst- 
mo, mentre il «se» può anche far in¬ 
tendere un certo scetticismo in me¬ 
rito dell’inquilino del Colle, 

La bandiera europea che appa¬ 
riva per la prima volta sul fondale 
del set tv allestito alla Palazzina in 
Quirinale richiamava poi la sca¬ 
denza del semestre, per altro pre¬ 
sente ne! capitolo che il Presidente 
ha letto più velocemente, quando 
ha richiamato la sua esternazione 
di sei mesi fa a Pistoia a favore di 
un volo a giugno. Per cui alla fine 
gli osservatori potevano ricavare 
l'impressione di uno Scalfaro che 
si riterrebbe abbastanza soddisfal¬ 
lo di raggiungere quel che pare 
l'approdo più probabile di questa 
fase 1 una tregua che consenta sn¬ 
elle dì intavolare un discorso sulle 
«rilorme costituzionali» La data In 
cui Scalfaro vorrebbe vederle com¬ 
piute è il 1998: anno in cui si cele¬ 
bra il cinquantenario della Carta 
costituzionale 

Tangentopoli e I partiti 

Quello sui partiti è il passo del 
messaggio cui il Presidente ha de¬ 
dicato una cura particolare, ag¬ 
giungendolo in un secondo tempo 
al canovaccio redatto nei giorni 
scorsi. «Hanno pienezza di legitti¬ 
mità nella Carta Costituzionale, 
non sono un'invenzione perversa. 
E’ erroneo pensare che una demo¬ 
crazìa sia tale senza la pluralità dei 
partiti Sono entità di raccordo tra 
cittadini e istituzioni, essenziali alla 
democrazia. Devono poter vivere 
alla luco del solo e soggiacere a 
leggi precise per non iicadeic nei 
mali gravi del passato». Mali che 
hanno provocato una risposta giu¬ 
sta della magistratura. Ma anche 
una campagna politica su cui Seal- 
faro ha voluto pronunciare parole 
ili dissociazione’ «Siamo partiti dal¬ 
l'Anno zero Una falce ha elimina¬ 
to un'intera classe politica con 
molti colpevoli. Purtroppo travol¬ 
gendo anche non pochi innocenti, 
e questo non è giusto. Giudizio al¬ 
quanto sommario, quello politico 
Attenzione- il solo termine "parti¬ 
lo" è ancora sinonimo di prevari¬ 
cazione» 

Il traghettamento 

E' forse la prima volta che Scal¬ 
faro ammette nel suo lessico i ter¬ 
mini «traghettamento», «transizio¬ 
ne» Rifiuta, però, il molo del pilo¬ 
ta-traghettatore, E tanto più quello 
del restauratore, ché «sarebbe, anzi 
6 sciocco chi pensa di fermare la 
storia», die va avanti. Quindi, «non 
diciamo con tanta faciloneria e as- 
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Oltre 15 milioni 
di telespettatori 
per il presidente 

Sor» stati circa 15 milioni • mazzo 

I telespettatori che hanno seguito 

II messaggio di fine d'anno agli 
Italiani dal presidente della 
Repubblica. DI questi 14 milioni 68 
mila, con uno sitare complessivo 
dell' 83.44, hanno seguito II 
messaggio del presidente sulle reti 
Rai e Flninvest. Il dato complessivo 
di ascolto si calcola tenendo conto 
che II messaggio è stato 
trasmesso anche dalle roti di 
Cacchi Cori e dalle emittenti locali 
aderenti alla Frt. L’audltel di tutte 
queste reti rientra nella voce 
«altre» che, nella fascia orarla 
20.30 - 22.30 ha fatto registrare 
un ascolto di 2 milioni 372 mila 
spettatori e uno stura del 14.67 %. 
Da sottolineare che I contatti, e 
cioè I telespettatori che hanno 
seguito il messaggio per almeno 
tre minuti, sono stati oltre 20 
milioni. Nel dettaglio, a seguire 
sulle reti Rai II messaggio sono 
stati IO milioni 40 mila spettatori 
con uno sitare del 59.34%. DI 
questi 7 milioni 892 mila erano 
sintonizzati su Raluno per uno 
share del 46.82 %. Su Raldue il 
messaggio ha avuto la «traduzione» 
per non udenti a cura di Maria 
Luisa Franchi. Su Canale 5 il 
messaggio agli Italiani del 
presidente della Repubblica è 
stato seguito da 3 milioni 122 mila 
spettatori. 


«Sì al dialogo per le riforme» 

Scalfaro: attenti al pericolo del partito unico 

Il dialogo? «Sono grato a chi lo conduce e a chi vi parte¬ 
cipa», dice Scalfaro nel suo messaggio tv di Capodanno. 

Ma ammonisce anche sul pericolo di «un partito unico» 

(radiotelevisivo?) che approfitti dei vuoto di potere. La 
«transizione» deve basarsi sull’cquilibrfó tra i potori dello 
Stato. Solo qualche "puntata pqlemic§, contro lo sport 
«comodo, ma poco'morale»'di «scaricare responsabilità 
sul capo dello Stato». «Riforme entro il 1998». 


VINCENZO VASILK 


senza d\ buona fede che tutto ciò 
nasconde il desiderio di ripristinare 
il passato» Quel che ci vuole ò «n- 
costruire una normale vita politica 
democratica» e semmai «accelera¬ 
re questa transizione» E la prima 
condizione è che «la politica tomi 
a volare alto» e si creino condizioni 
per un rapporto equilibrio tra i 
poteri dello Sfato 

Giustizia e magistratura 

]] brano del messaggio in cui è 
apparsa quanto mai chiara la vo¬ 
lontà del capo dello Stato di non 
premere il pedale delle asperità 
polemiche è quello che riguarda la 
giustizia. Anzitutto le polemiche 


tra gli uomini politici e i magistrati 
«sono inutili e dannose» E poi, un 
distillato di considerazioni e assio¬ 
mi «La Corte costituzionale ha ben 
meritato II Csm ha tutelato l'auto- 
mornia dei giudici, ma è anche in¬ 
tervenuto per evitare qualche 
sconfinamento II Parlamento deve 
nspondere alle attese della magi¬ 
stratura Una giustizia che arriva 
fuori tempo utile non serve I citta¬ 
dini hanno diritto a una giustizia 
che non sia nemmeno sospettata 
di inquinamento politico c serve 
certezza sui reati- deve essere netta 
la distinzione tra illecito ammini¬ 
strativo e penale» Unica unghiata 
«votare dieci volte in pai lamento 


per eleggere i giudici della corte 
costituzionale fa temere il riemer¬ 
gere del presunto dintto o dell'anti¬ 
ca preoccupazione di avete nella 
Corte persona anche eccelsa, ma 
soprattutto di fiducia del partitto. 
prima die al dr sopra di tutto e ad 
esclusiva difcsa^della Carta costitu¬ 
zionale» 

Il pallottoliere 

Altra polemica con il Parlamen¬ 
to, che pur «ha lavorato molto e 
portato a termine questioni tutt’al- 
tro che semplici e di poco conto», 
sulla questione della legge eletto¬ 
rale Essa «è tanto ibrida, lasciatelo 
dire al Capo dello Stato che essen¬ 
do stata pensata per ridurre il nu¬ 
mero dei partiti, quando io feci le 
prime consultazioni incontrai do¬ 
dici gruppi parlamentari Si disse 
che eiano troppi Adesso sono 
venti. Lascio giudicare a voi, se 
avete a casa un pallottoliere» Pro¬ 
prio su questo bersaglio miravano 
le malevole bordate di chi accusa¬ 
va Scalfaro di non essersi adeguato 
alla religione del maggioritario, 
quando si trattò di scegliere che fa¬ 
re dopo la crisi del governo Berlu¬ 
sconi Il capo dello Stato nel suo 
messaggio di Capodanno ha cer¬ 


cato di non sfoderare pungiglioni 
che pui in passato aveva usato per 
nntuzzaieglt attacchi. Esc Incava¬ 
ta efficacemente tracciando una 
sua cronistoria dell anno 

Perché non fu ribaltone 

Basta a Scalfaro riepilogare i fatti 
con «uno sguardo sereno, privo di 
ogni polemica» Al momento della 


crisi «non potevo che essere con¬ 
trario a un immediato scioglimento 
del Parlarwto per un preciso dove¬ 
re costituzionale» L'unica ragione 
motivata sarebbe stata l'incapacità 
del parlamento di generare un go¬ 
verno E invece ci fu intesa sul no¬ 
me di Dini e sul nuovo esecutivo, 
costruito in modo da garantirsi 
I appoggio del Polo e in particolare 


di Forza Italia «Il governo nacque, 
ebbe la fiducia, ma in pochi giorni 
la situazione iniziò a deteriorarsi, 
senza che peraltro nulla fosse stato 
alterato circa gli accordi lo riman¬ 
go convinto però che quell'accor¬ 
do che fu pieso allora tra il presi¬ 
dente Berlusconi c il capo dello 
Stato debba essere Scritto oggi nel¬ 
la pagina attiva del bilancio politi¬ 


co del 1995» Sullo pagine passive 
di questo bilancio, insomma, Scal- 
faio non intende troppo calcare la 
mano gli basta in questa tornata di 
fine anno l’accenno al pericolo di 
un partitone massmediale piglia¬ 
tutto che merini alla base la fiducia 
dei cittadini nei confronti dello Sta¬ 
to sbaraccando il sistema dei parti¬ 
ti E la valorizzazione del Berlusco¬ 


ni dialogante di quell'accordo che 
consenti la nascita del governo Di¬ 
ro. e del Berlusconi d\ quest» giorni 

Il dialogo 

Sconfinamenti 7 E’ fresco di 
stampa il fondo di Scalfari che ac¬ 
cusa il Presidente di assomigliare 
al suo predecessore, l’estcmatore 
Cossiga. «Il sistema di scaricare re¬ 
sponsabilità sul capo dello Stato 
non ha alcuna parentela con la ve¬ 
rità, è un sistema molto comodo, 
ma molto poco morale Come pre¬ 
sidente ho il dovere di richiamare ì 
partiti alle loro responsabilità» Co¬ 
si come di plaudire al dialogo che 
«si è aperto tn queste settimane. Ne 
sono grato a chi lo conduce e a chi 
vi partecipa», dice Scalfaro senza 
nominare Berlusconi e senza ad¬ 
dentrarsi sull’ipotesi di un governo 
di larghe intese. «Non stancatevi 
mai di dialogare, anche se a volte 
non si raggiunge lo scopo deside¬ 
rato Il dialogo è civiltà politica». E‘ 
aperto sulle conclusioni’ toccherà 
tra qualche giorno alla Camera di 
pronunciarsi, quella sarà «l'occa¬ 
sione giusta per far conoscere la 
prcisa volontà delle forze politiche 
e per trovare un'indicazione comu¬ 
ne o largamente maggiorana, che 
sia chiara aH’opinione pubblica c 
utile al capo dello Stato» 

L’Italia e l’Europa 

Scalfaro ha auspicato che «quel¬ 
l’umanesimo» di cui l'Italia ha biso¬ 
gno, glielo doni il semestre di presi¬ 
denza Verso l’Europa politica, cui 
potrà aderire non quella tale ama 
forte ricca e secessionista, ma l’Ita¬ 
lia unita tutti o nessuno ET «unica 
via di pace» 


I giudici hanno meriti storici 
Più certezze agli amministratori 


è necessario che ogni reato 
abbia contomi netti e definiti 







Dotti: un invito 
a dialogare 

Fona Italia divisa sul diacono di 
Scatiaio. Poi Vittorio Dotti, 
prendente dol deputati forzieri, 
quello dell'altra aara «è uno 
Scalfaro In grande forma a molto 
determinato. Il presidente ha 
Inlatlto «ul volare alto della politica 
o sul dialogo! una tallona per chi 
corea di ostacolare a fate 
ostruzionismo a quatto dialogo, e 
un Incoraggiamento por chi si è 
proso questo Incarico». L’ex 
ministro Antonio Martino, Invoco, 
ha trovato nel diacono 
«particolarmente Improprio II 
riferimento ad un voto noi 1998, 
che slgnlflchembbe congelare 
l’anomalia cha stiamo vivando par 
altri due anni. Una cosa disastrosa 
por l’Italia e la tua economia», 


Fini contro il Quirinale 
«Pedagogico e difensivo» 

Quasi In tempo reale la bocciatura di Fini al 
discorso del presidente giudicato «pedagogico 
ed autodifensivo» anche se < condivisibile in molti 
punti» ma che nella sostanza «lascia la 
situazione politica inalterata». A seguire altri 
rappresentanti della destra. Il presidente del 
senatori di An, Maceratoi giudica il discorso «un 
messaggio sulla difensiva» con Indirizzi politici 
«che si svolgono al di fuori di ogni responsabilità 
costituzionale». Per Gustavo Selva non è stato 
un intervento «costituzionalmente corretto». 
Solo por Domenica Fisichella, che auspica 
un'operazione «alta, difficile ma costruttiva», il 
•metodo della discussione e del confronto» 
Indicato dal Presidente «è senz'altro 
Interessante». 




Pannella all’assalto 
«Serve l’impeachment 

Princìpi costituzionali calpestati nel discorso di 
Scalfaro secondo Marco Pannella che ha fatto 
piovere solo critiche sulle parole del Presidente 
ventilando l'Ipotesi di una possibile messa sotto 
stato d'accusa da decidere nel prossimi giorni 
•por attentato alla Costituzione», Supportata, 
auspica Pennella, dalla volontà di milioni di 
cittadini. «Da Roma cl ha parlato -ha detto 
Pennella- predicato, ordinato Avignone. I più 
sacri principi costituzionali sono aboliti, 
calpestati, sostituiti In nome del sacro e della 
Costituzione. Opinioni costituzionalmente 
Irresponsabili, Inesistenti cl sono imposte come 
verità e regole obbligatorie, dettate sotto 
dettatura o dittatura dal padre o dal 
celebrante». 



Bertinotti: 
discorso di parte 

le parole di Scalfaro non sono 
piaciute neanche al segretario di 
Rifondazione Comunista, Fausto 
Bertinotti. «Mi sono messo ad 
ascoltare il Presidente della 
Repubblica e invece ho sentito il 
capo di una coalizione politica che 
ha difeso, con intransigenza, una 
politica economico sociale che ha 
aggravato il problema 
dell'occupazione e la condizione 
del Mezzogiorno, e ha tagliato le 
pensioni e ridotto i salari. Non cl 
piace che ci siano discorsi per I 
giorni di festa e discorsi per 1 giorni 
feriali. Non ci place la troppa 
Ipocrisia e la troppa confusione. Da 
mesi si parla solo di elezioni • ha 
aggiunto Bertinotti- e non si fanno 
mal. Sto con quella parte del Paese 
che trova tutto ciò insopportabile». 


Veltroni lo apprezza 
«Certezze al paese» 

Favorevolmente colpito dal discorso del 
Presidente della Repubblica si è detto il numero 
due dell’Ulivo, Walter Veltroni che ha 
sottolineato come «Scalfaro abbia invitato I 
politici alla concretezza, a fissare condizioni 
chiare della vita politica e parlamentare per 
dare certezze al Paese». Veltroni ha anche 
sottolineato I passaggi del discorso in cui il 
Presidente ha difeso l'autonomia della 
magistratura e il richiamo all’unità dell'Italia 
contro ipotesi di secessione. Apprezzato da 
Marco Minniti della segreteria del Pds il 
richiamo di Scattare al cinquantennale della 
Costituzione che può essere celabrato o con 
una intesa per la costituente o con II voto, al 
termine del semestre Ue. 




Bossi: giusta spinta 
perle riforme 

Un discorso diretto In particolare agli addetti al 
lavori ossia al leader politici, al parlamentari e 
al partiti». Cosi Umberto Bossi ha giudicato II 
discorso di fine d anno del Capo dello Stato che 
però ha privilegiato il dialogo contro le spinte 
degli opposti estremismi. Ma soprattutto ■ ha 
aggiunto Bossi- dietro le parole di Scalfaro c'è 
la coscienza del pericolo In atto rappresentato 
dal tentativo di un salto Indietro attraverso una 
grande operazione restauratrice e di 
riciclaggio. Allo spettro del consoclatlvlsmo la 
Lega contrappone tenacemente la scelta 
federalista. Una scelta Irreversibile cui anche II 
presidente ha fatto cenno Ipotizzando entro II 
1998 una nuova carta costituzionale». 



Bianco: alto 
contenuto politico 

Il discorso di Scalfaro ha colpito 
Gerardo Bianco «per l'alto 
contenuto politico e la forte 
Ispirazione cristiana e sociale» 
evidenziata nel modo In cui «ha 
affrontato con chiarezza le 
questioni specifiche Invlatando 
tutti a usare la medesima 
concretezza» per II lavoro che c'è 
da svolgere. Per Buttigliene anche 
Il discorso dell'altra sera conferma 
che Scalfaro sta esercitando un 
ruolo più vicino a quello di Chlrac 
che a quello di Einaudi od lo dico: 
per fortuna». E Clemente Mastella 
ricorda del discorso presidenziale 
«la spinta alla riconciliazione tta la 
forze politiche, la sollecitazione a 
risolvere I problemi delle aree 
deboli, a cominciare dal 
Mezzogiorno». 
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Ecco il lesto del messaggio di fine d'anno di 
Scalfaro agli italiani, 

« B UONASERA, auguri di buon anno a tut¬ 
ti. Un anno sereno, soprattutto sereno, 
a tutti e a ciascuno. Auguri ai cittadini di 
questa nostra bella Patria, auguri agli ospiti, a 
chi è qui per studiare, per lavorare o per cercare 
di vivere. Auguri proprio a tutti. Vorrei fare un 
augurio particolare a quelli che vengono qui ac¬ 
cendendo speranze, una cosa vorrei dire: ri¬ 
spettate i diritti dei cittadini che sono diritti pri¬ 
mari ma che vanno d'accordo con i diritti del¬ 
l'uomo In genere. Rispettate anche quel dovere 
di ospitalità decorosa e dignitosa. Ecco, entro 
questi limiiti, In questa sintesi, l'Italia le porte 
non le chiude mai. Non le chiude l'Italia dei di¬ 
ritti, non le chiude l'Italia che è capace di com¬ 
prendere la speranza dei disperati. Non le chiu¬ 
de l'Italia che ha cuore. Buon anno, veramente 
con tanto affetto a tutti. E vorrei il primo augurio 
farlo, come augurio di pace, proprio nel 1995 
che ha visto stragi, deportazioni, sangue, trage¬ 
die e termina con una speranza di pace e cosi 
comincia il 1996. Si è cessato di sparare nella 
Jugoslavia, si è cessato di sparare in Bosnia, Ara- 
fat ha pregato alla messa di mezzanotte a Bet¬ 
lemme: me l’aveva detto nell'ultima visita: Pre¬ 
sidente, il Natale lo faremo a Betlemmè. Quindi 
la pace, augurio di pace. Ma attenzione la pace 
viene dopo quattro anni di guerra, viene dopo 
duecentomila morti, viene dopo tanti bambini 
disperati, nel fisico e nello spirito, viene dopo fa¬ 
miglie distrutte, dopo creature che forse non sa¬ 
pranno mai dire chi fu la loro famiglia. Dove co¬ 
lonne dì profughi sono passate dinanzi a noi al¬ 
la televisione, presentandoci scene che abbia¬ 
mo visto altre volte, specie noi anziani, è venuta 
la pace. Lo so che si dice in genere, ed.è anche 
spiegabile: voltiamo pagina, voltiamo pagina, 
c è la pace. Voltiamo pagina. Vi sentite voi di 
voltare pagina, senza vendette, ma di voltare pa¬ 
gina sugli stupri organizzati come una manovra 
militare per cambiare la qualificazione genetica 
di un gruppo? Vi sentite e ci sentiamo, di voltare 
pagina sui cecchini che hanno fatto il tiro a se- 

f |no anche sui bambini? Sui cecchini che sono 
n genere dei normali assassini ai quali la guerra 
dà spazio di esercitazione. Possiamo voltare pa¬ 
gina anche su certe divisioni che urtano e sui te¬ 
mi delle etnie e sui temi delicati, quando sono 
sentiti davvero, della religione. Che cosa prepa¬ 
rano, chi lo sa. Attenzione, che la pace nasce 
dall'abbraccio tra la verità e la giustizia. Anche i 
morti chiedono pace. Ma quella vera. La chiede 
Rabin che ritorna dinanzi a noi con la sua figura 
di guerriero e di guerriero della pace, per la pa¬ 
ce e che la pace ha pagato senza sconto alcu¬ 
no». 

«Allora grazie a chi ha pagato e chi paga per 
la pace, grazie a chi sarà capace. Ed è compito 
di tutti, anche nostro, Chi sarà capace di mutare 
Il silenzio delle armi in fraternità, in convivenza, 
perché questa è la ricchezza umana della pace. 
Grazie dunque a voi, militari d'Italia, che siete 
giunti da poco e faticosamente per le intempe¬ 
rie, nelle terre di Bosnia, voi nei cieli, voi sul ma¬ 
ri, voi che camminate con i vostri mezzi nelle 
terre dove siete mandati solo come garanti dei 
diritti e della pace di un popolo che ha tanto sof¬ 
ferto, Grazie a tutti ì, nostri militari presenti in 
tante parti del mondo, solo per servire libertà e 
pace. E grazie a voi familiari. Scusate se busso 
alla vostra porta, familiari del militari. Il nostro 
grazie vuol essere partecipazione anche alla vo¬ 
stra trepidazione. Grazie a te, piccolo bimbo di 
quattro anni, Il cui papà è partito ed è tornato 
che non ti parla più. Grazie a te che porti questa 
sofferenza e rappresenti tanti tanti altri bimbi. 
Alla tua mamma che è la sua sposa, ai nonni. E 
grazie a tutti I volontari di tutti 1 colori, di tutti gli 
schieramenti, che ci insegnano ogni giorno che 
cosa vuol dire essere capaci di pensare solo agli 
altri, senza chiedere questi altri chi sono, in cne 
cosa credono, che storia hanno, solo perché 
soffrono e chiedono aiuto. Grazie», 

«D EVO UNO sguardo sereno -ha prose¬ 
guito Scalfaro- proprio privo di ogni po¬ 
lemica su questo anno politico. Faccio 
brevemente questa cronaca essenziale, senten¬ 
do anche il dovere di riferire, perché io ho preso 
degli Impegni l'anno scorso in questo stesso dia¬ 
logo con voi. Quest'anno '95 è iniziato mentre 
già dal dicembre, il 22 del '94, si era aperta la 
crisi del Governo con le dimissioni del presiden¬ 
te Berlusconi, dopo che la Lega di Bossi aveva 
tolto la fiducia al Governo del quale faceva par¬ 
te, rompendo un'alleanza duplice, che era stata 
con Forza Italia già in campagna elettorale e si 
era allargata a tutto il Polo proprio per avere 
maggioranza governativa dopo i risultati eletto- 
rali-Non potevo che essere contrario a un im¬ 
mediato scioglimento del Parlamento. Non po¬ 
tevo fare altro. Per un preciso dovere costituzio¬ 
nale lo scioglimento anticipato deve essere mo¬ 
tivato, altrimenti sconfina in un atto di prepoten¬ 
za che ha il sapore persino dì colpo di stato. Che 
considerazioni mi hanno portato a questa posi¬ 
zione negativa? Anzitutto la legge maggioritaria, 
ha proseguito il Presidente della Repubblica. 
Anche se fosse totalmente tale non giustifiche¬ 
rebbe per sè uno scioglimento in quelle circo¬ 
stanze; ma la legge elettorale politica è ibrida. 
Perché è senza dubbio maggioritaria, ma è an¬ 
che proporzionale per una parte, ed è tanto ibri¬ 
da, lasciatelo dire al capo dello Stato, che essen¬ 
do stata pensata per ridurre il numero dei partiti, 
quando io feci le prime consultazioni, io incon¬ 
trar! dodici gruppi parlamentari. Si disse: sono 
troppi, facciamo una legge che li riduca. Adesso 
sono venti. Lascio giudicare a voi se avete in ca¬ 
sa il pallottoliere. Inoltre il Parlamento nato il 27 
marzo, il 22 dicembre aveva appena nove mesi 
di vita, sui cinque anni che sono previsti dalla 
Costituzione stessa. Avevamo dinanzi ■ na diver¬ 
sa presenza delle forze politiche tra Camera e 
Senato con la conseguenza di una quasi diversa 
maggioranza tra i due rami del Parlamento che 
rendeva ancora più delicata e incerta la situa¬ 
zione politica e l'abbiamo esaminato, visto e 
provato durante questo anno. Specie se si fosse 
constatato che prescindendo dal gruppo parla¬ 
mentare della Lega, idoneo a spostare maggio¬ 
ranze, tant'è che le ha spostate, sia il centrode¬ 
stra, sia 11 centrosinistra - ha aggiunto Scalfaro- 
non erano In grado, di forza loro, dì formare una 
maggioranza capace di dare vita ad un Gover¬ 
no. Ala la ragione dominante, risolutiva, che giu¬ 
stifica uno scioglimento anticipato del Parla¬ 
mento sta nella comprovata incapacità del Par¬ 
lamento stesso di mettere al mondo, dì generare 
un Governo, quantomeno di saperlo e poterlo 
tenere In vita. Questo impone II dovere costitu¬ 
zionale al Presidente della Repubblica: dì svol¬ 
gere tentativi idonei per accertare se II Parla¬ 
mento abbia o non abbia questa capacità di 
mettere al mondo un Governo. E solo se non 1 
ha il Capo dello Stato è autorizzato, anzi è co¬ 
stretto, a sciogliere il Parlamento. Per queste ra¬ 


gioni un anno fa dissi che avrei tenuto conto e 
del dettato costituzionale e del risultato elettora¬ 
le. Così ho fatto chiedendo al presidente Berlu¬ 
sconi dimissionario una proposta, un nome, per 
guidare un nuovo Governo, che fosse soprattut¬ 
to di tregua e che si qualificasse solo per le cose 
da fare. Voi lo ricordate, la mia proposta, che 
non aveva precedenti, era ben motivata dalla si¬ 
tuazione di eccezione, bisognosa di rasserena¬ 
mento e di grande collaborazione». 

«Ci fu un’intesa -’ ha ricordato Scalfaro nel 
messaggio- e sul nome del ministro Dini e sulla 
composizione del Governo, fatto di persone 
qualificate. La formula precisa fu questa: svinco¬ 
lati dall’appartenenza a gmppi parlamentari 
Anche su questa formula vi fu accordo totale. Si 
presentava così un Governo, non qualificato per 
maggioranza precostituita, che avrebbe potuto 
legittimamente prendere voti da qualsiasi parte. 
Ma attenzione: evidentemente questo Governo 
era stato pensato e costituito in modo da garan¬ 
tirsi l’appoggio del Polo, e in particolare di Forza 
Italia. Il Governo nacque, il Parlamento gli diede 
la fiducia In pochi giorni, si può dire, la situazio¬ 
ne cominciò a deteriorarsi e non fu tregua. Sen¬ 
za che peraltro nulla fosse stato alterato circa gli 
accordi che poco fa ho enunciato. Tutto il resto 
è storia nota, con interpretazioni logicamente 
diverse, con commenti naturalmente diversi e 
contrastanti. Ma io vorrei dire una cosa che è 
molto personale. Tirando queste somme, io ri¬ 
mango convinto che quell’accordo che fu preso 
allora tra il presidente uscente Berlusconi e il 
Capo dello Stato debba essere scritto oggi nella 
pagina attiva del bilancio politico del 1995. Però 
, qui sì voltiamo pagina. La voltiamo, ha anche 
detto Scalfaro, perché quello che serve è guar¬ 
dare avanti e andare avanti. Però andare avanti 
dopo qualche precisazione. Anzitutto che il Par¬ 
lamento, bisogna dargli atto, ha lavorato molto 
e portato a termine questioni tutt’altro che sem¬ 
plici e di poco conto: dalla manovra finanziaria, 
alle pensioni, alla legge finanziaria, ad una serie 
di altre leggi che molti di voi conoscono. Si può 
andare avanti dopo aver preso atto che il Gover¬ 
no ha bene meritato in mezzo a difficoltà di ogni 
genere: è stato motore valido del Parlamento, 
ha acquistato fiducia in Italia e all’estero e termi¬ 
na il ’95 con un bilancio certamente attivo, posi¬ 
tivo. Andare avanti dopo aver preso atto che i 
sindacati hanno assunto responsabilità decisive 
per il bene comune e meritano riconoscimento, 
lo sento il dovere di darlo. E vorrei anche rende¬ 
re atto che il mondo del lavoro e la grande fami¬ 
glia dei comuni cittadini ha dimostrato senso di 
responsabilità , senso di misura, capacità di sa¬ 
crificio di cui è dovere per ciascuno di noi, per le 
forze politiche, di tenerne grande conto» 

«Andare avanti - ha continuato il Presidente 
della Repubblica - dopo anche avere constatato 
con compiacimento, con orgoglio, il considere¬ 
vole risveglio di diversn&ttori economici, feno¬ 
meno che qualche anno addietro ci pareva di 
non poter neppure sperare. Vogliamo dire gra¬ 
zie agli imprenditori, ai lavoratori, anche i più 
umili, tutti essenziali in queste conquiste. Sap- 
iamo e so bene che purtroppo la piaga, la tem¬ 
ile piaga, della disoccupazione e della sottoc¬ 
cupazione, specie nelle regioni meridionali, ma 
non solo in queste, ha raggiunto livelli intollera¬ 
bili che impongono interventi forti, mirati, con¬ 
creti. Attenzione che questa base di mancanza 
di lavoro è uno dei punti più pericolosi per semi¬ 
nare quanto di peggio vi è nel settore della cn- 
minalità . Sono interventi che hanno bisogno di 
un'intensa e convinta partecipazione di tutto il 
Parlamento. Dobbiamo ad ogni costo impedire 
che si spenga la speranza soprattutto nei giova¬ 
ni, ma in tutti coloro che attendono lavoro, lo 
credo e spero, ma soprattutto credo, che la buo¬ 
na volontà non manchi in nessuno e che questo 
tema ò sentito veramente da tutti, ma la speran¬ 
za, ad ogni costo, non si può spegnere. Ma - ha 
proseguito Scalfaro - intanto molti si chiedono: 
ma si va avanti? Ma il traghettamento, ma la 
transizione, dove ci portano; 1 E aliando, quando 
si raggiungerà il porto? Cerco di rispondere, un 
contributo, e nulla di certo, di definitivo. Anzitut¬ 
to siamo partiti dall’ anno zero. Una falce ha eli¬ 


minato una intera classe politica con molti col¬ 
pevoli, certo, purtroppo, ma travolgendo anche 
non pochi innocenti. Un giudizio alquanto som¬ 
mario, quello politico. Attenzione, attenzione. 
Tanto che il solo essere stato in passato parla¬ 
mentari è stato visto molte volte come una col¬ 
pa, come ragione di esclusione. Questo non è 
giusto. Attenzione. Il solo termine partito è an¬ 
cora sinonimo di prevaricazione ricolma di inte¬ 
ressi privati, settoriali, di centro di divisione del 
potere. E nel passato, purtroppo, c’è del vero; 
molto, forse anche troppo del vero Ma i partiti 
hanno pienezza di legittimità nella carta costitu¬ 
zionale, non sono un’invenzione perversa. At¬ 
tenzione, quindi, che e vano, è erroneo pensare 
che un democrazia sia tale senza i partiti, senza 
la pluralità dei partiti, che possiamo anche chia¬ 
mare diversamente, ma sappiamo bene di dire 
la stessa cosa. Se siamo affezionati alle targhe 
cambiamo targa, ma non imbrogliamoci da so¬ 
li». 

«Che cos'è un partito? Un partito, ha conti¬ 
nuato il Capo dello Stato, è un’entità che ha un 
programma e lo presenta, che presenta dei can¬ 
didati per attuare quel programma, che chiede i 
voti ai cittadini per quei candidati e per quel 
programma, che una volta eletti, quei candidati, 
formano dei gruppi alla Camera e al Senato, che 
sono distinti uno dall'altro. Fanno questo? I par¬ 
titi di ieri facevano questo? I partiti e i movimenti 
di oggi fanno questo? E allora ipartiti, queste en¬ 
tità di raccordo fra cittadini ed istituzioni, sono 
essenziali alla democrazia, devono poter vivere 
lecitamente alla luce del sole e devono soggia¬ 
cere a leggi precise per non ricadere nei gravi 
mali del passato. E non diciamo con tanta faci¬ 
loneria e assenza di buona fede che tutto ciò na¬ 
sconde il desiderio di ripristinare il passato La 
storia va avanti. E sciocco sarebbe chi pensa di 
fermarla. Ma attenzione ai pericoli che possono 
colpire la democrazia. E quello di un partito uni¬ 
co, che si chiamasse in qualsiasi altro modo, 
non sarebbe certo il pencolo minore». 

D UNQUE C’è molto da ricostruire per 
una normale vita politica democratica - 
ha detto ancora il presidente Scalfaro - 
perché il porto di arrivo è questo, giungere ad 
una normale vita politica democratica. E allora, 
come si può accelerare questa transizione? lo 
presento qualche considerazione. Io metterei 
come prima condizione che occorre che la poli¬ 
tica sappia volare alto. No a visioni di parte, di 
categoria, meschinità egoistiche. Il polìtico è 
chiamato solo per il bene comune e per l’inte¬ 
resse generale, A questo deve tendere con ogni 
sforzo e con assoluta trasparenza. Le istituzioni 
dello Stato sono sacre e servono solo al supre¬ 
mo interesse della comunità, questo Stato laico, 
che è la casa di tutti dove ognuno ha diritto e do¬ 
vere se lo sente di rendere testimonianza ai prin¬ 
cipi nei quali crede Devono le istituzioni essere 
incarnate da chi ne ha le doti di statura, di com¬ 
petenza, di fiducia. E i partiti politici hanno tito¬ 
lo per indicarli, per candidarli, ma solo a quei fi¬ 
ni». 

«Perdonatemi un esempio, ha continuato 
Scalfaro. Votare dieci volte in Parlamento per 
eleggere i giudici alla Corte costituzionale fa te¬ 
mere il riemergere del presunto diritto o dell’an¬ 
tica preoccupazione di avere nella Corte perso¬ 
na anche eccelsa, ma soprattutto di fiducia del 
partito. Prima che al di sopra di tutto e ad esclu¬ 
siva difesa della Carta Costituzionale Questa 
Corte costituzionale, sempre così attenta ed ele¬ 
vata sopra le visioni e i pur legittimi interessi di 
parte, questa Corte ha bene meritato, nella dife¬ 
sa serena e ferma della Carta Costituzionale. Da 
ultimo - ha ancora detto Scalfaro - lasciatemi di¬ 
re un piccolo fatto per me di grande segno- è di 
pochi giorni la sentenza che toglie illegittimità 

r nale al semplice fatto di chiedere elemosina. 

decisione cne mi ha commosso profonda¬ 
mente perché intrisa di delicata sensibilità uma¬ 
na, che chiama legittimo il bussare del povero a 
colui che spera voglia aiutarlo. Ritorniamo a ciò 
che ho detto. Dunque, anzitutto, una polìtica 
che voglia volare alto. Altra considerazione è la 
collaborazione fra i poteri dello Stato. Si è di¬ 


scusso molto in questi giorni. Io ho avuto l’ono¬ 
re di essere presente alla collaborazione fra Sta¬ 
to e Regioni e autonomie locali: è un tema di 
grandissima importanza. Ma voglio riferirmi, in 
particolare, a collaborazione tra Parlamento, 
Governo e magistratura. Poche considerazioni. 
Il Consiglio Superiore della Magistratura ha di¬ 
mostrato più volte la forza e il coraggio di inter¬ 
venire per tutelare I* indipendenza e 1’ autono¬ 
mia della magistratura e dei magistrati e per ri¬ 
mettere sul giusto binario qualche sconfina¬ 
mento. Lo ringrazio. Ma il compito primario del 
Parlamento, le polemiche tra politici e magistra¬ 
ti, e fra magistrati e politici, sono tanto mutili 
quanto dannose» 

«I L PARLAMENTO - ha rilevato il Presidente 
della Repubblica - può e quindi deve ri¬ 
spondere alle attese dei magistrati nell’ ef¬ 
ficienza del loro lavoro, essenziale per la demo¬ 
crazia. Tra l'altro, una giustizia che arriva oltre il 
tempo utile non serve, diventa ingiustizia e fa 
morire nel cittadino la fiducia, mancando la 
uale muore lo Stato. Il Parlamento deve rispon- 
ere alle attese dell’ Avvocatura, la cui presenza 
è prova di libertà, di difesa dei diritti dell’ uomo, 
insostituibile parte del processo, e quindi parte 
essenziale della giustizia. Il Parlamento deve ri¬ 
spondere alle attese dei cittadini che hanno di¬ 
ritto ad una giustizia che non possa essere nep¬ 
pure mai sospettata di inquinamento politico. I 
cittadini hanno diritto -ha ribadito il Presidente 
della Repubblica - a giudici soggetti solo alla 
legge secondo Io splendido dettato costituzio¬ 
nale Hanno diritto ai liberarsi da un tal quale ti¬ 
more generico della giustizia, dei giudici, del co¬ 
dice, dei processi, come un’ indistinta paura in¬ 
quietante e perfino paralizzante. Dico chiaro 
che sto pensando ai pubblici amministratori, sto 
pensando ai funzionari e a chiunque debba as¬ 
sumere pubbliche responsabilità. Ogni reato de¬ 
ve avere contorni netti -ha proseguito Scalfaro - 
e non può esservi un reato come recipiente qua¬ 
si onnicomprensivo, nè l’illecito amministrativo 
può mutarsi in illecito penale. Questa chiarezza 
si accorda perfettamente col riconoscimento, 
sempre da noi riaffermato e convinto, dei meriti 
storici della magistratura italiana: nel colpire gli 
illeciti gravi della vita politica e nel perseguire 
con grandi successi la sanguinaria piovra della 
criminalità organizzata. Nè questa chiarezza fa 
dimenticare che ancora oggi, mentre.io parlo, vi 
sono molti magistrati in prima linea a rischio 
della vita. Voglio mandare a ciascuno dì costoro 
un augurio, un grazie Ed ai loro familiari voglio 
dire una parola, perché penso di sapere cosa 
voglia dire per i familiari temere continuamente 
per la vita di un loro caro che è in prima linea. 
Un augurio a tutti i magistrati, a tutta la magistra¬ 
tura. Con un augurio che vorrei arrivasse in mo¬ 
do speciale a quei magistrati forse più semplici, 
più nascosti, che operano nel silenzio ma atten¬ 
ti, scrupolosi, coraggiosi, interpreti veri della lo¬ 
ro altissima missione. Mentre chiedo a voi e a 
me qualche secondo qua dentro di meditazio¬ 
ne, ricordando i caduti, i nomi noti, auelli meno 
noti, i magistrati, i collaboratori di giustizia, 
quelli che hanno lottato scrivendo per la giusti¬ 
zia. Sono tutti quì, vivi per noi, sono vivi con noi 
Un'altra considerazione: la democrazìa vve di 
garanzìe, dì contrappesi che assicurino uno 
spazio tra la maggioranza e alla minoranza e 
queste garanzie devono essere scritte, devono 
essere scritte Un’ultima condizione è che il tra¬ 
ghettamento prosegua deciso. Non sì può vivere 
giorno dopo giorno senza che la gente com¬ 
prenda la strategia di un percorso e la indicazio¬ 
ne di tappe essenziali alla vita democratica. Non 
è cosa facile, certo, ma deve essere possibile, se 
vogliamo che il popolo ci segua, che i cittadini 
ci seguano. La gente ha diritto di conoscere e di 
comprendere per poter partecipare. Non si trat¬ 
ta di invadere le prerogative del Capo dello Sta¬ 
to. Si tratta di volontà polìtica, di messaggio poli¬ 
tico Ne ho parlato con ì vari responsabili politici 
nel primo semestre di questo anno facendo pre¬ 
sente che far conoscere in tempo la data delle 
elezioni, o almeno la scadenza, sette o otto mesi 
prima avrebbe avuto buone ripercussioni anche 


Il messaggio di Scalfaro 


sul piano internazionale. Ne parlai esplicita¬ 
mente nello scorso settembre a Pistoia, preci¬ 
sando che la situazione politica non avrebbe 
potuto proseguire oltre il primo trimestre de! '96. 
Quest'ipotesi ebbe dapprima largo consenso tra 
le forze politiche ma poco dopo tornò nel silen¬ 
zio e quindi nell'incertezza». 

«Ho ritenuto di fare questa precisazione - ha 
detto ancora Scalfaro - perché il sistema di scari¬ 
care le responsabilità sui Capo dello Slato non 
ha alcuna parentela con la verità anche sè un si¬ 
stema molto comodo ma molto poco morale. Il 
Capo dello Stato, come è suo dovere, richiama i 
partiti e ì movimenti polìtici ad assumersi le pro¬ 
prie responsabilità dì fronte agli elettori, ricor¬ 
dando ciò che è essenziale adf una vita demo¬ 
cratica corretta: anzitutto chiarezza nel dire ciò 
che si pensa, quindi garanzie per ogni parte po¬ 
litica e scadenze precise e conosciute. In questa 
settimana si è aperto un dialogo tra ì partiti. Ne 
sono grato a chi lo conduce e a chi vi partecipa. 
Ne sono grato. Vorrei dire con tanto rispetto a 
tutti i politici: non stancatevi mai di dialogare. 
Anche se a volte non si raggiunge lo scopo desi¬ 
derato, non stancatevi mai. Il dialogo è civiltà 
politica, è utile per la partecipazione della gen¬ 
te. E sempre stato costruttivo, purché sia vero - 
mai sia furbo- e sìa dialogo veramente umano, 
Fra qualche giorno il dibattito alla Camera sarà 
1' occasione giusta per far conoscere la precìsa 
volontà delle forze polìtiche e per trovare un'in¬ 
dicazione comune o largamente maggioritaria, 
che sia chiara per la pubblica opinione e utile 
per la responsabilità del Capo dello Stato. E poi¬ 
ché è tornata viva la discussione sulle riforme 
costituzionali -permettetemi di aggiungere di¬ 
scussione che ha largamente superato il decen¬ 
nio -il Parlamento, ha proseguite il Presidente 
della Repubblica, prima d’ogni altra cosa affron¬ 
ti questo tema per esaminare se vi siano suffi¬ 
cienti volontà politiche e se vi siano idonee con¬ 
dizioni. Tutti questi temi ci conducono alla per¬ 
sona umana, inizio e scopo della politica vera 
che pensa alla polis. Ci dà il vero contenuto del¬ 
la politica. Politica è soprattutto umanesimo, è 
preoccupazione per l'uomo, impegno ad ol¬ 
tranza per l'uomo che soffre, che attende i suoi 
diritti, che ha diritto a non sentirsi solo ed emar¬ 
ginato. Di questo umanesimo ha tanto bisogno 
l'Europa. L'Italia in questo semestre può e deve 
donarglielo, l’Italia della cultura, dell'arte, della 
socialità, della fraternità. L'Italia con i suoi valo¬ 
ri. E infine certamente l'Italia deve portare al¬ 
l’Europa la sua rinnovata fede, con il più convin¬ 
to impegno di giungere in un giorno non lonta¬ 
no all'Europa politica, unica via di pace. L'Euro¬ 
pa chiama l'Italia non chiama una parte, più ric¬ 
ca e più forte, chiama Italia, una e ìndivisìbile, 
Perché o risponde l’Italia tutta o non risponde 
nessuno». 

«£ D È URGENTE ed essenziale la forma¬ 
zione dei cittadini europei: il grande te¬ 
ma della scuola che è insostituibile per 
il benessere pieno e il progresso di un popolo. 
Quanto lavoro attende, quante attese, dì inse¬ 
gnanti, di docenti, di famiglie, di studenti che a 
gran voce chiedono che si intervenga, e dobbia¬ 
mo ascoltarli. La scuola ha anche Ta capacità e 
la possibilità di fare in modo che si sia cittadini 
d'Europa perché cittadini d’Italia. Il pensiero, 
l'augurio va quindi agli italiani già presentì ed 
operanti in tanti paesi d’Europa portatori di cul¬ 
tura, di arte, dì lavoro, di fatica e di sacrilìcio. 
Pensiero e augurio a tutti gli italiani nel inondo 
essendo presente e vivo in me, insieme alle loro 
legittime attese, il ricordo di ineguagliabili in¬ 
contri in paesi d’Europa, di Asia e dell'America 
Latina in questo anno e un grazie commosso 
per la loro testimonianza di italianità . Due giu¬ 
gno 1996, cinquantanni. Cinquant'anni da quel 
2 giugno 1946 che mi portò a 27 anni all'Assem¬ 
blea costituente. Ricordi. Quanti indiscussi mae¬ 
stri in quel consesso - ha detto ancora Scalfaro - 
dove fu per me altissimo onore essere allievo; 2 
giugno 1946, nasce la Repubblica si afferma la 
libertà pagata con tanto sangue, si inizia a scri¬ 
vere la grande pagina dei diritti deH’uomo. li pri¬ 
mo gennaio 1998 compirà cinquant'anni la no¬ 
stra carta costituzionale. Sarebbe grande cosa 
se quell'anno vedesse anche il compimento del¬ 
le riforme che auspicai nel discorso del mio in¬ 
sediamento oltre tre anni addietro. Auguri dun¬ 
que per l'anno che ci attende. Auguri ai servitori 
dello Stato, dai più alti, ai più umili, ai più nasco¬ 
sti, soprattutto a quelli ai quali il grazie non arri¬ 
va mai. Auguri alle forze dell’ordine, fatte di de¬ 
dizione, di sacrificio, e il pensiero, grato e com¬ 
mosso, ai loro caduti e ai familian che hanno 
piaghe che non si rimarginano. Auguri a tutti ì 
cittadini che operano cose buone, quante noti¬ 
zie dì opere buone nel silenzio, cittadini capaci 
di sacrificio e di amore. Auguri a voi giovani. Au¬ 
guri, io penso che voi possiate credere che noi 
siamo presi dai vostri problemi prima per dove¬ 
re di coscienza che per dovere di ufficio Ma au¬ 
guri anche perché impariate presto che cos’è la 
libertà e siate pronti a pagarla tutti i giorni, per¬ 
ché ogni giorno può indebolirsi e ogni giorno 
per Cui la paga può rafforzarsi. Auguri ai più an¬ 
ziani perché non si sentano inutili e dì impìccio. 
Augui i - ha detto ancora Scalfaro - a chi soffre 
ed è pieno di speranza e a chi le speranze non I' 
ha, che non si senta solo. Finisce cosi. Vi vorrei 
fare una confidenza mentre chiudo. Si spegne il 
'95. Cosa vi confido? Che dentro di me non sì 
spegnerà mai il silenzio orante della moschea di 
Roma, dentro di me non spegnerà mai quella 
sete di verità a cui ho partecipato alla facoltà 
teologica valdese, non si spegnerà mai il salmo¬ 
diare dei rabbini al ricordo dei deporatatì del¬ 
l'Olocausto, non si spegne la voce del Pontefice 
di Roma, Si disse di Frate Francesco 'non orans 
sed oratio factus', non è più un uomo che porta 
il nunzio è diventato il Pontefice di Roma an¬ 
nunzio e preghiera per tutti di verità e di pace, 
grazie Giovanni Paolo li. Non si spegne - ha pro¬ 
seguito Scalfaro - la riconoscenza ai tante pre¬ 
ghiere e tanta solidarietà nascosta in quei volti i 
cui nomi io non conoscerò mai. Quanto biso¬ 
gno c'è di infinito nell’uomo, e quanto bisogno 
ai ciò che non finisce, di eterno, di cose che non 
tramontano. Abbiamo superato difficoltà, tante, 
ma le abbiamo superate, nt avremo delle altre e 
consentite che per parte mia io possa dire grazie 
alla provvidenza di Dio per l'aiuto clic mi ha da¬ 
to». 

«Accendiamo allora ciascuno la luce della 
speranza del nostro animo e incamminiamoci 
per il 1996. Accendiamola -ha detto infine il Pre¬ 
sidente della Repubblica-anche per quelli che 
non hanno odio o non hanno piu la volontà dì 
usarlo. Non ho dubbio che ce la faremo, non ho 
dubbio che questo popolo torte, capace, con 
delle risorse immense ce la farà , non ho dub¬ 
bio Se saremo uniti, se cammineremo insieme, 
se saremo capace dì pagare insieme, unìlì o (orti 
per l'Italia, Non ho dubbio - ha concluso Scatta¬ 
lo - che ce la faremo. Buon Anno». 
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«Pausa di riflessione» per il Cavaliere, ma si accentuano le divisioni sul govemissimo 


Cacciali: non si fa 
la costituente con 
questo parlamento 

•L’Ipotesi di un govemissimo e’ 
certamente possibile. Quello che 
ritengo sia assolutamente 
Impossibile e’ che II govemissimo. 
con questo parlamento, possa 
avviare una vera e propria fase 
costituente». Massimo Cacciar), 
sindaco di Venezia, commenta al 
tg3 II messaggio di scalfaro. 
Ricorda di «auspicare da parecchi 
anni una fase costituente» e quindi 
afferma: >dcvrel applaudire questa 
Iniziativa, ma questo parlamento e 
le forze politiche che lo 
compongono In questi mesi hanno 
dato tante dimostrazioni di 
Incompatibilità' tra di loro e di 
grande confusione sulle 
prospettive strategiche. Inoltre 
pensare che questo parlamento, 
che non e' stato eletto per una fase 
costituente, la possa avviare e' 
assolutamente Improbabile. Temo 
Invece che al tratti della risultante 
della sede di debolezze e 
Impotenze che Impediscono sla di 
andare a votare (o fanno temere a 
molte forze politiche la prospettiva 
elettorale) sla di avviare un 
rimpasto politico significativo . 


■ ■ i 

Il leader di Fona Italia Silvio Berlusconi 





Il Polo à spacca sul Quirinale 

Fini va all’assalto e mezza Forza Italia è con lui 


■ MILANO. Parla Scalfaro e subilo 
sono fuochi d'artificio e botti: peri¬ 
colosi e niente affatto beneaugu- 
ranti per il Cavaliere che già oggi - 
dopo una breve pausa di vacanza, 
tutta in famiglia e lontana dai pa¬ 
lazzi della politica, sarà in quel di 
Attore a riprendere la divisa di 
«esploratore», Ottimista? Pessimi¬ 
sta? «No, direi che è riflessivo», ri¬ 
sponde Emilio Fede. «Si rende con¬ 
to delle difficoltà dell'impresa ma è 
anche consapevole della necessità 
che \\ leader del partito di maggio¬ 
ranza relativa si misuri con i pro¬ 
blemi del Paese». 

Ma dopo il discorsoci fine anno 
di Scalfaro per Silvio Berlusconi la 
strada si fa ancora più difficile e 
complicata, E non solo per l'oppo¬ 
sizione dura, immediatamente ma¬ 
nifestata e oggi riconfermata, di 
An, Già, a complicargli il già diffici¬ 
le incarico di guida al dopo-Dini 
non c'è solo Fini, Storace, Macera¬ 
tine Gasparri tutto compatti sulla 
posizione: niente trucchi, elezioni 
subito, Ora ci sono anche i forzisti 
doe. E passi un Pietro Di Muccio 
outsider senza peli sulla lingua del¬ 
le truppe parlamentari azzurre. 

La rabbia di Martino 

A sparare c’è anche un padre 
fondatore del movimento come 
l'ex ministro Antonio Martino, eco¬ 
nomista iperliberista e da parec¬ 
chio ormai In rotta dì collisione 
con il lider maximo, Pannella chie¬ 
de di mettere sotto accusa il presi¬ 
dente della Repubblica? Lui n- 


II ruolo di «esploratore» e il discorso del presidente della 
Repubblica accentano le divisioni all’interno del Polo. 
Alleanza nazionale ribadisce la sua posizione. Mentre 
in Forza Italia esplodono le divisioni e le polemiche. 
L’ex ministro Antonio Martino d’accordo con Pannella 
nell’attacco a Scalfaro (ma non sull’impeachment). Il 
capogruppo dei senatori azzurri, La Loggia, censura 
Zeffirelli. Ma intanto anche Sgarbi attacca Berlusconi. 

MICM1L.I URBANO 


sponde cosi: «Sono totalmente, to¬ 
talmente d' accordo sulla critica, 
anche se non sull'impeachment. È 
la stessa agibilità democratica - 
espressione certo brutta, ma asso¬ 
lutamente pertinente oggi - nella 
vita del Paese la posta in gioco». 
Chiaro 7 Chiarissimo. Il presidente è 
informato, Berlusconi è avvisato. 

Il giorno del dopo-Scalfaro non 
si espongono al pubblico coro nè i 
generali come Letta, nè i colonnelli 
come Ferrara, ma per il Cavaliere il 
messaggio è esplicito. La sua ricer¬ 
ca si fa a rischio diserzione Nelle 
truppe c’è fermento e qualche 
scintilla di troppo potrebbe invitare 
alla ribellione i dissidenti più arrab¬ 
biati. 

Appello all’umiltà 

Franco Zeffirelli, regista e sena¬ 
tore, non è andato troppo per il 
sottile. Il tentativo di Berlusconi di 
dar vita a un governo di larghe inte¬ 
se? «Demenziale». Troppo per il 


presidente del gruppo, La Loggia. 
Che lancia la reprimenda: «Il '95 si 
è concluso con incomprensibili 
sbavature da alcuni esponenti di 
Forza Italia». Il suo augurio? «Che 
nel ’96 quelli che oggi scalpitano 
compiano un atto di umiltà». Au¬ 
spicio subito deluso. Ecco l’on. Di 
Muccio, protagonista anche il pri¬ 
mo dell’anno di un eterno braccio 
di ferro con il capogruppo Vittorio 
Dotti. La colomba azzurra si dice 
soddisfatto del discorso di Scalfaro 
perchè ha apprezzato la sua deter¬ 
minazione «nei favorire la fase di 
dialogo» e, quindi, «ha incoraggia¬ 
to espliciti' nenie chi si è accollato 
questo compito ed ha ammonito 
chi viceversa persiste nell’ostruzio¬ 
nismo»? Di Muccio replica con una 
nota dì quattro righe scritta con iro¬ 
nia e veleno. «Nel messaggio di 
Scalfaro l’esaltazione del dialogo è 
esilarante. Non solo perché la poli¬ 
tica consiste nel decidere, non nel 
parlarsi Ma anche perché, mentre 
i partiti discorrono come cicisbei 


impotenti, lui traccia il solco, anzi, 
per usare il suo linguaggio, fa il Ca¬ 
ronte e traghetta nell’Ade le spe¬ 
ranze di cambiamento degli italia¬ 
ni». 

L’attacco di Sgarbl 

No, il presidente Scalfaro trova 
scarsa comprensione nel partito 
inventato dal Cavaliere. Due anni 
di polemiche, talvolta durissime, 
hanno lasciato segni profondi. Alla 
base e al vertice. E l’applauso al 
presidente dei pianeti nati dall’im¬ 
plosione delia galassia De e attratti 
nell’orbita di «Forza Italia» finisce 
per sottolineare ulteriormente le la¬ 
cerazioni interne. Contenti Casini e 
Buttigliene. Un po’ meno gli alleati 
alla Sgarbi. Che un piccolo dispia¬ 
cere, al Cavaliere, glielo aveva già 
dato in dicembre passando a fare il 
vice presidente vicario del nuovis¬ 
simo partito federalista di Gian¬ 
franco Miglio. 

Ma dopo il discorso di Scalfaro 
un altro strappo si consuma. Paro¬ 
la di Vittorio Sgarbi: «Il governo- 
ammucchiata è una sospensione 
della democrazia. Non c'è più op¬ 
posizione, si legittimano solo An e 
Rifondazione Comunista, se Fini e 
Bertinotti avranno la costanza di 
stare fuori dal governo». No, non è 
riconoscente l'opinionista «ìndi¬ 
pendente» dei megafoni Fininvest 
e per volere del Polo presidente 
della commissione cultura. Dice si¬ 
curo «L’accordo di Berlusconi con 
il Pds nasce dal desiderio del Cava¬ 
liere di guadagnarsi la rispettabilità 


del salotto buono italiano (quello 
della sinistra) dal quale è esclusa 
la destra e appena tollerato il cen¬ 
tro». Polemica forte e diretta con al 
centro un bersaglio grosso «Da 
grande partito di massa, Berlusco¬ 
ni, con il desiderio di entrare nel 
salotto buono, aspira a fare di For¬ 
za Italia un cespuglio, al pari di Ca¬ 
sini e Buttighone...» 

Merce rara gli alleati fedeli e 
consapevoli dell’impervio sentiero 
su cui cammina il Cavaliere Pure il 
leader della minuscola Unione Li¬ 
berale, Stefano De Luca si mette a 
strillare al pencolo. «È in corso un 
complotto contro la democrazia 
per condurre I* Italia verso un regi¬ 
me autoritario». Molto più morbido 
un moderato come Raffaele Costa, 
leader dei federalisti e dei liberal- 
democratici. Ma nemmeno lui 
consola il Cavaliere Quello di Scal¬ 
faro? «Un discorso corretto ma diffi¬ 
cilmente produttivo, frutto dell' im¬ 
potenza di un capo dello Stato che 
si sforza di colmare le lacune delle 
istituzioni e le stravaganze della 
politica senza che la Costituzione 
glielo consenta finò in fondo» 

Nè il Cavaliere può consolarsi 
sulla sponda opposta del radicali¬ 
smo azzurro. L’on. Alessandro Me- 
luzzi, psichiatra e fan di Ciriaco De 
Mita, loda «intelligenza e coraggio» 
del gian capo di Forza Italia impe¬ 
gnato nel «processo costituente» 
Un’ adesione tanto entusiasta che 
fa affiorare tutte le crepe sotterra¬ 
nee della giovane e leggera «casa 
azzurra» 


Feltri: «Silvio così fa naufragio 
Vuole togliermi la direzione? 
Macché, sarebbe incredibile...» 


Vittorio Feltri, in rotta di collisione con Berlusconi (Sil¬ 
vio) , continua la sua campagna contro il govemissimo. 
«Ho ricevuto dai lettori valanghe di fax di protesta. È la 
conferma che un governo di quel tipo sarebbe un guaio 
elettorale per Berlusconi». Quanto alle voci su una sua 
sostituzione alla testa de II Giornale, Feltri si dice diso¬ 
rientato. «Sarebbe incredibile. E comunque l’editore 
non mi ha fatto parola». 


■ MILANO. «Direttore- glielo dica 
lei al Dottore di stare alla larga da 
quelli, di non calare le brache!». Il 
direttore è Vittorio Feltri, il Dottore 
naturalmente è Silvio Berlusconi. 
Dieci, cento, mille telefonate inta¬ 
sano ogni giorno il centralino de II 
Giornale, il quotidiano di proprietà 
di Paolo, fratello del Cavaliere. Il 
govemissimo, o govemone, o go¬ 
verno della buona volontà, di cui il 
leader di Forca Italia si è fatto 
esploratore per la gioia di colombe 
e cespugli fa vedere t sorci verdi ai 
ruvidi lettori di Feltri. Per lui, da 
sempre teorico del frontismo mo¬ 
derato, fin da quando auspicò l'u¬ 
nione fra camicia oxford e camicia 
nera (ovvero un'alleanza fra Lega 
e l'Msi non ancora depurato a 
Fiuggi), è un invito a nozze. Così il 
31, Feltri ha offerto per Capodanno 
ai suoi lettori un amaro calice. «Si 
chiude l’anno del ribaltone e dei ri¬ 
baldi che l'hanno architettato e si 
apre - presumibilmente - quello 
dell'ingenuità e degli ingenui che, 
non potendo battere gli avversari, 
si alleano con loro... G gli italiani 
guardano increduli la scena: Berlu¬ 
sconi che va in giro a fare spettaco¬ 
lo e D’Alema che passa col piatti¬ 
no. Chi l'avrebbe detto». 

Già. chi l’avrebbe detto che Fel¬ 
tri si sarebbe messo in rotta di colli¬ 
sione con il suo vero editore? Le 
esplorazioni di Silvio nella prosa dì 
Vittorio diventano «astute (?) me¬ 
diazioni del Cavaliere nelle nuove 
vesti di statista doroteo», se non 
una resa al nemico e,un tradimen¬ 
to dell'elettorato. La «piomba Dot¬ 
ti? «Un panettone senza canditi...» 
La cicogna Letta? «Spargendo va¬ 
selina arriva sempre dove vuole...» 
Conclusione: un anticomunista ve¬ 
ro (ci mancherebbe) preferirà vo¬ 
tare Bertinotti: «Che sarà quel che 
sarà, però, piccoli piccoli, almeno i 
canditi li ha». 

Feltri, che sta succedendo? 

Niente di straordinario. Non è la 
prima volta che prendo atteggia¬ 
menti che si rivelano distonici ri¬ 
spetto al pensiero del cosiddetto 
Cavaliere. 

Già. Ma stavolta «I dice che Sil¬ 
vio eia andato In bestia. E circo¬ 
lano voci di una sua sottttuzlone 
al Giornale. Un quotidiano ha 
fatto anche II nome di Uguori, 
l’attuale direttore di Studio 
aperto. 

Pettegolezzi un po’ da lavatoio. 
Ignoro dove siano stati raccolti. 
Sono completamente disonenta- 
to E sono portato a non credere a 
una virgola, anche perchè cono¬ 


sco la categoria. Si scrivono arti¬ 
coli cosi, senza sapere... ma poi¬ 
ché ogni tanto capita anche a noi, 
non mi scandalizzo più di tanto. 
Una campagna antl-Beriutconl 
tu II Giornale però, ammetterà 
che è stravagante. 

E perchè? lo ho un contratto ben 
preciso, che riguarda la linea poli¬ 
tica. Sono ben felice di aver collo¬ 
cato Il Giornale su una linea di 
centro-destra, cosa che del resto 
avevo fatto già a L'Indipendente. 
Non sono io ad aver cambiato at¬ 
teggiamento. Se per paradosso 
Berlusconi si iscrivesse al Pds, io 
mica potrei scrivere che ha fatto 
bene, no? È lui che ha cambiato li¬ 
nea. E i lettori hanno mandato fax 
e telefonate da far impazzire i cen¬ 
tralini. D’altra parte mi pare che 
anche a sinistra non ci sia grande 
entusiasmo, lo credo che se do¬ 
vesse andare in porto un governis- 
sìmo sarebbe un guaio per Berlu¬ 
sconi dal punto di vista elettorale. 
Perderebbe moltissimi consensi, 
non so a vantaggio di chi. Mi si di¬ 
ce «ma allora tu non segui il Cava¬ 
liere». Ma dove sta scritto che io 
devo seguirlo? lo devo seguire la 
mia linea, e lo faccio al massimo. 

Su quatto non c’è dubbio. 
Comunque io laccio il giornalista, 
la politica la registriamo. 

Tuttavia ospitata più volentieri 
le optatali dal Cosiddetti falchi. 

I miei opinionisti sono quelli che 
sono. Comunque Ieri q’era anche 
un articolo di Socci, che invece 
aveva un atteggiamento più mor¬ 
bido su Berlusconi. 

Infatti Socd è un altro nome che 
circola come nuovo direttore. 

Se si arriva a pensare che un edi¬ 
tore come Paolo Berlusconi possa 
cambiare un direttore solo perchè 
suo fratello ha cambiato opinione 
politica, allora vuol dire pensare 
che nei giornali ci sia un andazzo 
vergognoso. 


C'è un procedente llluatie, quel¬ 
lo di Indro Montanelli. 

No, perchè fu lui ad andarsene. In 
ogni caso può capitare che un 
editore cambi il direttore, ma se 
Paolo Berlusconi decide di cam¬ 
biare linea, magari mi passa paro¬ 
la. Invece nessuno mi ha notifica¬ 
to che II Giornale deve cambiare 
linea. 

Dunque nessun problema con 
l'editore? 

Assolutamente. Ho sempre godu¬ 
to della più assoluta libertà. E Pao¬ 
lo Berlusconi mi ha telefonato a 
Capodanno per farmi gli auguri. È 
stato carinissimo e affettuoso, co¬ 
me sempre 



m ROMA «Parole che contribui¬ 
scono a sdrammatizzare e sveleni¬ 
re il dibattilo, Ricorda l’era Mancu- 
so? Ecco oggi slamo su un altro 
pianola». Per Edmondo Bruti Libe¬ 
rati, segretario dell’Associazione 
nazionale magistrati, sono tre gli 
elementi rilevanti del messaggio 
del Capo dello Stato per quel che 
riguarda I temi della giustizia: l’invi¬ 
to al superamento delle polemi¬ 
che; Il riconoscimento del ruolo di 
governo svolto dal Csm; Il richiamo 
al problemi concreti del funziona¬ 
mento della macchina giudiziaria 


CKUlTiT» ‘ ’ - yè il segretario deìl’Anm apprezza le parole di Scalfaro sulla giustizia: così finiscono le polemiche 

Bruti liberati: «Chiusa l’era Mancuso» 


«Il presidente ha dato un senso molto netto al suo auspi¬ 
cio sulla fine delle polemiche tra magistrati e politici. Ha 
elogiato il Csm e ha riconosciuto i meriti storici della ma¬ 
gistratura nel colpire gli illeciti della vita pubblica». Ed¬ 
mondo Bruti Liberati, segretario dell'Anm, commenta le 
parole di Scalfaro sulla giustizia. «1 pm non devono interfe¬ 
rire nel merito dell’azione amministrativa - dice - a patto 
però che operino i controlli istituzionali previsti». 

NINNI ANDMOLO 


che «l'ex ministro Guardasigilli ave¬ 
va letteralmente dimenticati» 

Partiamo dal primo punto. Lo po¬ 
lemiche non sono state soltanto 
a senso unico. C’i chi ha accu¬ 
sato I magistrati di chiudersi a 
riccio di fronte alte critiche... 

Il Presidente ha dato un senso 
molto netto al suo auspicio. Intatti 
ha elogiato il Csm per l'attività 
svolta a tutela dell'indipendenza 
dei giudici, in risposta agli innu¬ 
merevoli attacchi, ma anche per 
l’azione portata avanti allorquan¬ 
do alcuni magistrati avevano as¬ 
sunto iniziative censurabili. Le pa¬ 


role di Scalfaro forse verranno lot¬ 
te in modi molto diversi Ad esem¬ 
pio potrebbero appropriarsene i 
nostalgici delle vecchie impunità 
Non mi sembra, però, che il con¬ 
testo del discorso del Capo dello 
Stato legittimi questa interpreta¬ 
zione. Anzi, il Presidente ricono¬ 
sce esplicitamente i “meriti storici 
della magistratura italiana nei col¬ 
pire gli illeciti gravi della vita politi¬ 
ca”. 

Il meuagglo pone l’acconto 
«ulta lentezza dalla giustizia. Un 
problema che pagano tulle pro¬ 


pria pelle troppi cittadini... 

Il tema è collegato alla lentezza 
dell'intero apparato giudiziario 
L’aspetto più grave è quello della 
giustizia civile. Nel prossimo anno 
ie riforme de! processo civile e de! 
giudice di pace debbono trovare 
un forte impulso 11 ministro Man¬ 
cuso abbandonò ogni iniziativa in 
questa direzione per dedicarsi alle 
ispezioni nei confronti delle pio- 
cure più esposte. Poi io sciopero 
degli avvocati non ha certo agevo¬ 
lato questi propositi di riforma 
Scalfaro auspica che II Parla¬ 
mento risponda al più presto al¬ 
le attese dell'Avvocatura... 
Anche l’Anm ha posto l’accento 
più volte sulla centralità del ruolo 
dell’avvocatura. Abbiamo nchia- 
mato l’attenzione sulla necessità 
di rivedere norme processuali che 
possano delineare meglio il ruolo 
della difesa net processo. Ma ab¬ 
biamo anche espresso con nettez¬ 
za la nostra contrarietà ad azioni 
come quelle dello sciopero. Non 
crediamo ciré questo sia stato 
coerente con il ruolo della difesa, 


che è certamente essenziale per la 
tutela delle libertà e dei diritti indi¬ 
viduali 

Il Capo dello Stato usa un'e¬ 
spressione forte: -paura della 
giustizia e del processi». Pensa 
che le sue parole si riferiscano 
anche alle recenti polemiche 
sulla carcerazione preventiva? 
Non si poò non condividere qua¬ 
lunque invito ad utilizzare con 
piudenza la carcerazione preven¬ 
tiva Questa però in alcune situa¬ 
zioni deve essere inevitabilmente 
utilizzata il problema è piuttosto 
quello di una celebrazione rapida 
dei processi Oggi costatiamo ciie 
le indagini - anche in casi delicati 
di criminalità maliosa, di illeciti 
economico-hnanziari o di corru¬ 
zione - si sono svolte in tempi ac¬ 
cettabili e che la strozzatura si è 
poi verificata a livello della cele¬ 
brazione dei dibattimenti Anche 
tn questo campo sono possibili 
aggiustamenti che senza ledere il 
fondamento del dmtto di difesa, 
possono rendere più celere io 
svolgimento delle udienze 


Il Presidente parta di «paura» an¬ 
che a proposito degli ammini¬ 
stratori «paralizzati» dal rimoro 
dell'intervento del pubblici mini¬ 
steri sulle io,o decisioni... 
Questa situazione ove esista deve 
essere rimossa l pm non devono 
ìnterierne nel merito dell’azione 
amministrativa, a patto però che 
operino i controlli previsti. Biso¬ 
gna ricordare, da questo punto di 
vista, che Tangentopoli non ci sa¬ 
rebbe stata se questi controlli, am¬ 
ministrativi e politici, avessero fun¬ 
zionato efficacemente 
Lei pensa che sarebbero neces¬ 
sarie nuove norme In questa ma¬ 
teria? 

Forse sarebbe necessario precisa¬ 
re quelle già esistenti Al riguardo 
vi sono anche delle proposte ela¬ 
borate dall'Anci che debbono es¬ 
sere prese in attenta considerazio¬ 
ne Recentemente, proprio su 
questo tema, si è svolto un incon¬ 
tro tra l’Anm e uria delegazione 
fornata da sindacì delle più im¬ 
portanti città italiane. Ma il punto 
vero è che il giudice penale può ri¬ 


schiare di invadere campi non 
propri se questi non vengono pre¬ 
sidiati da altri organi istituzional¬ 
mente legittimati a farlo. Il Presi¬ 
dente della Repubblica parla an¬ 
che di reati che non possono di¬ 
ventare “recipienti onnicompren¬ 
sivi" Se si riferisce all'abuso d'uffi¬ 
cio va detto che si tratta di una 
norma dai contorni ampi che de¬ 
ve essere usata con prudenza. 
D'altronde normative di questa 
natura esistono un po’ in tutti i 
paesi. Ma nella loro appliciazione 
è necessaria molta misura. 

Uno dei tomi che hanno alimen¬ 
tato Il dibattito dt quoti mesi - 
corno uscire da Tangentopoli - è 
rimasto lontano dalle parole dal 
Capo dello Stato. Una scelta 
precisa? 

Non mi avventuro nella interpreta¬ 
zione del pensiero di Scalfaro. E io 
personalmente ritengo che non si 
faranno passi in avanti se sì conti¬ 
nuerà ad identificare l’uscita da 
Tangentopoli esclusivamente con 
l'amnistìa e, per di più, in termini 
spesso così estesi da risultare diffi¬ 
cilmente accettabili di fronte ad 
un comune senso dì giustizia. E in 
un clima in cui si parla in modo 
confuso, a volte a vanvera, proprio 
di amnistia, il fatto che il Capo del¬ 
lo Stato si sia astenuto dall'aftron- 
tare la questione è segno di rigore 
e correttezza. 
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Domani la conferenza del capigruppo alla Camera deciderà il calendario. Vertici per l’Ulivo e il Polo 
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Al via la verifica 
Salvo solo il semestre? 


Solo An evoca la sfiducia a Dini 


Domani ia conferenza dei capigruppo della Camera 
decide i tempi della verifica politica. Sembra esserci l’o¬ 
rientamento comune per non fissare prima del 9 il di¬ 
scorso di Dini. intanto ci saranno i «vertici» dell’Ulivo, 
forse del Polo e anche della Lega. Sul «governissimo» la 
destra è divisa, e nel centrosinistra non mancano so¬ 
spetti. Incertezze sui passaggi parlamentari: solo An (e 
Rifondazione) evocano la sfiducia al governo... 


AMMIITO UHM 


■ ROMA. Per Vittorio Feltri, il di¬ 
rettore del berlusconiano Giornale , 
il Cavaliere in cerea di «larghe inte¬ 
se» assomiglia a «certi scolari ricchi 
e imbranati che, per farsi ben vole¬ 
re in classe, distribuivano regali e 
merende ai capisquadra». Il «capo¬ 
squadra», nel caso, è Massimo D'A- 
lema. Per il presidente del Ccd, 
Clemente Mastella, invece il nuovo 
anno dovrebbe portare presto il 
«nuovo miracolo Italiano», cioè il 
«governissimo». Preceduto proprio 
da adeguato «vertice» tra Berlusco¬ 
ni e il segretario del Pds. La pro¬ 
spettiva irrita Romano Prodi? Que¬ 
sta, dice gentilmente Mastella, «è 
roba da politica alla zuppa di fa¬ 
gioli». L’esponente def Ccd va 
iscritto nel gruppo di politisi che 
hanno commentato favorevolmen¬ 
te il messaggio di fine d anno di 
Scaifaro. Anzi, lui l’ha petsino for¬ 
zato nel senso dell’appoggio alla 
prospettiva del «governissimo» e 
del rinvio sine die del voto. Il suo al¬ 
leato di Polo Pannella, invece, pro¬ 
mette di chiedere addirittura l’im- 
peachment del Capo dello Stato, 
tanto quel discorso avrebbe ecce¬ 
duto dalla correttezza costituzio¬ 
nale. 

la Lega guardinga... 

La tentazione di ricorrere al grot¬ 
tesco per resocontare il dibattito 
politico italiano - lo ha fatto magi¬ 
stralmente Stefano Benni sul Mani¬ 
festo: tutto il 95 politico è una 
grande burla, di cui solo Prodi non 
si è ancora accorto... - è maledet¬ 
tamente alta. Invece, cerchiamo di 
stare ai fatti. La svolta delle «larghe 
intese» inaugurata da Berlusconi 
provoca divisioni a destra. La ri¬ 
sposta interlocutoria del Pds susci¬ 
ta consensi ma anche sospetti nel 
centrosinistra. La Lega resta guar¬ 
dinga: Bossi ieri ha prima bollato 
come «conservatore» Il discorso del 

K residente della Repubblica, poi 
a diffuso una dichiarazione più 
meditata, nella quale resta comun- 
qe II «dispositivo» grazie al quale il 
Senatùr si tiene aperte tutte le stra¬ 
de: o assemblea costituente, o fe¬ 
deralismo, o lotta contro tutti... Il 
clima parlamentare che aspetta 
Lamberto Dinl rischia di non esse¬ 
re molto diverso da quello, confu¬ 
so e rissoso, che ha contrassegnato 
quasi tutta la difficile navigazione 
del suo governo. Perchè maturi un 
orientamento costruttivo le fonte 
politiche hanno pochi giorni. Do¬ 


mani è prevista la riunione dei ca¬ 
pigruppo della Camera che dovrà 
stabilire II calendario. Sembra es¬ 
serci un orientamento comune fa¬ 
vorevole a non fissare il dibattito in 
aula prima di martedì 9. Proprio 
perchè sono necessarie alcune 
giornate per organizzare contatti e 
incontri. Il 4 è già previsto quello 
del vertice dell'Ulivo. Ma anche nel 
Polo c’è chi chiede un «vertice» pri¬ 
ma delle verifica parlamentare. E i 
leghisti meditano di organizzare 
una delle loro riunioni nella capita¬ 
le della cosiddetta Nord-nazione. 
Mantova. 

...gli altri si studiano 

Ma che cosa si diranno, domani, 
i capigruppo? Esiste già qualche 
ipotesi, oltre che sul quando, an¬ 
che sui come rispondere al discor¬ 
so che farà Lamberto Dini? «Se 
emergesse tra le forze politiche un 
accordo - azzarda con ottimismo 
Vittorio Dotti, capogruppo di Forza 
Italia - potrebbe anche essere 
avanzato in Parlamento un docu¬ 
mento concorde...». Ma l’accordo, 
In realtà, è ancora di là da venire. 
Esso potrebbe essere rapidamente 
trovato, se prevalesse l'idea che, 
intanto, è opportuno confermare 
Dlni per la gestione del semestre 
europeo. E verificare nei tempi ne¬ 
cessari (non più di due mesi, nella 
proposta dLD'Alema) la fattibilità 
di un'intesniù ampia, sul merito 
delle riforme? Per una «proroga» di 
Dini (se del caso «rafforzato») fino 
a giugno, potrebbe esserci una 
maggioranza che comprende una 
parte, se non tutta, di Forza Italia, 
gli ex de del Polo, il centrosinistra 

g uasi al completo. Ma è lo stesso 
Otti - attaccato dai «falchi» per 
l'eccesso di disponibilità - a frena¬ 
re: «Per il momento il Polo resta 
contrario all'ipotesi della sola ge¬ 
stione del semestre. La nostra posi¬ 
zione è: o governo di larghe intese, 
o il voto,,.». Tutt’al più, secondo il 
capogruppo di Forza Italia, si po¬ 
trebbe ragionare su qualche altra 
settimana dì tempo per proseguire 
la ricerca delle «intese». Come 7 At¬ 
traverso quali passaggi parlamen¬ 
tari? Aprendo intanto la crisi di go¬ 
verno? Su questo, per ora, nessuno 
si sbilancia. Ieri solo An, per bocca 
di Publio Fiori, ha evocato quella 
mozione di sfiducia che Bertinotti 
si è già detto pronto a votare 
«chiunque la presenti». Dall’altra 


parte, l’Ulivo ha messo un po’ la 
sordina all’idea - avanzata da Vel¬ 
troni e Prodi dopo il primo incon¬ 
tro con Berlusconi - di una mozio¬ 
ne per la riconferma a Dini, ma 
con la clausola del voto entro giu¬ 
gno. Del resto la svolta del Cavalie¬ 
re per il «governissimo» è venuta 
dopo, o ora tutte le forze politiche 
si studiano a vicenda prima di de¬ 
cidere le proprie mosse. 

Anche Lamberto Dini studia le 
mosse altrui, e pensa a quello che 
dirà alla Camera. Ha ascoltato 
compiaciuto il discorso di Scaifaro 
nella sua casa di Roma, e da oggi 
cercherà di sondare gli umori reali 
dei suoi principali interlocutori. In¬ 
tanto iniziano gli impegni del se¬ 
mestre (già il 7 e i’8 sono previsti 
incontri con la Commissione euro¬ 
pea a Roma). Lambertow conta di 
essere al suo posto non solo per la 
Conferenza di Torino il 29 marzo, 
ma anche per il Consiglio europeo 
che sì svolgerà a Firenze il 21 e 22 
giugno. Ha dalla sua il vaticinio del 
•divino Otelma», ieri rilanciato dal¬ 
le agenzie di stampa: «Non ci sarà 
alcun governissimo. Resterà Dini e 
si voterà a ridosso dell’epilogo del 
semestre europeo». Per oggi, ac¬ 
contentiamoci delle previsioni del 
mago. 


■ ROMA. Ai comitati dell’Ulivo non piace l’i¬ 
dea del governissimo. Non condividono l’ipote¬ 
si di un'alleanza con Forza Italia che duri due 
anni e che porti alle grandi riforme istituzionali. 
Così, dopo il pronunciamento di Romano Pro¬ 
di, preoccupato che Berlusconi abbia scoperto 
le larghe intese solo per risolvere l'affare Media- 
set per strappare un’amnistia per Tangentopoli, 
ieri sono scesi in campo gli undici coordinatori 
regionali dei comitati per Mtalia che vogliamo». 

«Attenti al tatticismi» 

Anche loro non sono d'accordo con le pro¬ 
posta del cavaliere di Arcore, anche loro hanno 
preso posizione pubblicamente contro ogni 
ipotesi di governissimo ritenendola un esempio 
di «tatticismo». «In questi lunghi e difficili mesi di 
iniziativa politica, l’Ulivo - affermano gli undici 
coordinatori in una dichiarazione - è divenuta 
una realtà di base, sostenuta da migliaia di don¬ 
ne e di uomini riuniti intorno ad un grande pro¬ 
getto per l’Italia. Ora, nel momento in cui tutto 
sembra regredire alle pratiche deteriori del tatti¬ 


cismo, tocca a queste donne e a questi uomini 
far sentire la propria voce e far pesare la propria 
opinione». 

1 coordinatori dei comitati «per l’Italia che vo¬ 
gliamo» sono chiari ed espliciti. L’ipotesi del go¬ 
verno di larghe intese non è proponibile. D'ac¬ 
cordo col Professore per « quale un governo di 
larghe intese ha senso solo di fronte a grosse 
novità o per fronteggiare un nemico comune gli 
undici coordinatori hanno invitato «gli aderenti 
ai progetto dell’Ulivo e i cittadini che credono 
nella politica nuova, fondata sull'aggregazione 
dì programma, quel programma per il quale si 
stanno svolgendo le assemblee in tutta Italia, a 
prese di posizione in coerenza con i valori di 
quanto affermato dal professor Romano Prodi, 
a favore dei pnneipii dell’alternanza, del bipola¬ 
rismo, per la chiarezza e la coerenza della coa¬ 
lizione di governo per l’Italia che vogliamo, 
contro il pasticcio deii’ambiguità del govemissi- 
mo». 

La dichiarazione è sottoscritta da Alessandra 
Serviton, coordinatrice Emilia Romagna; Gio¬ 
vanni Bachelet (Lazio): Beppe Tognon (La¬ 


zio) ; Giorgio Rostagni (Veneto) ; Stefano Cor¬ 
derò di Montezemolo (Toscana); Salvo Cac- 
ciola (Sicilia); Mario Epifani (Liguria); Gian¬ 
carlo Traini (Lombardia); Antonio Papaleo 
(Basilicata); Giuseppe Borzi (Trentino); Paolo 
Loporchio (Puglia). 

Il 4 vertice dall'Ulivo 

Dell’ipotesi del governissmo e del futuro del 
governo Dìni si discuterà giovedì prossimo nel 
vertice dell’Ulivo. Il 4 gennaio i segretari e i lea¬ 
der dei partiti del centro-sinistra si incontreran¬ 
no nella sede di piazza Santi Apostoli per discu¬ 
tere deH'atteggiamento da tenere in sede di veri¬ 
fica. Il 3 gennaio la conferenza dei capigruppo 
deciderà il calendario delle scadenze della Ca¬ 
mera e il giorno dopo Prodi e Veltroni racco¬ 
glieranno le indicazioni dei vari leader sia sul di¬ 
battito che si terrà a Montecitorio sia sul manda¬ 
to ricevuto per discutere con il vertice del Polo 
di una eventuale intesa sulla fase costituente. 
Sarà a Piazza Santi Apostoli che si cercherà un 
mediazione fra le anime dell'Ulivo sulla propo¬ 
sta del leader di Forza Italia. 


11 comitati dell’Ulivo scendono in campo contro il governissimo 

«La proposta di Berlusconi 
è un pasticcio ambiguo» 



DALLA PRIMA PAGINA 

i «Volare alto» 


traducesse in uno stallo polì¬ 
tico potenzialmente foriero dì 
una crisi di regime. E anche 
se non ci fu tregua, il sistema 
politico è stato governato. 
Cosicché, appare giusto e op¬ 
portuno sottolineare che il ri¬ 
corso dì Scaifaro a poteri che 
la Costituzione gli conferisce, 
pur anche in presenza di go¬ 
verni stabili e di Parlamenti 
autorevoli, rivela che, persino 
in prospettiva riformatrice, 
non sarebbe necessaria una 
riforma del ruolo del presi¬ 
dente della Repubblica. Non 
c’è, insomma, bisogno di po¬ 
teri presidenziali accresciuti o 
ridefìniti neppure nel caso di 
un’elezione diretta del presi¬ 
dente. Al contarlo. 

Naturalmente, i poteri at¬ 
tuali del presidente della Re¬ 
pubblica risultano più visibili 
e più incisivi quando i governi 
sono instabili e il Parlamento 
non è in grado di offrire loro 
una maggioranza ampia, 
programmatica e disciplina¬ 
ta. Esplorare se questa mag¬ 
gioranza, almeno per proble¬ 
matiche definite, possa veni¬ 
re in essere è un compito che 
è al centro dei colloqui pro¬ 
mossi dall'on. Berlusconi 
Scaifaro ha espresso la sua 
gratitudine a chi conduce le 
esplorazioni e a chi vi parteci¬ 
pa. Questo riconoscimento 
non sembra essere bastato a 
parte di Forza Italia che rivela 
cosi propositi più bellicosi ov¬ 
vero alquanto oltranzisti. Il 
presidente della Repubblica 
registrerà le reazioni, positive 
e negative. Gli oppositori del¬ 
la prosecuzione laboriosa 
della legislatura avranno, pe¬ 
rò, il dovere dì far conoscere 
la data preferita delle elezioni 
legislative anticipate, fermo 
restando che sarebbe oppor¬ 
tuno garantire una presiden¬ 
za italiana autorevole al se¬ 
mestre europeo, 

Insomma, gli interessi di 
parte sono inevitabili. Ma la 
polìtica, in special modo 
quella che si esprime merito¬ 
riamente nelle istituzioni e 
nelle strutture di rappresen¬ 
tanza e di partecipazione, de¬ 
ve sapere «volare alto». Il mes¬ 
saggio presidenziale è chiaro, 
quasi ultimativo, ma sta ben 
dentro i confini di una inter¬ 
pretazione convincente del 
ruolo del presidente in una 
Repubblica parlamentare in 
transizione. Il costo della sua 
disattenzione potrebbe esse¬ 
re alquanto elevato in termini 
istituzionali e politici. Meglio 
operare per instaurare una 
«normale vita politica demo¬ 
cratica», con regole quanto¬ 
meno decenti per una com¬ 
petizione elettorale che decì¬ 
da a chi andrà non la conqui¬ 
sta del potere, ma il premio 
del governo del paese. Si può 
fare. [ Gianfranco Paaqulno] 
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Augusto Casasoli 


■ ROMA. «Certe illuminazioni 
sulla via di Damasco non c’è 
dubbio che qualche dubbio lo 
creano. Ma proprio perchè ac¬ 
colgo l'appello di Scaifaro dico: a 
questo punto diamoci poche set¬ 
timane di confronto serrato e 
concreto per verificare le reali 
possibilità di un’Intesa, altrimenti 
non vedo altro che il classico sce¬ 
nario delle consultazioni». 
Scaifaro fa un appallo ad una 
tranalzlom Italiana che al «vol¬ 
ta Il piti poatlfallo noi dialogo o 


«Scaifaro ha ragione, l’Ulivo verifichi in tempi brevi se è possibile un’intesa» 

Salvi: «La legge elettorale è da rifare» 


«Condivido le preoccupazioni di Prodi, ma, allora, ac¬ 
cogliendo l’appello di Scaifaro, andiamo ad una verifi¬ 
ca serrata, di poche settimane, condotta dall'Ulivo che 
inchiodi il dibattito su temi concreti per vedere se ci so¬ 
no le condizioni per un’intesa». Cesare Salvi, presidente 
dei senatori progressisti, commenta il discorso del capo 
dello Stato: «Un appello giusto, l’Europa e le regole per 
il ! ipolarismo devono venire al primo posto per l’Italia 


MOLA SACCHI 
nella concordia. Che ne pensi, 


Salvi? 

L'appello in sè è positivo, giusto 
e, quindi, da raccogliere. La ra¬ 
gione della cautela e dei dubbi 
che ci sono è un'altra. E, cioè, 
l'improvvisa conversione di Ber¬ 
lusconi sulla vìa di Damasco 
Proprio un anno la ci fu un'altra 
crisi dì Capodanno c da allora a 
più riprese tu posto da parte no¬ 
stra il tema del dialogo nella 
transizione. Richieste poi respin¬ 
te da Berlusconi anche con ter¬ 


mini molto accesi... 

E sappplamo come andò... 

...st e. quindi, il fatto che improv¬ 
visamente da una parola d'ordi¬ 
ne ultimativa: elezioni subito, 
accompagnata dal rifiuto del 
confronto sulle riforme, ora ci 
sia stato questo improvviso pas¬ 
saggio ad un'altra posizione ren¬ 
de necessario verificare fino in 
(ondo come stanno le cose, se ci 
sono davvero le condizioni per 
un'intesa... 

Un» conversione quell» di Berlu¬ 


sconi originata da Medlaset e 
guai giudiziari? Pròdi ha avanza¬ 
to preoccupazioni... 

Avendo accollo l’appello di 
Scaifaro per un dialogo sarei 
fuori da questo atteggiamento se 
si chiudesse subito l'avvio di una 
possibilità di confronto parten¬ 
do dal discorso sulle vere e o 
non vere intenzioni di Berlusco¬ 
ni. Ma Cè un solo modo per to¬ 
gliersi questo dubbio ed è quello 
di andare a vedere in concreto, 
con riferimento ai contenuti del¬ 
le possibili intese, se c’è qualco¬ 
sa che non funziona. F. su un 
punto credo che bisogna essere 
mollo chiari: non ci sarà nessu¬ 
na preoccupoazione di tipo elet¬ 
torale o di altro genere che ci 
spingerà a tare qualche cosa 
che non sia giusta in sè. 

Dunque, un’altra verifica... I 
proprio II caao di farla? 

Ci sono grandi questioni sul tap¬ 
peto lo vorrei, innanzitutto, ri¬ 


chiamare l’attenzione sulla que¬ 
stione Europa Qui il problema 
non è soltanto di non far fare 
una figuraccia all'Italia durante 
il periodo di presidenza euro¬ 
pea, ma anche e soprattutto di 
quel passaggio decisivo e diffici¬ 
lissimo passaggio che Maastri¬ 
cht impone all’Italia. E questi 
mesi decisivi possono esser ben 
affrontati da un governo presie¬ 
duto da Dini - un governo con 
un consenso parlamentare più 
ampio - che in questo anno ha 
rappresentato un positivo punto 
di equilibrio tra serietà economi- 
co-hnanziaria e esigenze sociali. 
C’è poi un'altra grande questio¬ 
ne che è quella dell'adegua¬ 
mento delle regole, indicata da 
Scaltaro,.. 

Sì, ma, intanto, non >1 capisca 
ancora bona quando >1 andrà a 
votare. Prodi ha sottolineato la 
scadenza di maggio per evitarell 
rischio di pateracchi. E alcuni 


commentatori al chiedono che 
Uno abbia fatto II bfpotariimo, 
parola che fi presidente della 
Repubblica, tra l’altro, non ha 
pronunciato Mi suo discorso. 
Lui ha parlato dell’esigenza di 
fare le riforme. Non credo che 
debba sempre ripetere le stesse 
cose. E però c'è una campagna 
fatta soprattutto dagli editoriali¬ 
sti del Corriere della sera che io 
non condivìdo. Noi non abbia¬ 
mo un sistema istituzionale per 
il bipolarismo in Italia, perchè 
c’è una sgangherata legge elet¬ 
torale ed una Costituzione che 
non ha subito nessuna modifica 
che la porti ad una logica dì tipo 
bipolare. Quindi, non è che chi 
vuol votare subito è per il bipola¬ 
rismo e chi vuol fare le regole è 
contro il bipolarismo. Sono due 
temi che si intersecano. È la ra¬ 
gion d’essere del Pds quella di 
essere pienamente dentro ia lo¬ 
gica bipolare dell’alternanza. Il 


punto però è che bisogna farle 
queste regole per realizzare ve- 
ramentente il bipolarismo. 

Sì, ma qui non è questione di odi- 
toriallstl dal Corriere della sera. 
Ammetterai che la iltuazhme 
Italiana non è dell» più chiare... 
Allora, torniamo al percorso piò 
Immediato di questa ancora ne¬ 
bulosa transizione Italiana... 
Prodi ha la legittima preoccupa¬ 
zione che si apra una fase di 
confusione nella quale rischia¬ 
no di non esserci nè un’autore¬ 
vole presidenza italiana dell’Eu¬ 
ropa, nè le riforme e nemmeno 
le elezioni. Questo è un rischio 
che esìste e che va evitato strin¬ 
gendo i tempi del confronto. I 
passaggi cruciali sono la riunio¬ 
ne dell'Ulivo e il dibattito In Par¬ 
lamento. E penso che debba es¬ 
sere Prodi stesso insieme a Vel¬ 
troni a condurre la verifica per 
vedere se ci sono le intenzioni 
per questa intesa. Penso a po¬ 
che settimane di confronto ser¬ 
rato ma concreto Altrimenti, ho 
la sensazione che ripartiranno le 
consultazioni, secondo lo sce¬ 
nario più tradizionale. 
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Antonello Venditti: 
«Sarò qui tutti gli anni» 


■ ROMA. «Roma fa passare l'influenza, sembro 
un altro.,.Mi è venuta la vote, anche se non so 
dove l'ho presa.,.Roma m’ha fatto venire la vo¬ 
ce». Antonello Venditti è proprio contento. 
Scende dal palco rigenerato. Ha avuto la piazza 
come un'innamorata, ha avuto i cori del pubbli¬ 
co prima di comandarli, hanno suggerito la 
stessa scaletta di canzoni che lui aveva in men¬ 
te. Roma capoccia e Benvenuti in Paradiso, In 
questo mondo di ladri, Mille figli, Ricordati di 
me, «Ogni volta cerco qualcosa di più spiritua¬ 
le...questa sera mi sembra di averlo trovato». 
Quattro ore fa, seduto sul divanetto 
di vimini del suo camerino-tenda- 
ne di plastica appoggiato all’ese- 
dra del Pincio, camminando un H , 
po' sconsolato dentro e fuori, era fi 
veramente preoccupato. «Ho preso H 
due lachipirme, ieri avevo trentotto 
e mezzo di febbre, mi dispiace per 
me ma soprattutto per loro, non 

potrò dare il meglio.. È in quel 

momento che gli abbiamo fatto I j1 
l'intervista - e lui ci aveva promes- 
so un commento per il dopo con- 




La ■Battaglia dal sala* scatenatasi nella notte di Capodanno In piazza Plebiscito a Napoli 


La magica notte di Napoli 

Cinquecentomila in piazza del Plebiscito 


certo 

Cos a par Antonello Venditti 
gufata aerata romana, questo 
Capodanno spoetale. Qual a II 
sentimento che domino? 

Sono curioso. Sono curioso per¬ 
ché non ho capito se questa è una 
piazza di disperati che è disposta 
a qualsiasi sacrificio purché passi 
quest'annno,„o se è una piazza di 
entusiasti. Sinceramente, un Ca¬ 
podanno cosi non l'avevo mal 
passato. 

Com’erano gli altri Capodanni? 

Ovunque io sia, la notte di Capo¬ 
danno canto sempre, tutti gli anni 
della tnia vita ho cantato, anche 
quando ero in fasce credo che a 
mia madre gli avrò urlato qualco¬ 
sa,..Ma In un posto così canonico, 
che sembra fatto apposta, non 
m’era mal successo. 

Sol contonto di e Mare qui, quan¬ 
to eoi contonto? 

Sono contento, sarei più contento 
e sopratluto sarebbero più con¬ 
tenti quelli che sono qui se stessi 
In maniera meravigliosa.,. 

Ricordo uni aerini Circo Mini¬ 
mo, con lo (cenarlo del Palatino, 
anche quolla volta h «tata una 
grande emoziona. Quand’è sta¬ 
to? 

È stato nel ‘92. quello era straordi¬ 
nario, era il dieci ottobre ed è stata 
una giornata meravigliosa. Stu¬ 
penda. 

Tu hai paura che piova, staterò? 

Direi che stiamo lottando, io ho in 
corso, nella mia vita, una lotta im¬ 
pari con la pioggia, e finora l’ho 
sempre vìnta lo, ha piovuto sem¬ 
pre prima, prima, poi al momento 
del concerto: tutto bene, Non vor¬ 
rei che stasera,„ma vedo le nubi 
che corrono velocemente, non si 
fermeranno 

Sol stato a parlare con lo primo 
Dio, che Impressione t’hanno 
fatto, tutti quel ragazzi o ragaz¬ 
za? 

MI rimane difficile pensare a Ca¬ 
podanno In una piazza, partire da 
una città per Capodanno per un 
concerto, un avvenimento..., 

SI vedo che stavolta Roma I riu¬ 
scita a comunicar* qualcosa di 
positivo, non credi? 

Credo di sì, credo che una cosa 
cosi a Roma sarà raro ripeterla, 
credo che ogni anno si dovrà fare, 
dovrà essere una cosa che si repli¬ 
cherà anno dopo anno, anche 
perché il vero spettacolo è l'ade¬ 
sione, la partecipazione popolare, 
che può avvenire anche per cin¬ 
que minuti, non è importante, 
l’importante è rivedere, risentire 
vicina la piazza, dare un contenu¬ 
to, soprattutto a questa piazza che 
é ima delle più importanti di Ro¬ 
ma 

Che augurio faresti o Roma, alla 
città, par II 1896? 

Che questo spirito cosi straordina¬ 
rio, che questa sorpresa di ritro¬ 
varsi In una piazza il primo del¬ 
l'anno sla lo spirito di muoversi, di 
non stare sempre davanti alla tele¬ 
visione a criticare gli altri, ma fare 
qualcosa, agire, rii essere dentro 
le cose o di farle prima di criticare 
quelli che non fanno. [1JVT. 


m NAPOLI, Fino all'ultimo si è te¬ 
muto che il temporale abbattutosi 
per tutto il giorno sulla città potesse 
mettere In serio pericolo la riuscita 
dello spettacolo. Forse è stata la 
grande volontà dei cinquecento- 
mila tra napoletani e turisti giunti 
da mezza Europa, a mettere in fu¬ 
ga anche il maltempo Allo scocca¬ 
re della mezzanotte piazza del Ple¬ 
biscito è già gremita di uomini, 
donne, bambini e, soprattutto, gio¬ 
vani, tutti con gli ombrelli aperti. 
Questa volta però, non per riparar¬ 
si dalla pioggia, ma dal fiume di 
spumante. 

La montagna di naie 

Attorno alla «Montagna di sale» 
allestita dallo scultore Mimmo Pa¬ 
ladino vengono stappate migliaia e 
migliaia di bottiglie, mentre dal 
grande palco illuminato dai fari 
Sella televisione Milly Carluccì e il 
sindaco Antonio Bassolino fanno 
gli auguri in eurovisione. La «Nolte 
magica» prosegue inintenottamen- 
te fino all'alba con canti, balli e un 
interminabile «trenino» umano che 
raggiunge il longomare per assiste¬ 
re ai fuochi pirotecnici Tutto (ila li¬ 
scio come l'olio. 

«E' stata una grande festa, più bella 
dell'anno scorso, che ha unito la 
città - commenta Bassolino, visibil¬ 
mente commosso -, Ho visto fami¬ 
glie intere e tanti, tantissimi, giova¬ 
ni dì tutte le estrazioni sociali, che 
hanno voluto festeggiare in piazza 
l'arrivo del nuovo anno» Ma i na¬ 
poletani non sono i soli protagoni¬ 
sti della grande festa di Capodan¬ 
no. In piazza ci sono anche mi- 


Cinquecentomila tra napoletani e turisti hanno festeggia¬ 
to il Capodanno in piazza del Plebiscito. Tra speranze e 
voglia di cambiamento, attorno alla «Montagna di sale», 
c’è stato l’assedio per salutare Antonio Bassotino. 11 sinda¬ 
co, toccato da una emozione evidente, ha affermato: «È 
stata una grande festa. Ancora una volta i veri protagonisti 
sono stati i cittadini con il loro ritrovato orgoglio e con la 
loro volontà di andare avanti nella rinascita di Napoli». 


DALLA NOSTR A RED AZIONE 
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gtiaia di turisti italiani e stranieri 
che si uniscono all'interminabile 
coro di «bravo sindaco, vai avanti 
cosi» o alle grida di «Antonio, Anto¬ 
nio, sei tutti noi». Molti di loro vo¬ 
gliono stringere la mano all'uomo’ 
che in poco tempo è riuscito a 
cambiare in positivo il volto della 
citlà. 

E lui, Antonio Bassoimo, nono¬ 
stante l'evidente commoziohe, sa¬ 
le sul palco ("tra le mani stringe 
una bottiglia ai spumante) e rin¬ 
grazia tutti: «Voglio augurare a tutti 
i cittadini napoletani, che hanno ri¬ 
trovato l'orgoglio e la grande vo¬ 
lontà di cambiare e di andate 
avanti per la rinascita della città, in¬ 
nanzi tutto più lavoro. Questo sarà 
l'anno del lavoro e sono certo - ag¬ 
giunge Bassolino - che bisognerà 
fare tanto in questa direzione, io ci 
metterò l’anima, ma anche il Go¬ 
verno, la Regione e gli imprenditori 
dovranno fare altrettanto per dare 
occupazione e benessere a favore 
delle nuove generazioni. I giovani, 
specialmente loro, hanno bisogno 


di tutto il nostro impegno e della 
nostra dedizione». Rivolgendosi ai 
tanti turisti, Bassolino spiega che 
«una città più bella è patrimonio 
che appartiene a noi napoletani, 
ma anche all'Italia e al mondo». 

Napoli e II mondo 

Al momento del brindisi di fine 
anno in piazza dei Plebiscito ci so¬ 
no almeno trecentocinquantamila 
persone. Un fiume di gente, arriva¬ 
ta dai vicoli dei quartieri più poveri 
della città, si incrocia con le mi¬ 
gliaia e migliaia di uomini donne e 
bambini, ma anche molti anziani, 
della Napoli dei quartieri bene. Al¬ 
lo scoccare della mezzanotte tutti 
si uniscono in un caloroso abbrac¬ 
cio, sotto una pioggia incessante di 
spumante, che a stento gli ombrelli 
riescono a respingere. Nel «salotto 
buono» finalmente pieno, quante 
nuove amicizie si stringono duran¬ 
te la lunga «Notte magica», sotto i 
riflettori delta Rai e con il sottofon¬ 
do delle le canzoni di Luca Carbo¬ 
ni, Nino D’angelo e Beppe Barra? 


■Sono venuta qui per festeggiare in 
modo nuovo il Capodanno - affer¬ 
ma Adriana, studetessa universita¬ 
ria -, Anche se, quasi all’ultimo mi¬ 
nuto, sono riuscita a convincere i 
miei parenti, che ora sono tutti qui, 
contentissimi,.» La ragazza è in 
compagnia di Renata, Patrizia, 
Ughetta, Valentina, Franco, Ar¬ 
mando e Carlo: tutti sono suoi coe- 
tani che ha conosciuto poco pri¬ 
ma 

Terminala la kermesse televisiva 
con la regia di Lucio Dalla, dal pal¬ 
co si’succedono i «dj» di numerose 
radio privale dì Napoli. Protagonisti 
della festa diventano i napoletani 
ed i turisti. Piazza del Plebiscito è 
trasformata in una mega-discoteca 
aH'aperta. Molti sono tornati dal lu- 
gomare Caracciolo, dove poco pri¬ 
ma mani esperte avevano dato vita 
allo straordinario spettacolo di fuo¬ 
chi pirotecnici, intorno alle due, al¬ 
cuni ragazzi "scalano” il «Monte 
bianco» di sale (45 metri di diame¬ 
tro per 12 metri di altezza) per ac¬ 
caparrarsene un poco: «Ci hanno 


detto che il sale di Bassolino porta 
fortuna, solo per questo ne abbia¬ 
mo "grattato” un poco», spiegano i 
giovani ai vigili urbani che li hanno 
fermati e subito rilasciati. 

Dopo la mezzanotte, «m’ieze_pa- 
lazze» (cosi chiamano piazza del 
Plebiscito i napoletani), arrivano 
centinaia di musicisti improvvisati 
con in mano chiiarre, sassofoni e 
tamburi, che danno vita ad una se¬ 
ne di mini-concerti. Molti di loro si 
sono sistemati sotto i' portici della 
Chiesa San Francesco. La cupola è 
illuminata con dei colori pastello- 
per creare una sorta di presepe 
surreale. Albi "suonatori", che 
hanno accettato l'invito di Lucio 
Dalla («Venite con gli strumenti 
musicali per accompagnare Nino 
D’Angelo durante l'esibizione di 
"Marechiaro"») sono seduti davan¬ 
ti Palazzo Reale, proprio sotto la 
balconata dove qualche minuto 
prima Peppe Baira ha cantato 
"Tammumata nera". Insomma, è 
una sorta di Piedrigrotta post-mo- 


Clro Fusco/ Ansa 


dema. Ragazze e ragazzi, ormai in¬ 
zuppati dal sudore, continuano a 
ballare e a cantare, Altri affollano i 
locali pubblici della zona, bar e ri¬ 
storanti in particolare, che sono ri¬ 
masti aperti per tutta la notte. 

Quando dal palco scende Nino 
D’angelo, idolo specialmente dei 
ragazzi dei vicoli, il cantante viene 
letteralmente assalito dai suoi fans 
che gli chiedono l'autografo. «Ave¬ 
te visto che siamo capace dì (are, 
noi napoletani 7 - dice il cantante - 
Siamo riusciti petsino a fardiventa- 
redolceilsale...». 

Alte 5,30, la piazza é piena per 
mela, Molli giovani si avviano vetso 
le loro auto con le quali raggiungo¬ 
no Mergellina per abbandonarsi al 
rito del cornetto caldo. In via Ca¬ 
racciolo qualcuno riconosce Anto¬ 
nio Bassolino che, ormai stanchis¬ 
simo, se ne sta tornando a casa: 
«Sindaco, grazie di tutto, loi è pro¬ 
prio m gamba», gli grida dal linistrì- 
no un ragazzo. E lui, "Totonno”, 
come lo chiamano affeltuasamen- 
le i suoi concittadini, soiride e ri¬ 
sponde: «Grazie a voi, che siete sta¬ 
ti i veri protagonisti della nottata». 
Un'altro tenta di avvicinarsi al pri¬ 
mo cittadino: «Sindaco, mi racco¬ 
mando a lei, cerchi dì risolvere la 

Q uestione occupazionale, che da 
omani continuerà ad essere il 
principale problema per noi». Bas¬ 
solino ripete: «Noi, parola dì sinda¬ 
co, faremo la nostra parte: il Gover¬ 
no nazionale dovrà fare la sua», 
Auguri ragazzi per un buon 1996, 


Pienone in piazza del Popolo, brindisi nelle strade del Tridente 

Roma apre il cuore alla festa 
con le musiche del mondo 



m ROMA. Una notte straordinaria 
- non solo a piazza del Popolo, ma 
giù per le strade del Tridente, dove 
un corteo infinito e sempre rinno¬ 
vato percorre via del Babumo, via 
del Corso e Ripetta; prima passeg¬ 
giando con aria casuale, poi cor¬ 
rendo agli infiniti appuntamenti 
pre. persi e ritrovati Infine scam¬ 
biandosi bicchierate di spumante. 
Una Roma giocosa e gioiosa che 
ha fatto da unico scenario a un ve¬ 
glione di parecchie centinaia di 
migliaia di persone In prima fila, 
sotto al mega-doppio-palco per la 
diretta tv, nei gruppi che hanno 
raggiunto la piazza centrale della 
festa, gambe penzoloni dalle gra¬ 
dinate e balconate che portano al 
Pmcio, ragazze e ragazze da tutti 
gli angoli d’Italia: Levante in pro¬ 
vincia di U Spezia, Coiato di Bali, 
Foggia Lecco Bergamo Verona Ra¬ 
venna Taranto 

Turisti non per caso 

Fu, o de bagascia, cantano den¬ 
tro il vagone del metrò i sci, quattro 
ragazzi e due ragazze, mentre in¬ 
torno si scnté soltanto parlare in in- 


La folla In piazza del Popolo a Roma durante II concerto di Venditti 


NADIA TARANTINI 


glese- «tanto nessuno ci capisce», 
ride uno, «mica c’è gente di Levan¬ 
te, qua» Vengono da Levanto di La 
Spezia, e pnma di approdare a 
piazza del Popolo vogliono «asso¬ 
lutamente vedere la scalinata puli¬ 
ta, a piazza di Spagna». Geografia 
dì un desiderio universale, la capi¬ 
tale stasera è diventata il capolinea 
di una voglia più concreta, vicina 
passare un Capodanno diverso dal 
solito. Perciò si sono messi dietio le 
transenne dipinte di nero sin dalle 
sette di seia, giocano alla lotteria 
del palco: quale sarà, dei due, 
quello destinato ad Antonello Ven¬ 
ditti? L’imperio della tv ha diviso il 
popolo degli aspiranti gaudenti, 
s’incrociano davanti all’obelisco, 
dritti fino al palco e tra questo c la 
folla, i binan per le telecamere che, 
sciabolando con la luce, porteran¬ 
no dentro le case di milioni di per¬ 
sone proprio loro, i ragazzi tunsti 
non per caso della festa di Capo¬ 
danno. Perché son venuti? «Buoni 
presentatori, cantanti, m’interessa 


moltissimo pure la pace» 1 tredici 
anni, Corato di Ban. 

La danza della pioggia 

L’assessore Gianni Borgna non 
riesce ad accontentarsi della piaz¬ 
za già colma alle dieci dì sera, del¬ 
le chiese gemelle abbigliate oia da 
un pentagramma multicolore, ora 
da un intreccio di geometrie labi¬ 
rintiche, giochi di luce che le faran¬ 
no somigliare, di volta in volta, a 
preziose carte fiorentine, a mura 
artisticamente scrostale, a colon 
quasi privi di colpo che le avvolgo¬ 
no assorbendone i maestosi profili. 
No, non riesce ad essere felice, 
ogni cinque minuti scruta il cielo c 
s’impensierisce di qucll’iscurimen- 
to sopra l’obelisco centrale, nembi 
che trascorrono come la nuvola 
dell'impiegato di Fantozzi: infatti 
tutti quelli che arrivano dicono che 
su tutta Roma il cielo è terso stelle 
e una mezza luna «C’è poco ven¬ 
to . è tornato lo scirocco.. ». sì la¬ 
menta si lamenta e nel lamentarsi 


è la sua danza della pioggia, volta 
a scongiurare la pioggia, però In¬ 
fatti non pioverà 

Sembra Times Square 

«Are you happy to stay m Ro¬ 
me?», contenti di essere arrivati qui, 
«Oh. yes, like thè home we have in 
New York, in Times Square», oh, si, 
come la casa che abbiamo a Ti¬ 
mes Square romantico, eccitante, 
bella gente buona roba da bere e 
da mangiare Uomini e donne del 
coro gospel, cordiali e informali 
pnma di salire del palco, conono 
contenti verso la città dopo aver 
cantato, abiti da passeggio di ogni 
colore Invece il momento del coro 
è sacro la scenografia studiata m 
ogni minimo gesto e - scaraman¬ 
zia, risonanza musicale o ricerca 
del miglior effetto energetico - alle 
loro spalle, anche sotto al palco, 
non vogliono nessuno 

Scivola il tempo sulla musica, 
sulle diverse uf»o musicali che 
stanno preparando questa notte, 


swing e jazz, in attesa del mambo e 
della salsa, sognando Alba Panetti 
e An-to-nel-to, urlo da stadio 
stemperato dai cori che sorgono 
spontanei da un ciglio all’altro del 
catino che digrada dalla Porta del 
Popolo. È quasi mezzanotte, sale 
così come il pubblico la vuole l'Al¬ 
ba, fasciata di bianco e di ecologi¬ 
ca pelliccia- «Vogliamo dimostrare 
al mondo - anche agli inglesi - che 
i personaggi più importanti dell’Ita¬ 
lia non sono i mafiosi ..lo spettaco¬ 
lo siete voi» Si scalda la piazza, 
sempre m movimento, ondivaga 
come le tante anime che la fanno 
unica famiglie coi bambini sulle 
spalle, comitive uscite dai ristoran¬ 
ti, coppie avvinghiate ad una sola* 
bottiglia da aprire insieme come 
segno di buonaugurio 

Cuore di Roma 

«Roma ciò un grande cuore», il 
sindaco Rutelli felice come un ra¬ 
gazzino’ «tanti difetti, ma un gran¬ 
de cuore, noi romani abbiamo tan¬ 


nano Pais/Blow Up 


ti difetti ma un grande cuore». Giù, 
hanno aperto gli ombrelli. Piove 
spumante. Centinaia di piccole 
bottiglie, gocce come coriandoli 
per rallegrare anche chi, la botti¬ 
glia non l’ha portata. E il cuora? è la 
voglia di essere singoli eppure in¬ 
sieme, tanti per non sentirsi soli: 
questa non è folla indigesta che 
preme, arrabbiala, per salire in me¬ 
tropolitana, la piazza formicola al 
suono della musica latino- ameri¬ 
cana, rompe la ritualità di plastica 
della diretta televisiva, fatta dì pau¬ 
se e di giochim. Roma capoccia , 
apre Venduti: e Benvenuti in Para¬ 
diso, stasela la festa è per tutti. 

(11 venditore di rose, forse del Ban¬ 
gladesh, passa tra i ballerini e le 
ballerine, vede sul palco di Vendu¬ 
ti, ormai spento, una signoia. chie¬ 
de permesso con un sorriso pieno, 
poi lancia il cono di plastica oltre 
le transenne, oltie il trenino delle 
telecamere - e solo dopo ch’è sta¬ 
to raccolto e consegnalo, soddi¬ 
sfatto s’allontana ) 
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In Sardegna la prima baby dell’anno 
Nata un secondo dopo la mezzanotte 

loato sotto la Mole oppure Hi Sardegna il primo bambino del 
1996? La «gare* Ostata vinta-p*« una manciata di Mcondl- 
dalla Sardegna, dova è nata Veronica TMu. Poto 3,5 
chHogramml, la plceoia * vanuto alla luca un aaconrio dopo 
la mananotto, con du* aacondl di anticipo, quindi, aul 
piccolo Andma Protopapaia, nato noi capoluogo 
ptomontoaa. La naaclto di Vatonlca è alato dlHgaotemonte 
Itglatrata dalla DMalona Oatrattlcla a glnacologla 
daW’otpad a lo San ti Mima Trinità di Cagliari. Il -neonottaalmo- 
torinaao, à nato naU'oapodal* Sant'Anna dal capoluogo 
ptomontoa*. Dodici aacondl dopo la mananotto, è nata 
Anaataala Muto, una bimba romana, figlia di una donna che 
lavora In un asilo nido. <F1nalm*nt« - Il commanto dalla 
marito - potrà avaro una bambina tutta mia». 


Capodanno, botti assi 
Tre morti, mille feriti 

i * 

Quasi mille feriti, alcuni molto gravi; tre vittime, tra cui due 
bambine. Un bilancio pesantissimo - malgrado l’impe¬ 
gno di polizia, carabinieri e Finanza, che nei giorni scorsi 
hanno sequestrato enormi quantità di ordigni - quello 
della criminale usanza di sparare «botti» e colpi di pistola 
e di fucile per festeggiare l’anno nuovo. Ma c’è stato an¬ 
che ('«altro» Capodanno, quello delle migliaia di persone 
che hanno partecipato a numerose marce della pace. 


dagli Infermieri 
del «Pellegrini» 


Ciro Fusco/Ansa 


Ailnlatra 
Il primo nato 
a Milano 
Filippo 
Bruto Baffi 
con II padre 
Marco 
e la madre 
Renata Gallo 

Carlo Ferrerò 
/Ansa 
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■ ROMA. Tre morti, 936 feriti. È 
pesantissimo, ancora una volta, il 
bollettino delle vittime dei festeg¬ 
giamenti di Capodanno, o per me¬ 
glio dire della demenziale quando 
non criminale abitudine di acco¬ 
gliete Il nuovo anno con petardi - 
ma nel caso di certi ordigni, come 
Il famigerato «pallone di Marato¬ 
na», sarebbe più giusto parlare di 
bombe tour court -, razzi e botti di 
ogni tipo, Delle tre persone (di cui 
parliamo nei due articoli qui sotto) 
direttamente o indirettamente uc¬ 
cise dal botti, due erano bambine, 
cosi come bambine erano le due 
vittime del precedente Capodan¬ 
no, E bambine e bambini sono 
molti dei feriti ricoverati negli ospe¬ 
dali di un po’ tutta Italia con ustioni 
e lesioni anche gravissime provo¬ 
cale dagli scoppi, o raggiunti da 
colpi vaganti di pistola o di fucile. 

Proprio un colpo di fucile ha fe¬ 
rito. gravemente una bimba di 10 
anni a Palmi, In provincia di Reggio 
Calabria: sottoposta a un lungo in¬ 
tervento chirurgico, rischia di per¬ 
dere l'uso di una gamba, E sempre 
in Calabria, a Montato llffugo, in 


provincia di Cosenza, una ragazzi¬ 
na di 14 anni è stata raggiunta, per 
fortuna solo di striscio, da un colpo 
alla testa, in Puglia due ragazzi, di 
15 c 18 anni, hanno perso la mano 
destra, dilaniata dallo scoppio dei 
petardi che avevano acceso, men¬ 
tre sempre per lo stesso motivo un 
bimbo barese di 11 anni ha dovuto 
subire l'amputazione della mano 
sinistra. Incidenti - se cosi si vuole 
ancora chiamarli: più corretto sa¬ 
rebbe parlare di colpevole inco¬ 
scienza - del genere si sono ripetu¬ 
ti un po' dovunque, soprattutto a 
Napoli (121 feriti), Bari (80), Ro¬ 
ma (66, cui va aggiunto un notevo¬ 
le numero di Incendi provocati dal¬ 
lo scoppio dei botti), Taranto (43) 
e Messina (36). 

Se molti dei feriti più gravi - 
quelli con prognosi superiore a 40 
giorni sono complessivamente 78 
- sono rimasti vittime degli ordigni 
che stavano maneggiando, a fare 
le spese della mania di sparare e 
far esplodere botti sono stati anche 
tanti che non c'entravano nulla. È il 
caso di una giovane di Montigno- 




San Silvestro col cuore nuovo 
dopo II trapianto festa In ospedale 

Un trapianto di cuora cominciato allo22.00dal 31 dicembre o conclusoti 
nello nottata dot primo gennaio, dopo lo quattro, è stato portato a tarmine 
con ouccomo dall’ aqulpa modica dall’ ospedale napolitano «Monaldk I 
modici o gli infermieri Impegnati nell’ operazione hanno brindato al nuovo 
anno in ospedale, nell 1 antisala operatoria, ma non tutti: H cardiologo 
Fabrizio De Vivo, che ha guidato r Intervento, non ha potuto mal lasciare II 
pazienta, un pensionato di 60 anni al quale non rimanevano che pochi 
mesi di vtta e cauta di una cardiopatia dllatattva. L'emergenza era 
scattata Ieri pomeriggio, alla 16.00 quando al è reto disponibile II cuore 
di una ragazza di 16 anni colpita da una emorragia cerebrale spontanea a 
Pescara. I medici del Monaldl hanno prima espiantato r organo, poi sono 
tornati a Napoli allo23.30, quando lo fasi preliminari dall' operazione 
arano già In corso da 30 minuti. Il paziente, che aveva già subito un 
intervento chirurgico al cuore nelVBB por una sostituzione valvolare, are 
In condizioni tali che Imponevano al più presto la sostituzione del 
muscolo cardiaco. Il pensionato, che si era addormentato sotto l’effetto 
dogli anestetici nel '95, al è risvegliato Ieri mattina nel nuovo anno e • 
secondo il cardiologo che lo ha operato - potrà festeggiare con lo 
spumante tra un palo di giorni. 


so, in provincia di Massa e Carrara 
Roberta Bondieili, di 30 anni: arri¬ 
vata a Potete dei Marmi insieme al 
suo compagno, ha latto appena in 
tempo a scendere dall’auto che è 
crollata al suolo perdendo sangue 
dalla testa. Ricoverata all’ospedale 
di Pisa, sarà operata per rimuovere 
il «corpo estraneo», verosimilmente 
un proiettile «vagante». 

Il bilancio, insomma, è anche 
quest'anno pesantissimo. E poco 
consola il fatto che i feriti siano me¬ 
no dei 1.255 di un anno fa, quando 
peraltro si era registrato un rad¬ 
doppio rispetto al Capodanno '94. 
Né può essere granché consolante 
la diminuzione del numero delle 
vittime di incidenti stradali: i morti 
durante la notte sono stati pur sem¬ 
pre sei, quasi tutti giovanissimi, 
mentre l'ultima vittima della strada 
del 95 è stata una donna di 89 an¬ 
ni, Anna Del Grosso, investita da 
un'auto, il cui conducente è fuggi¬ 
to, mentre attraversava la strada a 
Lucerà, in provincia di Foggia. 

Il Capodanno, per fortuna, non 
è stato solo questo. Per milioni di 


persone è stato anche un momen¬ 
to di autentica lesta, e spesso an¬ 
che di riflessione e di solidarietà. 
Cosi è stato per le migliaia di giova¬ 
ni e meno giovani che hanno par¬ 
tecipato a numerose marce della 
pace, come quella a carattere na¬ 
zionale, giunta alla ventottesima 
edizione, organizzala da «Pax Chri- 
sti» insieme alla commissione giu¬ 
stizia e pace della Cei, che questa 
volta si È svolta a Lecce con la pa¬ 
rola d'ordine «Diamo ai bambini 
un futuro di pace». Malgrado la 
pioggia che non ha dato tregua, in 
cinquemila - tra loro centinaia di 
bambini, moltissimi immigrati, il 
segretano del Pds, Massimo D’Ale- 
ma, e il capogruppo di An alla Ca¬ 
mera, Giuseppe Talarella - hanno 
sfilato l'altra sera per le vie della cit¬ 
tà pugliese. E ieri sera è stata 
Otranto, sempre in provincia di 
! eca:. a ospitare un’altra marcia 
della pace, questa volta organizza¬ 
ta dalla Comunità di S. Egidio. Ma¬ 
nifestazioni analoghe si sono svol¬ 
le a Torino, dove almeno mille per¬ 
sone hanno partecipato al tradizio¬ 


nale «cenone del digiuno» organiz¬ 
zato dal Sernrig e poi alla marcia 
guidata dal cardinale Giovanni Sai- 
danni, e a Macerata. Mentre in Sar¬ 
degna ì minatori del Carbosulcis 
hanno trascorso, dopo il Natale, 
anche il Capodanno sottoterra in 
difesa del loro posto di lavoro. 

Nella cronaca del primo giorno 
dell’anno non possono mancare, 
ovviamente, i tuffi beneauguranti: 
quelli nei Tevere (ma anche nella 
fontana di Trevi) a Roma e quelli 
in mare in Liguria e in Sicilia. Né 
possono mancare i disagi provoca¬ 
ti dal maltempo: blocco pressoché 
totale dei collegamenti tra Napoli e 
le isole del Golfo; allarme in pro¬ 
vincia di Pistoia per il «brucello», la 
bnna che, minacciando di spezza¬ 
re i rami di centinaia di alberi, ha 
costretto i vigili del fuoco a passare 
la notte di Capodanno nei boschi; 
e la piena del Tevere che, se è or¬ 
mai sotto controllo in Umbria, ha 
«imprigionato» per ore alcune cen¬ 
tinaia di persone che stavano fe¬ 
steggiando su alcuni barconi anco¬ 
rati sul fiume a Roma. 


Un «petardo» sparato in aria è ricaduto centrando al capo la piccola Annarita Napoli, bimba ingoia piccole «bombe» credendole caramelle 

Rieti, uccisa a nove anni da una «bomba» Avvelenata dalle castagnole 


Nove anni: l’ha uccisa un petardo, che la ha colpita alla 
testa mentre con gli amici e la famìglia festeggiava l’arrivo 
del nuovo anno in una frazione di Amatrice, in provincia 
di Rieti. Annarita Gianni frequentava la quarta elementa¬ 
re, Sono in corso le indagini per stabilire l’esatta dinamica 
dell’incidente e la natura precisa dell’ordigno che ha col¬ 
pito la bambina. Nessun altro dei presenti è rimasto coin¬ 
volto nell'incidente. Inutile la corsa verso l’ospedale. 


■ ROMA. Annarita non tornerà a 
scuola dopo te vacanze dì Natale 
Non ci tornerà mal più, L'ha uccisa 
un petardo, la notte di Capodanno, 
In un paesino della provincia di 
Rieti. Aveva nove anni. È un'altra 
piccola vittima dei folli rituali di fe¬ 
steggiamento che anche quest'an¬ 
no, come sempre, hanno procura¬ 
to ferimenti, danni e incendi. L'in¬ 
cidente è accaduto a Cornino Vec¬ 
chio, una frazione di Amatrice, un 
paese di tremila persone, nel quale 
si conoscono lutti; e anche Annari¬ 
ta, la secondogenita della famiglia 
Gianni, la conoscevano tutti. Era la 
seconda figlia dei signori Gianni, 
abitava con I genitori Mauro e Sil¬ 
vana, e con la sorella di dodici an¬ 
ni, in una casa all'inizio dell’abita¬ 
to di Comlllo vecchio: frequentava 
la quarta elementare.L'altra sera, 


RIMALO A CANATI 

tornerà a racconta o all'ospedale Grifoni, 
li Natale dove te sono stati prestati i primi 
ha uccisa soccorsi, stava giocando in mezzo 
nodanno, a un gruppo numeroso di amici, 
ivincia di qualcuno della sua età. qualcuno 
; un'altra un po più grande. Si festeggiava 
ualì di le- l'arrivo dell'anno nuovo, c tutti, 
quest'an- grandi e piccoli, si trovavano sul- 
pracura- l'aia della fattoria di un amico della 
indi. L'in- famiglia Gianni, dove un bel grup- 
nlllo Vec- po di amici e parenti si era dato ap¬ 
atite, un puntamento per passare in com- 
nel quale pagnia la serala. 


"" Corta contro II tompo 

E quando è attivata la mezza¬ 
notte, è arrivato anche, purtroppo, 
il momento di fare esplodere i tra¬ 
dizionali «botti» È stata questione 
di un attimo. Un ordigno, di cui la 
esatta natura non è stata ancora 
precisata, è partito, si è alzato in 


aria, poi immediatamente è rica¬ 
duto, andando a colpire sventura¬ 
tamente proprio la bimba, il petar¬ 
do, o quello che era (qualcuno ri¬ 
tiene anche che avrebbe potuto 
trattarsi di un botto dì fabbricazio¬ 
ne artigianale) l'ha raggiunta al ca¬ 
po Nessun’altra persona è nmasta 
tenta. La piccola è stata immedia¬ 
tamente soccorsa, infatti, tra le per¬ 
sone che si trovavano nei pressi, 
c’era anche un medico. Ha preso 
m mano la situazione, ha trasferito 
immediatamente la piccola all'o¬ 
spedale Grifoni, distante appena 
cinque minuti di strada. Là, la 
bambina è stata curata, le sono 
stati messi alcuni punti di sutura, 
nel tentativo di fermare la impo¬ 
nente emorragia; insomma, si è 
fatto ogni tentativo urgente per 
mantenerla in vita Poi, l’ambulan¬ 
za l'ha presa a bordo, cd è imme¬ 
diatamente partita, diretta all'ospe¬ 
dale di Terni, dove si trova un re¬ 
parto di neurochirurgia: la speran¬ 
za, era appunto quella che un in¬ 
tervento nell'attrczzato centro neu- 
rodururglco di Temi, il più vicino 
al luogo dove sì era verificato l'inci¬ 
dente, potesse salvare la vita della 
piccina. Ma le condizioni della 
bambina erano cosi gravi che non 
6 stato nemmeno possibile rag¬ 
giungere la città. Cosi l'ambulanza, 
giunta all'altezza di Rieti, ha devia¬ 
to per raggiungere l'ospedale San 


Camillo de Lellis, atuato nella cit¬ 
tadina laziale. Però, quando il 
mezzo di soccorso ha raggiunto 
l'ospedale De Lellis, per Annarita, 
non c'era più niente da fare. Ora, 
sono in coreo le indagini, per stabi¬ 
lire la dinamica dell’incidente, la 
esatta natura dell'ordigno che ha 
ucciso la bambina, e per cercare di 
stabilire chi lo ha fatto partire. 

La disperazione 

Il maresciallo dei carabinieri di 
Amatrice, Cento, ha iniziato, sul 
posto dove è avvenuto l'incidente, 
i'intercogatorio di tutte le persone 
che avevano partecipato, la notte 
precedente, alla testa, circa una 
trentina di persone. L'inchiesta è 
condotta dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Rieti , Bruno 
lannolo, che ha già disposto l’auto¬ 
psia. 

A casa dei signori Gianni, in una 
trazione dì Amatrice, ieri pomerig¬ 
gio, il telefono viene lasciato a 
squillare a lungo Poi risponde la 
voce disfatta di un uomo. Sembra 
giovane Singhiozza, Non dice una 
parola. Poi, il telefono gli viene tol¬ 
to di mano da qualcuno È una 
donna: «Le sembra questo il mo¬ 
mento?... È una tragedia, qui c’è 
una bambina di nove anni che è 
morta. I genitori sono distrutti». E 
butta giù 


Dovevano servire per salutare l’arrivo del 1996. E invece 
le piccole e coloratissime «castagnole» che due giovani 
di Napoli avevano acquistato hanno avvelenato la loro 
figlia più piccola, di appena sedici mesi. La bimba ne 
aveva ingoiate alcune credendo che fossero caramelle. 
I botti hanno fatto un’altra vittima a Pozzuoli, un uomo 
di 50 anni dilaniato dalle schegge di un mortaio. Basso¬ 
lino: i botti sono spesso «una stupida inciviltà». 

_ NOSTRO SERVIZIO 


■ NAPOLI Nunzia aveva appena 
sedici mesi È stata uccisa dai botti 
di Capodanno, Ma non perché le 
siano esplosi vicino: è slata avvele¬ 
nata dalle sostanze contenute m 
alcuni piccoli petardi - le cosiddet¬ 
te «castagnole», minuscoli ordigni 
colorati che un bimbo piccolo può 
facilmente scambiare per caramel¬ 
le - che i genitori avevano lasciato 
incustoditi e che la pìccola ha in¬ 
goiato credendo probabilmente 
che fossero dei dolci. Al momento 
- era la mattina del 31 dicembre - 
non se n’è accorto nessuno. Solo 
qualche ora dopo, nel tardo pome¬ 
riggio, Nunzia ha cominciato a 
sentirsi male, accusando dolon ad¬ 
dominali sempre più forti 
In un primo tempo i genitori del¬ 
la bimba - Francesco De Martino e 
Carmela Ricci, lui venditore ambu¬ 


lante, lei casalinga, vivono con altri 
due figli piccoli m un palazzo della 
periferia cresciuta intorno a Napoli 
dopo il terremoto de!l’80 - hanno 
pensato a un comune malessere 
Ma con il passare delle ore le con¬ 
dizioni di Nunzia si sono aggrava¬ 
te, tanto che hanno deciso di por¬ 
tarla al vicino ospedale dell’An- 
nunziata, dove i medici hanno 
consigliato il trasferimento al San- 
tobono Ma non è purtroppo seivi- 
to 1 la piccola è morta ieri mattina 
alle 9 30, avvelenata dalla polvere 
pinca e dai composti di zolfo delle 
«castagnole» 

A perdere la vita per colpa dei 
botti è stato anche un uomo di 50 
anni, Franco Bruno, che viveva a 
Pozzuoli. Poco dopo la mezzanot¬ 
te, mentre era a casa di amici, ho 
tentato insieme a un altro uomo, il 


quarantanovenne Aldo Pierottini, 
di accendere un mortaio, che è pe¬ 
rò esploso investendoli con una 
pioggia di schegge. Gli altri amici, 
subito accorsi, si sono trovati da¬ 
vanti la scena agghiacciante di due 
corpi dilaniati. Per Bruno non c’è 
stato nulla da fare: portato all’o¬ 
spedale «Santa Maria delle Grazie», 
è morto dopo poche ore, mentre 
Pierottini è tuttora ricoverato in gra¬ 
vissime condizioni. 

Quello dì Pozzuoli è stato solo il 
più grave delle decine dì «inciden¬ 
ti» che hanno turbato la notte di 
Capodanno a Napoli, di cui è rima¬ 
sta vittima anche una bimba filippi¬ 
na di tre anni, colpita di striscio alla 
testa da un proiettile «vagante». 
«Sparare i fuochi d'artificio ~ dice 
con fermezza il sindaco dì Napoli, 
Antonio Bassolino - non è un gio¬ 
co, spesso è una stupida inciviltà 
che fa male a sé e agli altri». Basso¬ 
lino sottolinea anche che «è indi¬ 
spensabile da parte di tutti fare di 
più, e per tutto l'anno e fino alle ul¬ 
time ore, per la prevenzione e la re¬ 
pressione contro la vendita e l’uso 
dei botti pericolosi. È infatti assur¬ 
do - conclude il sindaco dì Napoli 
-che in una notte di festa i) dolore 
entri nelle case di diverse famgilie 
Occorre mettere fino a ogni forma 
di connivenza e tolleranza nei con¬ 
fronti di chi utilizza ordigni tanto 
pericolosi» 
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Klnkel: punire i crimini di guerra 
altrimenti niente aiuti economici 


Resta In primo plano la questione del crimini di guerra. La 
jtaura - e anche II rischio - ì Infatti che con II «nuovo corso» 
della pace in Bosnia, vanga rimossa uno dei capitoli più 
tragici cui l'Europa ha assistito dalla seconda guerra 
mondiale: le pulizie etniche, le stragi di cMII e Innocenti, Il 
tiro a segno del cecchini sul bambini. Realtà con le quali sla 
l'Europa, sla quel pezzo di mondo che dopo 4 anni di guerra 
afferma di voler entrare In Europa, devono fare I conti Ano In 
fondo se non vogliono lasciare che le ombre del passato 
possano oscurare II futuro. E Ieri è tornato sull'argomento II 
ministro degli Esteri tedesco, Klaus Klnkel, che si è 
appellato agli stati firmatari dell'accordo di pace per la 
Bosnia affinché adempiano all’Impegno di perseguire e 
punire I criminali di guerra. In una dichiarazione diffusa Ieri a 
Bonn, Il capo della diplomazia tedesca ha affannato che, se 
necessario, gli aiuti economici alla ricostruzione della zona 
verranno vincolati al risultati di quest'opera di giustizia. >1 
tremendi crimini di guerra nella ax-Jugoslavia - ha affermato 
Klnkel - devono essere puniti e non possono essere 
semplicemente riposti sotto un tappeto». Gli stari firmatari 
dell'accordo di Dayton, ha aggiunto II ministro, •devono 
cooperare con II Tribunale delle Nazioni unite per I crimini di 
guerra». Presso II Tribunale dell'Ala per I crimini di guerra 
, nella ex-Jugoslavla sono state poste sotto accusa finora S2 
persone. Klnkel ha sottolineato Inoltre che per la 
stabilizzazione di una pace duratura è oltremodo Importante 
rondare giustizia alile vittime di crimini di guerra. 

•Serbrenlca e altre atrocità non sono dimenticate», ha 
affermato fra l'altro II ministro, Klnkel ha detto Inoltre che, 
se le denunce di maltrattamenti al piloti francesi venissero 
confermate ufficialmente, ne «avrebbe la responsabilità» 
anche II generale Ratto Mladlc, Il comandante delle forze 
serbo-bosniache. Bono, Il cantante del gruppo rock >U2> In visita alla biblioteca di Sarajevo distrutta dal bombardamenti 


■ SARAJEVO Nei primi minuti del 
1996 e fino a notte fonda raffiche 
di kalasnìkhov sono risuonate In 
tutta Saralevo e traccianti rossi 
hanno attraversato il cielo, ma era¬ 
no solo spari di gioia come in mol¬ 
te città del mondo. Non vi sono sta¬ 
ti Incidenti per il fuoco «celebrati¬ 
vo», come ieri sera temeva il co¬ 
mando llor che aveva posto lo 
truppe in stato di allerta. A differen¬ 
za della notte di Inalale, quando 
tutte le strade del centro sono state 
Invase da centinaia di persone, la 
scorsa notte la città era deserta, la 
gente ha festeggiato l'arrivo del 
nuovo anno nelle case, nei risto¬ 
ranti e nelle discoteche dove si è 
ballato con una gioia e una legge¬ 
rezza che molti pensavano di non 
ritrovare mai più. L'unica festa 
pubblica è stato il concerto orga¬ 
nizzato dall'associazione culturale 
di Venezia «Opera Italiana». Alle 19 
un centinaio dì persone erano in li- 
la sotto la pioggia aspettando di 
entrare. Le più eleganti erano le 
donne di Saraievo tacchi alti, qual¬ 
che abito da sera, qualche pellic¬ 
cia salvata in questi anni di guena 
durante i quali nelle case si sono 
bruciati, per poter cucinare, indu¬ 
menti, scarpe, libri e mobili, li pic¬ 
colo teatro dell'opera di Sarajevo, 
appariva ieri sera come un qualsia¬ 
si teatro occidentale la sera di Ca¬ 
podanno. 

Stucchi oro e verde, poltrone e 
tende di velluto rosso, le ragazze In 
gonna nera e gìlet bianco di raso 
che accompagnavano gii spettato¬ 
ri, ma bastava scostare le tende per 
accorgersi che non tutto era not- 
male: come in tutta la città le fine¬ 
stre dell'Opera sono ancora rico¬ 
perti di teli di plastica. L'edificio. 


Brindisi e spari di pace a Sapevo 

Festa in piazza: sarà Fanno della ricostruzione 


Capodanno di pace e di speranza a Sarajevo e nelle altre 
città della Bosnia. Spari, raffiche di mitra in aria: ma non 
era il rumore che per quattro tremendi anni ha scandito la 
vita degli abitanti. 1 «botti» hanno salutato il nuovo anno: 
un anno che, dice il presidente bosniaco Izetbegovic, sarà 
di ricostruzione. Intanto continuano le operazioni Ifor 
bloccate dal maltempo: soldati Usa a Tuzla, arrivano i te¬ 
deschi, francesi e inglesi si ridispiegano. 
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che si trova davanti al monte Tre- 
bevìc dove vi erano le artiglierie 
serbe, ò stato colpito in più occa¬ 
sioni, ma ogni volta, caparbiamen¬ 
te, è stato risistemato II concerto 
diretto dall’americano Charles An- 
sbacher è stato aperto con la 
«Quinta» e alla solennità di Beetho¬ 
ven sono seguiti brani di Strauss, 
Bizet, Bernstein, Rimsky-Korsakov, 
una musica lieve e gioiosa, quasi 
un implicito augurio al futuro di Sa¬ 
rajevo Molti concerti sono stati te¬ 
nuti in questi anni con il njmore di 
fondo delle granate e dei colpi di 
mortaio. Ieri sera, invece, era pal¬ 
pabile l’assenza di paura, la sensa¬ 
zione che quell’avvenimento mon¬ 
dano-culturale era la consacrazio¬ 


ne di una normalità ritrovata. 

I messaggi dal «due fronti» 

Nei messaggio di fine anno il 
presidenta Alija Itzebegovic ha 
chiesto alla sua gente di guardare 
avanti invitando tutti a lavorare nel 
nuovo anno per la ricostruzione 
del paese. Un segnate di normaliz¬ 
zazione è arrivato anche da parte 
serbo bosniaca II pnmo ministro 
Raijko Kasagic ha annunciato pei 
il 15 gennaio la revoca delle san¬ 
zioni di Belgrado, in vigore dall a- 
gosto del 1994 per il rifiuto al piano 
di pace Nel suo discorso di fine 
anno Kasagic ha detto che il 1996 
«sarà un anno difficile, ma anche 
un anno portatore di pace e di una 



Il primo nato del 1996 a Sarajevo 


Ruth Fremson/Ap 


certa autonomia». Significativo il 
fatto che il messaggio sia stato pro¬ 
nunciato dal primo ministro e non 
da Radovan Karadzìc, il presidente 
dei serbi di Bosnia accusato pei 
crimini di guerra dal tribunale del- 
l’Aja. Ieri sera Sarajevo è stata col¬ 
legata per alcune ore con l’Italia in 
una diretta televisiva andata in on¬ 
da in tono minore nonostante lo 
spettacolo fosse stato annuncianto 
in gran pompa Solo i presentatori 
Carlo Massarini e Daniela Poggi si 
trovavano a Sarajevo mentre i can¬ 
tanti si esibivano dall’Italia. Negli 
ultimi giorni molti degli artisti italia¬ 
ni e stranieri hanno dato forfait an¬ 
che perché il maltempo ha blocca¬ 
to i camion con le attrezzature tec¬ 
niche 

Bono a cena con Saclrbey 

Soio Bono degli U2 ha voluto 
portare la sua solidarietà arrivando 
a sorpresa due giorni fa e sceglien¬ 
do di festeggiare il Capodanno a 
Sarajevo Bono ha promesso di ve¬ 
nire a cantare nel 1997 e ha chiesto 
di farlo dentro la biblioteca «che - 
ha detto - spero non sia del tutto ri¬ 
costruita perché il suo inceri' 1 o re¬ 
sti a futura memoria» 11 cantante 
degli U2 ha aspettato il 1996 nel ri¬ 


storante «Jez» ospite del ministro 
dogli esteri Muhamed Sacirbey, 
suo vecchio amico, e ha accenna¬ 
to qualche canzone per il corpo di¬ 
plomatico, All’una di notte, ormai 
brillo, mostrando il pugno urlava 
scandendo «Bosma-I; landa» 

Le operazioni del l'Ifor 

Festeggiamenti all’insegna della 
speranza anche in altre località 
della Bosnia. A Tuzla, a mezzanot¬ 
te, le strade si sono riempite di gio¬ 
vani che hanno dato il benvenuto 
all’anno nuovo con taffichc di armi 
automatiche A Tuzla, cittadina 
musulmana per anni assediata dai 
serbi, sono già anivati i pruni sol¬ 
dati americani e altri ne sono attesi 
nelle prossime ore dopo 11 comple¬ 
tamento del ponte sulla Sava, che 
negli ultimi giorni eia stato intral¬ 
ciato dalle nevicato e dalle gelate e 
che sarà raddoppiato: ieri sul pon¬ 
te sono transitati 148 veicoli e 436 
soldati Anche gli altri contingenti - 
tra cui quello inglese e quello fran¬ 
cese già al comando delFOnu ~ 
stanno prendendo posizione nelle 
aree di rispettiva competenza, 
mentre l'avanguardia delle truppe 
tedesche è giunta u\ nave, l'altro ie¬ 
ri, in Croazia o altre due navi giun¬ 
geranno domani Finora non si re¬ 
gistrano intoppi e tutte le fazioni 
hanno rispettato pressoi hé alla let¬ 
tera gli accordi di Dayton II mag¬ 
giore Ryan Yantis uno dei portavo¬ 
ce delle truppe americane. Ita det¬ 
to però che ì suoi uomini sono 
pronti a ogni evenienza «Ora cer¬ 
cheremo di prendere confidenza 
con la nostra zona, anche per far 
fronte a qualsiasi situazione con¬ 
flittuale - ha detto - ogni postazio¬ 
ne sarà presidiata» 


La prima parte del contingente all’opera per rendere agibili un hotel e un ospedale 

Bersaglieri, Capodanno di lavoro 

Comincia l’anno dei bersaglieri a Sarajevo. La prima 
«avanguardia» della brigata Garibaldi. 280 militari in tut¬ 
to, è all’opera per sistemare lin hotel nella zona serba e 
n ospedale nella parte musulmana di Sarajevo dove 
alloggerà il comando italiano. Il difficile compito ed i ri¬ 
schi della missione in Bosnia. Nei prossimi giorni parti¬ 
rà dall’Italia il grosso del contingente che entro il 20 
gennaio sarà composto da 2600 soldati. 
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■i SARAJEVO Per ora sono solo 
280, entro il 20 gennaio arriveran¬ 
no altri 2300 fanti. Comincia l’anno 
del bersaglieri a Sarajevo. La notte 
di Capodanno è filata via senza al¬ 
cun incidente e da ieri i soldati del¬ 
la brigata Garibaldi lavorano di, 
gran lena per rimenere in sesto lo 
sgangherato hotel Biokovo di Vo- 
goska, dove i soldati ailoggeranno 
durante i dodici mesi della missio¬ 
ne Per i 280 bersaglieri dell’avan¬ 
guardia» non è mancato il cenone 
cominciato poco prima delle 22 e 
finito poco dopo mezzanotte 

Nella tarda maltinata del 31 di¬ 
cembre sono giunti a Sarajevo an¬ 
che gli ultimi soldati del Genio che 
hanno cosi completato l’arrivo del 
contingente cui è affidato il compi¬ 
to di spianare la strada al grosso 
della Brigata Garibaldi atteso per i 
prossimi giorni, 

Il secondo convoglio con tren¬ 
totto mezzi pesanti, dopo aver la¬ 
sciato il porto dì Piece, è arrivato a 
Vogoska Intorno allo 11,30 di do¬ 
menica dopo un viaggio intermi¬ 
nabile nella valle della Neretva. 


Giunti ad una trentina di chilometri 
da Sarajevo, a causa della strada 
ghiacciata, che ha provocato lo 
sbandamento di alcuni camion sia 
civili che di altri contingenti militari 
diretti nella capitale bosmaca, la 
colonna è stata fermata cd é potu¬ 
ta ripartire solo nella poma matti¬ 
nata di domenica, I soldati italiani 
hanno trascorso la notte dentro i 
mezzi con una temperatura ester¬ 
na che si aggirava attorno ai meno 
13 gradi. 

«Giunti al valico per entrare a Sa¬ 


rajevo - ha detto il capitano Giulio 
Milonc. responsabile della colon¬ 
na - ò iniziato a nevicare e la stra¬ 
da era completamente gelata con 
uno sfrato di ghiaccio spesso circa 
30 centimetri». Appena giunti nella 
parte serba di Sarajevo i militari si 
sono messi all’opera per rendere 
abitabile l’hotel Biokovo. Durante 
la giornata di domenica una pattu¬ 
glia della Garibaldi ha effettuato 
una ricognizione nell’edificio che 
ospita l'ospedale pediatrico di Sa¬ 
rajevo duramente colpito durante 


il conflitto Qui sara alloggiato il co¬ 
mando del contingente italiano F. 
I opera di sminamento e di ristrut¬ 
turazione dello stabile si annuncia 
difficile e faticosa È stato calcola¬ 
lo. infatti, che sulla struttola siano 
cadute un migliaio di granate, mol¬ 
te delle quali inesplose 
Lex ospedale pediatrico di Sa¬ 
rajevo si trova nella parte musul¬ 
mana della città sulla strada che 
porta a Vogoska cittadina c he in¬ 
vece é controllata dai soibi-bosma- 
ci Si tratta di una strada di monta¬ 
gna che attraversa la prima linea a 
nord-est della capitale bosmaca 
Lì strada attraversa la |>enfena di 
Saiajcvo conti assegnala da mi¬ 
gliaia di tombe che coprono tutta 
una collina Uopo due chilometri 
dal centio di Sarajevo si incontra 
un chek pomi musulmano abban¬ 
donato Subito dopo la terra di 
nessuno con filo spinato, cavalli di 
frisia, trincee abbandonate, car¬ 
casse di auto e camion, case di¬ 
strutte. Dopo avere percorso un 
chilometro e mezzo, si incontra un 
altro chek paini abbandonato, 


questa volta serbo-bosmaco e si in¬ 
cominciano a vedere le prime l asc 
di Vogoska L’hotel Biokovo si tro¬ 
va nella strada principale del quar¬ 
tiere a por hi metri da un su poi- 
mercatocomplctamente sventrato 
dai bombardamenti Al contingen¬ 
te italiano è stata insoinma affidata 
un area di glande importanza e ad 
alto iischio Nell'alea di Vogoska 
infatti e situata la più importante 
fabbrica di munizioni della Bosnia 
caduta sotto li controllo delle mili¬ 
zie di Karadzìc L impianto è stato 
realizzato lungo otto chilometri di 
galleria «Lino dei problemi - ha di¬ 
chiarato il colonnello Sandro San 
troni vicecomandante del contin¬ 
gente italiano - sta nel fatto che i 
serbo-bosniac i dovranno restituire 
ai musulmani una fetta di tettitene 
di circa dieci chilometri quadrati 
proprio in quest’arca, per cui dob¬ 
biamo fare in modo che ciò avven¬ 
ga senza difficoltà. La parte più de¬ 
licata del nostio lavoro - ha prose¬ 
guito l’ufficiale - sarà proprio quel¬ 
la di favorii e la restituzione- dovre¬ 
mo fare in modo che questo terri¬ 
torio, dove si calcola che ci siano 
1 


dai 20 ai mila abitanti, tomi ai 
musulmani abbiamo la sensazio¬ 
ne che i serbo-bosniaci lo faranno 
mol»a difficoltà» 

Pare invece accantonata l’ipote¬ 
si di schierare i fanti italiani lungo 
la strada che collega la capitale 
bosniaca a Gorazde che sarà pat¬ 
tugliala dal battaglione aviotra¬ 
sportato portoghese che allestirà il 
comando nel territorio di Sokolac, 
a metà strada Ira le due città bo¬ 
smache. Il contingente portoghese 
sarà formato da 900-1000 soldati 
Nei prossimi giorni si metterà in 
viaggio il glosso del contingente 
italiano che entro il 20 gennaio, se 
tutto procederà secondo i prò 
grammi, sarà composto da 2 600 
militari. La maggior parte da sol¬ 
dati italiani (2450) attesi m Bosnia 
per ì prossimi giorni proviene dalla 
brigala Garibaldi che schiera an¬ 
che un reggimento meccanizzato 
Alla missione m Bosnia partecipa¬ 
no anche i paracadutisti del batta¬ 
glione Col Maschili, inquadrato 
nella brigata Folgore, già impiega¬ 
ta nella missione in Somalia. , 


Mostar 

Riaperto 

anche 

l’aeroporto 

L'aeroporto di Mostar, capoluogo 
dell’ErzegovIna, è stato rlaoerto 
ufficialmente Ieri con l'atterraggio 
di un aereo con a bordo II 
comandante aggiunto della forza 
di paco della Nato. Il generale 
francese Bernard Janvler. 
L’apparecchio, un Hercules C-130. 
si è posato sulla pista avvolta dalla 
nebbia. A bordo c'ora anche II 
comandante della divisione 
francese dell'lfor, Il generale 
Robert Rldeau. Il ministro della 
Difesa degli Stati Uniti, William 
Perry, sarà intanto oggi In Italia, 
prima tappa di un viaggio che lo 
porterà In visita alla truppe 
ammerìcane Impegnate 
nell'operazione di pace della Nato 
In Bosnia. Proveniente dalla base 
californiana di Edwards, Perry - 
che sarà accompagnato dai 
comandante supremo dolio forze 
armate generale John Shallkashvlll 
- arriverà verso lo otto ad Aviario, la 
base che ospita II grosso degli 
aerei statunltqnsl. 
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Clinton in ritiro «rinascimentale» 
su un’isola nella Carolina del sud 

Bill Clinton ha trascorso II Capodanno su di un’Isola della 
Carolina del Sud. Oltre ai familiari c’erano mille persone 
circa, fra cui molti Intellettuali Una sorta di ritiro spirituale, 
nella località di Hllton Head, con tavole rotonde su 
argomenti come >La vergogna, la moralità, l’educazione e la 
cultura pop-, nell’ ambito del cosiddetto Renaissance 
Weekend. I conservatori che vorrebbero strappargli la Casa 
Bianca nelle elezioni del prossimo novembre, si sono riuniti a 
Miami per un weekend -mediovale , organizzando quasi un 
controcanto del ritiro presidenziale. Oltre 300 personalità 
dello schieramento conservatore - ma nessuno del candidati 
alla nomination repubblicana - hanno dedicato II Capodanno 
a discutere sul modo In cui migliorare l'Immagine della 
destra nella società americana II ritiro rinascimentale fu 
Inaugurato 15 anni fa da Phll Lader, uno stretto amico del 
presidente e direttore dell’ente federale per le piccole 
Imprese ICInton vi partecipano da 12 anni L’evento è 
caratterizzato da seminari su temi politici e filosofici Oltre 
alla -vergogna-, quest’anno gli ospiti hanno approfondito 
temi quali la lotta al cancro e II rapporto fra politica, mass- 
medla e declino della civiltà 
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Il Pontefice durante la celebrazione della Giornata mondiale della pace 


D Papa paladino dei bimbi 
«Diamo loro un futuro di pace 


«Diamo ai bambini un futuro di pace» e stato il tema della 
giornata mondiale della pace celebrata ieri dal Papa che 
è apparso completamente ristabilito dall influenza di Na 
tale Occ orre consolidare i «segni positivi » del 1995 perche 
«la pace è il nuovo nome dello sviluppo e dell ordine so 
ciale > Auguri al presidente Scalfaro e all Italia «Il relativi¬ 
smo è un nemico insidioso della democrazia» Invito ai 
cattolici a badare ai contenuti e non agli schieranenti 


m urTÀDW VATICANO Nel cete 
brare ieri la giornata mondiale del 
la pace istituita da Paolo VI nel 
19o8 Giovanni Paolo II che è ap 
parso completamente ustabilito 
ha posto al cenilo del suo messag 
gio nvolto alla Comunità interna 
zionale questo appello "Diamo ai 
bambini un futuro di pace F do 
po aver ricordalo che i bambini so 
no stati sempre le vittime incolpo 
voli di tutte le guerre tanto che so 
lo negli anni recenti no sono siati 
feriti ed uccisi a milioni da risulta 
re «un vero massacro Giovanni 
Paolo II ha affermato che la pace 
è il nuovo nome dello sviluppo t 
dell ordine sociale capovolgendo 
la nota espressione di Paolo VI 
nella Populorum progtessio do svi 
luppo è il nuovo nome della pace 
Rovesciamento h i spiegato che 
scaturisce dai tragie i latti accaduti 
negli ultimi tempi in particolare 
nei Balcani per cui se i popoli vo 
giiono davvero costruire un mondo 
diverso come alcuni segni emer 
si nel 1995 ci fanno pensare devo 
no convincersi definitivamente 
che «senza la pace non ci potrà es 
sere un futuro sereno e costruttivo 
E come a simboleggiare un do 
mani diverso che è nato c sta ere 


scendo nonostante tante difficoltà 
Papa Wojtyla ha voluto che come 
la notte di Natale erano stati i barn 
bini di vau Paesi e continenti a re 
care nelle sue mani per ornare 1 al 
tare fiori rossi c gialli anche len 
mattina fossero messaggeri di pace 
dei bambini ( uno dello Sri Lanka 
una bambina della Croazia due 
dello Zaire e due del Venezuela) 
vestiti nei loro costumi nazionali 
durante la messa celebrata nella 
Basilica di S Pietro alla presenza 
anche del Corpo diplomatico ac 
c reditato presso la S Sede 

Bosnia e Medio Oriente 

E nell omelia il Papa dopo aver 
nngraziato Dio per i segni di pace 
c he nel corso del 19951 umanità a 
conosciuti rispetto a quanto di 
nuovo c di positivo e N avvi nuto e sta 
avvenendo nell ex Jugoslavia c nel 
Me dio Oriente ha espi esso la spe 
ranza che tali nsultati si consolidi 
no c si allarghino «Pace per i vicini 
c per i lontani ha detto pace per 
le te rre in cui ancora si combatte c 
un futuro di pace per i bambini di 
tutto il mondo 

Il tema dell infanzia e stato poi 
npreso dal Papa quando all Ange 


lus si è nvolto a quanti erano con 
venuti in piazza S Pietro dalla fine 
Ara del suo appartamento da do 
ve la mattina di Natale fu costretto 
a interrompere il suo discorso per 
I improvviso malore da cui si è 
completamente rimesso ma che 
allora fece trepidare tutto il mon 
do Con molta forza ha npetuto 
Diamo ai bambini un futuro di pa 
ce A cmquant anni dalla fine del 
la seconda guerra mondiale die 
pure fece strage di bambini inno 
centi siamo stati costretti ad assi 
steie in questi ultimi anni alla 
morte di altri bambini diventati 
bersaglio dei cecchini o rimasti 
uccisi nelle loro scuole violente 
mente distrutte o perchè bombar 
dati egli ospedali dove erano cura 
ti facendo riferimento alla Bosnia 
ed a Sarajevo Altn bambini inve 
ce «sono costretti a lavorare in te 
nera età sono maltrattati puniti 
violentemente retribuiti con un 
compenso imsono ed altn conti 
nuano ad essere «vittime di stupri o 
di sfruttamento sessuale o uobliga 
ti a vivere per la strada La pace 
ha ncordato è dono di Dio ma 
dipende dagli uomini accoglierlo 
per costruire un mondo di pace e 
lo poi ranno solo se avranno la 
semplicità di cuore dei bambini 
Con accenti di grande tenerezza 
Papa Wojtyla che porta i ncordi 
della sua infanzia quando perse la 
madre e della sua giovinezza tur 
bata dalla perdita del fratello e del 
padre e ancora piu dall invasione 
nazista della sua Polonia ha detto 
«Farsi piccoli come bambini affi 
dati totalmente al Padre rivestiti di 
mitezza evangelica oltre che un 
imperativo etico è un motivo di 
speranza Ed Ita ncordato alla Co 
munita internazionale che la spt 
ciale protezione accordata all in 


fanzia dalle nomie internazionali 
t stata apertamente disattesa ed ì 
conflitti regionali ed interetnici au 
mentati a dismisura vanificano la 
tutela prevista dalle norme umani 
tane Si impone perciò unasvo! 
ta 

L’Italia 

Ma Papa Wojtyla durante \An 
gelui* ha nvoigere un particolare 
pensiero anche all Italia Ha fatto 
cosi pubblicamente gli augun al 
presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro che nel suo messag 
gio di fine anno aveva nngraziato 
Giovanni Paolo II per i) suo grade 
contributo alla pace ed al popolo 
italiano dicendosi sicuro che supe 
rerà le attuali difficilta di ordine so 
ciale e politico che sta attraversan 
do Nel Te Deum di fine d anno 
celebrato nella chiesa barocca di 
S Ignazio a Campo Marzio pre 
senti il sindaco Rutelli e la giunta 
ed alcune personalità politiche 
(Fanfani Rosa Russo Jervolino 
Segni) ha detto che in uno Stato 
di dmtto una genuina democrazia 
ed una ben ordinata economia 
non possono prosperare se non fa 
ceiido riferimento a ciò che è do 
vuto al! uomo perche è uomo e 
quindi a pnncipi di verità ed acn 
Ieri morali oggettivi e non invece a 
quel relativismo che talvolta si 
presenta alleato della democrazia 
mentre in realtà è un suo insidioso 
nemico Occorre quindi operare 
«con coraggio perche le strutture 
sociali siano rispettose di quei va 
lori etici nei quali si espnme la pie 
na ventà dell uomo Ai cattolici ha 
ricordato che nel loro impegno 
sociale e politico 1 attenzione ai 
pnncipi ed ai contenuti va antepo 
sta ad ogni considerazione di me 
todo o di schieramento 


In Germania dieci morti, terremoto in Indonesia. Tutti in piazza a Londra e Parigi 

Feste e violenze, San Silvestro nel mondo 


Violento in Germania e nelle Filippine Allegro e melan 
conico insieme m Brasile Awenturoso m Antartide 
Pauroso nell isola indonesiana di Sulawesi Originale in 
Polonia Tradizionale a Mosca Londra e Parigi Cosi il 
Capodanno nel mondo con i purtroppo consueto no 
tiziario di episodi tragici legati all uso sconsiderato di 
fuochi atliftualt ed all ubriachezza intrecciato a reso 
conti di festosi raduni e celebrazioni gioiose 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Capodanno nel mondo il piu 
tragico in Gorm mia c un die< i mor 
ti ptr incendi o botti il piu pauroso 
in Indonesia a causa di un forte, ter 
remoto il piu festoso in Bissile con 
due milioni di persone ad un con 
certo in memoria deilo scomparso 
musicista Tom Jobim 
Fra incendi petardi ed episodi 
di violenza van hanno perso la vita 
in Germania almeno una decina di 
persone e no sono nmustc fonte 
circa HO L episodio più grave è 


avvenuto i Bad Frankenb ìusen in 
I unngia dove due uomini c un 
bambino sono moni nell incendio 
di un abitazione e he ha piovotato 
mie he nove (enti Sempre in Tunn 
già sono morti ndl incendio di un 
appartamento anche due pensici 
nati Non 6 c tuoni se i rughi siano 
siati provocati dall uso seonsidera 
lo di fuochi artificiali i isalinghi 
1 bolli sono stati diretti responsa 
bili delia morte di un giovane di 25 
anni nella regione di Stoccarda 11 
poveretto stava fabbricando arti 


^analmente un potente petardo 
che d improvviso gli e esploso in 
mano A Spira un greppo di sk 
nheads neonazisti ubriachi si e 
scontrato con la polizia ferendo tre 
agenti e un vigile del fuoco Risse 
causate prolnbilmente dall alcol 
sono sf<x late in tragedia a Franco 
forte (un morto e un ferito gnve j 
ì Wupptrtal (un turco di 15 inni 
ucciso da un conterraneo a colpi 
di coltello) t davanti ad una disco 
tee a di Amburgo ( quattro feriti ) 
Allegri! c commozione in Br isi 
le Due milioni di persone hanno 
ballato pi into e brindato lungo i 
sci thilorm iri della spiaggi i di Co 
pacfìbma i Rio de Janeiro dunn 
te un mcgdconcerto dedicito al 
musicista Tom Jobim padre della 
boss i no\a morto nel dicembre 
del 1994 Per ! occasione sono sta 
tc utilizzate duecento tonnellate di 
fuochi artificiali Su un enorme pai 
tose enico \ sci maggiori astri della 
ronzone brasiliana Chico Buir 




que Caetano Veloso Gilberto Gii 
Gal Costa Milton Nascimento e 
Paulinho da Viola hanno dedicato 
un commosso omaggio a Jobim 
cantando da soli o in coro 25 delle 
sue piu note canzoni Sulla riva del 
mare i seguaci dei culti afrobiasi 
liani vestiti di bianco hanno rea 
tato le loro formule votive e be 
neaugurali offrendo alla Dea delle 
acque fiori e barchette con piccoli 
doni e suppliche 
( apodanno di paura per gli abi 
tanti dell isola di Sulawesi in Indo 
nesia un terremoto (7 7 gradi del 
la scala Richter) ha provocato forti 
ondate di marea Non si ha per ora 
notizia di vittime ma solo di danni 
milcriali Nelle Filippine almeno 
quattro le vittime di episodi di vio 
lenza 1 ultimo giorno dell anno e 
e irca cinquecento i fenti Un vendi 
tore ambulante è morto colpito da 
un proiettile sparato da un vigilan 
te nel quartiere e mese di Manila 
ed altre due persone sono state as 
sminate da uno »conosciuto a 
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colpi di pistola Centinaia le perso 
ne ricoverate negli ospedali per fc 
nte dovute allo scoppio di petardi 

Tra i modi insoliti di attendere 
l anno nuovo spicca quello di HI 
coppie polacche protagonisti di 
una festa celebrata a duecentocin 
quanta metri di profondità sotto il 
suolo nella miniera di sale di Bo 
china nei prcvsi di Wieliczka \<a 
miniera trasformata m museo è 
stata dichiarata dall linesco moni» 
mento storico 

figliala di persone hanno po 


polato la Piazza Rossa la seri di 
San Silvestro sfidando il gelo (hi 
attanaglia Mosca con temper rturc 
fra meno 15 < meno 20 gradi Allo 
scoccare della mezzanotte sim 
dito dai rintocchi dell orologio sul 
la toni Spasskaia i fuochi d artifi 
ciò hanno iltumin ito San Basilio ( 
il Mausoleo di Lenin Russi c turisti 
presenti hanno improvvisato an 
che per scalciarsi con c danze 11 
presidente Bc ns I ttsin ha promts 
so ai ressi pei il 199( una viti mi 
gl pre 


Filippo Montetorte/Ansa 

Nazionalista corso 
ucciso da sicari 
del gruppo rivaio 
ad Ajaccio 

In Coreica il terrorismo non si è 
fermato nemmeno per il vogliono di 
Capodanno Un assassinio e altri 
tre attentati, questi ultimi 
fortunatamente non mortali hanno 
dato nell’Isola II tragico benvenuto 
al 1996 Gilbert Rossi, 34 anni, 
militante del gruppo 
Indipendentista Cuncolta 
naziunalista, è stato ucciso da un 
gruppo di killer alt uscita da un bar 
L omicidio ò stato compiuto verso 
le due di notte ad Ajaccio, la 
maggiore città dell Isola Gli 
Inquirenti hanno trovato vicino al 
cadavere bossoli di tre armi di 
diverso calibro SI ritiene che si 
tratti di una esecuzione firmata 
dallo Mpa, Movimento per 
l'autodeterminazione Lo Mpa e un 
gruppo nazionalista corso, 
acerrimo nemico della Cuncolta 
La guerra tra queste due fazioni e 
Iniziata dopo la frattura avvenuta 
all'interno dello Fine ( Fronte di 
liberazione nazionale corso) Dallo 
Fine sono scaturiti l due 
movimenti, che hanno presto 
Ingaggiato una lotta senza 
esclusione di colpi La guerra fra 
Mpa e Cuncolta ha provocato lo 
scorso anno ben undici morti 
Sempre nel 1995 altre venticinque 
persone sono state uccise, 
nell Isola a colpi di arma da fuoco 
Molti di questi delitti sono In 
qualche modo rtcollegabill alla 
falda tra formazioni separatiste 
rivali Altri tre attentati compiuti 
poco dopo la mezzanotte non 
hanno provocato vittimo 
Sconosciuti hanno fatto esplodere 
cariche esposive di modesta 
potenza davanti all abitazione di 
un giornalista del canale televisivo 
pubblico Franco 3, presso un 
negozio e di fronte ad un ristorante 
del centro di Ajaccio 


Dall'alto lafollaanmesSquarea 
New York, Il brindisi agli Champs 
Elyses a Parigi e I fuochi d’artificio 
alla porta di Brandeburgo a Berlino 


Almeno 400 nnl i 11 renne vino 
confluite nell inetti ai < impilimi 
di Parigi per testegguix i \\\cnO 
ite I 1990 Nessun ine id nte d i li 
vo me ntre in qu isi lutti quartieri 
della citta hinno su m ite 1 1 mgo 
intorno ìlla me vmotte lus n 
delle auto fc Uomini tee uh u 
di 7< ) imi i persone h enne p litui 
piti u Indizionali fostegg in ni 
nellt unirne Trafilgu Squ Ire 
nonost ioti il freddo punge nte 
l reto fin pilli eie II i mi / i 
notte |H,r I ivunturt intubi ulti 
poi re e o M ne k K munsi i e eie I i 
vige se Borgi Ousiand he h ni 
s ilutatc il 1 )9e uste me n 1( i b »se 
dine rie m \ di P itti >t Hills \ pex r 
distili/ i 1 il p >1 » sud li pi m i au 
va r iggiunto eh sello il poi i p« eli 
( ave v i poi np ir it nell a h is \ e » 
sfuggile il m lite npe> li h e lei 
nevi dovuto rimine i ne II 11 » ne i 
sala m solitane le \\ \nl miei pe i 
un piinupu) di e e nge limi nte ili < 
gambe e sex ir re e r i si ilo | < it t 
lo iPitiiotHtlIspe ici^t medie Ih 
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Fu rubata a Napoli 
la pistola 
di Vallanzasca 

La piatola cho Renato Vallee za tea 
naacondóva noi carcero di Bado E 
Cam»Odi proprietà di un 
prolaealonlata napoletano, clw ne 
aveva denunciato II furto due anni 
oraono In un commi asari ato di 
polizia della provincia di Napoli. La 
calibro 7,65, modollo -CZ- è (tato 
In popaeaao del legittimo 
firoprletarto Uno al marzo del ’93, 
allorcM II profeaskmlita aveva 
cubito un furto nella propria 
abitazione. Alla queatura di Napoli 
ritengono che non cl ala alcun 
collegamento tra chi ha compiuto 
Il furto e René Vallanzaaca. DII 
Inveatlgatorl napoletani atanno 
cercando Invece di verificare come 
e quando l'ex bandito della 
•Comaalna, ala venuto hi poaaeaao 
dell’ arma. Porli momento le primo 
Indagini sembrerebbero escludere 
che René Vallanzasca possa 
essere entrato In possesso dell’ 
arma nel carcere di Secondigli»». 
Nel oorao del trasferimento dalla 
Campania In Sardegna, avvenuto II 
5 dicembre scorso, Infatti, 
Vallanzasca è stato sottoposto più 
volte a perquisizioni dal momento 
dell'uscltadelcarcemdl 
Secondi guano, durante la 
traduzione e all' arrivo a Badu e 
Carros. Anche se per il momento 
nessuna Ipotesi pub essere 
archiviata, sembrerebbe piu 
probabile che sla stato un 
complice napoletano di 
Vallanzaaca a consegnare l'arma 
all’ ex bandito durante la 
permanenza In Sardegna. 



Angelo Scattolon/A3 


Di Pietro, trovato il dossier Sisde 


Sequestrato da Salamone, spiato l’intero pool? 


Il dossier del Sisde su Di Pietro, «Achille», è sta¬ 
to trovato e sequestrato dalla magistratura di 
Brescia. Riguarda l’ex pm, ma anche altre per¬ 
sone dell’ambiente giudiziario milanese. I servi¬ 
zi segreti hanno spiato l’intero «pool»? 


OIANNI 

■i ROMA È stato trovato e seque 
strato dalla magistratura di Brescia 
il dossier del Sisde preparato con 
tro Antonio Di Pietro e altre perso 
ne delle quali non si conoscono 
ancora i nomi che operavano nel 
I ambiente giudiziario milanese Si 
ipotizza < he esistano dossier an 
che su altn componenti del «pool 
Pino all ultimo si era cercato di ne 
gare 1 esistenza del fascicolo 
Achille Ma adesso dopo il blitz 
romano degli inquirenti bresciani 
le carte sono state scopette 11 «dos 
sier> come era già stato ipotizzato 
era custodito in un fascicolo de 
nominato «Achilie* dal nome in 
codice della fonte «di alto livello 
che passava agli agenti segreti noti 
zie e indiscrezioni su ciò che acca 
dova intorno a «mani pulite Tutto 
materiale che dimostra in maniera 
eviden’e I esistenza di attività ille 
gitlime da parte di setton dei nostri 
servizi segreti civili 


iiraiANi 

Adesso dunque cè la prova 
che quanto era già stato denuncia 
to due settimane fa dal presidente 
del Comitato di controllo Massimo 
Bnitti era vero il dossier contro 
Antonio Di Pietro esiste ed è stato 
costruito (e custodito ; da un ap 
parato dello Stato Un fatto gravis 
simo che imporrà a Dim (che già si 
era impegnato a fare delle vertfi 
che) di prendere immediati prov 
vedimenti e capire come questa 
ennesima vicenda poco edificante 
per i nostn servizi sia potuta acca 
dere 

AttMtà illegittime 

Ma come sono andate le cose? A 
quanto pare gli inquirenti di Bre 
scia avevano avuto una precisa in 
dicazione sul dossier che riguarda 
va anche Antonio Di Pietro come 
era stato fascicolato e dove era cu 
stodito Probabilmente I indicazio 
ne buona era stata data da Roberto 


Napoli I ex agente del Sisde che 
per primo aveva parlato di indagini 
illegittime fatte dal suo ex servizio 
sul contro del magistrato molisano 
Ma tutti i superiori dello 007 ave 
vano sempre negato con ostinazio 
ne Fatto sta che i giudici d Bresr ia 
hanno ordinato un blitz nella sede 
del Sisde si sono presentati hanno 
cercato ciò che era stato consiglia 
to loro d» cercare e alla fine han 
no trovato il dossier Achille Tro 
vato prima che a qualcuno potesse 
venire in mente di farlo sparire 11 
dossier e stato sequestrato 
Cosa contengono quelle carte? 
Molte cose Proprio perché come 
detto il fascicolo Achille non è 
propriamente un dossier su Di Pie 
tro ma una raccolta di notizie e m 
discrezioni che avevano come fon 
te il mistenoso Achille riguardava 
no l ambiente giudiziario investi 
gativo milanese e in particolare 
Antonio Di Pietro Come in tutti i 
dossier di quel tipo nelle veline 
c erano scritte cose serie insieme 
con chiacchiere e pettegolezzi del 
più basso livello Tutto materiale 
che comunque sarebbe potuto n 
sultarc utile nel caso si fosse cerca 
to di interferire con le indagini di 
«mani pulite (cosa che sembra sia 
avvenuta) o di condizionare I ope 
rato di magistrati o funzionari Le 
notizie su Di Pietro erano relative 
soprattutto al penodo 1992 1993 
ossia all inizio delle indagini sulla 
corruzione a Milano ed al loro rapi 
do propagarsi fino a colpire il cuo 
re del sistema politico Si tratta di 


materiale in gran parte diverso ri 
spetto alle «indiscrezioni che era 
no contenute nel dossier anomno 
arrivato al ministero di Grazia e 
giustizia 

Problema istituzionale 

Adesso dopo la scoperta e il se 
questro del dossier Achille si 
apre un problema giudiziario ma 
anche istituzionale Questo per 
che fino all ultimo si è tentato di 
nascondere I esistenza di quella at 
tivita illegittima Giova ncordare 
ad esempio che durante una sene 
di confronti disposti dalla magistra 
tura di Brescia diversi funzionan di 
alto livello del Sisde avevano affer 
rnato che le rivelazioni del loro ex 
collega Roberto Napoli erano fai 
se Ora ì fatti danno ragione a Na 
poli E c e da chiedersi se sia op 
portuno lasciare in posti così deli 
cati funzionari che presumici 
mente hanno mentito e coperto 
attività discutibili Non solo tempo 
fa I attuale direttore del Sisde il 
generale Gaetano Manno ascolta 
to dal Comitato di controllo sui ser 
vizi segreti aveva categoricamente 
escluso che il Sisde si fosse mai at 
tivato su Di Pietro Ora questa affer 
inazione è stata clamorosamente e 
irrefutabilemnte smentita Due so 
no le ipotesi possibili La pnma e 
che Manno abbia mentito davanti 
al Comitato di controllo la secon 
da e che lo stesso direttore del Si 
sde sia stato tenuto all oscuro di 
un i circostanza cosi importante In 
ogni caso la posizione di Manno 


sembra essere diventata particolar 
mente difficile Perche se anche 
fosse vera la sola seconda ipotesi 
il capo del servizio segreto civile 
avrebbe dimostrato di non poter 
controllare quanto accade nella 
stnittura d \ lui diretta 1 eventualità 
dell csistf nza di una terza ipotesi 
a questo punto dovrebbe essere 
verificata dal presidente del Consi 
glio Lamberto Dini il quale si era 
già impegnato davanti al Comitato 
di controllo a intervenire nel caso 
si fosse scoperto (come poi e ac 
caduto) che il dossier del Sisde 
esisteva realmente 

Insomma una brutta stona Atti 
vita illegittime agenti reticenti 
omertà e ambiguità Tutte cose 
che qualcuno con eccessivo otti 
rmsmo pensava appartenessero 
ad un lontano passato Cosi non è 
Il senatore Massimo Brutti presi 
dente del Comitato di controllo sui 
servizi segreti preferisce non entra 
re nel mento della notizia del ntro 
vamento del dossier Achille Ri 
sulta evidente - afferma - che in 
tomo alla vicenda mani pulite si 
sono attivate entità per tenere sotto 
controllo magistrati seguire I an 
damento delle indagini acquisire 
informazioni o pseudo informazio 
ni da utilizzare contro i giudici E 
nostro dovere accertare se a que 
stc azioni abbiano preso parte set 
tori degli apparati dello Stato svoi 
gendo attivila estranee ai compiti 
istituzionali Se e cosi qualcuno 
dovrà rispondere di queste devia 
zioni 


Il primo omicidio il 20 dicembre 

Due corpi bruciati 
Giallo a Chivasso 

Due omicidi mspiegabili nell’arco di dieci giorni scuotono 
Chivasso (Torino) È un doppio giallo sul finire del 95 il 
cui primo capitolo e stato scritto il 20 dicembre scoiso con 
la scoperta di un cadavere carbonizzato, la cui identità e 
ancora sconosciuta Alla vigilia di San Silvestro un altra 
uccisione Stessa ferocia, stessa modalità L ultima vitti¬ 
ma un giovane di 27 anni, ha però un nome e passato Gli 
inquirenti sospettano un filo comune tra 1 due delitti 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHIU RUQQICriO 


■ TORINO Un giallo Anzi un 
doppio giallo nel Canavese Due 
orribili delitti legati tra loro da un 
comune denominatore sostengo 
no ma con una buona dose di 
prudenza gli inquirenti Quale sia 
però questo filo (tenue ) che li lega 
in una trama unica è un altro dei 
misteri che avvolge la vicenda Una 
vicenda che si delinea nel pome 
riggio del 20 dicembre scorso con 
il ritrovamento di un cadavere di 
un uomo bruciato nelle campagne 
di San Benigno Canavese e che ri 
prende quota alla vigilia di San Sii 
vestro quando una telefonata ano 
mma fa scattare I allarme Su una 
sponda del torrente Orco nelle vi 
cinanze di una cava in frazione 
Prato Regio nascosti da un velo di 
neve ci sono i resti di un corpo car 
bonizzato di un uomo 

Due omicidi 

Due efferati omicidi che hanno 
in comune luoghi (appena qual 
che centinaio di metri di distanza 
tra loro) tempi (ad una decina di 
giorni di distanza) modalità (bru 
tale) d esecuzione per rendere ir 
nconoscibili le vittime coinciden 
ze troppo vistose per non aggrap 
parsi all idea di un unica pista o di 
un legame preciso ammette il ca 
pitano Giovanni Cascone È I uffi 
ciale dell Arma che segue le inda 
gini e che nelle ultime settimane 
ha riempito decine di verbali scor 
rendo i fonogrammi degli scom 
parsi interrogandone i parenti alla 
ricerca di una traccia o un indizio 
per ridare un passato alla prima vit 
lima 

len I altro la prima svolta L uo 
mo della cava dell Orco ha un no 
me Si tratta di un giovane di 27 an 
ni Filippo Capasso la cui auto 
una Fiat Uno era stata recuperata 
a pochi metn dal corpo e all inter 
no della quale il nucleo della 
scientifica aveva rilevato tracce di 
sangue La madre Catenna Cep 
parano alcuni giorni fa ne aveva 
denunciato la scomparsa Un as 
senza ingiustificata I due si erano 
visti I ultima volta il 27 dicembre 
nel pomeriggio con I intesa di rive 
dersi il giorno dopo Filippo Capas 
so infatti viveva per conto proprio 
Una sceha esistenziale diventata 
ultimamente molto onerosa per la 
perdita dell impiego 

Fino ad alcuni mesi fa il giovane 
lavorava presso una vetreria della 
zona Guardata in retrospettiva la 
disoccupazione 'eniva vissuta dai 
genitori (separati) come una fase 
di transizione del figlio al quale 
non doveva comunque mancare il 
sostegno economico Un modo di 
fare quadrato della famiglia (ongi 
nana della Puglia) attorno ad un 
problema spinoso che aveva prò 


vocato in Filippo un forte esaurì 
mento nervoso Dunque una de 
nuncia di scompaisa ai carabinieri 
non solo dettata dalla preoccupa 
zione materna II che ha avallato 
tra i famihan accorsi sul greto del 
torrente mentre i poveri resti carbo 
nizzati venivano trasportati all obi 
torio per la perizia necioscopica 
I ipotesi meno infelice di una mo 
mentane i amnesia del loro con 
giunto Una speranza stroncata in 
meno di 24 ore dai risultati dell au 
topsia eseguita dal medico legale 
Franco Valtorta 

Dubbi 

I dubbi invece non sono ancora 
stati sciolti sul movente del delitto 
Pare che non sia da inquadrare in 
uno sfondo sessuale Su questo 
punto le testimonianze di parenti 
ed amici sono concordi quasi uni 
voche Ma per saperne di piu oc 
correrà dissodare altn ambienti 
sempre che il giovane li frequen 
tasse In particolare dai primi ac 
certamenti non è emerso nulla 
che lo legasse al gioco d azzardo o 
al mondo delle scommesse clan 
destine Né al giro degli usurai 

F con passo all indietro di pochi 
giorni si ntoma allo sconosciuto di 
San Benigno Canavese ai pochi 
oggetti non distrutti dalle fiamme 
un orologio inaila Edox un coin 
dolo d ro un paio di stivaletti con 
doppia fibbia metallica Modesti 
reperti da associare a quel sogget 
to di sesso maschile alto metn 
1 f5 di corporatura normale e di 
età compresa tra i venti e i treni an 
ni» come recita il referto dell auto 
psia finrnta dal dottor Lorenzo Va 
retto Elementi vaghi come vago ri 
mane la sua uccisione forse un le 
tale colpo di bastone o di un altro 
corpo contundente secondo un 
manuale appreso dai mattinali di 
polizia Un uomo con le mani lega 
te da un filo elettnco cosparso di 
liquido infiammabile e dato alle 
fiamme Un macabro rituale che fa 
pensare e scrivere ad uno sfregio 
dei mestieranti nella malavita per 
qualche «sgarbo o per un debito 
non pagato se non fosse un tratto 
dilagato anche tra i novizi e i dispe 
rati del crimine Un bagliore fiam 
me diventate lèpidamente nera 
stre un fumo denso notato da un 
automobilista di passaggio che 
aveva allertato i carabimen Di qui 
1 odissea alla ncerca di un volto 

Ora nelle mani degli inquirenti 
c è la carta di Filippo Capasso de 
finito un bravo ragazzo nelle testi 
momanze fin qui raccolte dai cara 
binien Ora tra le sue amicizie le 
sue frequentazioni le dichiarazioni 
di chi lo ha vasto per ultimo si cer 
ca I elemento rivelatore il passpar 
tout che strappi il spiano sul giallo 
del Canavese di fine 95 


Pellegrinaggio di San Silvestro per l’ultima rapita del 1995. «Vanna come Farouk» 

corteo a 
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Camorra 

Un morto 
e due feriti 
in un agguato 

n NATOLI Fine d anno di sangue 
e di regolamenti di conti tra le ban 
de della camorra nel Napoletano 
La sera del 31 dicembre tre perso 
ne sono state aggredite in una pe 
schena del quartiere penferico di 
Piscinola Ieri è morto uno degli ag 
greditt Gennaro Salzano di 24 an 
m Miglio»ano invece le condizioni 
di Salvatore Cipolletta di 14 anni e 
di Andrea Amendola 42 anni pre 
giudicato e propnetano della pe 
selleria Secondo la polizia I obiet 
tivo dei sicari era gennaro Salzano 
punito perché dal alcuni mesi si 
era messo a spacciare eroina in 
proprio Lo scorso luglio Salzano 
aveva ricevuto un «avveriminento 
c ià stato bloet ato da alcuni scono 
scinti che lo avevano picchiato con 
calci c pugni A Torre Annunziata 
un pregiudicato di 19 anni Rosario 
Leveque è stato ucciso m un con 
fhtto a fuoco con un agente di poli 
zia 


■ ORISTANO In testa al corteo 
uno striscione beneagurante «Per 
Vanna come per Farouk Anche 
per Farouk Kassam si erano niobi 
[itati i giarini ì piccoli cavalieri 
che montano i cavallini della Giara 
di Gestun e gli avevano portato be 
ne °rchò il suo lungo sequestro si 
colie use di lì a poco Adesso è la 
volta di Vanna Lichen 68 anni for 
se I unica sequestrata che il nuovo 
anno «eredita dal 1995 

Solidarietà del minatori 

Un migliaio di persone hanno 
partecipato domenica per le vie di 
Oristano alla manifestazione orga 
nizzata dai mini cavalieri assieme 
al vescovo Pierluigi Tiddia C era 
no tia gli altri gli amminrtraton di 
Abbasanta - il paese al confine tra 
le province di Oristano t di Nuoro 
dovè avvenuto il sequestro -t una 
delegazione di minatori del Sulcis 
che da due nu si occupano i pozzi 
di carbone di Nuraxi Pigus E ì fa 
miliari della donna ostaggio il ma 


rito Gino Leone itigli Franco Pao 
la e Luisa Avevamo la speranza 
ha detto fra 1 altro il vescovo - che 
il 1996 non dovesse vedere la no 
stra cara Vanna ancora in pngio 
ma Viviamo purtroppo in una so 
cietà malata che non esita a sacnfi 
care al denaro i valon piu alti come 
la liberta e la dignità di una perso 
na 

In effetti era difficile immagina 
re che questo sequestro si sarebbe 
protratto cosi a lungo Vanna Li 
cheri 68 anni ptceola imprendici 
ce agncola è nelle mani dell ano 
mmadal 14 maggio scorso quasi 8 
mesi All inizio era sembrato un se 
questro «anomalo si era pensato 
anche ad un diversivo dei banditi 
per allentare la pressione delle for 
ze dell ordine impegnate all cpo 
ca nelle ricerche di altn dut seque 
strati Giuseppe Vinci e Giuseppe 
Sircana Ma poi è arrivata la riehic 
sta del riscatto a quanto pare per 
una somma inferiore al miliardo 

La famiglia ha fatto enormi sa 


enfici per racimolare il danaro an 
che i causa del contestatissimo 
blocco dei beni disposto dalla prò 
eura distrettuale di Cagliari come 
mole la legge anti sequestri E piu 
volte il rapimento è sembrato sul 
punto di concludersi già pnma 
della liberazione di Vinci e di Fer 
niccio Checchi I albergatore di 
Cala Gonone sequestrato pochi 
giorni dopo la Lichen Anzi e stato 
piu volte ipotizzato un collega 
mento tra i rapitoti della donna e le 
altre bande sgominate in tutto o in 
parte dagli inquirenti Successiva 
mente pero devono essere insorte 
impiowise difficolta perchè i se 
questraton a quanto pare hanno 
interrotto i contatti Da qui i conti 
dui appelli del manto e dei figli di 
Vanna I ichen Fatevi vivi attraver 
so i soliti canali siamo pronti a pa 
gare 

Di iinvio in rinvio si è arrivati al 
N itale c poi al nuovo anno m un 
clima di crescente preoccupalo 
ne L inverno nel Supramonte fa 
registrare temperature sotto zero e 
si teme per le condizioni della don 


ria già anziana e malata Anche 
per questo motivo i figli al! inizio 
si erano offerti in ostaggio al posto 
della madre senza ricevere però 
alcuna risposta Un gesto di urna 
nita ha sollecitato il vescovo Tid 
dia dall altare della chiesa del Re 
medio di Oristano dove domenica 
si e conclusa la manifestazione di 
solidaneta t on V amia Lichen 

Preghiera per Slrcana 

E una preghiera è stata rivolta 
anche a Giuseppe Sircana il 74en 
ne imprenditore di Calangianus se 
questrato nello scorso gennaio II 
suo rapimento - se fosse ancora in 
corso - avrebbe superato tutti i re 
cord di durata dei si questo m Sar 
degna Ma già da tempo gli inqui 
renti disperano che I ostaggio sia 
ancora in vita Ai ripetuti appelli da 
parte dei figli non i purtroppo se 
guito alcun fatto concreto Cosi co 
me si dispera per la sorte di Giu 
seppe Angelo Pomi un piccolo 
imprenditore di Villaput/u scom 
parso una mattina di tre mesi fa a 
eas v dell ì moglie non e mai giunta 
una richiesta di risi rito 


Dopo una lunga malattia combattuta con 
coraggio ed enorme forza di volontà e 
sopportila senza alcun autocompatime i 

10 è mancata all affetto dei suoi familiari e 
dei tantissimi die le volevano bene 

ARTENICE (NICEf SCHIATTI 
ved Biasimine 

Lo mnuncia con dolore immenso il figlio 
Lmberto con Gabriella Coloro che I han 
no conosciuta sanno quanto ha dato dii 
propria famiglia in termi ni di amore forza 
e d( dizione e quanto ha dito alla colletti 
vita m termini di impegno politico e socia 

11 nella Resistenza prima nell attvità sin 
dac ile e politica poi Di famiglia antifasu 
sta suoi congiunti subiscono persecuzio 
ni e carcere fino dadi anni Trenta Parteci 
pa alla Resistenza a Reggio Emilia comt 
staffetta nella 77“ Bngata C ip Nel dopo 
g lerra è sindacalista alla Federbraccianti 
e svolge la sua opera ne) Lodigiano È 
iser tta ai Pei dal 1945 al 198 Q e in seguii i 
al Pds Fra componente del Consiglio na 
zionale e provinciale dell Anpi ed m da 
ann presidente della sezione Anpi Calvai 
nte «Martin Campo Giunati 1 esempio 
del suo altru smo del suo coraggio e della 
sua determinazione rimarrà di sostegno e 
di incoraggiamento a quanti restano Le 
esequie si svolgeranno oggi 2 gennaio tl 
le ore 11 30 partendo dall abitazione di 
v a Friuli 77 per poi prosegu re pressi li 
chiesa di S Maria del Suffragio 

Milano 2 gennaio 1996 


I 1 1992 I 1 1996 

Ricorreva ieri I anniversario della scoti 
pirsa del compagne 

PRIMO ORLANDI 

1 a n oglie e la figlia lo n< ord mo con I mt > 
ìfleito per il \uoto che ha lascnlo In suo 
ricordo sottoscrivono per / i mlò 
Milano 2 gennaio I Mf 


Il presidente Tino Cas il iviu p esilienti il 
Coiti tato provinciale dell Anpi triti mese 
le donne della Resistenz\ mnunmmion 
profondo cordoglio li se ut parsi d 

NICE SCHIATTI 

consigliere nazion ile dell issoc azione e 
presidente della sensiont Anpi C ih tinte 
L Anpi di M lano t pimi >1 irniente \ ina 
al figlio l mberto e p irge It [ ut si rttile 
condoglianze e \ \a sol ciani t \ l \npu le 
donne della Resistenza onoiuinno la mi 
mona di Min ir tsine[tendi tilt gtovmt 
generazion h sua intelligente pissiom 
politici la sua grande uin i la 1 ncrol i 
bile attaccamenti i valli c i jnnup 
della Resistenza c li Itd Iti ili » lem un 
zia 

Milano 2 gennaio 19 lo 


Nellundetsirne anrura dtllts >r 
parsa di 

MARIA «ROSETTA» OTTONELLO 

1 1 rie irdino con immut il tfl» ho il mari 
to le sorelle e I fratello 
Cmise!oBalsami giunti UH 


Nel quarto mnversati j dtllt s in | usi 
del comp ign 

ALESSANDRO FERRARI 

la moglie Jnsè 1 fighi I il riz intuite 
I adoi il i n p >it Frane esc t I ne ord u \ 
guani loc>n>hlxu sotti se uve nd m 
200 000 pt r I L wft) 

Crt mon i 2 s,tnn no 1 ) >( 


Nel qinrt mmv<rs u dell t se >mp iim 
di 

ALESSANDRO FERRARI 

ifi »t UtC vinti I ict Mimi VUlisil 
tosimi ih usi munì mIh JH li imi 
Wmtò 

( r< mon \ 2 ge n ti 111 
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Si rifugiò in Italia mentre era in tournée con la sua squadra. Ora Anita Saric ha un sogno 


«Addio pallamano 
tornerò a Mostar 




to» 


«Spero nella pace per tornare, in questa pace che sembra 
essere arrivata. La voglia di ricominciare a vivere è tanta». 
Anita, una giovane musulmana di Mostar, era una ragazza 
felice quando scoppiò la guerra. Si rifugiò in Italia mentre 
era in tournée con la squadra di pallamano della città bo¬ 
sniaca, il Galeb Mostar. È riuscita a fare espatriare anche i 
genitori con in quali vive. Ha anche trovato un lavoro: «I 
soldi mi servono per tornare a Mostar». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

HAPPABLI CAPITAMI 


(quadri di 


WPlIlM Forse sarebbe di- 
yjjUggJB ventata una calu¬ 
mano, ma la guerra ha spezzato 
il suo sogno. Però Anita è anco¬ 
ra molto giovane e non ha per¬ 
so la voglia di conquistarsi il fu¬ 
turo e la felicità soprattutto in 
questi giorni che il vento di pa¬ 
ce sembra tornare a spirare nel¬ 
la sua terra martoriata. Il suo vi¬ 
so si allarga in un bel sorriso: 
«Vorrei tornare in patria, andare 
all'università e poi fare l'avvoca¬ 
to». Di origine musulmana Anita 
Saric ha appena vent'anni ed è 
di Mostar. Arrivò in Italia agli ini¬ 
zi del 1993 con la squadra di 
pallamano della città bosniaca 
per una tournée. Nel frattempo 
la guerra si inasprì e i giocatori 
non rietrarono nel loro paese e 
si rifugiatone a Cingoli, un pic¬ 
colo paese della collina mar 
chigiana, fra Jesi e Macerata. 
«Sono stati tutti buonissimi con 
me», ripete più volte Anita. 
Adesso ha trovato un lavoro e 
vive in una casa del centro stori¬ 
co insieme ai genitori anche lo¬ 
ro arrivati da Mostar. È stata lei 
ad aiutarli, a preparare il loro 
espatrio, a farli fuggi re dalla 
guerra. 

Abitano all’ultimo plano di 
un antico palazzo in pietra, sot¬ 
to i tetti. Una sistemazione ac¬ 
cogliente. Appesi alle pareti del 
soggiorno vi sono due grandi 
foto incorniciate della città dì 
Mostar, prima e dopo il conflit¬ 
to. In una sì vedono il vecchio 
ponte sul fiume Neretva e i mi¬ 
nareti delle moschee, nell'altra 
c’è soio un cumulo di macerie. 
«Vedi - ìndica Anita - noi ave¬ 
vamo una casa qui, sulla riva si¬ 
nistra del fiume, e un apparta¬ 
mento In quel palazzo grigio 
che si vede sullo sfondo. Dal cri- 


Le rubano 
le olive, muore 
di crepacuore 


fiStfslllfiSlB raccolte da lei 
stessa prima dì Natale a Moladi di 
Romblolo, sull'altipiano calabrese 
del Poro, È morta per questo, Rosa¬ 
lia Ferrara, stroncata dal dispiace¬ 
re a settanta anni. Raccoglitrice di 
olive fin dall'Infanzia, non aveva 
mai smesso di esercitare questo 
mestiere. Ogni giorno si recava nel 
suo fazzoletto di tema, distante 
quattro o cinque chilometri dal 
paese dove viveva scia, e accumu¬ 
lava il raccolto in una baracca per 
poi portarlo al frantoio. Nella notte 
di Natale glielo hanno portato via, 
Rosaria se n'è accorta solo il gior¬ 
no di Santo Stefano e dalla dispe¬ 
razione ha Iniziato a sbattere vio¬ 
lentemente la testa ad un albero. 

«È morta di crepacuore» Ita detto 
il medico del paese che l’ha soc¬ 
corsa, non ha resistito al dolore per 
Il furto del fratto del suo lavoro. 
Particolare curioso, circa un anno 
fa nello stesso paese accadde un 
episodio analogo: una donna mori 
in circostanze slmili. Non aveva 
sopportato II secondo furto della 
sua auto, strumento Indispensabile 
per il suo lavoro, e aveva sbattuto 
la testa al mura fino a morire. 


naie di quella montagna c'era¬ 
no le postazioni serbe che bom¬ 
bardavano la città». Mentre par¬ 
la lancia un’occhiata alla tv che 
è sintonizzata sulle reti della ex 
Jugoslavia. «Riusciamo a riceve¬ 
re solo i programmi della telvi- 
sione di Zagabria. Per le altre in¬ 
formazioni ascoltiamo Radio 
Europa, un'emittente che tra¬ 
smette da Praga e nella quale 
lavorano giornalisti che prima 
stavano alla radio di Mostar». 
Questo è l'unico filo che tiene 
acceso il legame con ciò che re¬ 
sta della ex Jugoslavia. 

Famiglia euromusulmana 

Quella di Anita è una famìglia 
musulmana. «Euromusulmana - 
precisa - non musulmani arabi. 
C’è differenza. Le nostre regole so¬ 
no meno rigide. Alle donne, ad 
esempio, non viene imposto il cha¬ 
dor». Ricorda nei dettagli date ed 
episodi della guerra scoppiata ne- 
l'aprile 1992. Mostar, spiega, era 
una città multletnica: 32 per cento 
musulmani, 30 croati, 22 serbi e 16 
per cento di di iugoslavi. «La mia 
era una vita molto bella e felice. 
Mia madre lavorava in una fabbri¬ 
ca di elettorindustria, mio padre 
era nell'amministrazione, mio fra¬ 
tello aveva un negozio. Poi c’erano 
tutti i patenti. Anche loro stavano 
bene. Musulmani, crati, serbi vive¬ 
vano insieme senza problemi, ne¬ 
gli stessi palazzi. Lavoravano l’uno 
accanto all'altro. Andavano nelle 
stesse scuole». Il primo segnale di 
guerra arrivò proprio dalla scuola. 
«Nella mia classe eravamo una 
trentina. Una mattina andai a 
scuola ed eravamo solo una deci¬ 
na di ragazzi. Mancavano tutti 
quelli serbi. Anche i professori di 
orìgine serba non c’erano più. È 
stato in quel momento che abbia¬ 
mo capito che era successo qual- 


Padre non cura 
i tre figli 
«Non è virile» 


B lTTÌl Ha telefonato alla 
jggl polizia di New York 
illlllll chiedendo aiuto 
perché la moglie si era allontanata 
j lasciando a casa i loro figli, tre 
bambini rispettivamente di quattro, 
due e un anno. La polizia, giunta a 
casa dell’uomo, ha trovato i piccoli 
affamati e in uno stato di sporcizia 
e abbandono assoluto. Alla do¬ 
manda perchè non li avesse accu¬ 
dito, l’uomo, Ahmed Aldaeesheh, 
di 34 anni, ha risposto, senza 
scomporsi, che «non è lavoro da 
uomini». La moglie, Sylvia Ayala, di 
21 anni, si era allontanata da tre 
giorni. 

I bambini sono stati subito rico¬ 
verati in ospedale e affidati al servi¬ 
zio sociale: il più piccolo, un bam¬ 
bino di un anno, e la sorellina di 
due anni avevano piaghe e vesci¬ 
che perchè ì panno!ini non erano 
stati cambiati per tutto il tempo. Il 
maggiore, un bambino di 4 anni, 
dalla fame aveva mangiate le sue 
feci. 

Il padre è stato denunciato per 
maltrattamento. La madre, tornata 
a casa, ha telefonato alla polizia 
perchè non aveva trovato i piccoli, 
ed è stata a sua volta denunciata 
per maltrattamento e abbandono. 




cosa. Sono tornata a casa e verso 
mezzogiorno e ho sentito un’e¬ 
splosione vicino all’abitazione di 
mia zia. Sono corsa a vedere e c’e¬ 
ra un palazzo distretto a metà. 
Morti e feriti venivano estratti dalle 
macerie. Da quel giorno i bombar¬ 
damenti sono continuati fino a 
gennaio. Poi è scoppiata la guerra 
fra croati e mussulmani». Nono¬ 
stante la città fosse sempre presa di 
mira dai mortai Anita ha continua¬ 
to ad allenarsi con il suo club spor¬ 
tivo, il Galeb Mostar. «Nella nostra 
lingua Galeb significa gabbiano. La 
Neretva, proprio nel centro di Mo¬ 
star, è affol Attissima di gabbiani. 
Proseguivo i miei allenamenti an¬ 
che se c’era sempre l’incubo delle 
granate. Ma io correvo e con il cuo¬ 
re in gola pensavo: sono giovane, 
sono forte, non accadrà a me di 
morire. Eppure tanti ragazzi come 
me sono morti, sono rimasti feriti e 
mutilati. Ben presto la città restò 
senza rifornimenti: mancavano il 
cibo, l’elettricità, la benzina, il gas. 
C’era freddo. Un giorno il nostro al¬ 
lenatore ci disse che c’era la possi¬ 
bilità di venire in Italia per parteci¬ 
pare ad un torneo intemazionale. 
Preparammo tutte le carte e par¬ 
timmo in 14 ragazze e due allena¬ 
tori. L’8 febbraio del 1993 arrivam¬ 
mo a Cingoli dove si teneva il tor¬ 
neo. Durante quel periodo la guer¬ 
ra si inasprì e decidemmo di non 
rientrare nella Bosnia Erzegovina». 
Le ragazze della squadra di palla¬ 
mano furono aiutate dalla Caritas e 
da alcune famiglie del luogo che le 
ospitarono, «lo sono stata presso 


una famiglia di Pigna- 
no, vicino a Macerata. 
Sono stati meraviglio¬ 
si, li ringrazio tanto. 
Anche quest’anno a 
Natale mi hanno 
mandato un regalo». 

Mentre lei è in Italia 
a Mostar la famiglia viene rastrella¬ 
ta. «La sera del 10 maggio 1993 mi¬ 
litari croati sono entrati nel nostro 
appartamento e hanno portato i 
miei familiari in caserma. Uomini e 
donne sono stati divisi. In quel mo¬ 
mento hanno veramente pensato 
di essere uccisi. Hanno sofferto la 
fame e in dieci giorni di prigionia 
sono calati dieci chili. Nel frattem¬ 
po il nostro appartamento è stato 
saccheggiato dai militari croati. 
Mio padre quando è uscito di pri¬ 
gione era molto depresso, ma l’im¬ 
portante era essere vivi». È stata 
Anita a mettersi in contatto con i 
genitori e a preparare il loro espa¬ 
trio. Il 1 settembre ’93 il padre e la 


madre riucirono a lasciare Mostar 
sbarcare ad Ancona. Da allora 
hanno ricominciato a vivere insie¬ 
me, sempre a Cingoli. Adesso lavo- 
Anita si era data da fare fin 
dall’inzio. «Prima facevo piccoli la¬ 
voretti in bar o in pizzeria il sabato 
e la domenica. Mi piaceva. Ho im¬ 
parato anche a fare la pizza. Da 
due mesi lavoro in un'azienda qui 
vicino, la Fileni, che confeziona ci¬ 
bi precotti. 

Le altre ragazze 

Le altre ragazze della squadra di 
pallamano hanno preso strade di¬ 
verse. Sulla destinazione ha deciso 
l’appartenenza etnica. Quelle di 
origine croata, dopo qualche me¬ 
se, sono tornate a Mostar senza 
problemi. Mentre quelle musulma¬ 
ne e iugoslave ( provenienti da 
matrimoni misti) sono state rag¬ 
giunte dalle famiglie in Italia e suc¬ 
cessivamente sono emigrate chi in 


America, in Australia e in Svizzera. 
L’unica ragazza di origine serba 
gioca nella squadra di pallamano 
del Cingoli. Anita invidia un po’ le 
ex compagne di squadra croate. 
«Loro ogni tanto tornano qui a Cin¬ 
goli per fare visita alle famiglie che 
le hanno ospitate. Solo perché 
croate possono andare e tornare 
quando vogliono e invece io no. E 
questo mi dispiace. Adesso la città 
è divisa in due: a Mostar est vivono 
i mussulmani, sulle montagne ì ser¬ 
bi; a Mostar ovest stanno i croati. 
Prima c’era un sindaco, oraci sono 
due sindaci». Per un musulmano 
tornare a Mostar non è facile, so¬ 
prattutto se è un profugo. In molti 
casi ha perso i beni che aveva. «Nel 
nostro appartamento vive una fa¬ 
miglia croata. Sarà difficile tornar¬ 
ne in possesso». 

Le ferite ancora aperte 

Le ferite sono ancora molto fre¬ 
sche e tragiche. «Nelle famiglie di 


mio padre e dì mia madre abbia¬ 
mo avuto cinque morti. Quando 
guardo le fotografie di quei morti 
sento una grande tristezza nel cuo¬ 
re. Ai parenti che sono restati a Mo¬ 
star telefoniamo, mandiamo aiuti. 
Soffrono la fame e il freddo. L’altro 
giorno abbiamo spedito una giac¬ 
ca a vento per un mio cuginetto. 
Penso a mio fratello profugo in 
Germania, a Stoccarda. Sono tre 
anni che non lo vedo. Spero di ave¬ 
re un po’ di ferie e andarlo a trova¬ 
re. Il mio desiderio? Tornare a Mo¬ 
star. Andare all’Università e studia¬ 
re per diventare avvocato. A scuola 
andavo bene e spero di farcela. So¬ 
no ancora giovane ed è il tempo 
giusto per studiare. Lo so. Bisogne¬ 
rà aspettare ancora un anno o due 
prima di tornare là, Poi si tratta di 
vedere se sarà posibile trovare un 
lavoro, avere una casa. Sarà molto 
dura. I) mio paese mi manca mol¬ 
to. Da noi si dice che dopo la piog¬ 
gia esce il sole... 
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Il Sahara 
insedia 
a rotelle 
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II deserto, affasci- 
nante e misterioso, 
è in genere attraver¬ 
sato da carovane o da greppi di 
escursionisti. In genere, non si va 
da soli nel Sahara. Ad attraversarlo 
da solo, invece, e in condizioni per 
1 giunta disagevoli, è stato un algerì- 
| no di 21 anni, Belkihel Lakhdar, in- 
i valido. Ha raggiunto ieri la località 
; di Taghit nel deserto del Sahara 
j dopo un viaggio di centinaia di chi- 
j lometri a bordo della sua sedia a 
rotelle. 

La grande impresa aveva preso 
inizio il 3 dicembre. Il giovane era 
partito da Mouaskar, una città sulle 
pendici dei monti dell’Atlante a 
nord. Il suo bagaglio era, ovvia¬ 
mente, leggero: ha portato con sè 
una borsa con le necessarie vetto¬ 
vaglie e diverse bottiglie d'acqua. 
Aveva anche qualcosa di molto 
prezioso: un quaderno. Nelle sue 
pagine ha annotato scrupolosa¬ 
mente le esperienze, le sensazio¬ 
ne, il senso di solitudine o di eufo¬ 
ria che può procurare un viaggio 
così particolare. 1 pensieri, le de¬ 
scrizioni delle dune, sotto il sole e 
sotto le stelle. Infine, le impressioni 
sulle persone che ha incontrato 
durante il cammino. 
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La Gorgona, colonia penale e colonia di gabbiani. Angiolo Naldi sogna la sua liberalizzazione 


1 Unita pagina 


jugj Ld vedi la tocchi ti 
MjÉgKyMn sfiigge la sogni 
Gorgona è t isola 
thè non cè Le case settecente 
scht degradano sino al mare la 
Torre Nuova è incombente sul vii 
laggio la I orre dell orologio spuri 
ta tra gli arbusti il verde si getta nel 
le acque del Tirreno Sarebbe bella 
e affascinante sarebbe un gemito 
di gabbiani corsi che qui nidifica 
no un grido di falchi e di cicogne 
migratrici se solo fosse un isola co 
me le altro se solo non fosse car 
cere muri prefabbncati cemento 
e strade Nel 1869 Unno di tra 
sformazione in colonia penale un 
pescatore preparo la barca la cari¬ 
cò delle sue cose prese il largo e si 
eclissò nel mar Tirreno Nel 1987 
Angiolo Naldi ha messo piede per 
la prima volta sull isola e da allora 
ci ha depositato il cuore Sino a 
quel momento per Naldi come 
per tutti i livornesi Gorgona era so 
lo una goccia di terra che spuntava 
nei giorno di chiarore un po vaga 
e misteriosa a sud ovest II suo 
amore per Gorgona è nato per ca 
so direttore di un azienda agraria 
chiamò due ragazzi dell isola per 
alcune opere di recinzione Per 
che non inventiamo qualcosa su 
Gorgona' 1 gli proposero Cosi ha 
deciso di mettere a disposizione le 
sue competenze m scienze agrane 
c si è ritrovato Presidente della 
Cooperativa del parco naturale 
dell isola di Gorgona 



Il periodo della speranza 

Quello era il penodo della sp° 
ranza si parlava di dismissione del 
carcere e la circoscnzione di Livor 
no competente su quel territorio 
propose e ottenne la possibilità di 
accesso 

Naldi 42 anni un bel sorriso da 
ottimista non demorde di fronte 
alla perenne attesa dello sgombe 
ro del carcere Lui ha trasformato 
Gorgona nel suo personale deserto 
dei Tartari e combatte contro un 
nemico oscuro e labile come la 
burocrazia di SLuo Soltanto che 
in questo decennio di aspettative 
lo scoglio toscano ha finito col su 
bm. trasformazioni che hanno ac 
centuato le caratteristiche carcera 
rie a danno delle antiche vocazioni 
marinare Di quello che nel 600 e 
700 era un villaggio di abili pesca 
tori c ho esportava sardine sino ne 
gli Si iti l ulti non k si i die mi i 
manciata di abitanti Cesarina la 
nonna novantaduenne dell isola 
Luisa l ex tabaccaia Carlo il sin 
dato di Gorgona dipendente co 
mundle c don Davide il parrocco 
Poi ci sono cento carcerati e altret 
tante guardie Ogni martedì spunta 
Naldi e la sua truppa ecologica 
È proprio nella seconda meta 
degli anni Ottanta racconta che 
la comunità di Gorgona si 6 disgre 
gata le opportunità di lavoro per i 
venti abitanti si assottigliavano 
sempre piu e venivano limitate dal 
carcere Anche Iultima trattoria 
quelle delle tre ziette ha chiuso È 
rimasta aperta la tabaccaia ma poi 
si è arresa anche lei Ogni martedì 
una barca si muove dal porticciolo 
e raggiunge il traghetto della linea 
Livorno Capraia Scendono le 
guardie carcerane le loro famiglie 
t parenti in visita Da qualche anno 
scendono anche gli escursionisti 
Ogni anno dice Naldi portiamo 
a Gorgona 1 300 visitatori il 50% 
formato da livornesi il 70prove 
nienti da altre provincic la metà ò 
composta da scolaresche Quello 
sarebbe I unico appiglio della citta 
di Livorno alla sua isola la punta di 


L’uomo dell’isola che non c’è 


Un uemo un isola Angiolo Naldi naturalista presidente 
della Cooperativa parco naturale di Gorgona Un ambien 
te unico ma anche contradditorio colonia penale e colo 
ma di gabbiani corsi macchia mediterranea e grandi edi¬ 
tici Da un permesso di accesso ad una campagna di stu¬ 
di scavi e ricerche subacquee firmate Oxford Un guardia 
no vigile e attento che sogna la liberalizzazione del territo 
rio Ma per ora Gorgona resta I isola che non c e 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO FERRARI 


un iceberg che non si scioglie E 
neppure I ingresso de! tendono di 
Gorgona nel parco nazionale del 

I arcipelago toscano in via di defi 
mzione ha mutato il rapporto con 
questo scoglio di macchia mediter 
ranca Ma i dodici soci della eoo 
perativa hanno trasformato quel 
permesso in una finestra aperta su 
Gorgona campagne di studi e 
pubblicazioni sulla flora e la fauna 
de II isola indagini preistoriche e 
storiche analisi archeologiche e 
speleologiche scavi e ricerche su 
bacquee L isola che non c e ha ri 
trovato la sua storia Ed ha ritrovato 
anche una villa romana lardo re 
pubblicana un gioiello del Tirreno 
esaminato con cura dalla Sovrin 
tendenza archeologica di Firenze 

II nome di Gorgona è persino arri 
vato a Oxford 

Le anfore bizantine 

Nel 90 afferma Naldi ho con 
tattato Mensun Bound docente di 
archeologia subacquea della pre 
stigiosa università inglese che ave 
va compiuto delle indagini a Giglio 
Cam pese c a Mon tee risto Gli ho 


proposto di interessarsi anche di 
Gorgona un punto di rifenmento 
importante per gli antichi naviganti 
etruschi bizantini e romani Rice 
vute le autorizzazioni Bound e 
Naldi effettuano le pnme immer 
siorn e ripetono 1 esperienza nel 
92 e nel 93 ottenendo nsuItati in 
credibile A Cala Maestra ad una 
profond ità d 1 40 50 metn raccon 
ta il naturalista livornese abbiamo 
rinvenuto quindici ancore di età bi 
zantina Attorno abbiamo ritrovato 
frammenti di ceramiche c legni 
Questo ci fa supporre la presenza 
di uno o piu relitti I volontari del 
l allegra brigata di Bound dormono 
nella foresteria del carceie o in ca 
nomea mangiano alla mensa del 
penitenziario con 3 mila lire van 
no a piedi su e giu per i sentien 
Quella che e nata come una picco 
la scommessa si e nvelata una 
mossa indovinata E I anno prassi 
mo I equipe di Bound è pronta a 
tentare la grande prova dei recupe 
ro con il Progetto Eurgon Con po 
chi soldi molto ingegno qualche 
sponsor c un colpo di fortuna Gor 
gona è entrata nelle mappe ar 



Nell’Arcipelago toscano 
è la più piccola 
e la più settentrionale 


che o logiche F Angiolo Naldi c cn 
trato nel gotha dell archeologia su 
bicqua Bound dice miliavolu 
to con se in Malaysia dove abbia 
mo recuperato un relitto olandese 
del 600 a Gibilterra pei uno stu 
dio prospettico su un galeone spa 
gnolo del 700 e a Zante elo\ c in 
e orso il tentativo di riportale all \ lu 
cc una nave venezi ina setleeento 
sca 

Milavsia Spagli» Grecia non 
mutano il suo destino gorgone se 
nei giorni eli lontananz a d ili isola 
dal suo appartamento sul mare 
Naldi scmtd l orizzonte attento » 
cogliere le sembianze dello scoglio 
toscano una luce fiexa un intli/i 


L isola di Gorgona e la piu 
settentrionale dell'Arcipelago 
toscano, distante 35 chilometri da 
Livorno, 40 da Capraia, 60 dalla 
Corsica e 70 dalla Spezia Con 5,5 
chilometri di perimetro e 2,25 
chilometri quadrati di superficie, 
un centesimo di quella dell Elba, e 
I isola piu piccola tra le toscane 
Piuttosto ventosa, dominata dal 
maestrale, Gorgona e l'Isola dove 
nidificano i gabbiani corsi e i 
gabbiani reali. Tra gli uccelli 
presenti vi sono cicogne, aironi, 
marangoni, poiane, falchi e picchi 
Dal punto di vista vetegazionale si 
distingue per la Pineta del Pino 
d Aleppo e la Lecceta Probabile 
insediamento etrusco, fu abitata 
dai romani prima di diventare luogo 
di culto e di preghiera con I frati 

benedettini prima e certosini dopo DI notevole pregio architettonico 
sono la Torre Vecchia del XII secolo e la Torre Nova del XVII secolo 
costruite dai pisani II villaggio di case settecentesche fu popolato da 
pescatori in maniera sistematica dal 1600 Dal 18691 isola è sede di una 
colonia penale che ne occupa tutto il territorio e che ha finito per 
smembrare la comunità autoctona, ridotta a poche unita Dal 1986 la 
Cooperativa del parco naturale dell isola di Gorgona (0586*884522) In 
collaborazione con la Circoscrizione 2 di Livorno (0586*895206) 
organizza visite guidate Dal 1991 fa parte del parco nazionale 
deli arcipelago toscano Da anni il Ministero promette una 
liberalizzazione del suo territorio ed una dismissione delle funzioni 
carcerarie senza che ciò avvenga E cosi I Isola continua a mantenere II 
suo ambiente unico e contraddittorio, tra mura del carcere e natura 
selvaggia 


di vita In un epcxa in cui la parola 
naturalista evoca soltanto il ncor 
do di grandi esplorazioni Naldi si è 
attaccato all ultimo territorio me 
splorato del Mediterraneo tanto vi 
uno quanto lontano tanto prassi 
mo quanto inaccessibile Non ere 
deva certo di diventare il simbolo 
di un isola che vuole tornare a vive 
re Forse lui parla per i fantasmi dei 
naufraghi parla per le generazioni 
perdute dei pescatori parla per le 
donne che hanno procreato su 
quello scoglio Parla per tutti quelli 
che adesso hanno soit Anto un no 
me impresso con un pennino nel 
registro dei nati e dei morti che 
don Davide il prete dominicano di 
Gorgona corsemi con passione 
Parla anche per i detenuti e le 
guardie carcerarie che in piu di 
cento anni hanno segnato la storia 
dell isola Parla per i frati benedet 
tini del XIV secolo e per i certosini 
che sino al XVIII secolo andavano 
sull isola a pregare e a ricercare 
Dio Vattene a Gorgona usava 
apostrofare i nemici Pietra Leopol 
do Poi venne il tempo della colo 
nesazione vennero da Lucca i Cit 
ti e i Dodoli vennero i D Ambra 
sbarcarono pescatori e soldati ere 
miti c bombardiere sino a quando i 
Savoia non segnarono il tempo 
dell isolamento aumentando la 
lontananza 

L’equilibrio biologico 

Oggi Gorgona è uno scoglio 
pieno di contraddizioni falesie 
macchie mediterranee fauna uni 
ca gabbiani e specie omitiche par 
ticolari ma anche un ambiento de 
gradato con I uso eccessivo de Ite 
mento edifici di massima siturcz 
za abbandonati strade c eme ntate 
inceneritore non a norma discari 
che che gettano in mare liquame 
non trattato e un castello che cade 
a pezzi Bisogna ristabilire un nuo 
vo equilibrio biologico afferma 
Naldi c sperare che con la libera 
lizzartene del territorio t vincoli ur 
banistici c il nascente Parco Gor 
gona torni davvero a vivere In che 
modo' Dando le cast alle famiglie 
originarie dell isola cieanclo ostelli 
e laboratori pianificando il (errilo 
no verificando i costi e I impatto di 
eventuali dismissioni o distruzioni 
di fabbricati dando h gestione 
delle struttine cooperative anche 
di ex detenuti Questo c il sogno 
che si staglia a un oia c mtzzo di 
navigazione da Livorno Un sogno 
ahmentato con pazienza c affetto 
da Angiolo Naldi c da tanti altri 
soggetti la Cooperativa la Circo 
scrizione il Comune la Provincia 
I Università di Pisa I Acquano il 
Museo di Scienze Natuiali Livorno 
e la Toscana non vogliono rtnun 
ciare a Gorgona E nel costituendo 
musco storico archeologico livor 
nese una parte importante saia ri 
servata proprio ai reperti rinvenuti 
sull isola l isola che non c e ma 
che esiste Attorno a quello scoglio 
si sente un respiro profondo si stu 
dia si progetta si preparano ricer 
che II Ministero e un mura di gom 
ma il direttore della colonia pena 
le Carlo Mazzerbo fa quello che 
può per rispondere die pressioni 
che vengono dalla citta Naldi un 
po guardiano di Gorgona un po 
vedetta ambientalista vaghegg a di 
diventale un novello Watson Tav 
lor I uomo ch^ colonizzo Monte 
cnsto II nobile inglese dovette 
combattere contro i creditori Naldi 
invece ha davanti un intero appa 
rato ministeriale Auguri 


Vescovo contro 
le lotterie 
«Vincite oscene» 


: Un vescovo anglica 
S no ha definito 
oscena e «grotte 
sca la vintila di 85 miliardi di lire 
mossi in palio nell ultima estrazio 
ne della lotteria nazionale bntanm 
ta Gli strali lanciati da Nigel Mt 
Culloth vescovo di Wakefield 
giungono quando nel paese già 
monta I attesa per I estrazione di 
sabato prossimo che si dite rag 
giungerà un monte premi da 40 
milioni di sterline (quasi 105 mi 
liardi di lire ) destinati a un unico 
fortunato La lotteria ù da tempo al 
( emiro di polemiehe per il sistema 
rii gestione del fondi ma anche 
peithd da quando 6 stata intrudo! 
ta la primavera seorsa i cittadini 
hanno speso più in bigliett della 
fortuna che per comprare il pane 
Se ( ondo Me Culloclt la vittoria ro 
virine re nele infelice la vita dei vin 
e itori 


Tutto il Cupolone per il piccolo Oscar 


ANNA MORELLI 


# Si è accaduto quasi 
SOttO di Cupolone 
in un quarticie a 
forte densità clericale asserragliato 
dai pullmann dei pellegrini che 
sp le la domenica c il mercoledì 
giorno di udienza del Papa sua 
mano e schiamazzano per le stra 
de Ma nel nostro caso la religione 
non c entra In uno di questi giorni 
di festa strani c uggiosi con la 
pioggerella sottile che s infiltra nel 
ìe ossa e costnngc a complicati 
equilibrismi con ! ombrello gente 
nervosa dallo sguardo perso si af 
(retta alle ultime compera entrati 
do c uscendo dai negozi pmsan 
do ai fatti propri Pace Metti panct 
toni e bottiglie intralciano i movi 
menti i bambini frignano strallo 
nati da padri c madri clic si danno 
sulla voce All improvviso l lUcn 
/ione è attratta da un i ve t c hissima 
Ritmo bilichi inchioda davanti a 
un bar scintillante strabocchevole 


di ghiottonerie reclamizzato da 
una guida rossa sul marciapiede 
zuppa d acqua Dalla macchina 
all unisono schizzano fuori due 
adulti e un bambino neri me ìtre 
dalle portiere rimaste spalancate si 
intravedono altri due ragazzini gli 
occhi sbarrali dal terrore La scena 
si svolge in pochi minuti e all inizio 
non sembra scalfire il quadro prc 
cedente Rassegnata e infelice la 
gente continua a scorrere sulla fra 
die la guida rossa come su un fon 
dale e il bambino nero in primo 
piano senza un fiato si contorce 
strabuzza gli occhi cade c si rialza 
mentre i genitori lo abbranc ano lo 
scuotono e lo stnngono tome in 
un estenuante c disperala lotta So 
no ormai tutti c tre a terra il padre 
sopra il bambino lo colpisce lo 
chiama con la voce strozzata la 
madre come una grande bestia fe 
nta si rotola sul marciapiede fra le 
gambe dei passanti t uri i urla c on 
quanto fiato ha in gola il nome di 


suo figlio Ostai mista lasciando 
Ose arse nc v 1 Lo grida al mondo 
al ciclo che senza pietà c ontmu i 1 
rovesciai ìcqua Gli altri due 
bambini sono paralizz iti in m u 
china F un ittimoe la sceme mi 
bu Ose ir h i gli occhi chiusi c mi 
mobile ibbaudomto Come dopo 
una scossa elettile i collcttivi li 
frane sia s impadronisce di tutti ( 
dive nt i un a g ir » fn chi può d ira 
di piu In ospcd ile pori ite I b un 
bino in ospcd ile stilila un sigilo 
re mt ntre un altro pigi i furios i 
me nlc sul telefonino jx i c In mi ire 
I ambulanza F un altra si pi i/z \ in 
me //< al traffico pei fcrrn ire un i 
macchina che si fuma un alt» a 
accoglie fri le braccia li madie 
jKiclae |xissi incori pungere c 
uri ira e un citte solle \ i il himhmc 
da tcrri e lo mfil \ ne II uno e un il 
travi spinge de litio il pachi < un il 
tro (uni i un v voi urte dell a poh/i i 
pera he i sileni spiegate tenti» 
qucltriffieoimpulito T un altre si 
metti ili i guidi de Ih Ritmo ih 


b melon it 1 un altro un altra) 

Se li 1/7 i vi i li Punto nuov 1 eli 
/ ec i vcrs< 15 ìnto Spinto la pie 
e e don > sbr itti meiosi con 1 1 p ile t 
1 1 i due gov mi poliziotti soglie 1 1 
Ritmi nell impiovMsito corteo 
Idi i soli I ini 1 1 f acc adulo i Ro 
m i ir Ih i idra polle he si vuole in 
difli re liti c ostile igli immigriti 
nc II i c iti » L \c un a /mg ircll a si e 
visi a sp zz ira i pc isi pera he oblili 
giti i rubile iv\ mu n questi 
gioì il (I le st a fi il foiz iti de I lega 
lo fri h gente che pulsi solo u 
f Ut suoi 

I il i pie eoi i si hi i di buoni sen 
l me iati ili omini del ( upolono 
i u se il hit ile ii ra e rad ire fichi 
em sp» i u z a i giurai ili ogni gioì 
no s< ni e stradi i uveisira sui let 
t ra te u ira »i i ili buine noli/» eh 
pie |>< li nz i violenz i e sopì ilf i 
zie ne sopnttutl m 11 ontionti dei 
i m ld < lie indifesi m » migli u idi 
l lece k stoni te rara questi avvera 
i J ( noni Ile | 11 zi ite Ile sti teli de l 
Resti | use gliene III eli tutti 
b iste ra I Ih i ig tse ne 


Madre bisognosa affitta 
la propria neonata 
per 300 dollari al mese 


Aveva deuso di da 
re 1 1 propria figlia in 
affitto di cederla 
noe ad un iltia doma a in cambio 
di un assegno mensile Come ogni 
if fitto che si raspe hi il bene cioè 
I a binib a vum i alle n ito tempora 
nettine nlc restando di pioprieta 
de Ih nndrc naturale Tppure an 
elle se avevano fatto le cose in re 
gol a st rive ndo i) loro patto nero 
su hi incoi in piu alla prc senza di 
due lig ili - t ìmv ito il momento 
in cui I affittii ai i la a prese) a toma 
di lira h tigli » come propria A di 
rame ra I » qui st onc allora 0 mU r 
ve nut 1 1 1 polizi i 

\ di e idcra di affittare la prò 

I n i b imbuì i eli soli 50 giorni e l a 

I I un \ domi \ egiziana bisognosa 

1 h a cedui i pii (recente) dollara al 
mese id un alti ì eira le aveva fatto 
era due di voler e osi istori tic al 


I ex marito un assegno per il man 
rammento 

La niadra della bambina Nadi a 
Youssef Aoeud che ha detto di 
aver agito in stato di necessiti ha 
fum ito un contratto di affitto della 
neonata alla presenza di due awo 
cali la donna che volcv a affittare 
la bambina però aveva m ra alta 
altre intenzioni c le In mi late all a 
scadenza del conti atto negando 
con forza 1 1 rastituzionc del bebé'' 
A quel punto all a madre non re sta 
va mcnt altro da f ara che molgirsi 
all i polizia Agli agc iati la ì inostr a 
to ogni cos a e hit eie mio Imo eli ot 
tenere la restituzione eli sua figlia 
Infine e mise ita munirsi Ih su a 
pie e ol \ Sono stai a mg ama ala eia 
qui II \ donna - ha dette I a in idra 
spie gamia di aver u ceti ito il no 
leggio in quanto suo manto un 
e aldi taio si ciiog a\ a e non soste 
ncv al if amigli » 
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Parlano i genitori della ragazza scomparsa in Tunisia 

«Volevano Elisa 
hanno rapito Milena?» 

L’ipotesi sulla tratta delle bianche 


in Italia 


Martedì 2 gennaio 1996 




Quaranta giorni di indagini per ritornare, come in un 
gioco dell’oca, alla casella di partenza. Dovè finita Mi- 
lena Bianchi, la studentessa vicentina sparita in Tunisia 
dov’era ospite della famiglia di un imprenditore italia¬ 
no? I genitori non credono alla fuga d’amore. Non 
escludono, ma solo come alternativa logica, un seque¬ 
stro: magari per ragioni passionali, o legato alla tratta 
delle bianche... Rapita al posto dell’amica Elisa Viotto? 

_ PALNOSTRO INVIATO _ 

mcmu •automi 


■ VICENZA. Ad una Milena In fu¬ 
ga d'amore sembra pensare la po¬ 
lizia tunisina: per qualche ragione 
ignota, o forse perchè è l'ipotesi 
pio comoda, o convincente, o più 
frequente ad ogni latitudine, fra le 
tante. Mamma e papà, Bertillo 
Bianchi e la moglie Gilda, no, la ri¬ 
fiutano: «Diamole pure un cinque 
per cento di possibilità, giusto per 
non scartare niente», mormora 
l’uomo: «Ma scappare cosi, la¬ 
sciando a casa soldi, passaporto, 
bagagli, e senza dir nulla a nessu¬ 
no.., No, non è da lei, non è logi¬ 
co». Logico. Già, ma dov'è la logi¬ 
ca, nella misteriosissima sparizio¬ 
ne della ventunenne studentessa 
di Bassano del Grappa? Inghiottita 
dalla Tunisia quaranta giorni fa, il 
23 novembre. Ed ancora, dicono 
disperati i genitori, «non siamo riu¬ 
sciti a farci un'idea che sia una». 

Sono appena rientrati da Na- 
beul. Fra due giorni ci torneranno, 
accompagnati questa volta dall'on. 
Elisa Pozza Tasca, deputato di Bas¬ 
sano membro di una sottocommis- 
slone che si occupa dei problemi 
africani: tutto selve, per spingere 
l’acceleratore delle ricerche. In un 
oratorio di Bassano convocano la 
stampa per fare II punto e chiedere 
solidarietà: «Tempestiamo di fax 
l'ambasciata tunisina a Roma, rac¬ 
cogliamo firme, facciamo lucciola¬ 
te», consiglia l'onorevole. 

U vendetta 

Partiamo dal giorno della spari¬ 
zione. Milena è a Nabeul ospite 
nella villa dell'amica Elisa Viotto, 
figlia di un Industriale che nella cit¬ 
tadina in riva al mare vicina ad 
Hammamet ha impiantato dei la¬ 
boratori tessili con 120 dipendenti. 
È la quarta volta che ci va. Il 23 no¬ 
vembre le due amiche, nentrate in 
conierà da Tunisi dove seguono 
un coreo di lingue, pregustano un 
tranquillo pomeriggio. Elisa esce 
per I fatti suoi, alle 15. Milena sta 
per uscire a sua volta. Ha in pro¬ 
gramma di andare a trovare Saml, 
un amico, poi di passare dal for¬ 
naio a comprare il pane. Nessuno 
la vedrà più. Elisa rientra alle 19, 
Milena non c’è, si è anche portata 
appresso le chiavi della villa, ha la¬ 
sciato in casa soldi, documenti, 
abiti, libri. La sua bici è sparita. 
Verrà trovata il giorno dopo in un 
cantiere dove, poche ore prima, 
non c'era. 

La studentessa, una ragazza tan¬ 


to vistosa quanto timida, è riserva¬ 
tissima. Non ha mai dato confiden¬ 
za a nessuno. Non ha mai bazzica¬ 
to giri pericolosi. Ha la testa sulle 
spalle. Nessuno le attribuisce amo¬ 
ri o simpatie particolari. Prima e 
più ovvia ipotesi: rapimento per ri¬ 
scatto, magari ad opera di un com¬ 
mando che l'ha scambiata per la 
figlia dell'industriale. Ma non arriva 
alcuna richiesta. E in Tunisia Ina¬ 
nonima» non esiste. Rapimento al¬ 
lora, sempre sbagliando persona, 
per una qualche forma di «vendet¬ 
ta*’ L'industriale esclude dissapori 
coi suoi dipendenti, tranne il lonta¬ 
no allontanamento di una dome¬ 
stica che rubava Ma in passato gli 
è stata bruciata l'auto. 

Venduta? 

«In qualche modo, di sequestro 
deve trattarsi», si tormenta Bertillo 
Bianchi. «È possibile che quando 
Milena ha aperto il portantino per 
prendere la bici qualcuno l'abbia 
presa e portata via. E già che c’era¬ 
no, avranno rubata anche la bici¬ 
cletta, che li ha un certo valore». 
Questo, comunque, spiegherebbe 
il come, non il perchè. E tra i possi¬ 
bili «perchè» ce n’è uno lanciato da 
Zana Muhsen,. autrice del libro 
«Vendute»: tratta delle bianche.' 
Lei inglese di sangue misfo, era 
stata appunta «venduta» - per un 
matrimonio, in realtà - a 13 anni 
dal papà yemenita. In un articolo 
ha spiegato che qualcosa del ge¬ 
nere potrebbe essersi ripetuto. 
Mamma Gilda lo conserva ancora, 
quel ritaglio, lo ha letto e riletto, «mi 
ha fatto molto pensare», commen¬ 
ta. 

Ma siamo sempre nel campo 
delle illazioni. E non si può dire 
che in Tunisia la polizia sia rimasta 
Inerte. Sul caso hanno lavorato 
squadre speciali. Tutti gli amici di 
Milena sono stati fermati, torchiati 
e ritorchiati con le spicce. I dìpen’- 
denti di Viotto interrogati e passati 
al setaccio Hanno identificato e 
rintracciato lo studente con cui la 
ragazza aveva avuto un lontano di¬ 
verbio in discoteca: pulito. Hanno 
identificato anche il giovane na 
babbo algerino, proprietario di 
una catena di ristoranti, che la 
scorsa estate si era invaghito della 
ragazza; pulito pure lui. E la diffi¬ 
coltà maggiore? Far pubblicare sui 
giornali locali un annuncio dì ricer¬ 
ca accompagnato dalla foto di Mi- 
lena: non sì potevano stampare 
volti femminili privi del velo.. 


Giardini Naxoa, un alront 
Impiccato sulla porta 
dal primo cittadino 

Un airone c Inerì no Impiccato à 
stato lasciato davanti alla porta d’ 
Ingresso dello studio tecnico del 
sindaco di Giardini Naxoa, 

Salvator* Falange, del «SI». Questo 
è II quarto «avvertimento» nel 
confronti del sindaco. Uno risale ad 
alcuni anni fa. Nel 1998, Invece, 
per due volte al primo cittadino 
hanno danneggiato l’auto privata. 
Salvatore Falanga, coinvolto nello 
scandalo legato al «sacco di 
Naxos», è stato anche nel 1995 
arrestato dal giudici del pool di 
Messina Impegnato sul fronte del 
reati connessi con gli appalti 
pubblici. SI è sempre professato 
Innocente. 



Milena Bianchi, la ragazza scomparsa In Tunisia 


Trapani, appiccato dai ladri perché non cera nulla da rubare negli armadi 

Incendio nel reparto dei neonati 


Momenti di terrore al reaparto di neonatologia dell’ospe¬ 
dale di Trapani. Una densa nube di fumo ha invaso il re¬ 
parto scatenando il panico tra i genitori dei piccolissimi ri¬ 
coverati. L’incendio è stato spento dai vigili del fuoco aiu¬ 
tati dagli infermieri e da alcuni genitori, uno dei quali è ri¬ 
masto ustionato alla mano sinistra. A provocare le fiamme 
sarebbero stati dei ladri delusi dal magro bottino ricavato 
dopo aver scassinato gli armadietti degli infermieri. 

__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

W ALTVVI RIZZO 


ab TRAPANI. Capodanno di paura 
all’ospedale Sant’Antonio Abate di 
Trapani. Un gesto di follia, di rab¬ 
bia incosciente che per poco non 
ha causato un vero e proprio 
dramma, mettendo comunque a 
repentaglio l’incolumità di decine 
di neonati, ricoverati al reparto di 
neonatologia dell’ospedale. Il re¬ 
parto, che si trova al quinto piano 
dell’edificio che ospita l’ospedale, 
in pochi istanti è stato invaso da 
una densa nube di fumo, provoca¬ 
to da un incendio che era stato ap¬ 
piccato in uno stranzino della se¬ 
zione di terapia intensiva, uno dei 
reparti di maggiore delicatezza, nel 
quale vengono ricoverati i neonati 
che presentano, al momento del 
parto, particolari problemi. In po¬ 
chi istanti l’intero reparto si è riem¬ 
pito di fumo, scatenando il panico 
tra i genitori dei neonati, che teme¬ 
vano che i piccoli potessero nma- 
nere intossicati dal fumo. «C’è stato 
un fuggi fuggi generale. La gente 
urlava terrorizzata. Per un istante 
abbiamo pensato al peggio - rac¬ 
conta il padre di uno dei piccolissi¬ 


mi ospiti del reparto - poi per fortu¬ 
na tutto si è risolto Molti di noi 
hanno cercato di dare una mano 
agli infermieri per spegenere le 
fiamme. Ho visto che un genitore è 
rimasto anche ferito». L’unico a su¬ 
bire le conseguenze dell’incendio 
è stato infatti proprio uno dei geni¬ 
tori che ha dato man forte agli in¬ 
fermieri e ai vigili per spegnere le 
fiamme. L'uomo è rimasto ustiona¬ 
to alla mano sinistra, ma fortunata¬ 
mente guarirà in pochi giorni. 

La paura 

Le fiamme, secondo quello che 
hanno poi nferito i poliziotti che 
assieme ai vigili del fuoco hanno 
compiuto tutti i rilievi per stabilere 
le cause dell'Incendio, sono di¬ 
vampate nello stanzino dove sono 
sistemati gii armadietti riservati agli 
infermieri, che durante il turno vi 
conseivano i loro effetti personali. 

Gli investigatori hanno imme¬ 
diatamente scartato riposi dell’in- 
cedio provocato da cause acciden¬ 
tali. Si tratta certamente di un in¬ 
cendio doloso. La dinamica rico¬ 


struita dagli esperti fa pensare alia 
ritorsione dopo un tentivo di furto 
andato a vuoto I rilievi hanno ac¬ 
certato che qualcuno è riuscito a 
penetrare all’interno del reparto 
sapendo esattamente dove gli in¬ 
fermieri custodivano i loro effetti 
personali. Gli armadietti sono stati 
forzati uno dopo l’altro, ma ogni 
volta i ladri hanno avuto una co¬ 
cente delusione. In nessuno di essi 
infatti erano custoditi soldi o ogget¬ 
ti di valore. Sarebbe stato proprio 
questo a far scattare una rabbia in¬ 
controllata. I ladri, prima di darsi al 
la fuga - hanno ammonticchiato al 
centro della stanza tutto quello po¬ 
teva andare facilmente a fuoco e 
quindi hanno appiccato l'incen¬ 
dio, che in breve si è propagato an¬ 
che ad alcune suppellettili. 

Magro II bottino 

L’allarme è scattato immediata¬ 
mente, mentre nel reparto si scate¬ 
nava il panico, alcuni volontari si 
sono dati da fare per bloccare le 
fiamme e per far entrare aria nelle 
corsìe in modo da evitare qualcu¬ 
no restasse intossicato. Pochi mi¬ 
nuti dopo nel reparto sono arrivati 
anche i vigili del fuoco che hanno 
completamente domato le fiam¬ 
me, riportando la calma nel repar¬ 
to. Al momento le indagini, con¬ 
dotte dagli uomini della questura 
di Trapani, puntano decisamente 
sull’ipoesi del gesto di ripicca di un 
ladro deluso dal magro bottino, 
ma si vuole accertare anche come 
mai i ladri-incendiari avessero una 
precisa conoscenza del reparto e 
delle abitudini degli infermieri. 


Suicidi a catena 
Sei morti 
a Capodanno 

Un numero 
Impressionante di 
suicidi si è registrato 
nelle ore della festa 
di Capodanno. 
Durante la notte di 
San Silvestro e natta 
giornata <H Ieri. 

Infatti, sai persona si 
sono tolte la vita. In 
un caso, si tratta di 
omicidio-suicidio. A 
Novara, Silvio S., 67 
anni, ha ucciso la 
moglie Alessandra di 
66 anni, a colpi di 
martello e cacciavite; 
poi si è Impiccato. 
L’uomo soffriva di da 
tempo di una grave 
forma di esaurimento 
nervoso. In Piemonte, 
a Torino, al è ucciso 
anche un ragazzo di 
appena 21 anni, Luca 
L, residente a 
Vlllarbasse. A Roma, 
nel giorno di poche 
ore si sono uccise 
due persona: un 
giovane, di cui ancora 
non si conosce II 
noma, si è gettato nel 
Tevere; e un uomo di 
75 anni ha scelto di 
morire coni gas di 
scarico della sua 
auto. Infine a Lecce, 
un uomo di 72 anni, si 
è lanciato dal 
balcone della sua 
abitazione. 


Continuano le ricerche 

Affonda una barca 
nel Lago di Bolsena 
Scomparsi 3 giovani 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Sono riprese ieri mattina all'alba le 
ricerche dei corpi dei tre giovani scomparsi la 
sera del 30 dicembre nelle acque del Lago di 
Bolsena per il rovesciamento della barca sul¬ 
la quale si trovavano con altri due compagni 
che sono riusciti a raggiungere a nuoto la ri¬ 
va. Tutto inutile, ancora una volta: le ricerche 
sono infatti state sospese nel pomeriggio, a 
causa dell’oscurità. Ripartiranno, condizioni 
del tempo permettendo, stamane. 

Ad esse - dirette dal sostituto procuratore 
dì Viterbo Renzo Petroselli - ha preso parte 
ieri mattina anche un elicottero dei vigili del 
fuoco che si è unito alle tre vedette della 
Guardia di finanza, dei carabinieri e degli 
stessi vigili e ad una serie di barche di privati 
che, approfittando delle condizioni meteoro¬ 
logiche finalmente tornate alla normalità, 
hanno perlustrato l'intero specchio del lago 
nella speranza di ritrovare i corpi di Paolo 
Bellocchio, venticinque anni, di Claudio Orsi¬ 
ni, ventitré anni, e dì Marco D’Annìballe, ven¬ 
tiquattro anni. Il primo giovane originario di 
Capodimonte (Viterbo), gli altri due di Pe¬ 
scara. Sull'Imbarcazione c erano anche Pier¬ 
paolo Troiani, ventiquattro anni, di Marta 
(Viterbo) e Sergio Molisani, di ventitré anni, 
di Pescara. I due sono riusciti a raggiungere a 
nuoto la vicina isola Bìsentina da dove hanno 
dato l'allarme. 

Secondo quanto dichiarato dal due so¬ 
pravvìssuti, i cinque sì sono recati, il pomerig¬ 
gio del 30 dicembre, sull'isola Bisenlina. Dato 
il peggiorare della situazione meteorologica, 
in un primo momento avevano deciso di at¬ 
tendere sull'isola che il tempo migliorasse. 
Poi, verso le 22, hanno pensato di tentare co¬ 
munque la traversata del braccio di lago, cir¬ 
ca tre chilometri, A provocare il rovesciamen¬ 
to della barca non sarebbero state le fotti on¬ 
de, alte dai tre ai quattro metri, ma l'alzarsi in 
piedi, improvviso e inatteso, dì uno degli oc¬ 
cupanti. 

Le ricerche, cominciate il 30 a larda sera, 
sono state sospese intorno alle 13 del 31, a 
causa delle diffìcili condizioni meteorologi¬ 
che. Squadre di carabinieri e agenti della po¬ 
lizia hanno perlustrato a piedi le sponde del¬ 
l'isola Bisentina. Questo mentre sulla zona in¬ 
furiava un violentissimo nubifragio, che ha 
impedito l'alzarsi in volo di due elicotteri, 
uno dei vigili del fuoco ed un altro dell’ avia¬ 
zione dell'Esercito. 

I due sopravvissuti sono stati ricoverati nel¬ 
l'ospedale civile di Montefiascone. Le loro 
condizioni non destano preoccupazione. En¬ 
trambi sono in stato di choc e ricoperti di feri¬ 
te varie in quanto, dopo aver nuotato stre¬ 
nuamente, sono riusciti a raggiungere la riva 
dell’isola Bisentina in un punto ricoperto di 
cespugli pieni di spine. Sulla riva, i familiari 
dei dispersi sono in spasmodica e silenziosa 
attesa ma ormai le speranze di ritrovare in vi¬ 
ta i tre giovani sono molto ridotte. Da parte di 
qualche familiare, è stata anche innescata 
una polemica su un presunto ritardo nell’ini¬ 
zio delle operazioni di soccorso: «I soccorsi 
sono partiti tardi... Vogliamo sapere il per¬ 
ché». 1 soccorritori fanno notare che le condi¬ 
zioni del tempo e soprattutto del lago non 
avrebbero consentito comunque l'avvio dì 
qualsiasi tipo di soccorso. «C’erano onde al¬ 
tissime, sarebbe stato difficile, forse impossi¬ 
bile intervenire... In ogni caso, noi ci siamo 
attivati subito, appena è giunto l’allarme». 


Polemiche dopo la decisione del «Guardian» di inserire il boss tra i personaggi «decisivi» del nuovo anno 

«Agitevi tra i vip ’96? Scelta ridicola...» 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Pietro Aglieri, detto «’u 
slgnurinu» per l’apparente elegan¬ 
za dei modi e degli indumenti, è at¬ 
tualmente uno dei tre uomini più 
potenti di Cosa Nostra, Ha trenta- 
sette anni, guida l'importante fami¬ 
glia mafiosa di Santa Maria di Ge¬ 
sù, è ricercato dal marzo del '92 
per l’omicidio di Salvo Lima, è un 
capo e un killer, un boss sanguina¬ 
rio, dicono che con le armi sia 
molto bravo: nervi saldi e mira per¬ 
fetta, Dietro le stragi di Capaci e via 
D’Amelio c’è anche lui; lui. con Rii¬ 
na, Provenzano, Giovanni Brusca, 
Uoluca Bagareila. insomma, 11 
peggio che l’Italia abbia prodotto 
negli ultimi decenni, 

Boti emergente 

SI parla, si nparla di Pietro Aglio- 
ri, solo perché il quotidiano londi¬ 
nese «lite Guardian» ha preso una 
decisione che, secondo i punti di 
vista, può apparire Intelligente e 
provocatoria oppure culturalmen¬ 


te debole, dunque stupida La de¬ 
cisione è la seguente: «’U signuri- 
nu» è stato inserito tra i quindici 
personaggi che segneranno la sce¬ 
na mondiale nel 1996. Nella lepida 
graduatoria, lui rappresenta l'Italia. 
Italia e mafia; mafia e Italia. Non è 
colpa del «Guardian» se in Italia 
t iste Cosa Nostra e se - in Italia - 
l’uomo politico più potente del do¬ 
poguerra, Giulio Andreotti, è impu¬ 
tato di associazione mafiosa 

La sensazione è comunque 
sgradevole. Di solito, in simili gra¬ 
duatorie, vengono inseriti perso¬ 
naggi sostanzialmente positivi 
Della politica, della cultura, dello 
spettacolo, dello sport. Noi, evi¬ 
dentemente, ne abbiamo pochi. 
Secondo il quotidiano londinese, 
non ne abbiamo affatto. Dunque: 
Pietro Aglieri. Boss emergente. Di 
più: boss già emerso. 

Aglieri, dicono gli inquirenti, è 
responsabile di decine di omicidi. 
Ha partecipato alla guerra di mafia 



Pietro Aglieri 


degli anni ottanta. È uno degli or¬ 
ganizzatori della strage di via D’A¬ 
melio. Non è chiarissima la sua po¬ 
sizione attuale. Potrebbe essere 
ancora legato ai corleonesi, a Rii¬ 
na, Bagareila e Provenzano; oppu¬ 
re essere, con loro, in guerra stri¬ 
sciante, incipiente. Se fosse vera 
questa seconda ipotesi, Aglieri 
avrebbe l’obiettivo «politico» di ri¬ 


pristinare ti dominio dei palermita¬ 
ni all’interno di Cosa Nostra 

La scelta dei «Guardian» non è 
clamorosa né sconvolgente Àltn 
giorni stranien, in passato, hanno 
offerto analoghi identikit dell’itaiia: 
mafia e spaghetti. La lupaia, la 
coppola e la pistola; la pasta e la 
pizza. 

Anche questa volta, le polemi¬ 
che non mancano. Registnanio il 
commento di Leoluca Orlando, 
sindaco di Paiermo, e di Fernando 
Masone, capo della polizia. Dice il 
primo. «Mi auguro che la curiosità 
del “Guardian" non sia fine a sé 
stessa, ma sia la conferma della 
consapevolezza intemazionale di 
quanto sia ancora grave la perico¬ 
losità del sistema politico-mafioso 
in Italia» «Un sistema - aggiunge 
Orlando - che stiamo smontando 
e non soltanto con processi a sin¬ 
goli imputati». li sindaco di Paler¬ 
mo toma poi sul concetto in base 
al quale lo sviluppo economico è 
uno dei nemici della mafia. E an¬ 
cora’ «Ci stiamo battendo per una 


città normale nella quale valga la 
pena vivere» 

«Scelta ridicola...» 

Ecco il prefetto Masone: «La scel¬ 
ta del “Guardian” è ridicola Pietro 
Aglien è un bandito, un ricercato, 
che arresteremo, come abbiamo 
arrestato Riina, Bagareila Le ricer¬ 
che non si interrompono maiIl 
capo della Polizia ricorda la coper¬ 
tina dedicata da un altro giornale 
straniero (il settimanale tedesco 
«Stern») alcuni anni fa all’Italia, 
simboleggiata da un piatto di spa¬ 
ghetti con sopra una pistola. «Quel¬ 
la copertina nascondeva degli inte¬ 
ressi, non so se sia così anche per 
la trovata del “Guardian ”» Il sim¬ 
bolo dell’Italia per il ’96 dovrebbe 
essere un altro, conclude Masone- 
«I simboli positivi sono tanti. Sono 
tutti quei poliziotti, carabinieri, ma¬ 
gistrati, cittadini, che fanno il loro 
dovere senza tante chiacchiere... 
Sono quelli che, facendo il loro do¬ 
vere, vengono uccisi Come l’agen¬ 
te di custodia Montalto». 
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Nel centenano della nascila i famìlian ri¬ 
cordano a tulli i compagni e amici 

GIROUMOU CAUSI 

combattente antifascista per la democra¬ 
zia e la libertà, dirigente comunista per il 
diritto alla dignità ed al lavoro del popolo 
siciliano contro la mafia ed ai poten cor¬ 
rotti 

Roma, 2 gennaio ! 996 

A nove anni dalla scomparsa del compa¬ 
gno 

GOLFANO FREDIANI 

la moglie la figlia e il figlio nel ricordarlo 
con immutato affetto m sua memona sot¬ 
toscrivono per I Unità 
Sovtgliana, 2 gennaio 1996 

GIANNI MONTAGtm 
ALESSANDRO SBRIGHI 
ROBERTO BALURDINI 

1 familiari con immutato dolore li ricorda¬ 
no a quanti li conobbero e amarono 
Classe { Rn), 2 gennaio 1996 

La Presidenza la Direzione provinciale an¬ 
che a nome di tutti gli associati alla Cna di 
Bologna esprimono al segretario generale 
Gian Carlo Sangalli le più sentite condo¬ 
glianze per la scomparsa della sua cara 
madre 

Sl 9 .ra IRMA TORRI 
Ved. SANGALLI 

Bologna. 2 gennaio 1996 


Giancarlo Sangalli annuncia la scomparsa 
dell'amata mamma 

IRMA TORRI 

A lui si uniscono la moglie Rila, lo zio 
Gianni insieme ad Anna, Simona e Mauri¬ 
zio, i suoceri Franca e Giancarlo Pellicua- 
n (I funerale si terrà domani, mercoledì 3 
gennaio, alle ore 14 presso la Chiesa della 
Certosa di Bologna 
Bologna. 2 gennaio 1996 

La sezione Pds di Giussago annuncia l'im¬ 
provvisa e prematura scomparsa del com¬ 
pagno 

PAOLO FERRARI' 

stimato Sindaco di Giussago. amministra¬ 
tore capce ed onesto 
Giussago 2 gennaio 1996 

Romana Bianchi ncorda con immutato af¬ 
fetto il compagno 

PAOLO FERRARI 

compagno dedito al Partito e amministra¬ 
tore competente e sensibile 
Giussago. 2 gennaio 1996 

La Federazione pavese del Pds annuncia 
la scomparsa del compagno 

PAOLO FERRARI 

uomo che ha dato prova dello sue qualità 
umane nella dedizione «1 Partito e come 
sindaco nslhnteresse del cittadini 
Giussago, 2 gennaio 1996 


« 















Martedì 2 gennaio 1996 
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GII auguri di Bonn 
«Cl aspettiamo 
molti risultati» 

Il governo di Bonn al «patta eira, 
durante II aemeatra di prsaMerua 
Italiana dall'Ila cominciato lari, 
vangano raggiunti Importanti 
oMottM dalte poWca auropoa. Lo 
ha attorniato II mkriatio dagli aitali 
tedaaco Klaui Nnkal. Il capo dalla 
diplomazia di Bonn, In una 
dtohlaraifom, ira precisato che fra 
gli obtottM vi aono pfograad ndla 
Contaranza Intelgovamativa ad 

Trattati di Maastricht, l'entrata In 

vigora ddl’accordo mila craaztono 

di un'autodta d pollila atuopea a 

l'aumanto dall'occupazlona negli 
itati dall'Unione, grazie a 
migliorate condizioni generali. 
Klnkd ha pd definito II aemeetra di 
presidenza spagnola appara 
conclusosi un «Impegno 
svampiate- ndla preparazione 
deirUnlone monetarla a dd plani di 
espansione dell'Uà, il Times Invaco 
* preoccupato. Roma prende la 
guida ddl'Ua mentre la scena 
politica razionata * In un «caos 
notevole anche per la media 
Italiana-, ha scritto tati II Times In 
una corrispondenze sulla 
concomitanza tra II rinvio dd 
governo Dlnl alla Camere e H 
cambio ddla guardia dia 
presidenza europea. -Nemmeno gli 
osservatori db esperti-, afferma II 
giornale britannico, saprebbero 
dire In questo momento se 
Umberto Dlnl terrà fino e luglio, 
quando le consegne della 


UE. Ieri il passaggio di consegne tra Madrid e Roma. Tutte le tappe dei 


drirtanda.-E'urae 

l'Europa che mentre le riforme di 

Maastricht si vanno delineando - 

aggiunge II Times - le riforme 
polllche Italiane stano ancora hi 

uno stato fluido-. I tre and di Med 

puKte, secondo II quotidiano, 
Iranno prodotto una rfgeneraztohe 
nd Paese me non ancora un 
datarne stabile e -potrebbe 
toccare a Dlnl di enarra uno, 
speeldmante se avrà II sostegno 
dell’ex partito comunista-. 


ss BRUXELLES. Tra botti, stelle fi¬ 
lanti e fiumi di spumante è arrivato 
anche lui II -Signor Semestre». Ap¬ 
pena scoccata la mezzanotte del 
31 dicembre si è presentato al por¬ 
tone di Palazzo Chigi per ricordare 
che l’Europa non pud rinviane tutte 
le sue scadenze, il suo program¬ 
ma, le sue sperimentate abitudini. 
Il «Signor Semestre-, lasciata la 
Spagna di Eellpe Gonzàlez, dopo il 
«summit* di Madrid dì metà dicem¬ 
bre, è arrivato a Roma per spostar¬ 
si, di volta In volta, anche su altre 
località della penisola coinvolte 
nelle Iniziative dei vari Consigli eu¬ 
ropei. Il Buon Anno all’Europa si 
accompagna, in questo 1996. al 
Buon Anno al turno di presidenza 
italiana dell'Unione (Ue, In sigla). 
Tanto evocato, tanto temuto, esor¬ 
cizzato, enfatizzato e bistrattato, è 
alla (Ine arrivato il Semestre, è 
giunto II momento in cui, per sei 
mesi appunto, l'Italia dovrà guida¬ 
re il treno dell'Europa. Il turno c'è e 
non può essere saltato. Sei mesi, si¬ 
no al 21-22 giugno quando, con il 
Consiglio europeo di Firenze, alla 
Fortezza da basso, presentì tutti e 
quindici I capi di Stato e di governo 
dell'Unione, l'Italia cederà a sua 
volta I comandi alla nazione che la 
segue In uno speciale calendario, 
cloèall’lrlanda. 

Guidare l’Europa, sìa pure per 
un periodo di tempo limitato, è un 
compilo impegnativo per qualsiasi 
Stato. Seppur ornai rodato da de¬ 
cenni di esperienza, il turno di pre¬ 
sidenza rimane sempre un punto 
Interrogativo per chi è chiamato ad 
esercitarla, A maggior ragione 
quando il clima politico interno è 
agitato, distratto da ben altri inte¬ 
ressi a lai punto da esporre il modo 
di stare al governo dell'Unione alle 
cotiche degli altri partner, delle isti¬ 
tuzioni europee - il Parlamento in 
primo luogo - dei mass media e 
della società civile. Il presidente 
del Consiglio, Lamberto Dìni, ha ri¬ 
cordalo davanti alla Camera, il 5 
dicembre, che la presidenza del- 
l'Ue «rappresenta una rilevante re¬ 
sponsabilità che si concretizza nel¬ 
la fissazione dell'agenda e del suo 
contenuto; la presidenza svolge 
un'azione di stimolo, di proposta, 
di mediazione, di organizzazione, 
essenziale in una Unione di Stati 
sovrani» Un compito, insomma, 
gravoso. Anche perchè sarà carat¬ 
terizzato da «difficili negoziali per 
la ricerca dì difficili Intese» tra Paesi 
con interessi e convlzlonl spesso 
divergenti. 

Compiti «poteri 

La presidenza del Consiglio del¬ 
l'Unione deve assolvere numerosi 
compiti oltre a detenere Importanti 
poteri. L'ultima volta che l'Italia ha 
guidato l'Ue è stato nel 1990 (la 
riunione del capi di Stato si tenne a 
Roma) e fu sotto questa presiden¬ 
za che venr^ convocata la confe- 



sei mesi 


II. COMMENTO 


Una grande chance 
da non sprecare 


« 


) ITALIA SOTTO sor- 
' veglianza». Questo 
. tìtolo, crudo ma sìn- 
f cero, è la fotografia 
della preoccupazione che cir¬ 
conda la nuova presidenza del¬ 
l'Unione europea, un tìtolo quasi 
unico visto che è apparso sul solo 
importante giornale che abbia 
prestato un po' di attenzione al¬ 
l’evento. E stato «le Monde», ve¬ 
nerdì pomeriggio cioè con qua¬ 
rantottore di anticipo, a dedicare 
l'apertura della sua prima pagi¬ 
na, l'intera seconda e l'editoriale 
a quel groviglio di problemi poli¬ 
tici ed economici che fanno da 
cornice all’Inizio di quello che 
nel linguaggio corrente è definito 
semplicemente «semestre». Ov¬ 
viamente «le Monde» condivide¬ 
va, senza aggiungere nulla, le 
ipotesi sulla continuità di questo 
governo e sulla permanenza del 
presidente del Consiglio a Palaz¬ 
zo Chigi; subito dopo però lan¬ 
ciava due Importanti giudizi: il 
primo su Dini, definito l'uomo 
«che ha recuperato la fiducia in¬ 
temazionale nell'economia ita¬ 
liana» e il secondo, invece, sulla 
scarsa possibilità dell'Italia di en¬ 
trare nel «nocciolo duro» dei pae¬ 
si che, rispettando i parametri di 
Maastricht, daranno vita alla «mo¬ 
neta unica». Conseguenza logica 
dì questa riserva era la domanda 
centrale dell'editoriale: «Quale 
impulso politico l'Europa si può 
attendere da un paese alle prese 
con una crisi delle sue istituzioni 
che non ha precedenti e che ne- 


L’Italia guida la nave Europa 

Moneta e riforma di Maastricht, gl scogli sulla rotta 


L’Europa «sbarca» in Italia. Da ieri, e per i prossimi sei me¬ 
si, spetta al nostro paese guidare l’Unione europea sino al 
«summit» di Firenze. Nella grande messe di riunioni previ¬ 
ste, i più gravosi compiti del programma: la già discussa 
Conferenza di Torino per il negoziato sulle riforme al Trat¬ 
tato e la definizione del rapporto tra i paesi che si doteran¬ 
no della moneta unica e quelli che npn saranno pronti, 
Nell’agenda occupazione, cittadinanza e sicurezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_ 


ronza che portò alla stesura del 
Trattato di Maastricht firmato, poi, 
nel febbraio del 1992. Fu anche 
durante il semestre italiano del 
1985, cinque anni prima, che ven¬ 
ne deciso di convocare la confe¬ 
renza che diede vita all'«Atto uni¬ 
co» e che isolò un’irosa Margareth 
Thatcher allora premier britanni¬ 
co. La prossima volta che toccherà 
presiedere all'Italia sarà nel 2003 
sempre che l’Unione, a quella da¬ 
ta, rimatrà foimata da quindici 
Paesi. 

Avere la presidenza deilTJe si¬ 
gnifica, innanzitutto, gestire il Con¬ 
siglio Europeo, cioè la riunione dei 
capì di Stato e di governo. Di nor¬ 
ma, si svolge uno solo di questi in¬ 
contri alla fine del mandato ma, 
nel corso dì un semestre, è possibi¬ 
le che si svolgano dei «summit- 
straordinari. E' stato così durante il 
turno, appena terminato, della 
Spagna: una riunione a Maiorca e 
la seconda a Madrid. Con ogni pro¬ 
babilità, avverrà la stessa cosa in 
It.-’ia con le riunioni di Torino 
(marzo) e di Firenze (giugno). 

La presidenza fissa l'ordine del 
giorno delle riunioni dei van Consi¬ 
gli dei ministri. C’è il Consiglio «Af¬ 
fari generali» che riguarda i ministri 
degli Esteri, c’è quello chiamato 
«Ecofin» che riguarda ì ministri del¬ 
le Finanze, c'è quello dell'Agricol¬ 
tura, dei Trasporti, delia Sanità, 
delle Telecomunicazioni, e cosi 
via. Quest! incontri, durante i quali 
la presidenza cerca di far valere le 
proprie priorità dì settore, sono 
presieduti tradizionalmente dal mi¬ 
nistro competente o, quantomeno- 
mo da un sottosegretario. Una pre¬ 
sidenza si mostrerà capace se riu¬ 
scirà a far progredire i dossier più 
importanti cercando di costruire 
dei compromessi accettabili dal 
vari Siati. I ministri e gli altri espo¬ 
nenti del governo, unitamente a un 
consistente numero di funzionari 


cui spetta il compito, decisivo, di 
preparare la documentazione, so¬ 
no sottoposti ad una mole di lavo¬ 
ro eccezionale. Perchè dovranno 
essere presenti in tutti gli eventi co¬ 
munitari assicurando i rapporti 
con le altre istituzioni. Nel conto va 
messo un enorme numero di pic¬ 
cole e grandi riunioni. Basti solo 
pensare a! fatto che la presidenza 
dovrà, di volta in volta, garantire la 
presenza di uomini di governo sia 
nelle riunioni delle commissioni 
del Parlamento europeo che av¬ 
vengono a Bruxelles, sia nelle se¬ 
dute plenarie che, ogni mese, si 
tengono a Strasburgo. 

Le priorità 

1 tratti distìntivi della presidenza 
italiana sono stati già anticipati da 
Dini al momento della sua esposi¬ 
zione alla Camera. Si va dagli 
adempimenti per l’avvicinamento 
alla terza fase dell’Unione moneta¬ 
ria passando per lo scoglio insidio¬ 
so della Conferenza intergovernati¬ 
va sulla revisione del Trattato di 
Maastricht sino alia messa in opera 
dei primi progetti del partenariato 
con i Paesi del Mediterraneo. Quel¬ 
la del semestre è un'agenda fitta 
L'Italia sì prefigge di rendere più ef¬ 
ficace e meglio visibile l'azione 
dell'UE dal punto di vista dello spa¬ 
zio economico integrato, dell'inte¬ 
resse specìfico dei cittadini e della 
loro sicurezza, dell'azione sul pia¬ 
no intemazionale, Proprio in rifen- 
mento a quest'ultimo proposito, la 
guida italiana dell'Unione concìde 
con la partenza dell'operazione 
della Nato di rispetto della pace in 
Bosnia e con ì primi scenan per la 
ricostruzione, Avere la presidenza 
significa rappresentare l’Ue in lutti i 
contesti intemazionali e, specifica¬ 
tamente, in occasione di appunta¬ 
menti di rilievo: dalla riunione mi¬ 
nisteriale con il Groppo di Rio che 
si svolgerà a Cochabamba (Bolì- 



Susanra Agnelli e Lamberto Mnl 


via) alla metà di aprile, sino all’in¬ 
contro dei ministri degli esteri, in 
programma a giugno per esamina¬ 
re i progressi compiuti dal proces¬ 
so dì pace nell'ex Jugoslavia. 

Non saranno da meno, per im¬ 
portanza, i temi delle grandi reti di 
comunicazione, quelli della coo¬ 
perazione giudiziaria che impli¬ 
cheranno uno sforzo notevole per 
«omunitarizzare» alcuni aspetti di 
una politica di sicurezza per i citta¬ 
dini accompagnata dall'applica¬ 
zione concreta del principio della 
libera circolazione, uno dei pilastri 
del Mercato interno È possibile 
che possano fare dei passi avanti le 
tre proposte di «direttiva» avanzate 
dal commissario Monti per rendere 
fattivo il movimento dei cittadini al¬ 
l'interno dell’Unione, liberi dal vin¬ 
calo dei passaporti, trasformando 
in regola per tutti l'attuale «Accor¬ 
do di Schengen» applicato soltanto 
da sei Paesi. Ma l’attenzione, alme¬ 
no nei propositi, sarà riservata an¬ 
che alla grave crisi dell’occupazio¬ 
ne Il Consìglio europeo dì Madrid 
ha definito la lotta per la creazione 
di nuovi posti (in Europa sono di- 
ciotto milioni ì disoccupati) come 
un'assoluta «priontà» dell'Unione e 
degli Stati membri. 

La lite tra Dire e Chirac nella cor¬ 
nice del «summit» di Madrid d®- 
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vrebbe essere sul punto di ricom¬ 
porsi. Ma si sfoglia ancora la mar¬ 
gherita dopo il bacio tra Susanna 
Agnelli e Hervè de Charette, il suo 
collega francese, con il tedesco 
Kinkel nella parte del «galeotto»: 
andrà o non andrà il presidente 
francese alla Conferenza di Torino 
per la riforma del Trattato di Maa¬ 
stricht? 

La conferenza di Torino 

L’Italia punta ad un'apertura so¬ 
lenne dei lavori il 29 matzo con la 
partecipazione dei capi di Stato 
per poi lasciare il campo, nel po¬ 
meriggio e forse anche nel giorno 
seguente, ai ministri degli Esteri 
Dare un buon avvio alla Conferen¬ 
za, sulla base di un mandato che 
Susanna Agnelli tenterà di mettere 
in piedi nei prossimi giorni in tem¬ 
po per la prima riunione «Affari ge¬ 
nerali» del 29 gennaio a Bruxelles, 
sarà importante per impregnare il 
negoziato tra i Quindici, che si svi¬ 
lupperà con riunioni mensili e per 
non più di un anno, di uno spirito 
non riduttivo. È noto che la Fran¬ 
cia, e anche il Regno unito, sono 
contrari a fare della Conferenza 
(CIG, in gergo europeo) un mo¬ 
mento di grande rilancio del pro¬ 
cesso di integrazione. Invece, l'Eu¬ 


ropa ha bisogno di una riforma in¬ 
cisiva - cominciando a darsi una 
politica estera comune, eliminan¬ 
do per molte materie il paralizzan¬ 
te voto all'unanimità all'interno del 
Consiglio, conferendo più poteri al 
Parlamento - se vuol presentarsi 
con le carte in regola alle scadenze 
del Duemila. Per questo motivo, 
sarà determinante anche il modo 
con cui partirà da Torino il nego¬ 
ziato sulle riforme. 

L'agenda del Duemila 

Nel documento approvalo al 
«summit» di Madrid (95 pagine 
compresi numerosi allegati), i capi 
di Stato hanno convenuto sull’«a- 
genda politica» dell'Europa, sulle 
nuove tappe su cui si dovrà basare 
l’«Europa del futuro». Nei prossimi 
cinque anni sono stati individuati i 
seguenti obiettivi: 1) realizzare l'a¬ 
dattamento del Trattato sull'Unio¬ 
ne, vale a dire fare le riforme con il 
negoziato che partirà dalla confe¬ 
renza di Torino; 2) completare il 
passaggio alia moneta unica - il 
nome scelto definitivamente è 
quello di «Euro» - secondo il calen¬ 
dario e ie condizioni previste dal 
Trattato; 3) preparare e condurne i 
negoziati con gli Stati dell’Europa 
centrale, orientale e meridionale 
(Malia e Cipro) candidati all'ade¬ 
sione; 4) definire le prospettive fi¬ 
nanziarie olire la scadenza del 31 
dicembre del 1999; 5) elaborare la 
nuova architettura di sicurezza 
(nel 1998 scadrà l’Ueo) ; 6) prose¬ 
guire la politica di dialogo con i 
Paesi vicini dell’Unione, in partico¬ 
lare con la Russia, l’Ucraina, la Tur¬ 
chia e quelli del Medìterrandb nel¬ 
la prospettiva di una zona di libero 
scambio prevista tra quindici anni. 

Di questa agenda, all’ilaiia spet¬ 
terà il compito di fare avanzare, 
con compiti concreti, sia il dossier 
delle riforme sia quello monetario. 
Alla presidenza italiana, infatti, è 
stato demandato di organizzare 
una riunione speciale dei ministri 
delle Finanze che dovranno discu¬ 
tere un «Rapporto» sui legame che 
dovrà esserci tra i Paesi che saran¬ 
no in grado dì dotarsi, ira il 1999 e 
il 2002, dell'Euro come moneta 
unica e quelli che conserveranno 
ancora ie loro divise nazionali. La 
preoccupazione degli uni e degli 
altri - e il Consiglio di Madrid lo ha 
appositamente sottolineato - è che 
non venga turbata la stabilità mo¬ 
netaria del mercato intemo ali'Ue. • 


gli ultimi anni ha perso terreno ri¬ 
spetto ai suoi partners su tutti i 
grandi dossier?». Questo è, pur¬ 
troppo, l’interrogativo vero che si 
pone oggi. Fin da ora, in attesa 
della risposta che arriverà a giu¬ 
gno, è però possibile già dire al¬ 
cune cose. In primo luogo che 
non è affatto scontato che la 
coincidenza con la fase, fino a 

Q uesto momento più difficile, 
ella crisi politica esplosa nel 
1992 debba per forza portare ad 
un «semestre» di routine o, per es¬ 
sere più chiari, ridurlo ad un'oc¬ 
casione sprecata. Al contrario, il 
comportamento di Felipe Gonzà- 
lez, che ha appena completato il 
suo turno di presidenza, indica 
che le difficoltà domestiche non 
sono affatto paralizzanti di per sé. 
E non sono state nè sono difficol¬ 
tà di poco conto, visto che il Psoe 
sì è trovato al centro di diversi 
scandali e visto che i sondaggi 
prospettano un'alternanza al go¬ 
verno. Nonostante questo Madrid 
è uscita con un ruolo accresciuto 
sulla scena mondiale, grazie al¬ 
l'Intensità con cui ha lavorato 
non solo all'intemo dell'esistente 
ma anche con nuove iniziative, 
come la conferenza mediterra¬ 
nea e il ponte che ha gettato ver¬ 
so l'America latina. La nomina di 
Xavier Solana a segretario gene¬ 
rale della Nato è stato il segno più 
visìbile di questa crescita e al 
tempo stesso della fiducia inter¬ 
nazionale che questa classe dirì¬ 
gente spagnola, cresciuta nel 
ventennio della costruzione de¬ 
mocratica, è riuscita a guada¬ 
gnarsi. Anche a voler essere mol¬ 
to ottimisti, non c'è da aspettarsi 
che il governo italiano possa bis¬ 
sare il successo dì Felipe Cionzà- 
lez. I prossimi giorni ci diranno 
oltretutto con quale status Lam¬ 
berto Dini avvierà 11 «semestre». 

S iuestione che non è del tutto in- 
ifferenle per le diverse ragioni di 
cui tanto sì è discusso in questi 
mesi, nelle estenuanti polemiche 
sulla data delle elezioni anticipa¬ 
te. Ma - che si vada o no alfe urne 
- resta sulla presidenza italiana 
tutto il peso della polemica sui di¬ 
lemmi dell'Unione monetaria e 
più direttamente sulla natura e la 
profondità delle misure da pren¬ 
dere per la riduzione del deficit 
pubblico e per il contenimento 
del debito. 1 parametri di Maastri¬ 
cht restano comunque il bersa¬ 
glio sia della destra isolazionista, 
sia dell’euroscetticismo che c'è a 
sinistra, sia del crescente populi¬ 
smo cioè quelle aree politiche 
che si alimentano proprio della 
diffidenza verso l’Europa, fi re¬ 
cente voto con cui il Parlamento 
ha indicato gli indirizzi da seguire 
è certamente una garanzia. Ma II 
dubbio è se rappresenti l’anco¬ 
raggio sufficiente per un’iniziativa 
che vada al di là della normale 
amministrazione. Questo va detto 
soprattutto pensando non solo al 
ruolo determinante che il paese 
ospite deve svolgere per I avvio 
della conferenza intergovernati¬ 
va, alla fine dì marzo a Torino, 
che dovrà cominciare a dare al¬ 
l'Europa qualche istituzione in 
più della sola monete. Era pro¬ 
prio questo il dubbio che poneva 
nel suo editoriale «Le Monde». In¬ 
vece, qui in Italia, possiamo pen¬ 
sare anche ad altro. Che la co¬ 
struzione europea viva un mo¬ 
mento cruciale della sua storia è 
abbastanza noto: per il pericolo 
che l'Unione monetaria sia addi¬ 
rittura uno strumento insufficien¬ 
te ad affrontare le sfide della glo¬ 
balizzazione dell’economia; poi 
per la sua debolezza politica, che 
è sottolineata dal ruolo crescente 
dell'America e che non è solo il 
risultato della mancanza di istitu¬ 
zioni ad hoc, per le tensioni suite 
necessarie riforme dello stato so¬ 
ciale; crociale per la contestazio¬ 
ne che sta subendo parte della 
sua classe dirigente, crociate infi¬ 
ne per i rapporti da rilanciare con 
l'Est post-comunista. Qui in Italia 
possiamo pensare che queste so¬ 
no tante grandi questioni i cui ter¬ 
minali arrivano tutti da noi con 
un peso importante perchè sono 
in realtà tante parti della nostra 
stessa crisi. Anche per questo è 
importante il turno dì presidenza 
italiana. E l'occasione da un lato 
di imprimere un segno a questi 
sei mesi cosi importanti per la co¬ 
struzione europea, dall’auro di 
far capire meglio a tutti che, se 
l'Europa può anche fare a meno 
dell'Italia, è molto difficile che l'I¬ 
talia possa cominciare a risolvere 
i suoi grandi problemi senza pe¬ 
sare un po' dì più sulle scelte che 
riguardano il futuro del mondo. 
Certo, la totale disattenzione di 
questi giorni non è un buort viati¬ 
co. i 
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nel Mondo 


In cambio la principessa vuole un ruolo istituzionale 


Nel discorso di fine anno critiche al premier 


Diana ci ripensa 
«Divorzio, ma...» 


Dall'eden vacanziero di Barbuda, lady Diana annuncia la 
sua storica decisione: è pronta al divorzio, a condizione di 
avere un preciso ruolo pubblico nella vita del paese e di 
essere sempre trattata da principessa e madre dell'erede 
al trono. Ancor più clamoroso è l’altro ripensamento: 
quello del capo della Chiesa anglicana, l'arcivescovo di 
Canterbury Carey, che si è detto pronto a benedire un se¬ 
condo matrimonio di Carlo con Camilla Parker Bowles. 

NOSTRO SERVIZIO 


m LONDRA E poi cèchi dice che 
i «miracoli*» non si awcrano Uno 
sta forse per accadere in terra in¬ 
glese il totmenIone reale, alto 
menti detto quei «pasticciacelo 
brutto'- tra Carlo e Diana sta per fi¬ 
nire Mai come in questa vicenda il 
condizione è d obbligo stavolta 
però la novità c e ed é grossa Udi¬ 
te, udite li nuovo anno giunge cari¬ 
co di colpi di scena nella stona nifi 
mia di Buckingham Palace Diana 
ci ripensa dicendosi pronta al di¬ 
vorzio e il capo del Iti Chiesa angli¬ 
cana si rimangia la parola di una 
settimana fa dicendosi pronto a 
benedire un eventuale secondo 
matrimonio de! principe Carlo con 
Camilla Parker Bowles sebbene 
non possa esseie celebrato in chie¬ 
sa 

Dall’eden vat anziero di Barbu¬ 
da, secondo il quotidiano Paily 
Mnror, Diana chiariste si al divor¬ 
zio dio aveva detto di non volere in 
una recente intervista televisiva, 
ma a condizione di avere un preci¬ 
so ruolo pubblico nella vita del 
paese e di essere sempre trattata 
da principessa e madre dell'erede 
a! trono Ingomma, da un no senza 
condizioni al divorzio si è passati 
di sK on postille È solo problema 


di prezzo, e di lignaggio Telefo¬ 
nando agli amici, «Lady D» ha con¬ 
fidato di essere fuggita ai Caraibi 
perchè la recente lettera in cui la 
regina Elisabetta la sdentava a di¬ 
vorziare era «troppo da sopportare» 
e ha spiegato di prepararsi a dar 
battaglia per non diventare la «leb¬ 
brosa» della famiglia reale e fare la 
fine che fece la duchessa di Wind¬ 
sor all’abdicazione di Edoardo VII! 
nel 1936. Alla faccia dei paralleli 
biotici, verrebbe da dire Traduzio¬ 
ne- se vogliono la mia firma sotto 
l'accettazione del divorzio, devono 
abbassare il tono delle loro critiche 
e scendere a patti 
Ma le novità non finiscono qui 
Anzi 11 ripensamento di Diana 
giurano i soliti ben informati m 
fondo era prevedibile, ma non al¬ 
trettanto quello dell'arcivescovo di 
Canterbury George Carey che, sal¬ 
vando «capra e cavoli», dichiara di 
non vedere contraddizione fra il fu¬ 
turo ruolo di governatore supremo 
della Chiesa anglicana di Carlo ti¬ 
tolo che accampagli quello di re 
e un suo secondo matrimonio con 
cerimonia civile Apriti ciclo il pro¬ 
fano tormentone rosa si tinge di 
«sacro», e in campo, assieme ai 
cronisti mondani scendono i piu 


sen teologi Tutto questo mentre 
una folta schiera di paparazzi con¬ 
tinua a fare la posta a Diana che è 
però protetta da un impenetrabile 
cordone di sicurezza Tanto che 
nessuno è riuscito ad avvicinarsi (e 
Diana sembra nsentirne sentendo¬ 
si oppressa) E così veniamo a sa¬ 
pere che la principessa non fre¬ 
quenta i Vip del centro vacanze di 
Krizia K Club dove è da cinque 
giorni e dove finora ha sempre 
pranzata nel bungalow-villa con la 
segretaria, tenendosi lontana dagli 
airi, scocciatissimi, ospiti che non 
apprezzano le sue evoluzioni aero¬ 
biche davanti a tutti sulla spiaggia, 
ntenendole una forma (sic) di esi¬ 
bizionismo. sia pur principesco 
Ma Diana ha bisogno di esercizio 
quanto di riposo- era tanto scossa 
che a Natale ha rischiato di dar 
fuoco alla casa, con una candela 
aromatica Fra i motivi che hanno 
portato Diana a Barbuda, asserisce 
la stampa più malevola, ci sarebbe 
la tradizione dell’isoletta che per 
due secoli è servita ai colonialisti 
blandii come laboratorio genetico 
ed è ora nota per la bellezza dei 
suoi maschi neri 
Una domanda sorge, a questo 
punto, spontanea mentre Diana si 
scopriva «involontaria» piromane, 
Carlo dov era e cosa combinava? 
Curiosità subito appagata, il princi¬ 
pe ereditario è partito per la sua 
meta sciistica preferita. Klosters in 
Svizzera, con i figli Guglielmo e Ar¬ 
rigo Moglie al mare e lui sui monti- 
ma anche li principe deve nposa- 
re, fa notare chi gli è vicino, e Klo¬ 
sters, oltre a offnrgli la pace di sem¬ 
pre, saprà ispirarlo ancora per gli 
acquerelli che ama dipingere se¬ 
dendosi all’aperto dopo avere scia¬ 
lo Futile argomento, direte voi. 


Niente affatto Tant e che il Daily 
Express ieri ha dedicato ben due 
pagine agli acquerelli del futuro 
monaica il quale, invece, ha visto 
fallire uno dei progetti nell ammo¬ 
dernamento di Londra ai quali te¬ 
neva di più per ricreare un villaggio 
neoclassico in centro città. L’ente 
che deve decidere sul futuro del 
Paternoster Square, antistante la 


cattedrale «li St Paul, ha bocciato i! 
piogeno presentato dall aichitelto 
John Simpson e caldeggiato da 
Carlo chiedendo al greppo nippo¬ 
nico Mitsubishi, propnelano del 
teircno, di lame un altio più con¬ 
sono alle esigenze della comunità 
di affari londinese Ma un fallimen¬ 
to architettonico vai bene un divor¬ 
zio reale 


Chirac promette 
dialogo e riforme 

«Le riforme si devono fare, ma ascoltando anche gli altri. 
Non si può cambiare la Francia senza i francesi».’ Al di là 
dell'appoggio formale, Jacques Chirac, nel suo messaggio 
di fine anno, ha bacchettato il suo «decisionista» primo 
ministro Alain Juppé. Via libera dell'alta corte francese al¬ 
la decisione del governo di imporre per 13 anni, su ogni ti¬ 
po di reddito, di una nuova tassa dello 0,5 per cento. Da 
oggi il faccia a faccia tra governo e sindacati. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ PARIGI Con la benedizione, ve¬ 
nata di riserve, del presidente Jac¬ 
ques Chirac, Alain Juppé toma og¬ 
gi al lavoro in una Francia che te¬ 
me di essere sconvolta da una 
nuova ondata di sciopen 11 primo 
ministro è atteso infatti nei prossi¬ 
mi giorni da appuntamenti sociali 
ad alto rischio Ottenuto il via libe¬ 
ra dal Consiglio costituzionale 
( l alta corte francese), il governo 
imporrà da questo mese e per tre¬ 
dici anni su ogni tipo di reddito 
una nuova tassa deilo 0,5 per cen¬ 
to, ia Rds, destinata al nsanamento 
del debito sociale Una misura ne¬ 
cessaria, secondo il governo di 
centrodestra, ma certamente anti¬ 
popolare, che sarà seguita nei 
prossimi giorni dal varo di altn 
provvedimenti di urgenza (au¬ 
mento dei ticket ospedalieri e am¬ 
bulatoriali, delle tariffe dei medici 
convenzionati. ) per cercare di 
tamponare il buco della previden¬ 
za La nforma della Secù (la sicu¬ 
rezza sociale) sarà avviata dal go¬ 
verno a colpi di decreto-legge, ma 
contestualmente Juppé terrà a bat¬ 
tesimo ì cosiddetti «tavoli di lavoro» 
a he consentiranno ai sindacati di 
esprimere al governo le loro pro¬ 
poste di nsanamento La Cgt, il sin¬ 
dacato filo comunista, ha però già 
espresso forti perplessità su questa 
iniziativa. «Ci faranno parlare ma 


poi non si terrà alcun conto delle 
nostre opinioni», ha dichiarato il 
suo segretano generale, Louis 
Viannet. L'agenda di gennaio pre¬ 
vede poi la presentazione in parla¬ 
mento della legge contro l’esclu¬ 
sione e l’inizio dei negoziati con le 
parti sociali sulla riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro Scadenze che Jup 
pé dovrà rispettare scrupolosa¬ 
mente, dopo l’impegno preso da 
Chirac nella sua allocuzione lelevi 
siva di fine anno Preceduto dalle 
note della Marsigliese - non succe¬ 
deva dai tempi del generale de 
Gaulle - Chirac ha cercato di n 
conquistare la fiducia dei francesi, 
alquanto scossa ribadendo la sua 
volontà di ricomporre con «misure 
forti», la frattura sociale che affligge 
il paese II presidente, nel suo di¬ 
scolo di auguri, un misto di volon¬ 
tarismo e di esaltazione della gran- 
deur nazionale, ha ribadito il suo 
pieno appoggio a Juppé ma ha 
anche espresso riserva abbastanza 
trasparenti sul metodo usato finora 
dal governo per realizzare le rifor¬ 
me «Le riforme si devono fare - ha 
marcato Chirac - ma ascoltando 
anche gli altn. Non si può (-ambia¬ 
re la Francia senza i francesi» Un 
messaggio palesemente mdinzza- 
to a Juppé, anche se, nota acida¬ 
mente Le Monde , «sarà molto diffi¬ 
cile che il destinatario ne faià buon 
uso» 



Lady Diana al Caralbi 


Mark Cardwell/Ansa Reuter 


11 «Post» lo elegge uomo del millennio. Battuti Newton e Colombo 

Il migliore è Gengis Khan 
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Una miniatura di Gengis Khan 


■ WASHINGTON 11 quotidiano 
Washington Post , sulla falsariga 
del settimanale Time che elegge 
ogni dicembre l’uomo dell'anno 
(quest'anno il leadei repubblica¬ 
no Newt Gingrich), ha addirittura 
nominato l’uomo del millennio 
Gengis Khan, il guerriero c impe¬ 
ratore, che nato in una tribù di 
nomadi dell'Asia centrale arrivò 
a comandare il più glande impe¬ 
ro della storia Ecco le motivazio¬ 
ni per questa scelta e non altre 
(Newton, Leonardo Cristoforo 
Colombo, Giovanna d’Arco, tra 
quelle possibili citate dal quoti¬ 
diano) ■ per il Post nessuno come 
Gengis Khan contribuì a rendere 
il mondo più piccolo, muovendo 
masse e tecnologia sulla superfi¬ 
cie terrestre, estendendo il con- 


Algeria 

Un moderato 
è il nuovo 
premier 

m ALGERI II presidente algerino 
Clamino Zeioual ha nominato un 
nuovo primo ministro in sostituzio¬ 
ne di Mokd.ul Sifi, miwisio m carica 
20 mesi si tratta di Ahmed 
Ouvahla capo di gabinetto delia 
presidenza dal febbraio 1994, da 
molti ritenuto «un tecmxrate» La 
nomina è avvenuta sabato sera e 
già domenica il nuovo premier ha 
convocato i ministri uscenti pei fui- 
ma re il nuovo governo Una delie 
priorità del ITO in Algeria sarà la 
convocazione delle elezioni politi 
che, le prime dopo quelle del di¬ 
cembre 1991 annullate dai militari, 
In data ancora da fissare Ouyahia, 
43 anni, laureato alla prestigiosa 
scuola superiore d’amministrazio- 
no in Francia, è un diplomatico di 
camera È stato ambasciatore in 
Mali e nel luglio scorso ha fatto 
parte delia delegazione governati¬ 
va allo trattative con il dlsciolto 
Fronte di salvezza ^lamico 


Israele 

Peres: «Sono 
nel mirino 
della destra» 

■ GERUSALEMME II hemior 
israeliano Shimon Peres si sente 
■nel maino di persone che hanno il 
dito sul gulletto» Lo ha dii Inaiato 
m un intervista alla 2' rete tv israe 
liana, nella quale ha anche detto di 
temere per la propna vita «Non ho 
paura, ma so che é impossibile 
raggiungere la sicurezza assoluta», 
ha aggiunto il Premier succeduto a 
Yitzhak Rabm ucciso il 4 novembre 
scorso dall'estremista di destra Yi- 
gal Amirchc ha poi detto chi 1 il suo 

S era quello di ucudeie sia 
che Peres, ma di avei deciso 
poi per Rabin quando i due si sono 
separati dopo il comizio per la pa¬ 
ce Intanto sul fronte palestinese, il 
corpo di osservatoli della Ue de 
nuncia, «con crescente allarme- 
fatti che «danno I impressione di 
un uso arbitrario del potere» da 
parte di Arafat che, in vista delle 
prossime elezioni, sta ildisegnan- 
do numeri e criteri di assegnazione 
.Jpi seggi , 


bollo dell’uomo sul globo. Ma ci 
sono anche altre categorie di 
campioni del millennio, dove 
sorprese e vittorie prevedibili non 
mancano- per esempio, ia Vene¬ 
zia del 1500 vince il tilolo come 
Migliore luogo e tempo del mil¬ 
lennio «per la sua apertura al 
mondo, governo stabile e ecce¬ 
zionale vita culturale». Il più ge¬ 
niale del millennio? William Sha¬ 
kespeare li più importante dipin¬ 
to del millennio 7 La cappella Si¬ 
stina dipinta da Michelangelo. li 
più grande cantante? Enrico Ca¬ 
ruso. Il più grande scienziato? Al¬ 
bert Einstein. Da segnalare, inol¬ 
tre, «il più grande errore del mille- 
nio» l’invasione della Russia 
«Qualsiasi invasione delia Rus¬ 
sia», sottolinea il giornale 

Arabia Saudita 

Re Fahd 
delega 
al fratello 


m La convalescenza di re Fahd di 
Arabia saudita si protrae, dopo ric¬ 
tus di novembre, e così il ricchissi¬ 
mo sovrano ha fumato il decreto 
( on il quale delega a suo fratello 
Abdallah, pnucipe eiditano desi¬ 
gnato, di un anno più giovane di 
lui, la cura degli affari correnti Af¬ 
fari che non potranno prescindere 
anche da uno sguardo al bilancio 
dello Stato, il cui deficit per il 1996, 
secondo le stime di previsione rag¬ 
giungerà 1 18,5 miliardi di nal (pari 
a oltre Stimila miliaidi di lire) Do¬ 
po le pnmc notizie sulla malattia 
del re, tendenti a minimizzarne la 
portata, nel regno del petrolio si è 
ammesso ( he Fahd, 73 anni, era 
stato colpito da ictus cerebrale Di¬ 
messo dall ospedale il 7 dicembre, 
non deve essersi npreso se ha deci¬ 
so di passare la mano, sia put tem¬ 
poraneamente, al fratello. 


Ve ne siete accorti? Molti copia¬ 
no le nostre iniziative, le nostre 
idee innovative. Ne siamo lieti, 
anche se ci viene da dire: diffida¬ 
te delle imitazioni, E per farlo 
avete una possibilità: continuare 
a seguirci come avete fatto fino¬ 
ra. Ma se oltre a seguirci volete 
anche risparmiare, allora abbona¬ 
tevi: per tutto il ’96 le tariffe de¬ 
gli abbonamenti resteranno bloc¬ 
cate ai prezzi dell’anno scorso. 


Pro**»* 
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Potete sottoscrivere 
l’abbonamene versando 
l’importo sul c/c postale 
n.45838000 intestato a 

L’Area SpA 

via Dua Macai» 23/13 
00137 Rome 

o tramite assegno bancario 
e vaglia postale. 

Oppure potete recarvi 
presso la più vicina 
sezione, federazione 
del Pds o gli uffici 
della Coop Soci de l’Unita. 
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Chisi 

abbona 

èal 

sicuro. 

Dalle imitazioni 
e dal rincaro dei prezzi. 
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fisco E tasse. Da oggi un pacchetto di sigarette costa 200 lire in più. Gli altri rincari 


Aumenti a raffica 
per l’anno nuovo 


■ ROMA. Armo nuovo, nuova raf¬ 
fica di aumenti. Come di consueto, 
infatti, il 1996 come tutti i Capodan¬ 
no precedenti porta ai cittadini una 
serie di aumenti di tassazioni e di 
rincari di tariffe (questi ultimi co¬ 
munque sotto i tassi di inflazione). 
Si tratta di rincari disposti con i 
provvedimenti contenuti nella leg¬ 
ge finanziaria e nel provvedimento 
collegato, delle decisione assunte 
venerdì dal Consiglio dei ministri 
(manovra di fine anno e finanzia¬ 
mento dell’intervento in Bosnia) e 
di alcune recenti delibere del Cipe. 
Il quadro non è ancora del tutto 
completo (solo pochi provvedi¬ 
menti sono stati pubblicati sulla 
Cazzctta Ufficiale, altri saranno poi 
formalizzati nei prossimi giorni) ; in 
molti casi poi i meccanismi sono 
connessi anche a compensazioni 
e semplificazioni di voci di prelie¬ 
vo. Ci sono anche interventi di 
sgravio: ad esempio vengono ele¬ 
vate le detrazioni Irpef a favore del¬ 
le famiglie monoreddito. Ecco co¬ 


munque un primo elenco dei rin¬ 
cari che ci porta il 1996 
Bollo auto (provvedimento con¬ 
tenuto nella Finanziaria ’96) Cre¬ 
sce dell’ 1% da gennaio; il livello mi¬ 
nimo del bollo circolazione dei ci¬ 
clomotori è portato a 20 mila lire; 
aboliti superbolli per veicoli a eco- 
diesel, gpl e metano connessi a de¬ 
terminate date di immatricolazio¬ 
ne; abolita la tassa speciale sugli 
autocaravan; cambia inoltre sensi¬ 
bilmente il sistema di imposizione 
per le immatricolazioni 
Bollo patente. Sale da 50 a 70 mi¬ 
la lire. 

Benzina senza piombo. 22 lire al 
litro in più per finanziare l'interven¬ 
to in Bosnia (dal primo gennaio) 
Sigarette. L'aumento di 200 lire al 
pacchetto (manovrina di fine an¬ 
no) scatta da oggi. 

Imposta di bollo. Quella in misura 
fissa (es. carta bollata) sale di 
5000 lire (da 15 a 20 000 lire), l'im¬ 
posta di bollo su fatture, quietanze 
ecc. sale da 2.000 a 2.500 lire 


Alcolici, la tassa sale di circa il 

7%. 

Cherosene da riscaldamento. La 

tassa sale di circa il 5056. 

Canone Radlo-tv (decreto salva 
Rai). Sale dal 158.000 a 161.450 li¬ 
re 

Tariffe Idriche. L'aumento massi¬ 
mo deliberato dal Cipe è contenu¬ 
to nel 3,596. 

Tassa depurazione acque. Au- 

mentodi 400 lire metro cubo. 

Tariffe autostradali (decisione 
del Cipe). Aumento medio del 
2 , 6 % 

Nuova tassa per uso discariche 
rifiuti solidi. Si passa da 2.000 a 50 
mila lire. 

Università. Nuova tassa regionale 
(da 120 a 200 mila lire), ma ridu¬ 
zione del 10% della tassa di iscri¬ 
zione. 

Porto d'armi. La tassa sale da 120 
mila a 170 mila lire. Invariato inve¬ 
ce l'importo della licenza per i fuci¬ 
li da caccia fermo a 250 mila lire. 

DFB. 



Pubblicato il decreto con le modalità di applicazione del nuovo provvedimento fiscale 

Così funzionerà il «concordato» ’94 


Tasse inutili, 

Il governo 
ne cancella 120 


È stato pubblicato il decreto legge che contiene le modali¬ 
tà concrete di attuazione del concordato fiscale relativo 
all’anno 1994, previsto nella «manovrina» di fine anno. Chi 
sceglie di aderire, persone o società, deve presentare la 
domanda entro il 30 giugno e pagare il dovuto entro il 30 
novembre (ma ci sono deroghe per le somme più eleva¬ 
te) . La nuova legge prevede anche un meccanismo di re¬ 
golarizzazione delle scritture contabili. 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA Le modalità concrete 
dell’estensione all'anno 1994 del 
sistema dell'accertamento con 
adesione (concordato) e del mec¬ 
canismo di «regolarizzazione delle 
scritture contabili» degli operatori 
economici sono state rese note 
con la pubblicazione sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale del decreto- legge n. 
565 che riguarda appunto la cosid¬ 
detta «manovra di fine anno» e sarà 
disponibile da oggi nelle edicole. 

Chi Interessa 

Il «concordato» per l'anno 1994 
riguarda esercenti arti, professioni 
e Imprese che per l’anno fiscale 
considerato abbiano dichiarato ri¬ 
cavi o compensi di ammontare 
non superiore ai 10 miliardi di lire. 
Se sceliono di aderire al nuovo tipo 


di concordato costoro potranno 
definire il propno reddito (evitan¬ 
do ulteriori contestazioni fiscali in 
futuro) ma dovranno nferirsi ad 
una serie di parametri determinati 
con analisi campionarie dal mini¬ 
stero delle Finanze per i van settori 
di attività (non più quindi con il 
meccanismo automatico del «con¬ 
cordato di massa», appena conclu¬ 
sosi) . 

La definizione si estende dalle 
Imposte sui redditi anche all’lva Ci 
sono alcune esclusioni, ad esem¬ 
pio i contribuenti che hanno già ri¬ 
cevuto avviso di accertamento o 
che avevano omesso del tutto la di¬ 
chiarazione dei redditi 

Le domanda 

Il contribuente inteiessato dovrà 


presentare all’ufficio delle imposte 
competente (entro il 30 giugno 
prossimo) l'apposita domanda (i 
moduli saranno predisposti dal mi¬ 
nistero entro fine marzo) L’ufficio 
valuterà l’istanza e potrà assumere 
due diversi atteggiamenti: potrà ri¬ 
gettarla oppure potrà invitare il 
contribuente a presentarsi per redi¬ 
gere l’atto di adesione attravero un 
vero e propno contraddittorio. Var¬ 
rà un principio di silenzio assenso 
se l’ufficio non farà comunicazioni 
entro il 31 ottobre prossimo. 

(versamenti 

La definizione si perfeziona ver¬ 
sando il dovuto entro il 30 novem¬ 
bre prossimo. Per gli importi sopra 
i 5 milioni (persone fisiche) o i 10 
milioni (altri soggetti) sono previ¬ 
ste due rate (da versare in pratica 
entra il 31 marzo 97 ed il 30 set¬ 
tembre 97, con applicazione di in¬ 
teressi legali) L'adesione non rile¬ 
va ai fini penali (cioè non metterà 
in guai giudiziari chi vi ricorre) e 
non avrà effetti sulla tassa sulla sa¬ 
lute e l’Iciap, nè saranno dovuti in¬ 
teressi, mentre le sanzioni per infe¬ 
dele dichiarazione saranno ridotte 
ad un ottavo del minimo dovuto (a 
un quarto del minimo le altre even¬ 


tuali sanzioni). Ai fini previdenziali 
si considera solo il 6096 del mag¬ 
gior imponibile per commercianti 
e artigiani. 

Scritture contabili 

Per le imprese e gli imprenditori 
a regime di contabilità ordinaria si 
apre la possibilità di regolarizzare 
le scritture contabili purché i ricavi 
dichiarati nel 1994-95 non superi¬ 
no i 10 miliardi e non siano inferio¬ 
ri a quanto indicato nei parametri. 
La regolarizzazione potrà avvenire 
eliminando te passività o le attività 
fittizie, inesistenti o gonfiate, non¬ 
ché mediante iscrizione di attività 
o passività costituite da debiti vetso 
fornitori in precedenza omesse I 
maggiori o minori valori iscritti sa¬ 
ranno tassati con un'imposta sosti¬ 
tutiva di Irpef, Irpeg e llor pari al 
10%. Il maggior valore del patrimo¬ 
nio netto andrà accantonato in ap¬ 
posita riserva 

Se il contribuente sceglie di ade- 
nre alla possibilità di regolarizza¬ 
zione delle scritture contabili, la 
legge prevede il versamento del¬ 
l’imposta sostitutiva entro il 15 di¬ 
cembre 1996 (due rate sono però 
possibili per le somme sopra i 5 
milioni per le persone fisiche o i 
dieci milioni per gli altri soggetti). 


qfe È In vigor* di lari, dopo la 
auMffif) ™ pubblicazione sull'ultimo numato 

gu. «T della Bazzana Ufficiala del ’95, Il 

i.gSt .,. _ •dlaboscamento» delle tassa sulle 

. concessioni governativa che 

libereranno gli operatori da 
obblighi di pagamento per una 
miriade (oltre 120) di ani e 

Sa documenti. Innanzitutto è stata 

A T Introdotta una voce unica 

(250mlla lire) por le Iscrizioni ad 
i albi ed elenchi prima suddivisa In 

I una congerie di voci differenziate: 

I — mediatori di commercio, 

V costruttori, appaltatori Fs, 

smaltitori rifiliti, spedizionieri, 
esportatori ortofrutticoli, agenti di 
assicurazione, periti assicurativi, concessionari dello 
riscossione, giornali, esercizio di attività Industriali, 
commerciali, arti e mestieri. Cambia anche la bollatura e 
numerazione di libri e registri tenuti da esercenti imprese, 
soggetti all’lva: la tassa è dovuta annualmente per le sole 
società rii capitali nella misura di 600mlla lire (escluse 
quindi le persone Dolche). Scompare quindi una pletora di 
altre tasse: la concessione della cittadinanza Italiana, Il 
riconoscimento di associazioni, l’Intero titolo riguardante 
Igiene e sanità, le tasse su licenze di fabbricazione, 
commercio e riparazione di armi, le tasse sulle licenze per 
gestire teatri, cinema, corse di cavalli, festival, feste da 
ballo, scuola di ballo, audizioni o spettacoli all’aperto, 
alberghi, oatolll, villaggi turistici, scommesso, stabilimenti 
balneari, garages, tipografie, prestiti su pegno, 
antlquaritato e Juke box. Non cl sarà più la tassa di 
concessione sulla «licenza per l'Impianto e l'esercizio di 
ascensori», nonché quelle per le attività di vigilanza, 
Investigazioni private, affittacamere, distribuzione 
carburanti, vendita tabacchi, ricevitorie lotto, 
Imbottigliamento vini, vivai e frigoriferi. 


Il Fondo monetario: nei paesi più industrializzati prezzi in fase calante 

Inflazione e tassi dì interesse, 
per la lira è il primo test del 1996 


■ ROMA. Il «Capodanno» 1996 
della lira Inizia oggi, con l'attesa 
riapertura dei mercati finanziari in¬ 
temazionali dopo la pausa festiva. 
A far da sfondo alle prime battute 
dell'anno della divisa italiana, che 
ha concluso II 1995 a 1.105,49 lire 
per marco e 1584,72 lire per dolla¬ 
ro, sarà un contesto politico in via 
di trasformazione, con un governo 
dimissionario in attesa di verifica 
parlamentare e, in prospettiva, l'i¬ 
potesi di un «govemisslmo» presie¬ 
duto ancora da Dinl. 

Vanerdi cruciale 

Ma non sarà solo la politica a 
guidare I primi passi delia lira nel 
'96: la settimana appena iniziala, 
infatti, imporrà subito all'attenzio¬ 
ne del mercati le vere incognite del 
'96: andamento dell’Inflazione e 
del lassi di Interesse. 

Giornata chiave per le previsioni 


degli analisti sarà quella di venerdì, 
con l’arrivo dei dati definitivi sul¬ 
l’inflazione di dicembre, al 5,8% 
nelk indicazioni preliminari delle 
città campione. Una possibile revi¬ 
sione del tasso annuo potrebbe es¬ 
sere decisiva per un mercato in 
spasmodica attesa di segnali sul¬ 
l'andamento dei tassi di interesse 
Secondo alcuni calcoli il livello di 
inflazione tendenziale dovrebbe 
comunque collocarsi tra 5,7 e 
5,8%, Sempre venerdì, inoltre, il Te¬ 
soro lancerà la prima asta di titoli 
di Stato del 96, riguardante Boi e 
Ctz 

A riportare l’attenzione sui tassi 
di interesse sarà anche la riunione 
quindicinale del direttivo della 
Bundesbank, in calendario giove¬ 
dì. Nessuna novità 6 attesa dalle 
decisioni della banca centrale te¬ 
desca, che il 14 dicembre scorso 
ha ridotto di mezzo punto sconto e 


lombard scatenando la reazione a 
catena di tutti i paesi europei, ec¬ 
cetto l’Italia L’opportunità di ta¬ 
gliare i tassi di interesse anche nel 
nostro paese è stata comunque ri¬ 
badita venerdì scorso dai presiden¬ 
te del Consiglio, Lamberto Dim, 
con un esplicito appello a Banca 
d'Italia affinchè riduca il costo del 
denaro dopo l’ultimo rialzo del tas¬ 
so di sconto al 996 operato il 26 
maggio dello scorso anno. Sulla 
possibilità di una riduzione dei tas¬ 
si in Italia gli analisti risultano divi¬ 
si. A fronte di diverse merchant 
batik che consigliano di acquistare 
Italia in vista di una prossima ridu¬ 
zione del tus, gli economisti della 
Bank of America sostengono che 
la banca centrale «non avrà fretta 
di muoversi». «È più probabile - si 
legge nel rapporto settimanale del¬ 
l’istituto - che un allentamento se¬ 
gua piuttosto che preceda il trend 


al ribasso dei tassi dì mercato». 

Ma torniamo ai capitolo prezzi 
per registrare infine le ultime rileva¬ 
zioni del Fondo monetario intema¬ 
zionale secondo cui il fantasma 
dell’inflazione sembra non spa¬ 
ventare più i paesi industrializzati 
che hanno visto ia dinamica dei 
prezzi nel terzo trimestre del 1995 
accusare una apprezzabile decele¬ 
razione e scendere, nella media 
generale, al 2,4%, meno della metà 
dei valori con cui è costretta a lare i 
conti l’Italia. 

Fml: prezzi In calo. 

Le ultime rilevazioni del Fondo, 
relative al periodo luglio-settem¬ 
bre, lasciano infatti intravedere se¬ 
gnali interessanti: la media dei 22 
paesi industrializzati presi in consi¬ 
derazione, a deferenza di quanto 
registrato nella prima melà dell’an¬ 
no, ha subito una riduzione (il tas¬ 



so medio di inflazione era del 2,796 
a (ine giugno). La miglior presta¬ 
zione all’interno del G 7 spella agli 
Stati Uniti che hanno fatto scende¬ 
re l’indice dei prezzi dal 3,1% di 
giugno al 2,6% di settembre, ma a 
pesare sul risultato di fondo sono 
anche lo «zero» del Giappone ed i 
bassi ìndici di inflazione di Francia 
e Germania (1.8%) Prendendo 


come riferimento l’inflazione su 
base annua, il Fmi sottolinea i buo¬ 
ni risultati sul fronte prezzi conse¬ 
guiti dagli «altri» paesi industriali 
del campione, come la Finlandia 
(dall’1,4% allo 0,5%) e la Grecia, 
che pure vanta un livello di infla¬ 
zione superiore a quello italiano, 
ma che è passata dal 9,8%, di fine 
giugno all’8,6% di settembre 


Treu: nel 1996 
400mila nuovi 
posti ai Sud 

Per l’occupazione nel Mezzogior¬ 
no il nuovo anno sembra partito 
con il piede giusto- infatti, nel ’96, è 
già previsto un totale di 4.000 mi¬ 
liardi dì investimenti per infrastrut¬ 
ture, un intervento che potrebbe 
creare fino a 400miia posti di lavo¬ 
ro. A dare la «lieta novella» è stato, 
con un’intervista fatta ieri al Tg 1 il 
ministro del Lavoro Tiziano Treu. 
Ma per risolvere l’emergenza Mez¬ 
zogiorno a detta del mìonistro ser¬ 
ve il contributo di tutti i soggetti so¬ 
ciali. Ed infatti, Treu ha ribadito 
l'importanza dcll’«alleanza per il 
lavoro» proposta dal presidente del 
consiglio, ovvero vero accordo tra i 
protagonisti, imprese che vadano 
nel Sud in condizioni di conve¬ 
nienza e, quindi, un sindacato 
pronto a dare salari più flessibili» 

Artigianato: 

400mlla miliardi 
il fatturato *98 

È di circa 400mila miliardi di lire il 
«fatturato» del comparto artigiana¬ 
to ed impegna 1.300000 aziende, 
producendo ben i’11% del pii con 
I una occupazione di tre milioni dì" 
addetti, il 14% circa delle forze la¬ 
vorative nazionali È la «radiogra¬ 
fia» del settore, che esce da una ri¬ 
cerca della Confartigianato, che 
traccia il bilancio dell’anno appe¬ 
na concluso. Ma il '96 è un anno 
importante, perchè «dovremo - ha 
spiegato all'Agi, il presidente della 
Cc.ifartigianato, Ivano Spalanzani 
- lavorare per "stare in Europa", in¬ 
serendoci in un mercato di 16 mi¬ 
lioni di artigiani e di pìccoli im¬ 
prenditori europei che danno lavo¬ 
ro a 40 milioni di addetti, e che ne¬ 
gli ultimi cinque anni hanno contri¬ 
buito a creare dal 60 all'80% dei 
nuovi posti di lavoro». 

Fisco/l: In vigor* 
le agevolazioni 
peri benzinai 

È entrato in vigore il decreto che 
stanzia 156 miliardi nel triennio 96- 
98 per le agevolazioni tributane ai 
distributori di carburante. Appro¬ 
vato dal Consiglio dei ministri del 
29 dicembre, il provvedimento sta¬ 
bilisce una riduzione del reddito di 
impresa, a litoio di deduzione for- 
fetaria degli oneri connessi alla ne¬ 
cessaria ristrutturazione delle reti 
distributive e delle perdite derivanti 
dai cali connessi alle caratteristi¬ 
che del prodotto. L'importo è pari 
all’1,1% dei ricavi fino a 2 miliardi 
dì ncavi, 0,6% dei ricavi oltre 2 mi¬ 
liardi; 0,4% 1 4 


Flsco/2: sulla casa 
48.600 miliardi 
di tasse all'anno 

, Il fatidico «casa dolce casa» vale or¬ 
mai più per il fisco che per i cittadi¬ 
ni. L’erario, infatti, fa festa con la 
proprietà immobiliare che, con 
l’automobile, è diventata ormai 
uno dei settori più ambiti. Una ten¬ 
denza in atto da anni e confermata 
anche dagli ultimi dati elaboratori 
dall’Ufficio studi deila Confindu- 
stria per il ’94, quando 1 soli tributi 
gravanti sugli immobili hanno «frut¬ 
tato» ben 48.597 miliardi di lire. La 
parte del leone l’ha fatta Ilei che, 
da sola, nel ’94 ha assicurato un 
gettito di oltre Hmila miliardi, se¬ 
guita a ruota dall’lrpef, con 9.250 
miliardi e dalla tassa di smaltimen¬ 
to dei rifiuti (6.550 miliardi) Ma 
nel complesso sono ben 15 le «vo¬ 
ci» di tributi che gravano sul «bene 
mattone», grazie a imposte di regi¬ 
stro, ipotecarie, atastali, di succes¬ 
sione, rivalutazione volontaria ed 
obbligatoria degli immobili, Iciap, 
lnvim, tassa di smaltimento dei ri¬ 
fiuti e tributo provinciale pei la pro¬ 
tezione dell'ambiente 


Rolo Banca 1473 
operativa da oggi 
con 562 sportelli 

Da questa mattina si presenta ope¬ 
rativamente al pubblico «Rolo fian¬ 
ca 1473», il nuovo soggetto banca¬ 
rio nato dalla fusione per incorpo¬ 
razione dei Credito romagnolo e 
della Banca Canmontc nel Credilo 
romagnolo holding. La banca si 
presenta con una rete complessiva 
di 562 sportelli, con una torte con¬ 
centrazione in Emilia Romagna e 
nel Trìvencto ed un patrimonio 
complessivo di oltre 3.300 miliardi, 
che le vale t'8 1 ' pasto nella classifi¬ 
ca degli istituti di credito del paese 













L’altra faccia della ripresa economica in Lombardia 

Bergamo, «boom» 
del lavoro nero 

Cresce l’affitto di manodopera 


La ripresa economica a Bergamo ha tra le sue principale 
conseguenze una crescita vertiginosa del lavoro nero. 
Dappertutto, poi, spuntano forme illegali di lavoro in affit¬ 
to. E quanto emerge da una ricerca dell’Ires-Cgil della 
Lombardia, la quale individua nel basso tasso di scolariz¬ 
zazione e quindi nella rigidità della forza lavoro e delle 
imprese a misurarsi con l’innovazione tecnologica, una 
delle ragioni che alimentano questa situazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ BERGAMO. Dipendente, auto¬ 
nomo o in affitto. Da quando la lo¬ 
comotiva della ripresa si è rimessa 
a tirare, in provincia di Bergamo è 
boom del lavoro nero, cioè irrego¬ 
lare. Lo rivela un'analisi condotta 
dall'lres Lombardia che ha utilizza¬ 
to i dati fomiti da Inps, Inail, Ispet¬ 
torato del lavoro e dall’ufficio ver¬ 
tenze Cgil. Un boom sintetizzabile 
in un dato. Sulla base del campio¬ 
ne Inps, nel giro di un anno in terra 
orobica il tasso di irregolarità è 
passato dal 38,5 al 64,6 per cento: 
un incremento di oltre 26 punti, 
contro i 14 registrati a livello regio¬ 
nale. SI tratta soprattutto di lavora¬ 
tori non registrati in busta paga - 
con quel che ne consegue sul pia¬ 
no dei diritti e dell’assistenza - o 
parzialmente retribuiti fuori busta. 

Nero dappertutto 

Il fenomeno non risparmia nes¬ 
suno. Se II lavoro nero quassù ha II 
suo zoccolo duro nelle piccole 
aziende e nei laboratori artigiani, 
secondo l'analisi Ires non hanno la 
coscienza immacolata neppure le 
Imprese di medie e di grandi di¬ 
mensioni, quelle in cui lavorano 
dai dieci dipendenti In su. Come 
dire, ri sro è bello, purché nero sia 
il lavar,a, E, per il padrone, è anche 
comodo, Soprattutto - spiega an¬ 
cora l’Ires - se la ripresa economi¬ 
ca si caratterizza «come crescita 
della capacità produttiva per far 
fronte al perdurante incremento di 
ordini». Cosi alla rigidità tecnologi¬ 
ca, soprattutto le piccole imprese, 
finiscono col rispondere con una 
maggiore flessibilità del lavoro. 


Quindi con l'ampliamento delle fa¬ 
sce di irregolarità. 

Non è un caso che proprio negli 
ultimi mesi l’Ispettorato del lavoro 
abbia registrato un incremento no¬ 
tevole del lavoro in affitto illegale. 
Un fenomeno che - secondo il di¬ 
rettore degli uffici bergamaschi, il 
dottor Marciano - coinvolge circa 
50mila lavoratori (tra quanti ven¬ 
gono «prestati» e quanti operano 
nelle ditte appaltanti), e che vede 
metalmeccanico - dove operano 
per lo svolgimento a tempo deter¬ 
minate di particolari mansioni, 
con sempre maggior frequenza, 
squadre o squadrette composte da 
extracomunitari - tessile, trasporti 
ed edilizia i settori a maggior ri¬ 
schio. 

La provincia di Bergamo, in 
Lombardia, detiene però anche al¬ 
tri record. Quello della maggiore 
incidenza di lavoratoti stranieri ir¬ 
regolari, tanto per cominciare. Nè 
vanno dimenticate l'abnorme pre¬ 
senza di pseudo artigiani, lavorato¬ 
ri formalmente autonomi che svol¬ 
gono di fatto lavoro dipendente, la 
quota assai alta di prestatori d'ope¬ 
ra ufficialmente in pensione ma 
ogni giorno al pezzo, la forte pre¬ 
senza - nelle officine e sui cantieri 
- di operai in cassa integrazione. 
Tutte condizioni che consentono 
di non pagare i contributi, previ¬ 
denziali o sanitari che siano. 

Ma cosa favorisce proprio in 
questa provincia il boom del lavoro 
irregolare? L’analisi dell'lres parla 
di un’elevatissima percentuale di 
avviamenti atipici, anzitutto, cioè 
di posti di lavoro part-time e/o a 


termine e, tra i giovani, di una forte 
presenza di contratti di formazione 
e lavoro. I! tutto unito ad un bassis¬ 
simo tasso di scolarità, nettamente 
inferiore alla media nazionale e 
lombarda, e ad un'altrettanto bas¬ 
sa età di ingresso nel ciclo produtti¬ 
vo. Elementi che fanno della ma¬ 
nodopera orobica una manodope¬ 
ra particolarmente debole sul pia¬ 
no contrattuale e caratterizzano il 
mercato del lavoro bergamasco 
come «altamente flessibile». Se poi 
si aggiunge, come ricordano i ri¬ 
cercatori, che la crescita del '94 e 
del '95 si è caratterizzata come ri¬ 
presa della produzione cui non ha 
fatto seguito un allargamento della 
capacità produttiva con la conse¬ 
guenza che l’aumento della do¬ 
manda viene soddisfatto con un 
aumento del grado di utilizzazione 
degli impianti e con il ricorso da 
una maggiore elasticità del lavoro, 
il gioco è fatto. Tanto più che, stan¬ 
do ai dati fomiti dalla stessa Unio¬ 
ne industriali di Bergamo, con cir¬ 
ca 30mila unità, vi è un eccesso di 
offerta di lavoro autonomo, che 
sembra fatto apposta per favorire 
lo sviluppo di attività lavorative pre¬ 
carie, irregolari od occulte. Mentre, 
qui come altrove, gli istituti di sor¬ 
veglianza sono sotto organico. 

La risposta della egli 

Una situazione di fronte alla 
quale la Cgil - spiega il segretario 
della Camera del lavoro, Giovanni 
Barbieri - sta correndo ai ripari. 
Chiedendo un potenziamento de¬ 
gli organi ispettivi e puntando - ol¬ 
tre che sulla formazione e sullo svi¬ 
luppo della contrattazione azien¬ 
dale - sul rilancio del proprio «uffi¬ 
cio diritti». Perchè - dice il segreta¬ 
rio regionale Mario Agostinelli - se 
le nuove forme del lavoro nero so¬ 
no «costitutive» del moderna siste¬ 
ma produttivo, il prezzo - che va 
dall'assenza di diritti, all'estensio¬ 
ne senza limiti del tempo dì lavoro, 
al degrado del territorio coi capan¬ 
noni che spuntano dappertutto, 
anche sul greto dei torrenti - lo fini¬ 
scono col pagare tutti. Ed è un 
prezzo troppo alto. 


Saggi al lavoro per il dopo-Abete. Fossa in pole position 

Confindustria: dal 16 
consultazioni sul presidente 


■ ROMA. Conto alla rovescia per 
l'avvio delle consultazioni per il 
nuovo presidente della Confindu¬ 
stria, che da maggio prossimo 
prenderà II posto di Luigi Abete, il 
16 e 17 gennaio i tre saggi, Luigi 
Lucchini, Vittorio Merloni e Sergio 
Plnìnfarina (gli ultimi tre presiden¬ 
ti) comlnceranno le consultazioni 
a Roma, ascoltando l'opinione de¬ 
gli associati e il 24 e 25 sarà, inve¬ 
ce, la volta di milano. Sentiti i pare¬ 
ri dei membri di giunta, delle asso¬ 
ciazioni di categoria e territoriali, 
Lucchini, Merloni e Pinìnfarina sot¬ 
toporranno una o più indicazioni 
alla giunta del 7 marzo che, a scru¬ 
tinio segreto, designerà il successo¬ 
re di abete. 

Nella giunta successiva il presi¬ 
dente designato si presenterà con 
il programma e la sua «squadra». 
Ma sarà solo in occasione dell'as¬ 
semblea annuale di maggio, quan¬ 
do Abete saluterà gli associati, che 
Il nuovo presidente sarà nel pieno 
del suoi poteri. 

Anche se ufficialmente la cam¬ 
pagna per la successione al vertice 
di viale dell'Astronomia non è an¬ 
cora partita, già da un po' di tempo 
sono cominciati a circolare i primi 
nomi e le consuete smentite. Se 
Marco Tronchetti Proverà, Ennio 
PresuttI e Pietro Marzotto hanno 
più volte detto «no» ad una loro 
eventuale candidatura. Giorgio 
Possa, resta il candidato più accre¬ 
ditato dagli «addetti al lavori», Vare¬ 
sino, classe 1954, Imprenditore 
metalmeccanico, Fossa si presenta 
come ottimo conoscitore della 
macchina confindustriale, rico¬ 
prendo la carica di vicepresidente 
di viale dell'Astronomia, con dele- 



Luigi Abete 



Qlotglo Fossa 


ga per la politica industriale, e pre¬ 
sidente del piccoli imprenditon. E, 
ancora prima dell’avvio formale 
delle consultazioni, ì pìccoli im¬ 
prenditori della Lombardia, del 
Piemonte, della Toscana, del Ve¬ 
neto e dell'Emilia Romagna, han¬ 
no già espresso il loro assenso per 
fossa come nuovo presidente. Il 
quale non ha ancora sciolto le ri¬ 
serve, dichiarando più volte che 
deciderà al momento opportuno. 



Moderato ottimismo dopo rincontro romano con il sottosegretario Cardia 

Carbosulcis, l’anno comincia in miniera 


■ CAGLIARI. Dopo il Natale, anche Capodan¬ 
no in miniera per i lavoratori della Carbosulcis. 
11 nuovo anno è stato salutato nella miniera di 
Nuraxi Figus, in territorio del comune di Gonne- 
sa (Cagliari), con un moderato ottimismo do¬ 
po l’incontro avuto sabato scorso, a Roma, a 
palazzo Chigi con il sottosegretario Lamberto 
Cardia, da una delegazione di minatori. 

Gli oltre 900 minatori sperano che l’anno 
nuovo possa segnare il decollo dell’iniziativa 
con la definizione della trattativa pnvata per af¬ 
fidare al consorzio intemazionale lo sfrutta¬ 
mento del bacino carbonifero e la valorizzazio¬ 


ne del carbone mediante la gassificazione per 
la produzione di energia elettrica. 

Dall’incontro di Roma sono emerse indica¬ 
zioni per il recupero delle risorse finanziarie, 
circa 100 miliardi, indispensabili per garantire 
la fase transitoria fino all’assegnazione delle mi¬ 
niere alla società che dovrà gestirle nell’ambito 
del progetto Carbosulcis. Una riunione per esa¬ 
minare gli aspetti relativi alle nsorse finanziarie 
si terrà ancora a Roma giovedì 4 e venerdì 5 
gennaio, come ha assicurato il sottosegretario 
Cardia. 

Gli 11 minatori presenti all’incontro romano 
hanno nferito ai compagni i risultati e la loro de¬ 


cisione di porre fine al presidio davanti a palaz¬ 
zo Chigi. Nella miniera occupata, i lavoratori 
hanno ricevuto anche per la notte di san Silve¬ 
stro la solidarietà delle popolazioni e degli am¬ 
ministratori del Sulcis. 

1 minatori hanno ribadito le loro richieste: re¬ 
voca della messa in liquidazione della Carbo- 
sulcis; ruolo di maggioranza della Regione nella 
fase di gestione delle miniere in attesa della de¬ 
finizione della trattativa privata con il consorzio 
di imprese interessato. L'occupazione dei poz¬ 
zi, comunque, proseguirà in attesa della ripresa 
delle trattative previste per il 16 gennaio ai mini¬ 
stero deirindustria, a Roma. 
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Cmo«: n«l ’93-’94 
crollo degli l>critti 
«I sindacati Industriali 

SI corre II ritchlo chele «viluppo 
del modello partecipativo, cioè le 
coeiddette «relazioni intoni» tra 
Impresa e lavoratori, sari «gestito 
•ansa il sindacato». A lanciare 
l’allarme, tornando a sottolinea re 
la cri si degli Isc ritti trai lavoratori 
attM In cui languono le 
confederazioni sindacali, è l’ultimo 
rapporto dal Ceaos, l’Istituto di 
ricerche dalla Citi, su «Le relazioni 
sindacali In Italia». È una orlai che 
dura dagli anni ’80. «Ma è 
soprattutto nel ’93-’94, ed In 
particolare nella grande Industria 
che il è registrato ■ ascondo II 
Ceaos - quasi un crollo della 
sindicalizzazioni». Il Ceaos, quindi, 
rilancia, gli ultimi dati disponibili, 
che il riferiscono ad una ricerca 
delTAssolombarda su un campione 
di 220 Impresa manufatturiare In 
provincia di Milano. Da questa 
risulta un calo dalle Iscrizioni alle 
confederazioni passato dal 35,5\ 
dal 90, al 31,6% nel ’92, al 23,1% 
nel ’94. L’Indagine, poi, offre una 
Iattura articolata dalla crisi che è 
più consistente soprattutto nella 
grandi Imprese. Infatti, mentre 
nella Impresa con 10-99 
dipendenti la densità sindacale 
scende dal 34,1% nel ’90 al 24,4% 
nel ’94; In quelle con 100-499 si 
passa dal 40% al 34,6%; ma è nelle 
grandi Impresa con pii di 500 
dipendenti che «al registra un vero 
e proprio crollo» dal 31,5% al 
17,7%. 


Conoscere il mondo per capirlo. 

Vieni con noi, 

ci sono 33 borse di studio. 


Chi sei Uno studente, mai ripetente, che fa la terza superiore. Con una mente 
apena, vivace, intelligente, curiosa. Interessata al nuovo. 

Che cosa vuoi Conoscere persone e cose. Muoverti in una realtà più ampia 
di quella in cui ora sei. Studiare, certo, ma anche fare esperienze diverse per 
confrontarti con il mondo dal vivo, non solo tramite i libri. 

Chi siamo I Collegi del Mondo Unito: comunità intemazionali in cui ragazzi 
di ogni razza, credo e condizione vivono e studiano insieme. Le attività sportive e 
culturali, l’impegno nei servizi sociali completano la loro formazione. 

Che COSa vogliamo Un’educazione che aiuti i giovani come te a diventate 
cittadini responsabili, consapevoli della realtà politica e ambientale; che li aiuti a 
credere nella pace, nella giustizia, nella cooperazione e nella comprensione 
reciproca, perché possano dame testimonianza con il loro operato quotidiano. 


Per entrare nei Collegi del Mondo Unito bisogna meritarselo. 

La selezione - che tiene conto delle qualità personali, della maturità, 
della disposizione al confronto e non solo della preparazione accademica - 
mette a disposizione 33 borse di studio: 

20 perAdriatic College - Duino, Trieste - Italia 
3 per Atlantic College • Uantwit Major - Wales UK 
2 per Pearson College - Victoria - Canada 
2 per Li Po Chun College - Hong Kong 

1 per Waterford KaMlahba Mbabane - Swaziland 

2 per American West College - Montezuma - New Mexico - USA 

1 per South East Asia College - Singapore 

2 per Red Cross Nordic College - Norway 

Per i borsisti sì aprono due anni di insegnamento ad alto livello accademico 
(in lingua inglese: ma per i colloqui di selezione non è richiesto). Al termine 
conseguiranno il baccellierato internazionale, un diploma riconosciuto in tutto 
il mondo e parificato alla maturità. 

Mandaci la tua domanda d'ammissione. Se non hai trovato il bando di concorso 
nella tua scuola, scrivici o telefonaci. 

Ma fai in fretta: il termine per la presentazione delle domande scade il 
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E conomia 

Ecco le principali novità del provvedimento approvato in agosto dal Parlamento 


Via alla rivoluzione 
della previdenza 

In vigore la legge di riforma 


La riforma delle pensioni nasce con l'anno nuovo. È 
legge da quattro mesi, ma le sue regole sono scattate da 
appena un giorno, il 1° gennaio. Gli italiani entrano nel 
nuovo sistema che li manderà in pensione tra i 57 e i 65 
anni di età, ma Treu annuncia un possibile slittamento 
a 60-68 anni. Per i giovani e chi lavora da meno di 18 
anni la pensione sarà calcolata non più sulle retribuzio¬ 
ni, ma risulterà dai contributi accumulati. 


m«i Mimmim 


m ROMA. Anno nuovo, pensioni 
nuove. Da ieri gli italiani sono en¬ 
trati nel sistema previdenziale rifor¬ 
malo, divenuto legge dello Stato II 
4 agosto sconto dopo un decennio 
di progetti, e a conclusione di un 
laborioso negoziato con i sindaca¬ 
ti. Solo nel 1992 il governo Amato, 
sull'onda della crisi finanziaria del 
paese in piena recessione, segnata 
dalla svalutazione della lira e dalla 
sua uscita dal sistema monetario 
europeo, riuscì ad intervenire sul¬ 
l’età pensionabile. Allungandola 
gradualmente di cinque anni nel 
settore privato, da 55-60 anni (ri¬ 
spettivamente per donne e uomi¬ 
ni) , a 60-65. -Come pure avvenne 
•per II requisito minimo contributi¬ 
vo necessario al pensionamento, 
portato da 15 a 20 anni. Intanto i 
nuovi assunti avrebbero avuto l'as¬ 
segno calcolato sulla media di tut¬ 
te le retribuzioni della vita lavorati¬ 
va, e non delle ultime. Iniziava allo¬ 
ra anche il superamento delle pen¬ 
sioni baby nel pubblico impiego. 

Invece Amato non potè ridimen¬ 
sionare l'istituto delle pensioni di 
anzianità, se non con un loro bloc¬ 
co temporaneo confermato dal 
successivo governo Berlusconi. Ep¬ 
pure tale Istituto era determinante 
nel far si che i lavoratori andassero 
di fatto In quiescenza mediamente 
a 52-53 anni di età, con una decina 
d'anni di anticipo su quella «legale- 
di vecchiaia. La questione era tan¬ 
to delicata die Berlusconi, quando 
a fine '94 d'imperio tentò d'interve¬ 
nire con la scure, dovette rinuncia¬ 
re di fronte all'esplosione della ri¬ 
volta popolare. 

Cambia II calcolo 

Nel ristrutturare il sistema alla 
base, la riforma agisce principal¬ 
mente su due frónti. Il primo è ap¬ 
punto quello delle pensioni di an¬ 
zianità, Il cui superamento senza 
tagli alle rendite - graduale fino al 
2008 - farà coincidere l’età effetti¬ 
va della pensione con quella mini¬ 
ma, 57 anni, richiesta alla generali¬ 
tà del cittadini II secondo Ironie è 
quello del modo di calcolare l'im¬ 
porto del vitalizio, applicando il 
metodo contributivo: la pensione è 
misurala sul complesso dei contri¬ 
buti versati, e non più sulle retribu¬ 
zioni. Con la capitalizzazione si¬ 
mulata (simulata perchè i lavora¬ 
tori in servizio continueranno a fi¬ 
nanziare le rendite della genera¬ 
zione in quiescenza) si vincola la 
spesa pensionistica alle entrate 
contributive con evidenti effetti sta¬ 


bilizzanti, introducendo elementi 
di rigore e al tempo stesso di equi¬ 
tà: tutti, lavoratori autonomi, di¬ 
pendenti pubblici e privati, riceve¬ 
ranno in base a quanto hanno ver¬ 
sato, con un meccanismo di rivalu¬ 
tazione dei contributi più favorevo¬ 
le di quello propriamente assicura¬ 
tivo, grazie al sostegno dello Stato 
nel nuovo patto sociale fra le gene¬ 
razioni che la riforma sancisce. 

Pandonamento flessibile 

Inoltre l'equilibrio finanziario del 
sistema è messo al riparo dal co¬ 
siddetto rischio demografico, con¬ 
nesso al fortunato allungamento 
della vita media (o meglio, della 
speranza di vita degli anziani), che 
aumenta il periodo di erogazione 
della pensione e quindi l’impegno 
finanziario. Infatti l'importo della 
rendita annua e ovviamente vitali¬ 
zia, deriva dalla distribuzione dei 
contributi accumulati (montante 
contributivo) lungo gli anni di spe¬ 
ranza di vita che la statistica asse¬ 
gna a chi si trova nell'età del pen¬ 
sionamento. Nella riforma questa 
operazione avviene attraverso i 
coefficienti di trasformazione», ov¬ 
vero percentuali crescenti che tra¬ 
sformano i contributi in pensione, 
tanto più alta quanto più tardi si va 
a riposo: se a 57 anni hai accumu¬ 
lato mezzo miliardo prenderai 23,6 
milioni l'anno (1,8 al mese), se 
con quel «montante» vai in pensio¬ 
ne a 65 anni ne avrai 60,7 (2,4 mi¬ 
lioni al mese). I «coefficienti» stabi¬ 
liti dalla legge partono da un mini¬ 
mo del 4,720% annuo del montan¬ 
te contributivo, a un massimo del 
6,136%, in una gamma di «età pen¬ 
sionabili» tra i 57 e i 65 anni a scelta 
dell'interessato secondo le sue 
convenienze. E così il pensiona¬ 
mento flessibile sostituisce il regi¬ 
me pensioni d'anzianità-pensioni 
di vecchiaia, Intriso di sperequa¬ 
zioni a favore soprattutto dei di¬ 
pendenti pubblici. Inoltre il nuovo 
metodo di calcolo rende superfluo 
il pesante requisito minimo contri¬ 
butivo di 20 anni, ridotto drastica¬ 
mente al limite di sicurezza di 5. 

18 anni di anzianità 

Come si vede, la riforma è tal¬ 
mente radicale da imporre la gra¬ 
dualità nella sua applicazione tra 
le varie generazioni di lavoratori. Si 
è perciò creato uno spartiacque fra 
quelli che alla vigilia del nuovo si¬ 
stema, il 31 dicembre 1995, aveva¬ 
no più o meno di 18 anni di anzia¬ 
nità contributiva. Ai primi la rifor- 


Per il ministro del Lavoro si dovrà alzare di nuovo l’età minima 

Treu: nel ’98 la verifica 
ed un nuovo «giro di vite» 
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ma non si applica, con 18 e più an¬ 
ni di contributi si conservano le 
vecchie regole (metodo retributi¬ 
vo, età pensionabile in crescita ver¬ 
so i 60-65 anni ecc.) tranne che 
per il diritto alla pensione d’anzia¬ 
nità: sarà gradualmente legato ad 
una età o in alternativa ad una an¬ 
zianità contributiva crescenti. Alla 
fine della transizione, nel 2006- 
2008, questa generazione di lavo¬ 
ratori potrà andare in pensione di 
anzianità con 35 anni di contributi 
e una età di almeno 57 anni; o con 
40 anni di contributi indipendente¬ 
mente dall'età. 

Mentre chi comincia quest’anno 
a lavorare entra in pieno nel nuovo 
sistema contributivo, a quella ge¬ 
nerazione che ha meno di 18 anni 
di contributi si applica un sistema 
misto. La sua pensione sarà calco¬ 
lata in parte con il metodo retribu¬ 
tivo, in parte con quello contributi¬ 
vo. Se ad esempio un soggetto la¬ 
vora da dieci anni e vorrà ritirarsi 
fra 20 anni, la sua pensione sarà la 
somma di due quote: quella relati¬ 
va ai primi 10 anni, calcolata in ba¬ 
se alle retribuzioni con le vecchie 
regole; e la seconda quota riferita 
ai successivi 20 anni, calcolata coi 
metodo contributivo. 

Ma quanto si prenderà di pen¬ 
sione rispetto all’ultimo stipendio? 
Sarà doloroso in termini di reddito 
il passaggio dall'attività lavorativa 
al sospirato riposo? Il nuovo patto 
sociale garevede che all’età di 62 
anni con 35 anni di servizio in una 
carriera media il grado di copertu¬ 
ra della pensione sull'ultima busta 
paga sarà lo stesso del vecchio re¬ 
gime. Sotto o sopra questo punto 
d'equilibrio, Il grado di copertura si 
ridurrà o aumenterà in base al 
principio che più si lavora, più si 
prenderà di pensione. 

Msnoganaroao 

Comunque con la riforma il si¬ 
stema sarà meno generoso di quel¬ 
lo precedente. A frenare la spesa 
non ci sarà soltanto lo spostamen¬ 
to in avanti dell’età effettiva di pen¬ 
sionamento, né solo il taglio delle 
posizioni privilegiate. Il nuovo si¬ 
stema di calcolo penalizza in ter¬ 
mini di grado di copertura, le co¬ 
siddette carriere «brillanti» di chi 
entra nel lavoro come fattorino e 
ne esce amministratore delegato. 
Insomma, quelle storie lavorative 
con una forte crescita della retribu¬ 
zione reale alla fine della camera. 
Qui il grado di copertura può esse¬ 
re del 35-40%, ma su stipendi finali 
talmente alti che la pensione co¬ 
munque sarà di tutto rispetto. Inol¬ 
tre a quei livelli di reddito se ne 
può facilmente destinare una parte 
al risparmio previdenziale da col¬ 
locare in una assicurazione priva¬ 
ta, mentre il Fondo pensione inte¬ 
grativa farà il resto per garantire 
questa fascia di lavoratori dal ri¬ 
schio di una caduta del reddito 
una volta in pensione. Del resto sin 
dai tempi dì Bìsmark, questa è la 
ragione per cui una parte del red¬ 
dito prodotto si destina alla tutela 
previdenziale. 



VALORI MENSILI 35 ANNI 
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PENSIONE ANTICIPATA PRIVATI 

L'intaM pravada un'Ipotesi A eha f lata rata a cui 
posaci» onderà In panatone I lavoratori con 35 anni 
di contributi, tino all'anno In cui la «torma andrà 
a rapirne ad un’ipotaal B che stabilisca Invaca Mlmltl 
di anzianità contributiva asma vincoli anagrattcl. 
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USCITA DEI DIPENDENTI PUDBLICI 

Il primo canata di uscita (Ipotesi A) al basa sulla ataaaa 
regola nasata par I privati. Nat caso dal ascondo 
canaio (Ipotesi B) svincolato dall'ata anagrafica 
non a (Traviata alcuna penalizzazione Nat primo canata 
al considerano I limiti di età anagrafica nasali par 
I privati. In quanti cani I dipendami pubblici hanno 
la P°aaInulta di andare In pensiona con la anzianità 
contributiva, (traviata dalla normativa vigente applicando 
tara la penalizzazioni Introdotta dal governo Ciampi. 
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La poaatbtllti di panaionamtnto prescinda 
dall'età anagrafica, con penalizzazioni 
rispetto al 37 anni. 
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potrà andara in pantiona al raBfllunglmanto dal 31° anno 
di ata contributiva con una panallzzaziona dell’11%. 
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Un aaampio che chiarisce le modalità dei secondo canale 
di uscita: Un lavoratore con 54 anni di et* a 28 anni di 
contribuzione nel 2000, potrà andare In pensione 
con una penalizzazione dei 13% avendo raggiunto, 
per quell’anno, il limite anagrafico previsto. 
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E coi fondi 
si costruisce 
la pensione 
integrativa 


■ ROMA. Oltre che sulla pensione 
dell'lnps, dell'lnpdap e degli altri 
Enti di previdenza obbligatoria, si 
potrà contare anche su una pen¬ 
sione complementare. In tal modo 
si potrà integrare con un ulteriore 
assegno il trattamento previdenzia¬ 
le «normale». Infatti con la riforma 
delle pensioni sì crea un sistema 
che si regge su due pilastri, la previ¬ 
denza pubblica e quella comple¬ 
mentare. Volendo, si può creare 
un terzo pilastro a proprio uso e 
consumo. Quello di una rendila 
fornita dalle assicurazioni. Ma tor¬ 
niamo al secondo pilastro, che si 
concretizza nei Fondi pensione, 
ovvero Fondi in cui sì riversano ì 
contributi che daranno, all’età che 
sì sceglie per collocarsi a riposo, 
una rendita che dovrebbe rappre¬ 
sentare circa il 10% dell’ultimo sti¬ 
pendio. 

A differenza dell'assicurazione 
individuale, la previdenza integrati¬ 
va origina dalla contrattazione sin¬ 
dacale. I lavoratori autonomi, di¬ 
pendenti pubblici e 'privati, potran¬ 
no «volontariamente» iscriversi a 
Fondi pensionistici di categoria, 
aziendali, territoriali. Nel nostro fu¬ 
turo c’è una pensione aggiuntiva in 
quanto metalmeccanici o dipen¬ 
denti comunali, ovvero quella tar¬ 
gata Rat, oppure una pensione 
della zona industriale del napole¬ 
tano. Dai prossimi contratti, sinda¬ 
cati e datori di lavoro negozieran¬ 
no l’istituzione di un fiondo pen¬ 
sione, una associazione che affide¬ 
rà il risparmio previdenziale dei la¬ 
voratori, tramite una convenzione, 
ad un ente gestore capace di inve¬ 
stire al meglio quei soldi, e quindi 
di garantire una prestazione che 
sia la più alta possìbile. La legge in¬ 
dividua questi gestori nelle assicu¬ 
razioni, nelle banche e nelle socie¬ 
tà d'investimento mobiliare (quel¬ 
le che investono in Borsa). 

Rispetto alla pensione dell'lnps, 
che è a ripartizione (la generazio¬ 
ne in attività finanzia te pensioni di 
quella in quiescenza), questo «pi¬ 
lastro» è a capitalizzazione: i tuoi 
soldi serviranno a pagare la tua 
pensione. Ma come si finanzia un 
Fondo pensione, visto che il 32% 
del costo del lavoro già viene con¬ 
sumato per la previdenza obbliga¬ 
toria? Ebbene, c'è un enorme ser¬ 
batoio di risorse a disposizione: la 
liquidazione, detta Trattamento di 
(ine rapporto (Tir), per la quale le 
aziende accantonano circa il 7% 
della retribuzione lorda. Per i nuovi 
assunti, questo accantonamento 
dovrà essere destinato alla previ¬ 
denza integrativa. Per gli altri, nella 
contrattazione si decìderà quale 
quota dei futuri accantonamenti 
dovrà andare ai Fondi, o se invece 
il finanziamento avverrà con una 
parte degli aumenti salariali, ovve¬ 
ro usando entrambi gli strumenti. 

Quindi almeno per i più giovani 
non ci sarà più la liquidazione. Il 
che non impedirà loro, ad un certo 
momento, di ritirare sotto forma di 
capitate la metà dei contributi ver¬ 
sali. Per la morte del Tfr non pian¬ 
gerà nessuno, perché quegli ac¬ 
cantonamenti finora hanno fretta¬ 
to al. lavoratore un interesse reale 
dello 0,5%. Quasi nulla. Invece 
quesi soldi investiti in un Fondo 
pensione renderanno sicuramente 
dì più, appunto perchè società 
specializzale s'impegneranno in 
base a una convenzione a farli lie¬ 
vitare. Senza parlare della deducì- 
biiità fiscale sul salario e sul reddito 
da lavoro autonomo utilizzati per i 
Fondi. 

□ fi. IV. 



Tiziano Treu 


m ROMA. Non c'è pace per le pensioni. Con la rifor¬ 
ma, sembrava che il tormentone sui tagli sarebbe fini¬ 
to, e che per un po’ di tempo ai cittadini sarebbe stata 
risparmiata l’ansia sul loro futuro dì pensionati Invece 
il ministro del Lavoro uscente Tiziano Treu annuncia 
che tra appena due anni bisognerà rimetterci te mani 
in senso restnttivo. E sceglie il Corriere della sera per 
lanciare il suo messaggio rigorista proprio mentre la ri¬ 
forma si mette in moto 

Il nuovo sistema previdenziale introduce il pensio¬ 
namento ilessibile fra i 57 e i 65 anni di età. All'interno 
di questa fascia c’è un'età «centrate», 62 anni, nella 
quale il nuovo regime assicura - in (apporto all'ultimo 
stipendio - lo stesso trattamento pensionistico del 
vecchio regime. Ebbene, secondo Treu, questo punto 
di equivalenza dovrebbe essere spostato più in là, a 65 
anni. Con la conseguenza che l'età minima in cui si 
potrà andare In pensione non sarà più 57 anni, ma 60. 
E cosi il ventaglio del pensionamento flessibile scivo¬ 
lerebbe sui 60-68 anni di età. La curiosità di questa 
previsione consiste nel latto che viene formulata al de¬ 
butto del nuovo sistema, e riguarda chi entra oggi nel 
mondo del lavoro a chi c(è già da meno di 18 anni. 


Ipotizzando una carriera che inizia a 25 anni di età, 
per il nuovo assunto la correzione avrebbe effetto fra 
35 anni. Nel senso che potrebbe andare in pensione 
dal 2031 invece che dal 2028. Per chi già .lavora ad 
esempio da 17 anni ed ora è quarantaduenne, la cor¬ 
rezione cadrebbe fra 18 anni, e quel lavoratore po¬ 
trebbe collocarsi a nposo dal 2014 invece che dal 
2011. La previsione di Treu è per lo meno curiosa, per¬ 
ché non risulta che ci siano informazioni sul ciclo eco¬ 
nomico dì periodi così lontani, tali da far prevedere la 
necessità di incrudire in maniera cosi pesante il siste¬ 
ma pensionistico, seppure rinviando la decisione al 
’98, 

Verifica dopo due anni 

Perché nel 1998? È lo stesso Treu a spiegarlo. La ri¬ 
forma prevede che dopo due anni di rodaggio (più 
precisamente, a tre anni dall'entrata in vigore, il che è 
avvenuto nell'agosto '95) il suo motore dovrà essere 
sottoposto a verifica. Se a quella data risultano di mol¬ 
to peggiorati i dati strutturali dell'economia e demo¬ 
grafici su cui poggia II patto sociale che ha prodotto la 
riforma, si potranno cambiare con il consenso dei sin¬ 


dacali alcuni parametn della riforma medesima La 
venfica è parente stretta di quella «clausola di salva- 
guardia» voluta da Forza Italia che imponeva la tirata 
di freni automatica e unilaterale in caso di mancati ri¬ 
sparmi. E fra i parametri su cui intervenire, si citavano i 
«coefficienti di trasformazione», ovvero le percentuali 
da cui si ricava l’importo della pensione 

Naturalmente il ministro non dà per certa la mano¬ 
vra. E invita i lavoratori a «star tranquilli» nel prossimo 
biennio, fino a quando «si dovranno valutare gli anda¬ 
menti strutturali delia popolazione e del mercato del 
lavoro». Ma se l'occupazione non riprende, se i salari 
resteranno al palo, se troppa gente andrà in pensione, 
se la speranza di vita degli anziani si allunga oltre il 
previsto, non si potrà evitare il giro di vite indicato ap¬ 
punto nel ritardare i pensionamenti Treu riconosce 
che la riforma è troppo graduale - come sostiene la 
Confindustria - i risparmi a breve saranno pochi; ma 
non si poteva fare di più per ottenere il consenso dei 
sindacati, che «non sarebbero riusciti a gestire» quello 
dei lavoratori. E, Parigi “docet", il consenso vate quan¬ 
to una quota dei risparmi ottenibili. 

Nei sindacati, il segretario della Uil Pietro Larizza 


definisce «sorprendente» la sortita di Treu. Lo si può 
ben comprendere, se si ricorda quel lungo braccio di 
ferro l'estate scorsa a Palazzo Chigi durante la trattati¬ 
va con Cgil Cisl Uil, quando ad un certo punto si rag¬ 
giunse l'accordo sui 62 anni come «punto di equiva¬ 
lenza», e quindi sui 57 anni come soglia minima per il 
pensionamento. 

Sindacati sorpresi 

Larizza si sororende del fatto che il ministro dia «per 
difettosa una riforma che non è entrata nemmeno in 
funzione», ed è certo che in questi due anni «la riforma 
darà il meglio di sé» in termini di equità, di risparmi e 
di diritti dei cittadini. Il sindacalista è in disaccordo col 
ministro perché con le sue dichiarazioni «crea un dub¬ 
bio di credibilità sulla riforma» prima della sua parten¬ 
za. 

La dichiarazione dì Treu viene invece salutata dal 
presidente del collegio sindacale deil’lnpdap Giuliano 
Cazzola che però vorrebbe che sì intervenga pure sul¬ 
le pensioni di anzianità, «con misure che distribuisca¬ 
no più equamente i sacrifici, anche per coloro che so- 
no più vicini alla pensione» 

1 'fi. IV 


















































































Qui «opti a iptto al titolo II Capodanno a (tazza del Popolo e a Fontana di Travi 


Lue ano De Castilio/Ansa 


Ivano Pais/Blow Up 


■ Da tanto che non guardavo le feste degli altri Era da tanto tempo che 
non riuscivo a restare assieme agli altri In fondo quel che conta è stare 
assieme agli altri Anche se ora da largo del Tritone è difficile riuscire i 
raggmgere piazza del Popolo dove la caciara regna sovrana Non voglio 
entrale a piazza del Popolo piuttosto è meglio vedere la festa da fuori 
Grande festa Da Notegen a via del Babi uno bisogna fare la fila per anda 
re al gabinetto Da Taadei a via del Babuino è lo stesso come anche da 
Santoro a via di Ripetta Anzi da Santoro è peggio 11 gradino é rialzato 
Quel gradino che permette di aggiustare il tiro Da Notegen è facile Ma è 
impossibile mingere Come dire è meglio desistere Ora sono le dieci e * 
mezza di sera 0 forse anche le dieci Tanta gente Straniera Pochi roma 


Brindisi per duecentomila 

Piazza del Popolo strapiena di persone 
I romani hanno festeggiato fino all’alba 


■i Duecentomila m piazza al mo 
mento del brindisi di fine anno 
quando Venduti ha regalato il suo 
cappello a Francesco Rutelli e dal 
Pineta sono partiti i fuochi artifiua 
11 F poi fino alle quattro di notte un 
viavai continuo In tutto sono quat 
trocentomlla i romani che hanno 
fatto almeno un salto alla nottata 
evento organizzata per il terzo an 
no consecutivo dal Comune Ab 
blamo raddoppialo le presenze ri 
spetto all anno scorso ha calcola 
to l assessore Gianni Borgna All al 
ba quando le truppe dell Ama si 
sono messe a lavorare di ramazza 
t erano ancora gnippi di giovani 
che festeggiavano Poi ieri mattina 
la piazza si è rlpresentata linda e 
pinta agli occhi dei romani Solo 
la piazza perché le strade Intorno 
mica erano pulite» si lamenta Enn 
co Montesano Lui e Gigi Magni 
abitano proprio a due passi dalla 
piazza e raccontano come hanno 
vissuto la nottata 


È stala una bella cosa il fatto 
che si festeggi l ultimo dell anno in 
strada come accade in tutte le ca 
pitali del mondo va benissimo» di 
ce Enrico Montesano In piazza lui 
non c è stato ma ha seguito la di 
retta in T\ La regia televisiva - di 
ce ~ ha risentito dei problemi della 
diretta siamo passati su Luca Car 
boni a Napoli che presentava il suo 
gruppo mentre Venduti stava can 
tando Roma capoccia - dice I atto 
re - Napoli sicuramente ha pn 
meggiato La scenografia era più 
bella c erano piu t» ovate spettaco 
lan Certo noi avevamo Antonello 
Venditti ma dal punto di vista sce 
nografico la festa di Napoli mi è 
sembrata più viva 

Luigi Magni e passato tra la folla 
festante solo per Laso lo abito 
proprio a due passi da piazza del 
Popolo e siccome sono andato a 
cena da certi amici alle due quan 
do sono tornato a casa Certo la 


piazza avtderla non era bella per 
terra tutti vetn bottiglie rotte ma 
con tutta quella gente è inevitabile 
Però stamattina la piazza era pulita 
come uno specchio Bella cosa 
Cerano turbe di ragazzi che fc 
steggiavano ridevano c scherzava 
no Certo facevano rumore ma io 
al comitato anticaciara che han 
no formato qui nel centro storico 
non mi c t iscriverei mai Secondo 
i( regista non ce da cercarcare 
chissà quale valore simbolico in 
questa voglia di uscire fuon di ca 
sa Non sono piu i tempi dell està 
te romana che significò uscire dal 
U paura del terrorismo Ma ogni 
occasione di incontro di riscoper 
ta di certe cose e importante - di 
ce - Penso a persone che magari 
non l i vengono mai da queste par 
ti e che hanno visto strade e parti 
della nostra citta che non conosce 
vano f I idea di rendeie isola pe 
donale tutta la , c.zza fino al Pin 
cio ; Ogni p jrtL di atta sottratta al 
le auto e i n fatto positivo - dice 
Magni - Certo se senti che c è chi 


propone di chiamarla piazza dei 
popoli dici non esagenamo La 
sciamone uno di popolo perche il 
popolo non c entra niente con il 
nome della piazza populus non 
è popolo in senso etnico ma piop 
po 11 pioppo della tomba domizia 
quella di Nerone che eia dove c e 
la chiesa di Santa Maria del Popo 
lo 

Enrico Montesano invece sull i 
dea dell isola pedonale non e con 
vintissimo «Fare 1 isola è giusto 
ma senza penalizzare i residenti lo 
sto pensando di andarmene via 
dal centro storico sto cercando ca 
sa Ha ragione Rutelli quando dice 
che chi abita in centro è un pnvile 
giato e un po deve soffrire Ma non 
può essere addirittura un condan 
nato La casa è irraggiungibile con 
I auto e i parcheggi non si fanno 
perché attirano traffico Però se 
esci col passeggino sotto casa trovi 
auto ovunque Bisogna cercare so 
luzioni perché altnmenti nel centro 
resteranno solofiegozi e uffici 


Strappati gli ormeggi, il bateau mouche è scivolato via sul Tevere: ma è finita bene 

Barcone (e veglione) alla deriva 



AINALDA CARATI 

■ Onda su onda Anzi gocci t su goccia Galeotta la pioggia che pei 
mote ore si era abbattuta implacabile il baicene rotti gli ormeggi Asci 
volato via t se ne è andato alla deriva n usui oticiman e neanche sul 
Mississipi ina più doinedlcamenti sotto i ponti del Tevere Se ne e an 
dato cosi con li suo carico in un primo momento inconsapevole di qu rn 
lo stava accadendo le duocentounquanta persone a bordo infatti erano 
Intente alle festaiole attivila tipiche del Capodanno cenonp e veglione 
brindisi e danze E poi tutto ù proseguito quasi come da copione della 
canzone di Paolo Conte Ricordate' C 61 in lui che cade in mare mtntre a 
bordo si balla e precisa mute mentre lei Sara 1 indifferente bara danza 
Insieme a un altro Ma il destino alla fin fine non lo trattela poi ment af 
fatto male il poveretto scivolato in mare tutt altro Donne di sogno bana 
no e lamponi T anche per i nostri naufraghi le cose sono andate a finir 
bene 

Comunque In notte di Capodanno por quelle duecento alquanta 
persone che ave.ano se cito di partecipale a un veglione brganizzato sul 
batea' mouche tiberino è stata un po cosi un pizzico cl avventura 
qualche emozione un briciolo di paura un lieto fino Anche se riessu 
nei fortun (lamenti è caduto in acqua chi ha partecipato alla vicenda 
potrà tranquillamente raccontare di avere trascorso un Inizio cl inno dav 
vero indimenticabile Ouginale Unico 

Certo c èstalo qualche istante di panico le danze si sono interroltc 
ma poi la nottata è proseguii i cori sostanziale ottimismo c buon umore 



anche se i piu sfortunati hanno dovuto piacesst loro o no attendere ben 
oltre I alba pei poteisene andare a domine 

Quando tutto è accaduto aboido h festa era al culmine Erano circa 
le tre del mattino 11 battello ristorante si trovava ormeggiato sotto il ponte 
Duca d Aosta Ma le lunghe ore di pioggia avevano fitto alzare il Tevere 
di circa un metro e mezzo già nel pomenggio Innno poi precisato i vigili 
del fuoco la corrente era molto forte perchè le piogge avevano provoca 
to la piena sia del Tevere che deli Amene Cosi il battello ha lotto gli 01 
meggi e si è avviato in balia delle correnti lungo il corso del fiume E 
quelle dueccntocinquanta persone fino r un attimo prima allegramente 
impegnate nelle danze si sono trov de bloccate a bordo m una situazio 
ne di emergenza mentre i proprietan del bateau mouche davano I aliar 
me e chiedevano aiuto ai vigili del fuoco Intanto il battello cominciava a 
avvicinare! pericolosamente all isola Tiberina Qualche momento di diffi 
coltà poi lutto è finito bene grazie all intervento dei vigili del fuoco e dti 
sommozzaton della divisione fìuvi ila die piopno in prossimi! \ dell iso 
letta sono nuditi ad tcchiappire hbare i riluttantec anconduila con 
qualche fatica a piu miti consigli Reslav \ pelò il probiviri r della batic hi 
ila sommersa dalla piena Insamma anc he una volta r prcs > nmoichia 
to c i lormeggiato al ponte Duca d Aosta il bau one 1 iwentuia degli ospi 
ti imbarc ati non era conclusa Clu ha voluto scendete ha d ivuto appio 
fittale dei passaggi offerti su motoscafo dai vigili stessi che si sono ini 
prowisati tnghettaton Ma gli ultimi hanno dov uto ispettiri fino die otto 
del mattino pei potere rimettere piede sulla Icrralermi Chissà se Ialino 
prossimo se c.1 i inno di nuovo di fare Capodanno sulle teque 


ni Si fa per dire Gente che sctalac 
qua in birra Cheres è la marca più 
richiesta Ma anche la Nastro Az 
zurro e la Kronenbourg Ossia gli 
stranieri e per stramen s intende 
bergamaschi veronesi vicentini 
veneziani strano ma vero Strano 
ma gli stramen sono questi Stra 
meri che bevono che gioiscono 
della gesta Ora è anche meglio 
guardare Le luci delle bancarelle 
quelle poche sono micidiali urla 
no il loro accenderei e lo scintillare 
Ora piazza del Popolo è colma di 
suoni Come anche le strade circo 
stanti Che dice farò in tempo a 
soddisfare i miei bisogne 

Quel che conta 6 ascoltare Quel 
che conta è vivere nel suono del 
Capodanno Non c è un barbone 
non c è un disagiato un demotiva 
to Tanti mon claire Tanti loden 
Tanti soprabiti che urlano lindi 
genza del casual In fondo quel 
elle conta è vestire alla moda Se 
non albo pei una strana ubbia di 
essere cosi indiscutibilmente nuo 
vi Ossia moderni Ecco moderna 
mente nuovi Fatti di colori infinite 
simali Piuttosto squillanti Tante 
minigonne Tanti pantaloni Tanto 
vestire ora è quanto mai una sfila 
ta Si fa per dire Lo stndore della 
lampada delle bancarelle urla 
sempre di piu Tanto rumore per 
nulla 

Certo era da tanto che la festa si 
doveva vedere La gente nde Li 
gente urla La gente è contenta di 
partecipare Sembra una bella fc 
sta dell Unità Come ai vecchi bei 
tempi Ora o mai piu Si aspetta 
Roma capoccia si aspetta Un 
mondo di ladn Che poi viene Ma 
per poco La gioia è tanta Una fe 
sta che si ncordi nel tempo Ma ora 
è tardi I a gente Ride La gente Ui 
la Chissà perchè Tante famigle 
Tante famigliole Tante persone 
che si urtano Ora o mai piu Ma 
che bella festa Lo dicevano in tan 
ti Cosi per dimostrare che era vero 
Quando arriva il gospel è festa 
Quando amva Venduti è festa 
Quando amva Panetti è festa E 
non è ancora tardi per arrivare a 
Napoli e abbracciare Sarajevo Cit 
tà martoriata Piazza del Popolo è 
un bagno di folla E il degradare il 
defluire è cosa impossibile £ me 
gito rimanere al proprio posto sot 
to (obelisco Quel che conta è 
ascoltare E poi provare a sentire 
un po di nostalgia Nostalgia di cs 
sere presenti per un evento conte 
dire un po particolare Che forse 
diventerà effimero peimancntt 
Come da tutte le parti del mondo 
Non si f r che dire come a Londr i 
Conte a New York Quel che conta 
è che risucceda a Roma La notte 
porta consiglio Ed oia più clic mai 
le strade si uniscono Piazza dii 
Popolo non vuole altro A pochi 
passi da Caravaggio nella illusa 
di Santa Maria del Popolo Lenitili 
fiatone di Pieno e \Lu concisioni 
di Paolo non vogliono altro Rosati 
un bar storico dove Flaiano tuta 
grommava il piopno essere dram 
ni iturgico non cerea altro e ( uno 
va litro bar storico dove de Giurilo 
icreava di estraniarsi è zoppo co 
me un uovo Che dire altro’ Il resto 
è silenzio 
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Anastasia 
la prima iuta 
Annunciata 
inpiazza 

SI chiama Anastasia 
Muli «pana chili* 
700grammi la prime 
nata 0*1 '06 a Roma. È 
atata data alla luca 
12 ascondidopo la 
mezzanotte 
nall'oapadalo San 
Camillo. Alla madia, 
Oonatolla Rosai, 27 
anni, alla prima 
gravidanza, andrà 
quindi •l’impafllata': 

Il corredino par 
neonati donato dal 
sindaco al primo 
cittadino venuto al 
mondo ogni anno. 
L'annuncio* stato 
dato da Alba Parlotti a 
piazza dal Popolo. «È 
stata un'emoziono 
grandi salma quando 
mo l'hanno datto-ha 
commentato la nao- 
mamma-# una 
delusione quando al 
mattino la radio 
annunciava che II 
primo nato ara Invoca 
un bambino partorito 
al Policlinico’. Ma non 
è cosi. Claudia DI 
Notato, tra chlda ISO 
grammi, inaia 7 
minuti dopo la 
mezzanotte. 



DeRenzis/Ansa 


Tuffo nel Tevere 
per l'anno nuovo 
Indueefidano 
fieddoedlvieti 


Conmazz'otadl 
ritardo a vincendo, 
ottrs al freddo, anche 
la diffida dal pompieri 
due temerari hanno 
emulato anche 
quest'anno la gesta 
dal leggendario 
•MlatarOkay>*al 
sono tuffati nel Tevere 
daPontsCavour.il 
salto-18 metri prima 
dal palo dall'acqua-i 
stato eseguito alle 
U, 45. tra applausi 
scroscianti di 
centinaia di 
spettatori, da Aldo 
Corrieri, detto .Mister 
Okay Junior, al suo 23* 
exploit e da Giuseppe 
Palmulll, -romano di 
Fiumicino-al suo 8* 
tulio d'inizio d’anno. Il 
terzo tuffato», 
l'egiziano Shamlr 
Blshara, ha Invaca 
preferito rispettare II 
divieto del Vigili dal 
fuoco motivato dal 
pericoli peri tronchi 
trasportati dal fiume 
In plana a Incagliati 
sotto II ponte. GII altri 
due sono stati raccolti 
da una canoa della 
Società romana 
nuoto. 



Del Castlllo/Ansa 


E dopo II furto 
(ladri 

brindano al bar 

1 ladri erano almeno tre, quanti i 
bicchieri trovati ieri mattina sul 
bancone. Hanno brindato al nuo¬ 
vo anno all'interno del bar Cafarot- 
ti di piazza Cairolì, a Velletri. Quan¬ 
do il gestore del locale ieri mattina, 
verso le 6,30, ha alzato la saracine¬ 
sca, infatti, oltre a trovare lo scaffa¬ 
le dei tabacchi completamente 
vuoto, ha trovato sul bancone una 
bottiglia di spumante vuota, i bic- 
chien usati e le briciole di un pa¬ 
nettone, Gli sconosciuti sono pe¬ 
netrati nel bar dalla piccola finestra 
del bagno, dopo essere passali at¬ 
traverso un negozio attiguo inutiliz¬ 
zato da alcuni mesi. 

Àiinoirìcana 
•'Immerga 
a Fontana di Travi 

Una americana di 33 anni, Camille 
Rommett, ha scelto dì festeggiare il 
Capodanno «replicando» il leggen¬ 
dario tuffo di Anita Ekberg. Intorno 
a mezzogiorno la ragazza ha rag¬ 
giunto la fontana e si è tranquilla¬ 
mente tuffata in acqua. Dopo il ge¬ 
sto Camille si è lasciata graziosa¬ 
mente identificare dai vigili urbani, 
che le hanno notìficato una san¬ 
zione amministrativa: nschia (so¬ 
lo) 200 mila lire di multa. 


Fasta di protesta 
nalla discarica 
dall’Inviolata 


La tragedia ad Amatrice, la piccola è stata colpita alla testa. A Roma 65 i feriti 


Nove anni, muore per un petardo 


Fuochi, razzi, petardi e tanti feriti nella «guerra» di San 
Silvestro. Il caso più grave ad Amatrice, in provincia di 
Rieti, dove una bambina di 9 anni ha perduto la vita per 
l’esplosione di un petardo che l’ha colpita alla testa. 
Inutile la corsa all’ospedale. Al pronto soccorso di Civi¬ 
tavecchia il record negativo, con un ferito ogni 10 minu¬ 
ti. Nella Capitale 65 ricoverati, una decina quelli più 
gravi. Viterbo la provincia più tranquilla. 


MASSIMIUAI 

sa Una tragedia di mezzanotte, 
dovuta come al solito più all'inco¬ 
scienza che alla sfortuna. È quella 
accaduta la notte di San Silvestro 
ad Amatrice, in provincia di Rieti, 
e che ha causato la morte di una 
bambina di appena nove anni, col¬ 
pita alla testa dall'esplosione di un 
petardo. 

Una trentina di persone, amici e 
parenti, erano riunite in un casola¬ 
re di Comillo vecchio, una piccola 
frazione del centro reatino, per di¬ 
re addio al 1995. Dopo il classico 
conto alla rovescia di Capodanno, 
tutti fuori per illuminare l'aia con i 
fuochi. Ma nel lancio precipitoso 
dei «botti», per evitare di (arseli 
scoppiare in mano o di bruciarsi 
con l'accendino, qualcuno ha sba¬ 
gliato mira: cosi, uno dei petardi è 
volato in alto per ricadere a cam¬ 
panile sui grappo. L'esplosione ha 
investito in pieno Anna Rita Gianni, 
una bambina di nove anni che par¬ 
tecipava al veglione con i genitori e 
la sorella di dodici anni. Anna Rita 


» Disumalo 

è stata immediatamente raccolta 
da un'ambulanza e trasportata al¬ 
l'ospedale Grifoni, ma a cusa delle 
sue gravissime condizioni i medici 
hanno deciso il trasferimento al 
nosocomio di Temi, meglio attrez¬ 
zato. A Temi, però, la bambina 
non è mai arrivata: è morta duran¬ 
te il secondo trasbordo, a pochi 
chilometri da Rieti. 

Nella stessa nottata, i carabinieri 
hanno cominciato ad ascoltare i 
testimoni dell'incidente - una tren¬ 
tina dì persone - per cercare di in¬ 
dividuare che abbia tirato il petar¬ 
do mortale. L'interrogatorio dei ge¬ 
nitori di Anna Rita - ancora sotto 
choc - è stato invece rimandato a 
oggi. L’inchiesta è condotta dal so¬ 
stituto procuratore di Rieti Brano 
lannolo, che ha già disposto l'auto¬ 
psia della salma. 

Fuochi, razzi, petardi, castagno¬ 
le e tante vittime. Gli usuali festeg¬ 
giamenti pirotecnici di San Silve¬ 
stro hanno lasciato sul campo, so¬ 
lo a Roma, decine di feriti Sono 


state 65 le persone ricoverate o 
medicate negli ospedali della città 
per ferite da «botti», 9 delle quali 
hanno riportato lesioni guaribili in 
oltre 40 giorni, 1 feriti più gravi sono 
tutti uomini, che hanno subito am¬ 
putazioni della mani o delle dita. 
Al Cto della Garbatala sono rico¬ 
verati Fabro Graticola, 33 anni, che 
ha perso la mano destra; Gianfran¬ 
co Del Prete (28 anni), Mario Pri¬ 
mavera (22) e Natale Ceci, che 
hanno subito l'amputazione delle 
dita. Al Sant'Eugenio, invece, è ri¬ 
coverato un giovane di 21 anni, Fa¬ 
brizio Accana, che ha subito l'am¬ 
putazione parziale di tre dita della 
mano destra: identica sorte per un 
altro ferito grave, Marco Mercante 
(26), che però è stato trasportato 
al Policlino. Solo fratture e progno¬ 
si di 30 giorni, invece, per il quindi¬ 
cenne Matteo Currò, ricoverato al 
S. Camillo dopo che un petardo 
che sembrava inesploso gli è scop¬ 
piato in mano, e Brano Nanni, di 
42 anni, soccorso al San Filippo 
Neri. 

In provincia di Roma, il record 
negativo di questo Capodanno di 
fuoco se l'è aggiudicato Civitavec¬ 
chia. Durante la notte, al pronto 
soccorso della cittadina portuale si 
è registrato l'arrivo di un ferito ogni 
dieci minuti. Il più grave è Serafino 
Schiariti, un uomo di quarantenne 
residente a Roma: poco dopo la 
mezzanotte, è stato ricoverato al¬ 
l'ospedale «San Paolo» con la ma¬ 
no sinistra spappolata dall'esplo¬ 
sione del potente petardo che sta¬ 


va maneggiando. Durante la notte, 
poi, l'uomo è stato trasferito al Poli¬ 
clinico di Roma. Una decina di 
persone, invece, sono state ricove¬ 
rate per ustioni e ferite alle mani, 
alfe braccia e al viso, con prognosi 
minime di dieci giorni. 

Ma la lista dei feriti continua. Ad 
Tivoli, un autista di 38 anni, Enrico 
Comeli, rischia di perdere l'uso 
della mano destra per l'esplosione 
di un petardo. L'uomo, che si tro¬ 
vava nella piazza centrale del pae¬ 
se, è stato soccorso dal sindaco 
Piero Splendori e accompagnato 
in ospedale. A Valletti un ragazzo 
di 16 anni, Ennio Loreto, ha avuto 
la mano maciullata da un razzo, 
ed ora è ricoverato al policlinico 
Gemelli di Roma con una prognosi 
di 60 giorni. L’esplosione è avvenu¬ 
ta mentre il giovane era da solo in 
camera sua. 

Un solo ferito grave in provincia 
di Viterbo, più precisamente a Fa¬ 
tela Romana: Alberto Tittoni, 20 
anni, stava per lanciare un petardo 
artigianale, ctie però gli è esploso 
in mano, mozzandogliela di netto. 
Sei feriti, invece, in provincia di La¬ 
tina: il più grave è un quindicenne 
di Sazze, che nschia di perdere un 
occhio. Ustioni di primo e secondo 
grado per una bambina romana di 
8 anni, che si trovava con la fami¬ 
glia in casa di amici a Cisterna. 
Nove feriti, infine, nel (resinate- a 
Sora un diciannovenne ha avuto 
la mano destra spappolata, ed ora 
è ricoverato in ospedale con una 
prognosi di 40 giorni. 



Sequestro di fuochi e (fotti nel giorni scorsi 


Fusco/Ansa 


Capodanno di protesta alla discari¬ 
ca Inviolata di Guidonia. Il comita¬ 
to spontaneo di cittadini, che dal 
primo dicembre presidia l'Ingres¬ 
so della discarica, ha continuato la 
protesta brindando all’ anno nuo¬ 
vo fuori dall' Impianto. Dal 1996 I 
manifestanti si aspettano I' istitu¬ 
zione del parco archeologico dell' 
Inviolata e la chiusura della discari¬ 
ca, che raccoglie i rifiuti di 152 co¬ 
muni del Lazio. 


Vagitoli* al cimitero 
7 giovani arrostati 
par sacrllaglo 

Passano la notte di Capodanno nel 
cimitero e finiscono in manette per 
furto sacrilego. Protagonisti dell’in¬ 
solita avventura sette studenti di 
Guidonia Montecelìo, Ire dei quali 
minorenni. Invece di brindare ad 
un veglione i sette ragazzi hanno 
organizzato Tallivo dell’anno nuo¬ 
vo nella chiesa del cimitero di 
Montecelio, LI hanno acceso delle 
candele, poi, prima dì allontanarsi, 
hanno rubato le sette tavole lignee 
usate per la processione in occa¬ 
sione della Via Crucis, I carabinieri 
li hanno arrestali con l'accusa di 
furto aggravato in concorso. 


Rifiuti 
da smaltirà 
poiTAma 

Gli operatori dell' Ama sono stati 
impegnati dalle prime luci dell' al¬ 
ba nel servizio di raccolta rifiuti e 
nella pulizia di strade e piazze og¬ 
getto nella notte di manifestazioni, 
festeggiamenti o di tradizionale ri¬ 
trovo notturno. La normalizzazio¬ 
ne della situazione in tutta la città - 
informa l'azienda municipale per 
l’ambiente - è prevista con la ripre¬ 
sa del consueto servizio dei giorni 
feriali, al massimo questa mattina. 


Dopo la festa la sorpresa: decine di appartamenti svaligiati 

Ladri scatenati a S. Silvestro 
Una notte di furti in città 


Decine di chiamate per appartamenti incendiati dai petardi 

Record d’incendi nelle case 
Super-lavoro per i vigili 


Due suicidi 
nella notte 
più lunga 
delLanno 


■ Capodanno: una notte dì furti 
in appartamenti e in negozi in 
quasi tutta la città. Quella di «en¬ 
trare» nelle case vuote e e nei ne¬ 
gozi chiusi dopo le fatiche delle 
feste è ormai una consuetudine, 
dicono i carabinieri che coordi¬ 
nano dalla centrale operativa il 
lavoro di decine dì pattuglie in gi¬ 
ro per la capitale. Ma quest'anno 
sembra che «i soliti ignoti» abbia¬ 
no colpito più del solito. Non so¬ 
no progto ancora le statistiche 
con l'anno scorso ma per i cara¬ 
binieri il dato è «decisamente» in 
aumento- tra l'altro ieri sera e le 
prime ore de) pomeriggio di ieri 
sono state circa 55 le chiamale 
alla centrale operativa. 

Approfittando della disatten¬ 
zione provocata dai festeggia¬ 
menti dì Capodanno, i ladri han¬ 
no «lavorato» anche la scorsa 


notte, ma con alterna fortuna. È 
andata bene a quelli che hanno 
fatto irruzione nella abitazione di 
Aldo Pinolo 51 anni. Forzata una 
finestra del pianoterra della sua 
villetta di vìa Casati, a Montever¬ 
de hanno rubato una cassaforte 
che conteneva 15 milioni di lire 
in contanti, altrettanti in oggetti 
d'oro e una pistola calibro 38 
special. È andata male, invece, a 
quelli che alluna circa hanno 
tentato di svaligiare l’abitazione 
di Saverio Soccorsi in via Vala- 
dìer In Prati. Il rumore del martel¬ 
lo pneumatico con il quale cer¬ 
cavano di forzare la cassaforte, e 
che speravano si confondesse 
con quelli dei «botti», è stato udi¬ 
to da una vicina, Michelina Fllia- 
no, 52 anni. La donna ha distur¬ 
bato i ladri che, dopo averla mi¬ 


nacciata con una pistola, sono 
fuggiti. 

«E dalla sera del 31, appena 
passata la mezzanotte, che sia¬ 
mo sommersi di telefonate di cit¬ 
tadini che hanno avuto la bratta 
sorpresa di trovare le loro case a 
soqquadro - dicono gli operatori 
del 112 dei carabinieri - abbia¬ 
mo fatto interventi in quasi tutte 
le zone di Roma». I quartieri dove 
c’è stato «più lavoro», sono ì quar¬ 
tieri residenziali, come i Pariolì, 
Prati, Monteverde e il centro stori¬ 
co. Ma il vero bilancio sì potrà fa¬ 
re solo oggi, per verificare quanti 
tra i vacanzieri del Capodanno, al 
ritorno nel loro appartamenti, li 
troveranno senza più quadri, ar¬ 
genteria ed oggetti in oro. Un bi¬ 
lancio che quest'anno si chiude 
«in attivo» solo per i topi d'appar¬ 
tamento. 


■ Una notte di «botti» per festeg¬ 
giare l'anno che viene, ma anche 
una notte di fatica per vigili del fuo¬ 
co e polizia, impegnati a correre 
da una parte all'altra della città per 
incendi ed esplosioni provocate 
quasi esclusivamente dall'inco¬ 
scienza. Le statistiche parlano di 
bilancio da record per il Capodan¬ 
no, con numerosi appartamenti in 
fiamme e tanti allagamenti causati 
dal mapltempo che in questi giorni 
ha assediato la Capitale. 

1 danni maggiori, come al solito, 
li hanno fatti i «lanciatorì» di San 
Silvestro, alte prese con un arsena¬ 
le pirotecnico tanto vasto quanto 
pericoloso: non solo per la consue¬ 
ta lista di feriti ma anche per i dan¬ 
ni provocati alte cose (come dice il 
proverbia, spesso chi vuole appic¬ 
care l’Incendio finisce per rimane¬ 
re bruciato luì per primo). Balconi 
e tendoni in fiamme, tappezzene e 


suppellettili danneggiate dalle 
esplosioni, addirittura quaranta 
appartamenti incendiati Dallo 
scoccare della mezzanotte alle ot¬ 
to di ieri mattina, i centralini della 
sala operativa dei vigili del fuoco 
sono stati intasati dalle chiamate di 
cittadini che chiedevano soccorso. 
E in otto ore, solo nel temtorìo co¬ 
munale, sono stati dica 140 gli in¬ 
terventi dei pompieri. 

«L'impegno maggiore - spiega¬ 
no alla sala operativa - è stato cau¬ 
sato dagli incendi negli apparta¬ 
menti' le chiamate sono amvate 
senza sosta per tutta la notte e da 
tutti ì quartieri, quasi sempre si trat¬ 
tava di incìdenti causati dai soliti 
artificieri improvvisati C'è stato chi 
ha dato fuoco alla sua stessa casa 
e chi ha messo a repentaglio la vita 
dei vicini lanciando girandole e 
stelle filanti verso finestre e balconi 
altrui» 


Ma i vigili del fuoco sono interve¬ 
nuti anche per episodi più banali: 
è il caso, di chi ha perduto le chiavi 
di casa o dell'auto mentre andava 
al veglione, e poi ha chiesto l'aiuto 
dei pompieri per rientrare nella 
propria abitazione. 

Grossi disagi anche per le piog¬ 
ge dei giorni scorsi, che hanno 
provocato infiltrazioni d'acqua o 
allagamenti di appartamenti, ne¬ 
gozi e scantinati. All'Idroscalo di 
Ostia, in particolare, il Capodanno 
è stato guastato dalla paura di una 
nuova mareggiala- dopo l'allaga¬ 
mento della scorsa settimana - che 
ha causato lo sgombero di una cin¬ 
quantina di persone, attualmente 
ospitate in una scuola - le previsio¬ 
ni da tempo segnalavano per la 
notte scorsa la possibilità di un for¬ 
te libeccio e di mare agitato. Fortu¬ 
natamente. però, l'emergenza 
sembra rientrata 


m Due suicidi la notte di Capo¬ 
danno. Sono uno sconosciuto che 
sì è lanciato da ponte Garibaldi e 
un uomo dì 75 anni che ha scelto 
dì morire con i gas di scarico della 
sua auto l'ultimo suicida del '95 c il 
primo del '96, nella capitale. L'uo¬ 
mo che sì è gettalo nel Tevere è 
stato visto lanciarsi in acqua intor¬ 
no alle 21.30: il suo corpo non è 
ancora stato trovato. 

L'anziano, Corrado Ralnleri, che 
si è ucciso in auto collegando un 
tubo di gomma allo scappamento 
dell'auto ha lasciato ai familiari 
una lettera nella quale spiega ì mo¬ 
tivi del tragico gesto. Una forte crisi 
depressiva causata da una malattìa 
che lo aveva colpito da tempo 11 
cadavere è stato trovato intorno al¬ 
le 4 in via Svetonio. all'altezza del 
numero 13, a Monte Mario, 
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Cardiopatie 

Esami gratis 
giovedì 
inp. Navona 


■ Proleggere il cuore e prevenire 
le malattie cardiache. Giovedì 4 
gennaio, in piazza Navona, un'é¬ 
quipe di cardiologi effettuerà gra¬ 
tuitamente gli esami clinici essen¬ 
ziali (colesterolo, glicemia, pres¬ 
sione) a tutti i cittadini che vorran¬ 
no sottoporsi ad una prova rapida 
e indolore. A tutti verrà rilasciata 
una scheda corredata da eventuali 
suggerimenti di ulteriori accerta¬ 
menti, L'iniziativa «Una goccia del 
tuo sangue per proteggere il tuo 
cuore», frutto della collaborazione 
tra Usi Rm/E, il reparto cardiologia 
dell'ospedale Santo Spirito, della 
Questura e dei volontari dell’Asso¬ 
ciazione «Cuore sano», verrà ripe¬ 
tuta tra gennaio e ottobre in sette 
piazze romane con scadenza 
mensile. 

SI comincia appunto da piazza 
Navona dove sarà possibile farsi vi¬ 
sitare dalle 14 alle 19 di giovedì. Se¬ 
guiranno piazza Cavour, il primo 
febbraio; piazza Imerio, il 7 marzo; 
piazza Risorgimento, il 4 aprile; 
piazza Capocelato, il 2 maggio; 
piazza Santa Maria in Trastevere il 
6 giugno e infine piazza della Bal¬ 
duina, il 3 ottobre. 

La diffusione della prevenzione 
nel campo delle malattie cardiova¬ 
scolari ha sensibilmente ridotto il 
rischio di malattie cardiache che fi¬ 
no a qualche anno fa erano causa, 
solo in Italia, di un altissimo nume¬ 
ro di infarti (oltre lOOmila ogni an¬ 
no) e di decessi. 


Incidenti 

Madre e figlia 

muoiono 

sull’Olimpica 


■ Due donne, madre e figlia, 
sono morte domenica pomerig¬ 
gio in un incidente stradale avve¬ 
nuto poco prima delle 18 sulla 
via Olimpica nei pressi del mini¬ 
stero degli Esteri. Non si conosce 
ancora la dinamica dell'inciden¬ 
te, ma sembra che Anna De Bar¬ 
tolomeo, 57 anni, nata a Taranto 
e residente a Roma, abbia perso 
improvvisamente il controllo del¬ 
la sua Simca 1500 L’automobile, 
dopo aver sbandato si è schian¬ 
tata contro il muretto di sostegno 
della galleria che precede la sali¬ 
ta dell'Olìmpico Un impatto tre¬ 
mendo e a nulla sono valsi i soc¬ 
corsi. NeH'urto Anna De Bartolo¬ 
meo è morta sul colpo. Assieme 
alla donna viaggiava la madre, 
Annunziata Colletta, 81 anni, che 
le sedeva accanto. Anche per 
l'anziana signora non c’è stato 
nulla da fare. 
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il fatto. Erano in 5 su una barchetta che è affondata: solo due i sopravvissuti. Si cercano i corpi 



Sommozzatori Impegnati nelle ricerche sul lago di Bolsena 


Monteforte/Ansa 
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A Bolsena una gita in barca finisce in tragedia 


Tragedia nel lago di Bolsena. Cinque ragazzi, la sera di 
sabato, sono caduti nelle acque del lago, mentre anda¬ 
vano a visitare l’Isola Bisentina. Due si sono salvati. 
Continuano le ricerche degli altri tre. Anche se, col pas¬ 
sare del tempo, le speranze di trovarli vivi diminuisco¬ 
no. Ma la vicenda si tinge di giallo. Punti poco chiari sia 
nel racconto dei superstiti che in quello di chi ha pre¬ 
stato aiuto. Polemiche per i ritardi nei soccorsi. 

NOSTRO SERVIZIO 


m Si tinge di giallo la tragedia 
consumatasi la notte del 30 dicem¬ 
bre nelle acque del lago di Bolse¬ 
na. Nei racconti dei sopravvissuti e 
dei soccorritori ci sono alcuni pun¬ 
ti poco chiari e, soprattutto, alcune 
decisioni inspiegabili. Da tre giorni, 
le ricerche vanno avanti nella spe¬ 
ranza di trovare ancora vivi Paolo 
Bellocchio, 25 anni, di Capodi¬ 
monte, Claudio Orsini, 23 anni di 
Teramo e Marco D'Annibballe, di 
24, nativo di Pescara, tre dei cinque 
ragazzi che quel pomeriggio ave¬ 
vano deciso, sfidando il bnjtto tem¬ 
po, di fare una gita aH’lsola Bisenti- 
na. Sono salvi, invece, altri due 
amici, Pierpaolo Troiani, di 24 an¬ 
ni, e Sergio Molisani, 23 anni, che 
pure si trovavano su quella barca 1 
due giovani sono ora ricoverati nel¬ 
l’ospedale civile di Montefiasconc 
e le loro condizioni non destano 
preoccupazione 
E sono loro adesso gli unici che 
possono raccontare cosa è succes¬ 
so e (orse rispondere ai tanti per¬ 


ché di questa vicenda 

Una storia che comincia col de¬ 
siderio di trascorrere un San Silve¬ 
stro in casa di amici, sulle rive del 
Lago dì Bolsena. Verso metà po¬ 
meriggio, i cinque amici decidono 
di visitare l’Isola Bisentina. E già 
qui, il primo interrogativo: perché 
allontanarsi, visto che le condizioni 
metereologiche non sono delie mi¬ 
gliori? Perché, poi, farlo quando la 
luce sta andando vìa 7 Su quell'iso¬ 
la, infatti, proprio non avrebbero 
potuto vedere nulla e tantomeno 
incontrare qualcuno E ancora, 
perché usare una barca dì appena 
tre metri, die, stando ai racconti 
dei testimoni, appariva sovraccari¬ 
ca, visto che la linea di galleggia¬ 
mento era abbastanza bassa? 

Loro però si allontanano lo stes¬ 
so, sfidando il brutto tempo e le 
nubi che incombono minacciose 
Arrivano sull’Isola, ma, dato il peg¬ 
giorare della situazione metereolo- 
gica, decidono in un primo tempo 
di aspettare un po', sperando in un 



Marco D'Annibaie Claudio Orsini 


Sergio Molisani 


miglioramento della situazione. 
Poi, verso le dieci di sera, forse or¬ 
mai stanchi di attendere, tentano 
la traversata del piccolo braccio di 
lago che separa l’Isola Bisentina 
dai porto di Capodimonte Si tratta 
di attraversare tre chilometn Ma ci 
sono onde alte tre, quattro metri, e 
la paura cresce Uno dei sopravvis¬ 
suti racconta che all’improvviso la 
barca si è rovesciata non pei le 
onde alte, però, ma per il movi¬ 
mento brusco di uno degli occu¬ 
panti. Un attimo e le acque mel¬ 
mose e buie del lago sommergono 
i ragazzi Inizia così la lotta per la 
vita. Paolo Troiano e Sergio Molisa¬ 
ni incominciano a combattere 
contro la corrente e dopo aver 
nuotato strenuamente nescono a 
raggiungere la nva dell Isola È un 
punto ricoperto di cespugli pieni di 
spine Loro vi si aggrappano si feri¬ 
scono. ma si salvano Ormai è not¬ 
te fonda Cercano con lo sguardo e 
chiamano ad alta voce i tre amici 
Ma non hanno risposta Così, rac¬ 


conta uno dei due, decidono di da¬ 
re l’allarme. E io fanno dall’Isola Bi- 
sentina. Ma questo è un altro punto 
da chiarire, decisivo, come fanno a 
dare l’allarme dall'Isola, visto che lì 
non c’è nè luce elettrica nè telefo¬ 
no 7 Per gli investigatori si tratta di 
un punto chiave, e sono anche 
perplessi sul capovolgimento della 
barca possibile che sia stato dav¬ 
vero causato da un movimento 
troppo brusco 7 

Più credibile, invece, che siano 
state te altissime onde di quella se¬ 
ia 

La Guardia di Finanza, comun¬ 
que, è la prima ad intervenire sul 
posto, per la precisione alle 20,30, 
cioè esattamente un’ora e mezzo 
dopo aver ricevuto la segnalazione 
dai carabinieri di una nave che era 
ferma vicino all’Isola Bisentina. Ad 
avvistarla era stato lo stesso custo¬ 
de dell’isola che, dal porto di Ca- 
podimonte, vedendola lì m un ora 
inconsueta, si era insospettito e 
aveva deciso di dare l’allarme. Nes¬ 


suno dunque ha visto la nave rove¬ 
sciarsi Ma nessuno, cosa ancora 
più preoccupante, ha visto la nave 
allontanarsi Perché non c’è vigi¬ 
lanza su quel lago, se non, spiega¬ 
no alla Guardia di Finanza di Viter¬ 
bo, «quando ci sono i natanti. E chi 
vuole che si allontani con il brutto 
tempo, in una sera di inverno? Si 
confida nel buonsenso della gen¬ 
te». «Noi - continuano alia Guardia 
di Finanza - disponiamo di una so¬ 
la pattuglia. Non abbiamo «H24», 
persone sempre disponibili per le 
emergenze. Non per i laghi. E quel¬ 
la sera siamo partiti appena possi¬ 
bile. Certo, abbiamo dovuto rin¬ 
tracciare i responsabili del servi¬ 
zio... Era pomeriggio inoltrato»), In 
realtà, anche sui soccorsi c’è pole¬ 
mica: i parenti dei ragazzi parlano 
di un intervento tardivo, verso mez¬ 
zanotte. La Finanza smentisce sec¬ 
camente 

Anzi, ribadisce che le ricerche 
sono state condotte con decisione, 
nonostante le non facili condizioni 
metereologiche. In questi tre giorni 
sono stati mobilitati un gruppo di 
sommozzatori dei vigili del fuoco 
di Viterbo, muniti di telecamera su¬ 
bacquea, tre motovedette della 
Guardia di Finanza e dei carabinie¬ 
ri. Sono state perlustrate a piedi le 
sponde dell’Isola Bisentina Ma le 
speranze di ritrovare vivi ì tre ragaz¬ 
zi divengono sempre più flebili «11 
lago è piccolo - dicono alla Guar¬ 
dia di Finanza di Viterbo - se ci fos¬ 
se ancora qualcuno vivo, si vedreb¬ 
be». 


«Spazzinl no» 
Cassintegrati 
rifiutano lavoro 

Meglio la Cassaintegrazionc nuda 
e cruda che accettare di fare gli 
spazini all’interno di un progetto 
per lavori, socialmente utili nel co¬ 
mune di Sonnino, in provincia di 
Latina L'altro giorno una pioggia 
di certificati medici ha messo in 
evidenza questa logica maggiorita¬ 
ria nel gruppo dei 22 cassintegrati 
che avrebbe dovuto svolgere ia pu¬ 
lizia delle strade del centro lepmo. 
Ma già nel corso di varie riunioni i 
lavoratori avevano chiesto di esse¬ 
re spostati a mansioni «più dignito¬ 
se». Poi, l'epidemia vera o presunta 
di influenza e la reazione del sin¬ 
daco dì Sonnino, Antonio Migliori, 
che ha deciso di spedire un espo¬ 
sto a polizia, carabinieri e magi¬ 
stratura. Mentre sua moglie, insie¬ 
me a numerosi altri cittadini, ha 
partecipato alla pulizia volontaria 
delle strade «pei dimostrare che 
non si tratta di un lavoro poco di¬ 
gnitoso»). 

Ferito 

segretario Flemma 
di Frascati 

Il segretario del Movimento socia- 
le-Fiamma tricolore di Frascati, Da¬ 
vide Sabbatini, è rimasto ferito la 
sera dell’ultimo dell’anno nel cor¬ 
so di incidenti scoppiati all’ingres¬ 
so della sezione di via Marc'Anto¬ 
nio Colonna. Una trentina di giova¬ 
ni del centro sociale «L’Asilo», tra 
cui molte ragazze, avevano in cor¬ 
so un volantinaggio per denuncia¬ 
re l’aggressione di alcune sere pre¬ 
cedenti ad opera di estremisti di 
destra. «1 ragazzi hanno gettato i 
volantini nella sede - dice il rautia- 
no Bernardo lodice - e ci hanno 
accusato di essere i responsabili 
dell’aggressione dei loro tre amici, 
cosa assurda perchè abbiamo più 
volte condannato ogni violenza 
politica». Sabbatini è stato raggiun¬ 
to da una testata e medicato al 
pronto soccorso è stato giudicato 
guaribile in 15giorni. MaiMsi non 
ha sporto denuncia. Solo una vi¬ 
brata potestà è stata espressa da! 
portavoce nazionale Claudio Pe¬ 
scatore 

Pensionato 
trovato cadavere 
a Corchlano 

Sono sfati i due cani, con il quale 
Cario Gorgerino di 73 anni condivi¬ 
deva la sua vita di pensionato solo, 
a dare l'allarme I loro latrati hanno 
preoccupato i vicini dì casa del¬ 
l'anziano, a Corchiano - piccolo 
borgo vicino a Civitacastellana -, i 
quali hanno chiamato i vigili del 
fuoco per spaccare la porta. Den¬ 
tro, in camera da letto, è stato tro¬ 
vato il corpo dell'uomo, ormai già 
cadavere. Un’autopsia dovrà stabi¬ 
lire le cause della morte. 

Tredicenne 
molestata 
in palestra 

L’istruttore di una palestra di Cassi¬ 
no, T C. di 35 anni, è stato denun¬ 
ciato dalla polizia per atti di libidi¬ 
ne nei confronti di un’allieva di 13 
anni La ragazzina ha raccontato 
prima alla sorella maggiore e poi 
alla madre di essere stata toccata 
più volte dall’uomo mentre sì cam¬ 
biava la tuta. La madre si è rivolta 
alla polizia portando anche un cer¬ 
tificato medico che parla di choc 
subito dalla bambina. E il viceque¬ 
store Mino De Santìs al termine 
delle indagni ha consegnato un 
rapporto al magistrato. 


Tangenziale 

Da stamani 
chiusa 
per lavori 


■ Ritomo al lavoro con ingorgo, 
stamattina, per ì romani. Da oggi 
infattipartono i lavori per il rifaci¬ 
mento completo del manto strada¬ 
le della Tangenziale est. Già da 
due giorni in effetti è chiuso in en¬ 
trambi i sensi di marcia il tratto 
compreso tra via Batteria Nomen- 
tana e via Salario, particolarmente 
danneggiato, pieno dì buche peri¬ 
colose e ora interessato dalle ope¬ 
re di riosfaltatura. Solo questa mat¬ 
tina peto ci sarà la verifica ingorgo, 
eoa ia città tornata ai normali flussi 
di traffico. Le auto saranno deviate 
da via Batteria Nomcntana verso 
Ponte Laudani e piazza Bologna c 
da via Salario verso piazza Sassari. 
1 lavori dovrebbero essere comple¬ 
tati nel giro di pochi giorni, ma la 
loro durata dipenderà anche dalle 
condizioni metereologiche. La 
pioggia, insomma, potrebbe ritar¬ 
dare la riapertura della tangenzia¬ 
le. 




La tangenziale chiusa al traffico 


Ivano Pais/BlowUp 
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Giano bifronte, dio romano, veglia sul primo mese 
dell'anno. I) suo nome significa cancello, a indi¬ 
care (a forza di ogni passaggio Rappresentato 
anche con quattro volti, a significare che le dire¬ 
zioni che si possono prendere, ad ogni incrocio 
della vita, sono almeno quattro. In un mito, uno 
dei primi re del Lazio, padre di quel Tiberino 
che, annegando, diede il suo nome al fiume Te¬ 
vere. 

Verdure saporite e tutte da cuocere nel mese di 
gennaio: bloccoletti, carciofi, cavolfiori, verze, 
cicoria, spinaci. Anche il radicchio rosso è, fra 
tutte le insalate, la più buona da consumare alla 
griglia o al forno - condita a piacere. 
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Toma il sole a crescere, le giornate ad allungarsi 
verso la stagione calda. Eppure, come l’ora più 
scura precede l’alba, il buio inverno prepara la 
luminosa primavera, il sole è sorto ieri alle 7,30 
ed è tramontato alle 16,49, La luna invece toc¬ 
cherà il fulgore del plenilunio II 5 del mese e s’i¬ 
nabisserà nell’invisibilità dei novilunio il giorno 
20 , 

Impacchi di semi dì lino sul petto contro le infred¬ 
dature. Il lino ha natura mucillaginosa e per il 
principio dei simile che cura il simile «assorbe» 
anche le mucosità umane Olio essenziale di la¬ 
vanda nell’acqua dei termosifonì, invece, per 
creare un'atmosfera più favorevole al riposo e ai 
relax invernali. 


Attività artistiche per scoprire la 
propria creatività: nell'agrituri¬ 
smo Verde Alloggio, attraverso 
la tecnica dell’acquarello e del 
chiaro scuro esercizi per lo svi¬ 
luppo della creatività e dell'in¬ 
dividualità. L'agriturismo è si¬ 
tuato in collina sopra la valle 
del Tevere. Per informazioni e 
prenotazioni è possibile rivol¬ 
gersi al numero 0744/99214. 

StrctchtIng allo lals (Istituto ad¬ 
destramento lavoratori dello 
spettacolo) per tutti. Il corso si 
baserà sulla mobilitazione e la 
tonicità della zona cetvicale e 
dorsale e sulla prevenzione e 
la cura della zona lombare. Il 
corso prenderà il via domani e 
si terrà in via Fracassini al Fla¬ 
minio. Il lunedi, mercoledì e 
venerdì dalle 13.00 alle 14.00, 
Psr informazioni rivolgersi al 
numero: 3236396/3611926. 

Tal-Chl, meditazione in movi¬ 
mento, Corsi accessibili a tutti, 
Dall’8 gennaio il lunedi, mer¬ 
coledì e venerdì dalle 11.30 al¬ 
le 12.00 sempre allo lals. Il Tal- 
Chi è equilibrio, armonia, salu¬ 
te e longevità. Per informazioni 
rivolgersi a Laura Clemente, 
tei. 8541963, 

Sabato 13 (armalo: al Centro ri¬ 
cerche musica dal profondo, si 
terrà un seminario sul tema «Il 
Cristianesimo esoterico». Saba¬ 
to 27 gennaio, un incontro su 
«Gabbalismo e mistica chassi- 
dica». Entrambi i seminari sa¬ 
ranno tenuti dal relatore Pier¬ 
luigi Gallo. Per informazioni ri¬ 
volgersi al Centro ricerche mu¬ 
sica dal profondo, via del Moro 
34, tei 538342. 

Albrantazlona naturale e salute. 
L’Associazione per la scienza 
della salute organizza sei in¬ 
contri dì 90 minuti ciascuno in 
due sedi - a Roma via Collina, 
48 il venerdì alle 18.30 e a Ca- 
salpalocco in via Callìstene dì 
Olinto, 19 II mercoledì alle 
18.30. Entrambi ì corsi saranno 
tenuti dal dr. Mauro Damiani. 
Per informazioni: tei. 

50913357. 

Altrologla al Centro culturale 
della Gfu (Grande fraternità 
universale). Sono cambiate le 
date: i due workshop si terran¬ 
no In via Flaminia 19, tei. e fax 
3227491, Il primo il 5/6/7 gen¬ 
naio, il secondo il 13/14 gen¬ 
naio. Il corso durerà in tutto 33 
ore. Come patte integrante del 
corso, ma facoltativa, è possi¬ 
bile seguire un laboratorio di 
dicci ore complessive, da divi¬ 
dere durante la settimana 
compresa tra i due fine setti¬ 
mana. 

Scuola di cucina naturale. Cuci¬ 
nare è cteare salute e gioia ed 
é un piacere sensoriale, affetti¬ 
vo e sociale, La Scuola di cuci¬ 
na naturale propone tre livelli 
di studio: il primo è introduttivo 
(l’alimentazione naturale per 
tutti). Sei incontri settimanali a 
partire da martedì 20 febbraio 
Il secondo è intermedio (la 
comprensione energetica del 
cibo per la salute e la vitalità) 
Otto incontri a partire da giove¬ 
dì 22 febbraio II terzo livello è 
avanzato (cucina creativa, me¬ 
dicinale e professionale) Die¬ 
ci incontri settimanali eo 
week end intensivi a maggio. 
Ogni lezione prevede la prepa¬ 
razione pratica di un pasto 
completo corredata da teoria, 
materiale didattico e degusta¬ 
zione Per informazioni e pro¬ 
grammi dettagliati rivolgersi a 
Silvia Ponte e Pierpaolo Morom 
al numero 7009193 

Florlterapla al «Ufo Qualily Pro¬ 
ject Italia» per due wc conse¬ 
cutivi il 20 e 21 (dalle 10 alle 
18) quella del drBach, e la set¬ 
timana successiva (27 e 28, 
sempre nelle stesse ore) la flo¬ 
rlterapla californiana Per in¬ 
formazioni e prenotazioni 704 
93 674 

( A cura di Manuela Ralla) 



Cibo macrobiotico: 
dove quando 
come o con obi 

Pt» notizia sul corti dafl’lml, 
rivolgetevi a Luca Marini, presso 
lo Studio Vittoria, In vis Vittoria 
32, tetetono: 36 001594. U Luca 
Marini «volgo I* suo consulenze, 
ed effettue coni di Oo-ln. L’Orsa 
Maggiore, Invece, organizza corsi 
di cucina a cura della coppia 
formate da Silvia e Pier Paolo 
Montai: cibo macroMotico alle 
portata di tutte le dispense e 
abttudtnl. Al Centro MacroMoUco 
di via delle Vite 14 potete Invece 
assaggiare, nello snack naturiste 
(a pranzo dal lunedi al venerdì) e 
nelle cene mensili, la cucina 
macrobiotica a dimensione 
mediterranea praticamente 
realizzate (telefono6792509). GII 
spacci di marca macrobiotica, 
con 11 miglior assortimento e 
rapporto qualità-prezzo, sono: 
L'Albero dal Panettai6865016), 
Canestro (5746287), Emporium 
(3725394), Sotto Spighe 
(68805566). Verdura tresca di 
provenienza Motagfca con buoni 
prezzi a NeuUa (4454248). Pane o 
prodotti da forno di produzione 
quotidiana al Forno Biologico di 
via Caeillna ( porte Maggiore: tal 
7029852). 


Dopo la grande abbuffata 


Dopo l’abbuffata, per non cadere nei sensi di colpa ma 
per cibarsi ancora di cose buone: buone per la nostra sa¬ 
lute. Una dieta di tre giorni, una settimana, un mese, sug¬ 
gerisce Luca Marini, esperto di alimentazione, macro¬ 
biotico e terapista naturale, diplomato all’Imi svizzero, 
istituto macrobiotico internazionale. Bagni caldi, passeg¬ 
giate, e spugnature: perché la pelle è «come un terzo pol¬ 
mone o un terzo rene», respira e depura. 


■i Ah, la grande abbuffata, Pa¬ 
nettoni torroni cioccolata vino 
sciampagna, abbacchio formaggi 
prelibati. E poi giocare fino a notte 
alta, seduti allungando la mano a 
qualsiasi commestibile vizio,.,tan¬ 
to, è Natale. Dormire poco e alzar¬ 
si al mattino dopo ancora eccitati 
per la musica, le chiacchiere le ri¬ 
sate. Bello, sì Una volta l'anno. Il 
brutto, è tornare alla normalità. 
Rincorso in un eremo del Trenti¬ 
no, dove con pochi amici ha tra¬ 
scorso un Natale «bello e rilassan¬ 
te», Luca Marmi, esperto di ali¬ 
mentazione e terapista di medici¬ 
na naturale, diplomato all'lim 


(istituto macrobiotico intemazio¬ 
nale) , è sereno sulla possibilità di 
smaltire gii eccessi del periodo fe¬ 
stivo, Rieducarsi alla salute con il 
cibo, così come con il piacere del 
cibo sì è massacrato il proprio fe¬ 
gato, la circolazione, il sistema 
nervoso. «Il cibo, in tutte le medici¬ 
ne antiche, è basilare, però abbi¬ 
nato a regole di vita naturale, biso¬ 
gna ritrovarsi nel propno clima e 
microclima, ma non bisogna aver 
paura di proporre cose per noi 
positive, anche se vengono da al¬ 
tre regioni, da altre culture» La 
dieta è terapeutica, dice anche 
Marini, se si fa per un mese o due. 


diete troppa lunghe scoraggiano, 
evengono dopo un po’ lasciate lì. 

E il cibo, poi, anche quando è 
scelto per star bene, deve essere 
scelto perse, col piacere dei sapo¬ 
rì che sentiamo più adatti Si può 
dunque cominciare una settima¬ 
na depurativa post natalizia (ma 
anche post befana) dal primo 
mattino, a scelta: con una tisana 
depurativa (tarassaco o boldo; o 
finocchio), oppure con un bic¬ 
chiere di acqua calda con dentro 
un limone spremuto, oppure an¬ 
cora con una spremuta d’arancio, 
tutti mezzi per dare uno scom¬ 
mento più facile e rapido alle tos¬ 
sine accumulate. Mangiare poi 
due tre mandarini al giorno, lonta¬ 
no dai pasti: «Fluidificano la bile, 
che sempre si addensa con il gras¬ 
so e i dolci, certo accumulati in 
abbondanza» Al fegato potete in¬ 
vece dare una bella nnforzata con 
un succo di carota, un centrifuga¬ 
to che si trova ormai anche in 
moltissimi bar, insaporito con 
qualche goccia di limone Per chi 
ha bevuto davvero troppo, c’è una 
ricetta quasi magica, che compor¬ 
ta, però, una minima ricerca, l’ac¬ 


quisto di un prodotto macrobioti¬ 
co, le prugne umeboshi, e la vo¬ 
glia di assaggiare un sapore parti¬ 
colare, che all’inizio può respin¬ 
gere, ma che col tempo può esse¬ 
re cercato con il desiderio (anche 
le papille gustative sentono il desi¬ 
derio) di star bene. Bollite mezza 
prugna in acqua o tè leggero - co¬ 
me il tè bancha - e poi bevete, è 
una bevanda che rinforza lo sto¬ 
maco, fa digenre e, soprattutto, fa 
tornare rapidamente alcalino il 
sangue, eccessivamente acidifica¬ 
to dopo le abbondanti libagioni 
(vi dobbiamo dire che ii sangue 
acido favorisce tutte le malattie in¬ 
fiammatorie, l’abbassamento del¬ 
le difese ed è un buon terreno per 
le più gravi malattie* 1 No, lasciamo 
perdere per oggi). 

Infine, state leggeri per una set¬ 
timana, fate una colazione con 
caffè d’orzo e fette biscottate, ce¬ 
reali in fiocchi e tisane non stimo¬ 
lanti, a pranzo riso (bianco, inte¬ 
grale o semi integrale) con verdu¬ 
re saltate, zucca carote o sedano, 
un filo d’olio e un po’ di prezze¬ 
molo Verdure verdi come cime di 
rapa broccoletti e verza, appena 


scottate in acqua, con un pizzico 
di sale, cosicché «rimangano rin¬ 
frescanti e digestive». Oppure uno 
stufato di verdure, carote cipolla 
zucca, uno spezzatino vegetale 
gustosissimo. Lenticchie o ceci a 
cena e minestre di verdure con 
dadi naturali, zuppe vegetali con 
o senza pastina, piccole porzioni 
di pesce bianco o tofu per alterna¬ 
re. Un bagno caldo al giorno, con 
essenze; passeggiate e spugnature 
calde: «La pelle è il terzo rene o il 
terzo polmone, è come se fosse 
un organo in più del sistema respi¬ 
ratorio ed escretono, con la pelle' 
respiriamo ed eliminiamo tossine, 
la teniamo più pulita e più aperta, 
fa uscire io stress ed entrare l'ossi¬ 
geno». Stemperare l’eccitazione di 
questi giorni riducendo via via il 
numero delle persone da vedere, 
approfondendo però la confiden¬ 
za, ascoltare musica via via più ri¬ 
lassante* creare «un clima intimo, 
rarefatto, che ci aiuta a parlare 
dell’anno nuovo». Fare delle buo¬ 
ne passeggiate è «indispensabile» 
E anche dormire mezz ora, un’ora 
nel pomeriggio - per recuperare il 
sonno perduto 


M 

r-Ni 


Insalata di crescione 
per disintossicarsi 



■ Il crescione è un’erba molto 
comune, che possiamo trovare, 
dalla pianura alla bassa montagna, 
nei luoghi ricchi di acqua limpida e 
pulita vicino alle acque non trop¬ 
po mosse dei ruscelli, ai bordi delle 
fontane, lungo i fossi e nei prati 
umidi 

Già nell antichità era noto con il 
nome «salute del corpo» per le sue 
proprietà depurative e per la sua 
ricchezza in vitamina C, vitamina A 
e sali minerali, in particolare ferro, 
fosforo e iodio La sua coltivazione 
in vaso, sul balcone o in casa, è ab¬ 
bastanza facile e potrà darvi soddi¬ 
sfazioni anche se non avete il «pol¬ 
lice verde» Potete seminarlo in tutti 
i mesi dell'anno, ma se volete colti¬ 
varlo sul balcone dovrete evitale i 
mesi più freddi 

Per (a semina spargete I semi in 
modo uniforme nel vaso e ricopn- 
leli di un sottile strato di terra, subi¬ 
to dopo provvedete ad una abbon¬ 
dante innaffiatila avendo l'accor¬ 
tezza di usare uno spruzzatore, in 
modo da evitate che l’acqua, ca¬ 


dendo con violenza, smuova la ter¬ 
ra e disperda i semi 
Cercate poi di evitare che il vaso 
abbia un'esposizione troppo pro¬ 
lungata al sole, in questo modo fa¬ 
vorirete j) mantenimento dell’umi¬ 
dità del terriccio. Le esposizioni fa¬ 
vorevoli sono quindi quelle a Nord 
oppure ad Est. Basterà poi mante¬ 
nere il teireno sempre umido e in 
pochi giorni vedrete spuntare le 
prime piantine Quando le pianti¬ 
ne avranno raggiunto i 20-30 cm 
potrete raccoglierle ed usarle per 
arricchire le insalate miste impare¬ 
rete così ad apprezzarne il gusto 
piccante ed amarognolo Apprez¬ 
zato nelle cure disintossicanti pri¬ 
maverili per il suo potere riminera- 
lizzante e per le sue propnetà de¬ 
purative, è anche un antidoto alla 
nicotina, il tabacco immerso nel 
suo succo viene denicotinizzato 
Ricordale che il crescione deve es¬ 
sere consumato fresco, perchè 
i essiccazione e (a cottura io priva¬ 
no di tutte le sue propnetà 

[Enrico Accorsi] 


M come Musicoterapia 
recuperare sé e l’aitro 






■i Scrive Novalis «Ogni malattia è 
un problema musicale, ogni cura è 
una soluzione musicale» La musi¬ 
ca può far uscire dalla prigione in 
cui la persona ha cercato un’illuso- 
na salvezza- suoni che pongono in 
comunicazione con l’altro, lo sco¬ 
nosciuto, il negato, che divenuto 
ora reale salva 

La musica può essere strumen¬ 
to, quasi naturale di ritrovamento, 
di rinvigorimento psichico, di con¬ 
sapevolezza quando è i m piegata 
nella cura di malattie e handicap 
più o meno gravi prende il nome di 
musicoterapia. In musicoterapia la 
musica viene utilizzata al fine di sti¬ 
molare, riequilibrare e sviluppare 
funzioni quali l'affettività, l’emotivi¬ 
tà, il movimento, il linguaggio, i 
sensi Gli interventi, che possono 
avere sia carattere preventivo che 
terapeutico-nahilitativo, riguarda¬ 
no soprattuto jiersone che presen¬ 
tano problemi motori sia di natura 
tisica che psichica 11 musicotera- 


peuta nel tentativo di recupero o 
riabilitazione, utilizza la musica co¬ 
me parte dell’esperienza di vita 
che ogni persona porta dentro di 
sé fin dall’infanzia Si procede prin¬ 
cipalmente con due metodi stretta- 
mente connessi tra loro uno ncet- 
hvo, l’altro attivo Nel ricettivo si 
ascoltano messaggi sonori ritmici e 
musicali provenienti dalla lettera¬ 
tura musicale o tratti da situazioni 
ambientali o ancora lealizzati ad 
hoc dal terapeuta Con il metodo 
attivo è il soggetto stesso (o i sog¬ 
getti, nel caso di un’espenenza di 
gruppo) a produne suoni e musi¬ 
ca tra i più svariati tipi, utilizzando 
strumenti musicali, parti del corpo, 
oggetti 

Nella musicoterapia confluisco¬ 
no i saperi medico e musicale per 
questo si lavora in équipe appor¬ 
tando ogni operatore oltre la pro¬ 
pria specifica competenza sensi¬ 
bilità e conoscenza deli altro sape¬ 
re 

[Alessandro Brunetti] 


Riti quotidiani 
per cavalcare 
l’onda del tempo 


■ Buoni propositi a luffe e a tutti. 
Oggi, secondo giorno del nuovo 
anno, il primo, dicono, degli oltre 
duemila dedicati all'Acquario, co¬ 
stellazione benefica che dovrà ren¬ 
derci tutti e tutte più disponibili ver¬ 
so le altre persone, portare tempo 
di pace e di armonia universale. 
Ma per accogliere la nuova Era 
dobbiamo cominciare dalla nostra 
salute. In un tempio di seguaci del¬ 
l’antico medico Asclepio venne ri¬ 
trovato un «decalogo del serpente» 
che contiene molte regole salutari 
ancor oggi validissime. (L’ultima 
potete modificarla, mettendo il no¬ 
me più adatto per voi.) Eccole: 1, 
La vita è breve. Chi corre non fa 
che anticipare l'appuntamento 
con la motte. 

2. Non trascurare il piccolo sin¬ 
tomo, Un sasso si può fermare, ma 
la valanga finirà per travolgerti. 3. 
Sei tu che devi vivere con la natura 
e non la natura con te. Sappiti 
quindi adeguare alle leggi naturali. 

4. Vivi in pace con il mondo, se 
vuoi che tutti gli organi del tuo cor¬ 
po funzionino in armonia con tutto 
il corpo. 

5. Il sole, l’acqua e la lerra sono 
le grandi medicine per tutti i mali. 
Impara ad usarle. 

6. Sii sobrio nel mangiare. Man¬ 
gia poco, ma un po’ di tutto, per¬ 
ché tutto quello che la natura ti ha 
donato serve al tuo oiganismo. 

7. Non sacrificate il sonno, per¬ 
ché è importante quanto il cibo. 

8. Per ogni luna dedica un gior¬ 
no al digiuno. E tale giorno coinci¬ 
da con il plenilunio. 

9. La meditazione purifica lo spi¬ 
rito. Chi non sa ritrovarsi con se 
stesso sfa camminando verso la 
malattia. 

10. Ricordati che la piena fiducia 
in Asclepio è già una medicina. 

Il momento dei mi 

Si possono dedicare i primi gior¬ 
ni dell’anno a dei rituali che ci pre¬ 
parino ad affrontare le novità sen¬ 
za portarci sulle spalle troppa za¬ 
vorra: secondo la medicina scia¬ 
manica, carte e oggetti legati ad un 
certo periodo della nostra vita 
bloccano la nostra energia, ci fan¬ 
no stare con la testa simbolica- 
mente volta al passato e non ci 
permettono di affrontare al meglio 
il presente e il iuturo. Dedicate 
qualche ora a svuotare cassetti e 
quant’altro contiene i «residui» del 
1995 e di anni precedenti. Siate tìr¬ 
chi nel conservare e generosi nel 
distruggere - a meno che la vostra 
«malattia» sia quella di non tenere 
niente! Fatelo con amore per voi, 
per qualsiasi cosa abbia attraversa¬ 
to la vostra vita, anche la più dolo¬ 
rosa Prima di strappare o bruciare, 
dedicate un pensiero grato a quei 
frammento della vostra vita: così 
potrà (are in pace la sua strada ver¬ 
so il nulla . 

L'ingiuria del tempo 

«Già comincia a sentire 

La bella donna mia l’ingiuria e ì 
danni 

De Fetale e de gli anni Né però il 
mio desiro 

Vien che s’intiepidisca o si ral¬ 
lenti. 

La fiamma incenerisce e ’l mio 
cor arde.» 

Così Battista Guarini, nel 1615, 
elogiava la teiza età c I fuochi che 
ancora essa può accendere nei ve- 
n amanti Piero Camporesi, cui de¬ 
vo la citazione di Guarirli («I balsa¬ 
mi di Venere», Garzanti 1989), ci 
insegna tutti gli antichi trucchi per 
tener vivo il desiderio Ma esiste an¬ 
che una ricetta unica e semplice, 
che potreste adottare come buon 
proposito univereale per il 1996 
aver cura di voi, siate uomini o 
donne, con piccole pratiche quoti¬ 
diane upctibili un bagno con olii 
essenziali (lavanda, camomilla, 
melissa), un massaggio con un 
guanto di enne o una spazzola da 
sauna, un esercizio yoga o eli ariti- 
ginnastica 

( ÌNT 
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Martedì 2 gennaio 1996 


TEATRI 


MOitAao 

(Via del la Penitenza, 33 - Tel. 687416?) 

Alle 21.00 Permise de Condulre presenta 
•sguance In Icaro deve Mi? Regia di Max 
Balazs, E in più cena, concerto e discote¬ 
ca successivi al club Carnato! Prenotazio¬ 
ni tei, 66B07107. 

ANFITRIONE 

(VlaS. Saba, 24-Tel. 5750827) 

SALA A; Riposo 

SALA B: alle 21,15. Comp, La Plautina pre¬ 
senta La locandlera di C Goldoni, con Pa¬ 
trìzia Parisi, Sergio Ammirata, Marvello 
Boninl Olaa, F. Madonna, R, Italia, F. Gigli, 
M 06 Fiori, regia Sergio Ammirata. 
ANFITRIONI RAGAZZI 

{Vìa S. Saba, 24-Tel. 5750627) 

Riposo 

ACQUARMI ROMANO 

(Piazza Manfredo Fanti, 47 - Tel. 6633732) 
Non pervenuto 

ARCI LUTTO 

(P.zza Mentovacelo, 5-Tel. 6879419) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO Di ROMA 

(Largo Argentina, 62-Tel, 68804601-2) 
Venerdì 5 gennaio alle 20.30. PRIMA Le 
•manie della villeggiatura di Carlo Goldo¬ 
ni. Regia Massimo Castri. 

ARGOT SfUOM) 

(Via Natale del Grande, 27 - Tel. 5898111) 
Non pervenuto 

ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande, 2t - Tel 5898111) 
Riposo 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ 

(Vili delle Scienze, 3- Tel. 49914689) 

Riposo 

AUDITORIUM CAVOUR 

(Piazza Adriana, 3-Tel. 6875352) 

Riposo 

BELLI 

(Piazza S. Apollonia, 11/A -Tel. 5894875} 
Oali'11 gennaio. Il poetine suona Mmpre 
due volte di J. Caln, con F. Bianco, P. Co¬ 
senza. J. Balocchi, A. Palumbo e R. Rinal¬ 
di, regia C.E. Lerlcl. 

CATAOOMK 2000 - TEATRO O’OGOI 
(Via Labicana, 42 - Tel. 7003495) 

SALA A' giovedì alle 21.00. Agamennone 
di Eschllo, con Federica De Vita, Franco 
Venturini. Regia di F. Venturini. 

SALA B: riposo 
CLUB IMITI 

(Via B. Franklin,? -Tel 6758645) 

Alle 17.30. Il difflcMe* atterrare di e con C 
Casini. Regia di Riccardo Ptferl, con Stefa¬ 
nia Incanoll e Riccardo Riferì 

COLOSSEO 

(Via Capo d'Afrlca 5/a-Tel 7004932) 

SALA GRANDE: alle 21.15. Rhwe di Ten- 
nesso Williams, con G. Antlgnanl, S. Chia¬ 
rello, C. Do Ruggiero, F. Mogardl, G. Gar¬ 
rone, M. tarane, F. Meonl, M, Nappo, M. 
Palma, S. Scucclmarra, E. Treccani. Regia 
di Piera Sepe. Lunedi alle 21.15 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d'Afrlca 5/A - Tel. 7004932) 

SALA A: alle 20.45 A.C. Beat e la Comp. 
Arca di Noè presentano Esempi di strate¬ 
gie difensive di sopravvivenza e Tempi 
moderni di P. Cigliano, con P. Cigliano, A 
Clgiano; L'araba fenice di F. Setta Flores, 
con M. Nuli, P. Fenili. Regia degli autori. 
DEI COCCI 

(VlaGalvenl,69-Tel. 6783502) 

Riposo. 

DEI SAURI 

(ViadlGrottapInta, 18-Tel. 8871639) 
Domani alle 20.45. Karmecome di D.R con 
Beatrice Fazi, Urbano Lione, Mario Pacar¬ 
ti!, Massimiliano Bruno. Regia Massimi¬ 
liano Bruno. 

DII SATIRI FOYER 

(ViadlGrottapInta, 18-Tel. 6871839) 
Riposo. 

OH SATIRI-LA UMOCTTA 

(Via di Grattapinta, 18-Tal, 6871639) 

Alle 21.00. Ooehlo all# porcellane scritto e 
diretto da Alfredo Arderò con Maurizio 
8antllli. 

OH SATIRI Ut STANDONE 

(Via di Grottaplnta, 19 - Tel. 6871639) 

Alle 21.00. Obiettivo di Andrea Monti con 
Luca Plzzurro, M. Toscarielll, M. Minanti, 
V. Carabino, A, Testoni, regia Luca Monti. 
Ogni lunedi alle 21.00, Show Must go on di 
e con Sergio Zecca e ospiti diversi ogni 
puntata 

0CUA COMETA 

(Via Teatro Marcello, 4 - Te», 6784380) 

Dai 3 gennaio alle 21.00 Mlaery non deve 
morirà di Simon Muore tratto da» romanzo 
di S t ephen King con Marina Gonfalone e 
Maialmo Venturlelio. Costumi di Daniele 
Rossi. Scene di Sebastiano Romano. Re¬ 
gia di Ugo Chili. 

Per prenotazioni e vendita abbonamenti il 
botteghino osserverà i seguenti orari: dai 
martedì al sabato dalle ore 10.00 elle 13,00 
o dalle oro 18.00 alle ore 19.00 Domenica 
dalle oro 10.00 alle oro 13.00. Lunedi chiu¬ 
so. SI accettano carte di credito. 

PC' SERVI 

(Via del Mortaro, 22-Tel. 8795130) 

Riposo 

DELL! ARTI 

(Via Sicilia, 59 - Tel. 4743584 - 4818598) 
Riposo 

SELLI MUSE 

M ,43-Tel 44231300-8440749) 

0. Non è vero.-, me cl erodo di 

Pappino De Filippo, con Luigi De Filippo, 
Wsnda Plrol, Rino Santoro. Regia di L. De 
Filippo. 

MM 

(Vicolo Due Macelli, 37 -Tpl 87B8259) 
Domani alle 21.00. L'Momo dal Moro m boc¬ 
ca • altro (Cantiere Pirandello) di Luigi Pi- 
randello. Regia di Alessandro Fabrlzl, con 
Antonella Alessandro, Raffaella Qlamantl, 
Luciano Melchlonna, Nadia Perclabosco. 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d'Afrlca, 32 - Tel. 70496733) 

Non pervenuto 
limo 

(Via Nazionale, 183-Tel, 4882114) 

Alle 20.45 (abb, 1), Twlat con Marco Co¬ 
lumbro, Lauretta Maalero, Mariangela 
D'Abbraccio, di C. Exton. Regia di E. Col- 
torti. 

Prenotazioni su Televldeo Rai 3 Pag 647 

PtCCOLQ lUttO 

(Via Nazionale 183-Tel. 4885095) 

Martedì 16 alle 20,45 PRIMA, (abb. 1) An¬ 
na Marchesini, Tullio Solanghi in Odue di 
Noi di Michael Frayn, regia di Marco Mat¬ 
tel Ini. 

Prosegue la campagna abbonamenti. 
Orarlo botteghino 10-13 e 14.30-19. Sabato 
ore 10-13 

CUCUDE 

(P.zza Euclide, 34/a Tel, 8082511) 

Riposo, 

FLAIANO 

(Via S, Stelano del Cacoo, 15 - Tel 
6706496) 

Alle 21.00. PRIMA, Anna Proclemer e Fio¬ 
renza Marcheglani in Preferirei di no di 
Antoni* Brancata regia Piero Maccarlnel- 
II. 

Orarlo botteghino. 10-13/18-20 escluso il 
lunedi Continua la campagna abbona¬ 
menti 

FURIO CAMILLO 

(Via Camilla, 44-Tel, 7834734B) 

Riposo, 

QHIONt 

(Via delle Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 

Alle 21.00 Capodanno al Ghlone. La Com¬ 
pagnia de! teatro Ghlone presenta L'Im¬ 
portanza di «Marnare! Ernesto di Oscar 
Wiido con Ileana Ghlone, Sandro Pellegri¬ 
ni, A Spadorola, M. Lorensl, M. DI Carmi¬ 
ne, M Reoino, L. Gentili, M.Cattani.F Pel¬ 
legrini. Regia di Edmo Fenogllo. Scene di 
Eugenio Guglielmotti 
OOLDFMCHCLUB 

(Piazza della Pollarola, 31 • Tel. 88801021) 
Ripeso 


IL PUFF 

(VlaG Zanazzo,4-Tel 5810721/5800989) 
Alle 22.3Q Landò Fiorini In La Repubblica 
del gratta »... perdi di Claudio Natili, Silve¬ 
stro Longo, Landò Fiorini, con G Valeri, T 
Zevola, M Getti. Musiche di Luigi De An¬ 
geli, coreografledi Gabriella Panenti, co¬ 
stumi di Cretina Francion! Regia di Lan¬ 
dò Fiorini 
ILVASCELLO 

(Via Giacinto Carini, 72/78- Tel 5881021) 
Datt'B gennaio 1996 Tealrtoìlhaita in Alla 
Greca di Steven Berkoff. Regia di Elio De 
Caplani, con Ferdinando Bruni, Elio De 
Capitani, Cristina Crlppa, Anna Coppola 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro, 14-Tel. 6416057-8548950) 

Alle 10.00 La Compagnia Scultarch pre¬ 
senta tutte le mattine Infinito e Se fossi fo¬ 
co arderei II mondo con D. Granata e B 
Toscani. Prenotazione obbligatoria 
Tutte le mattine alle 12.00 
solo per scuole e domenica ore 17 00 (solo 
gruppi) A.A.A. Nonne alle pari cercasi, ov¬ 
vero qualche volte sono alata un bruco 
verde di B.M Mazzoleni. Prenotazione 
obbligatoria 

Alle 21,00 Capodanno? A cena da una ve¬ 
dova, due equilibrati e un po' di magli! 

con Daniela Granata, Blndo Toscani, Car¬ 
lo Conte, Marina Ruta, Alessandro Mon- 
gelll. Regia di Blndo Toscani 

UCHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A - Tel. 4873164) 

Alle 21.30. VI * piaciuto II 900? di Dino Ver¬ 
de, con Dino Verde, Elena Berera, Gasto¬ 
ne Pascucci, I Faveto lingule, Le Chanso- 
nettea. Coreografie di Don Lurlo 
L'ARTE DELTEATRO STUDIO 

(Via Urbana, 107/107A-Tel 4885608) 
Lunedi 8 alle 18 00. L'attore magico Corsi 
di teatro. 

LA SCALETTA 

(Via S. Croce In Gerusalemme. 75 - Tel 
4454279/4464968) 

SALA A: Sono aperte le Iscrizioni alio sta¬ 
ge sulla commedia dell'arte e le tecniche 
espressive. -'Dalla maschera al volto» a 
cura di Leonardo Petrlllo organizzato gra¬ 
tuitamente dall'associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le Iscrizioni al semi¬ 
narlo di costruzione della maschera sulla 
commedia dell'arte a cura di Carlo Ralllo, 
organizzato gratuitamente dall'associa¬ 
zione La Scaletta. Per informazioni tei 
4454279 
MANZONI 

(Via MonteZeblo. 14-Tel 3223634) 

Glovodl alle 21.00. PRIMA La compagnia 
Cotta-Alighiero presenta Disse mamma 
non andare di Charlotte Keatley con Elena 
Cotta, Maria Tagliaferri, Chiara Tango, 
Sabina Vannucchl. Regia Giovanni Lom¬ 
bardo Radice. Per Informazioni e prenota¬ 
zioni tei 3223634, orarlo botteghino dalle 
16.00 alle 20 00. Lunedi riposo 
NAZIONALE 

(Via del Viminale, 51 - Tel 485498) 

Alle 21.00. La fortuna con la Ette maiusco¬ 
la di Eduardo De Filippo e Armando Cur¬ 
do, diretto e Interpretato da Carlo Giuffrè 
con Aldo Giuffrè. 

OROLOGIO 

(Via de'Filippini. 17/a-Tel 68308735) 

SALA ARTAUD: alle 22.00. La Cooperativa 
Libera Scena Ensemble presenta Prova 
orale per membri esterni lezione-spetta¬ 
colo di 55’ circa. Testo e regia di Claudio 
Grimaldi con Lunetta Savino 
SALA CAFFÈ riposo 

SALA GRANDE: alle 21.00. Amerik* mo¬ 
scia! di Mario Moretti da Kafka con Luca 
Lionello. Regìa di Claudio Boccacclnl Lu¬ 
nedi riposo. 

SALA ORFEO (tei. 68308330) riposo 

PARHMJ 

(Via Giosuè Bersi, 20 - Tel. 8083523) 

Alle 21 30. Giglio presenta Enrica Bonac- 
cortl eSlmonaMarchimi in Malemammedi 
C Terrone E Valme Regia di Guido Tor- 

lonla 

POLITECNICO 

(VII G.B.TIepolo, 13/A -Tel 3611501) 

Le rappresentazioni riprenderanno 11 10 
gennaio 1996. 

PUPPETTHIATRE 

(P.zza del Satiri - Campo de' Fiori - Tei 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 16.30. Cecino II 
principe piccolo piccolo, nella sua versio¬ 
ne classica. 

Tutti I sabato II Puppet Theatre offro I suol 
spettacoli sia In italiano che In lingua In¬ 
glese per leste private e compleanni die¬ 
tro prenotazioni 

QUIRINO 

(Via Mughetti, 1-Tel. 6794585) 

Alle alle 21.00. Comp Mario Chioccino 
presenta Oreste Lionello e Ivana Monti In 

Quel «Ignoro che venne a pranzo (e ae II 
divo del video si rampe una gamba?) di M. 

• Hart e G S. Kaufman. Regia di Ennio Col¬ 
telli 

MLAPCTROUNI 

(Via Romolo Gessi, 8 - Tel. 6757488) 

Alle 21.00. Arkletece il varieté! DI e con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia 
Musiche di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 

Capodanno: spettacolo, cenone, Terzo 
Tempo. 

Tutti I mercoledì alle 21 00 Rome Violetta 
•ALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Maveffanlopòll di Cgstellaccl e 
Fingitore, con Martufallo, Dovi e Tosca 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Milesi. 36/A - Acllia - Tel. 
52353857) 

Riposo. 

•CUOIA Di TECNICHE DELLO SPETTACOLO 

(Tei. 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi di forma¬ 
zione per attori e registi diretti da Claretta 
Carotenuto. Numero chiuso esami, borse 
di studio e diplomi. Sezione speciale «Ma¬ 
rio Carotenute» per lo studio dell'attore di 
carattere. Per Informazioni tei 8174483 
ore 9-13 e 16-20 


SISTINA 

(Via Sistina, 129-Tei 4826841} 

Oggi riposo 

Domani alle 21 00 Gianfranco D'Angelo e 
Stefano Masciareili in I Cavalieri delle Ta¬ 
vola Rotonda con Nadia Rinaldi, Sabrina 
Salerno e con Adriano Pappalardo Com¬ 
media musicalo Galli & Capone, scene e 
costumi Franco Vancno. Musiche origina¬ 
li di Enrico Riccardi Regia di Alessandro 
Capone 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri, 3-Tel. 5895765) 

Lunedi 8 gennaio alle 21 00 II Carro del¬ 
l'Orsa presenta A mani nude di W Kessel- 
man (trad. M Fallucchi) con N. Ferrerò, G 
Fradeanl, E Maitelli Regia Marco Bloc¬ 
chi 

SPAZIOZERO 

(Via Gal vani, 65- Testacelo - Tel 5756211 ) 
Riposo 

SPERONI 

(Via L. Speroni, 13-Tel 4112287) 

Riposo. 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia, 871 - Tel 30311335-30311078) 
Alle 21.30 II mestiere dell'omicidio di Ri¬ 
chard Harris, con Nino D'Agata, R. Barbe¬ 
ra, A. Masullo Regia di Marco Balocchi. 
TEATRINO OR CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow, 32 - 9949116 - Ladlspoli) 

Alle 11.00. Tata di Ovada presenta Bambi¬ 
ni In fetta... con avventura In campagna 
con Papero Piero alla riscossa. 

(Per le scuole su prenotazione) 

TEATRO CENTRALE 

(VlaCelsa,6-Tel 6797270) 

Spettacolo In allestimento. 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido - Tel 
50985239) 

Riposo. 

TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatrlcianl, 2- Tel. 6867610) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ 

(VlaZanasso,1-Tel 5817413) 

Riposo. 

TEATRO MONOWV1NO ACCETTE LU 

(Via G. Genocchl, 15 - Te 1 8601733 - 
5139405) 

Riposo 

Venerdì alle 16 30 Viene, viene la Befanef 
Giochi, animazioni e spettacolo con le ma¬ 
rionette di Accettella. 

TEATRO NUOVO S. RAFFAELE 
(V leVentimlglia.-Tel 6535467) 

Riposo 

TEATRO OLÌMPICO 

(Piazza G. da Fabriano, 17 - Tel. 3234890- 
3234936) 

Alle 21 00 Antonio Albanese In Uomo di A 
Albanese. F Modesti, F. Amate Prevendi¬ 
ta ore 11.00-19.00 
TEATRO SALA RAFFAELLO 
(Via Terni 94 tei 7012719) 

Venerdì alle 21.00 Risate Romane con I 
comici della scuola di Fiorenzo Fiorentini 
Seconda parte- Giorgio Onorato Concerto 
per Rome 
TEATRO ROSIMI 

(PiazzaS Chiara, 14-Tel 68802770) 

Alle 21.00 Er malato Immaginario di Altie¬ 
ro Alfieri, con A. Alfieri, R. Merlino 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Glanlcolo - Via Garibaldi, 
30-Tel. 5881444-5881637) 

Alle 21 00 L'ataenza è un attedio idea 
scenica di Giuseppe De Grassi da poesie 
e canzoni di Piero Ciampi con Ottavia Fu¬ 
sco Regia di Giuseppe De Grassi. 

TEATRO TALI* 

(Via A Saliceti, 1-Tel 58330817) 

Aalle 16.30 Pulcinella al eervlzlo del re te¬ 
sto e regia Lino Moretti, con S. lattarelli, 
Uno Moretti, A.M.PIva. 

TEATRO TORDI NON A 

(ViadegliAcquasparta, 16-Tel 68805890) 
Martedì 9 gennaio alle 21 00 La Comp 
Koreja presenta Core di Salvatore Trama¬ 
cere. con Silvia Rlccardelli, Antonio Al vi¬ 
si, Maria Posarla Ponzetta, regia Salvato¬ 
re Tramacere 
TEATRO ULPIANO 

(Via L. Calamatta, 38 - Tel 3218258) 

Riposo 

TORBELLAMONACA TEATRO 

(Via Oui I lo Cambel lotti, 11) 

Riposo 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a - Tel. 68803794) 
Alle 21 00. L'Hlatolre du tokfat di Pier Pao¬ 
lo Pasolini, Sergio Cittì, Giulio Paradisi 
Con Davoll, Renato Carpentieri. Regia e 
Ideazione scenica di Giorgio Barbarlo 
Corsetti, Gigi Dall'Aglio e Mario Martone. 
VERDE 

(Circonvallazione Glanlcolense.10 - Tel 
5882034-5896085) 

Venerdì 5 gennaio alle 17.00 La Compa¬ 
gnia teatro S Leonardo presenta Cene¬ 
rentola Regia Maurizio Annesi. Grande 
festa per tutti con giochi, doni, sorprese In 
arrivo della Befana al teatro. Per prenota¬ 
zioni lunedi /sabato ore 6.30-16 001 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice, 8 -Tel. 
5740598-5740170) 

Martedì 9 gennaio 5740170 (06 per chi 
chiama da luori Roma) con la Compagnia 
attori e tecnici e la band Latte e i Suol De¬ 
rivati, regia Attillo Corsini 
CIRCO MOIRA PIÙ CIRCO DI MOSCA 
(Piazza Conca D'Oro-tei, 88642233) 

Alle 19.00 e alle 21 15 Tournée ufficiale 
Italo-russa: H grande Circo delle Fette. 

| Visita allo zoo ore 10.00-15.00. 
j Prevendita presso casse del Circo tei 
| 68642233/5214387, Orbls. p.zza Esqulllno 

' 37, Quadrifoglio, v Macchia Saponara 

J 74/d 

ì NUOVO TENDA STRISCE 

(Via Tor di Quinto - Fronte Poligono - Tel 
I 2240206/7) 

Alle 16 30 e 21 00 Golden Clrcus Festival 

| di Liana Orfel. 


CLASSICA 


ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria, 6 - Tel 3611064-3611068 / 
segr.tei. 3611833) 

Le stagioni concertistiche dell'Accademia 
di Santa Cecilia si interrompono per una 
breve pausa nel periodo festivo per ri¬ 
prendere domenica 7 gennaio alle ore 
17 30 per la stagione sintonica concerto 
diretto da Valeri) Gergiev, con la parteci¬ 
pazione de! pianista Aleksandr Toradze, 
in programma musiche di Balakirev / Ca¬ 
sella, Prokofiev e Beethoven; la stagione 
di musica da camera riprenderà venerdì 
12 gennaio con un recital de! pianista Mi- 
khali Pletnev con musiche di Skrjabin e 
Chopin. 

Perii perldo22dicembre 1955 - 3gennaio 
1996 il botteghino dell'Auditorio di via del¬ 
la Conciliazione rimarrà chiuso Riaprirà 
il 4 gennaio con il consueto orarlo. 

A.C.E.M. 

(Piazza Minucciano, 33, tei. 8861276) 

Sono aparte le Iscrizioni al corsi di musi¬ 
ca, canto corale, preparazione agli esami 
di Conservatorio di tutti gli strumenti, e 
corsi di teatro. Per Informazioni rivolgersi 
alla segreteria Acem presso la Scuola 
media statale E. Majorana II lunedi, mer¬ 
coledì e venerdì ore 16.30-18 30 tei 
8861276 
AGIMUS 

(P zza S. Agostino 20a-Tel 6797585) 
Riposo 

ARCOIRIS SCUOLA M MUSICA 

(Via delle Carrozze, 3 - Tel. 6787883) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi di stru¬ 
mento e ai laboratori «Insieme vocale e 
jazz» e «Danze storiche» 

A&S. CORALE NOVA ARMONIA 

(ViaA.Serranti,47-Tel 3452138)' 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso Le prove sì svolgo¬ 
no il martedì e venerdì alle 19I5in via del¬ 
la Balduina n. 296 
ASS. CULT. BEAUX ARTS 

(ViaA Calabrese,5-Tel.58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali, solisti e coristi per la rappre¬ 
sentazione di Carmina Burana, La Bohè¬ 
me, La Travlata, Tosca, IX di Beethoven 
ASS. CULT. IL CANTIERE DELL’ARTE 

(Via Fiorentina, 2 - Manzlana - Tel 
9964223) 

Sabato 6 gennaio alle 17 Ò0 Presso la 
chiesa S. Pietro località Testa di Lepre 
(Fiumicino) Coro Spiritual Qoapel diretto 
da Joy Gantoon; pi Michele Bartalna vo- 
calist- Ha roto Breòtoy e Joy Garrlaon. Ver¬ 
ranno eseguite le più beile pagine della 
musica afro americana 
aca CULT. MUSIC ARTE 

(Via Folco Portlnarl, 15-Tel 5827461) 
Riposo 

ASS, LAUDtSCANTKUM 

(VlaG.B Peltechian,42-Tel 7212964) 

Il Coro Polifonico dell'associazione cerca 
voci virili da inserire, previa audizione, 
nel proprio organico E richiesta una pro- 
parazlone musicale di base Prove setti¬ 
manali, giovedì ore 20.00 
ASS. MUSICALE NEUHAUS 

(Presso Accademia di Romania - Piazza 
José de San Martin,1-Tel 68802976) 
Riposo 

ASS. PICCOLI CANTORI 
01 TORRESPACCATA 

(ViaA.Barbosi,6-Tei 23267135) 

Scuola canto corale, corsi di chitarra clas¬ 
sica, pianoforte, violino, flauto, danza 
classica e laboratorio teatrale 
ASS. ROMANA MTERMUSWA SPEVI 
(ViaCesareBaronlo.66-Tel 7843319) 

Per Incentivare lo studio della musica dal¬ 
la classica alla moderna, scuole e inse- 
gnamentl.in tutte Ip z»ne di Roma, con Pri¬ 
ma Sezioqe Prova Servizio Gratuito tei 
7656263 ' 

AUDITORIUM CATTOLICA 

(L.go Francesco Vito. 1 - Tel 

30154886/3051732) 

Martedì 10 gennaio alle 20.45. Presso lar¬ 
go S. Vito 1 (Pineta Sacchetti). Orchestra 

diretta da Merco Fratina «La Bibbia Tele¬ 
visiva di Morricone e Frisine. 

CENTRO JtTTMTA MUSICALI AURELIANO 

(Via della Pisana e via di Brevetta - Tel. 
58203397) 

Corsi di strumento e di solfeggio, prepara¬ 
zione esami di Conservatorio, coro di 
bambini, polifonico femminile e misto, di¬ 
dattica specializzata per bambini dai 3 
agli 8 anni. Dir. Bruna Uguori Valenti 
CENTRO ITALIANO Di MUSICA ANTICA 
(Via Aldo Moro, 3 CAPENA - Tel. 9032331 ) 
Ogni lunedi alle ore 16.00 presso la Chie¬ 
sa Valdese di p.zza Cavour, iscrizioni e 
audizioni per il Coro Polifonico, Coro da 
Camera, Coro di voci bianche L'attività 
comprende le provo, la preparazione vo¬ 
cale, I concerti con musiche di Haydn, Ba¬ 
ch 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Nazionale ang. Via Napoli - Tel 
4883339) 

Riposo 

CORO POLIFONICO ROMANO 

(Vicolo della Scimla - Tei. 6785952) 
Audizioni per coristi e giovani solisti ogni 
venerdì alle ore 19.30 

COURTIAl INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI, 29-Tel 6873170-6877614) 
Vedi: Grande Musica in Chiesa 

(Via delle Fornaci 37 - Tel. 6372294) 
Domenica 14 gennaio alle 21,00. Euromu¬ 
sica Master Serles - Omllrl Aiexeev piano¬ 
forte, 1° Premio Concorso Internazionale 
Leeds «.. uno dei più notevoli pianisti at¬ 
tuali .» musiche di Beethoven, Chopin, 
Scrlabin, Rachmanlnov 
GRANDE MUSICA IN CHIESA 

(Organizzazione Rivista delie Nazioni - 


THE BLACK 

MUSIC 

STATION 

101-1 i 

TEL 06/2588830 


101-1 

m 






Tel. 6793572 

Courtial International - Tel. 6873170) 
Concerti di musica «acri e «acre liturgie: 
Atte 1915. Cattedrale di San Pietro piazza 
San Pietro, Frascati (Roma) Musiche di A 
Coretll Concerto grosso il Sol minore op. 
VI n 8, G 8. Pergolesr «Salve Regina» In 
do minore; antifona per soprano, archi ed 
organo, J S Bach: «Suber Trost. mein Je¬ 
sus Kommt» Cantata per II terzogiorno di 
Natale Bwv 151 

Alle 21 00 Presso Sant 1 Ignazio, piazza 
Sanflgnazio - Roma. 8L Thomas Aqulna» 
AduttCholr, Atlanta-Georgia (Usa). Diret¬ 
tore- Peter E. Kukteiakl. Musiche. Hardley, 
Nagy, Ruttar e canti natalizi tradizionali 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone, 32-Tel 6875850) 
Riposo 

H. TEMPI ETTO 

(Piazza Campitelli, 9 - Prenotazioni al tei 
4814800) 

Riposo. 

(SOLISTIDi ROMA 

(P zza San Agostino 20/a-Tel 7001939) 
Riposo 

LA MUSICA 

(Viale Mazzini, 6 Tel. 3225952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA 

(Viadel Caravita, 7 -Tel 3219326) 

Venerdì alle 18.00. Concerto di EpHanla 
con II violinista Cantillo Grasso e la piani¬ 
sta Monica Leone. Saranno eseguite mu¬ 
siche di Dvoràk, Szymanowsky, Prokofiev, 
Brahmas Ingresso a offerta libera a so¬ 
stegno delle ricerche sull'autismo dell’as¬ 
sociazione scientifica senza fini di lucro 
Airon 

SCUOIA POPOLARE 
DI MUSICA Di TESTACCtO 

(Via B. Franklin 1/A - Aula 9 - Via Monte 
Testacelo, 91) 

Riposo. 

TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana, 244 - Tel. 4874563) 

Martedì 9 alle 1100 Rappresentazione 
dei balletto Lo schiaccianoci. Musica di 
Claikovsklj Coreog.diF Monteverde Pri¬ 
mi ballerini- M Maturi, L Martelletta, G 
Pistoni, G Martelletta 
TEATRO DE U.'ANGELO 

(Via S. De Saint Bon, 17-Tel 3700093) 
Riposo 

TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481601) 
Martedì 9 gennaio alle 20 30 Serata inau¬ 
gurale con l'opera Irla di P Mascagni. 
Maestro concertatore e direttore Gianluigi 
Qelmsttl, regia, scene e costumi Hugo do 
Ano Interpreti principali; Danieli Oasal, 
Nicolai Gttiaurov, José Cura • Roberto 
8ervlle Orchestra e coro del Teatro del¬ 
l'Opera 

CHIESA VALDESE 

(P zza Cavour-Roma) 

Martedì alle 21 00. Sotto l'egida della Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei Ministri 
Ass ne Nova Amadeus Concerto n. S «Im¬ 
peratore» pianista Leonardo Angolini, or¬ 
chestra sinfonica Nova Amadeus, diretto¬ 
re Claudio Micheli Ingresso intero L 
20 000, ridotto L 15.000 per informazioni e 
prenotazioni al n tei. 7880789 
VOKESOFGLORY 

(Chiesa Valdese P.zza Cavour - Tel. 
6874072) 

Domenica 14 gennaio alle 20 30 Concerto 
gospel e spiritual con 1 Volces ot Qlory 


ALEXANDERPUTZ 

(Via Ostia, 9-Tel. 39742171) 

Alle 21.00. Stefano Sabatini Trio Stefano 
Sabatini pianoforte, Pietro Iodico batterla, 
Francesco Puglisl batteria 

ALFELUM 

(Via Francesco Cadetti. 5 • Tel 5783595) 
Riposo 

ALFHEUS 

(Viadel Commercio,36-Tel 5447826) 
MISSISSIPI riposo. 

MOMOTOMBO riposo 
REDRIVER riposo. 

ASS. CULT. CONVAIR 

(Via Trincea delie Frasche 90 - Isola Sa- 
cra-Fiumlcino -Tel. 6522201) 

Riposo. 

BIGMAMA 

(Vìcolo S Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

Riposo 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S. Ruflna 13 - Trastevere - Tel 
5742033-5813655) 

Alle 22 30 Cabaret con Gianfranco Fino. 
MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largo dei Fiorentini, 3 - Tel. 68802220) 
Ingresso con tessera annuale L. 10 000 
Il locale è dotato di servizio ristorante per 
tutte le sere di programmazione (prezzo 
medio di una cena L. 25.000) 

MUSIC HALL 

(P. le Medagl le d'Oro, 44 Tel. 35454331 ) 
Alle 20.30 Varietà internazionale e su 
quanto di italiano ci ha resi famosi nel 
mondo, la moda, canzoni, la musica clas¬ 
sica. ie maschere, I personaggi, I monu¬ 
menti Cicerone Carlo MoNom che ac¬ 
compagnerà il pubblico ripercorrendo la 
storia dello spettacolo e della cultura ita¬ 
liana. 

Sabato primo spettacolo alto 20.30 (cena), 
secondo spettacolo alle 22.30 (drink). 
Domenica primo spettacolo alto 17.00 
(drink), secondo spettacolo alle 20.30 (ce¬ 
na) Lunedi riposo 

PALLADIUM <P za Bartolomeo Romano, 8 - 
Tel 5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carpello, 13-Tel 4745076) 

Riposo 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello,24/B- Tel. 8554210 
Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 - Tel. 44236021 
Riposo 

POLITECNICO 

Via G.B. Tiepolo 13/a - Tel. 3227559 
Quando II ramo al apazza (16.30-18.30) 

Lo zio al Brooklyn (20.30-22.30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 -Tel. 4957762 
Riposo 

L.7.000 

TIZIANO 

Via Reni, 2-Tel. 3236588 

Hai tal mena H w» «alMa hi vanta 

(16.30-20.30-22.30) 


C.S.OJL. BRANCALEONE 

, Via di Vai Levanna 11 -Tot, 82000959 


CASA DELLE CULTURE-MARILYN 

ViaSanCrisogono 45-Tei 58310252 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri -8271646 


COSE 01* VISTE 

(ViaOstiense, 113 bis-Tel. 5754992) 

L'uomo con la macchina da prtaa, 
Bhariock junior, 

Preterisco l'ascensore 

9.00 


C.S.OJUNT1FADA 

Via Casal Bruciato, 15 




FED. ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano della Bella, 45 -Tel. 44700064 
SALA ARSENALE: 

Riposo 


ASS. CINEFORUM CULT MOVlES 

ViaTarquinlo Vipera, 5—tei. 56209550 
domani 

Il figlio <l«tio sceicco (19.00) 

Accidenti che oapitalilà (20.30) 


AZZURRO MELIES 

Via Faa' di Bruno, 8 - Tel. 3721840 
Giovedì 

ZabrlnaklPotrrt di Antonioni (18.30) 
I giorni coniati di Petri (20.30) 
Felllnl8o% di Fellini (22.30) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 82 - Tel. 39737161 
SALA LUMIERE: 

La magnifica otioialona, La rollatane dal 
cinema, Antigone (18.00) 

Mamma Roma di Paolini (22.00) 

SALACHAPLIN 

Di J.M. Straub-D. Huillet: 

Non riconciliati (18,30) 

Mosè a Aronne (20.00) 

Dalla nube alla Reilelenza (21.30) 

BLUE SPARK- AMICI DI VIA VENETO 

Presso la Stazione FF.SS. di Vigna Clara - 
alla fine di Corso Francia) 

Fino al 15 gennaio Buon Natala Cinema 
una grande festa per i cento anni del cine¬ 
ma 

Ogni giorno si alterneranno proiezioni ci¬ 
nematografiche, concerti, spettacoli tea¬ 
trali e di danza, stilate di moda, mostre fo¬ 
tografiche, ma soprattutto spettacoli ed 
animazioni per bambini. Il pomeriggio 
proiezioni per i bambini con Favola di pel¬ 
licola; la sera cortometraggi italiani dei : 
concorso Comota di fina sacolo alternati a 
cortometraggi girati da registi celebri Co¬ 
meta d’autore; ancora cortometraggi d'e¬ 
poca con accompagnamento musicate dal 
vivo, della rassegna Retro’ con proiezioni 
la domenica. 

Alle 16.30. Proiezione di film e cortome¬ 
traggi per ragazzi. 

Alle 20.30. Un mondo parlotto di C. East- 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 -Tel, 7824167 
Riposo 


KAOS 

ViaCaffaro, 10-Tel 5124656-5130273 


L'ISOLA CHE NON C'È 

Via Dieoo Angeli, 143 - Per inform. rivol¬ 
gersi tei. 41730851 
Riposo 


MUSIS 

Ciò Cinema dei Piccoli - viale della Pineta, 
15-Tel. 8553485 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 184) 

Riposo 


RISORGIMENTO 

(Gianlcolo > piazza G. Garibaldi) 

Fino al 7 gennaio il Comune di Roma e 
t'Ass.Cult. li Bagatto presentano Risorgi¬ 
mento da un'idea di Adalberto Maria Mer¬ 
li. 

Alle 10.00. Mostra sulla Repubblica Ro¬ 
mana dove saranno esposte Immagini 
d'epoca e reperti storici. Ogni pomeriggio 
saranno proiettati film e lungometraggi 
animati che facciano rivìvere il personag¬ 
gio Garibaldi. Saranno inoltre organizzati 
convegni e dibattiti ad opera delle nume¬ 
rose associazioni garibaldine. La sera 
verrò aperta un’antica osteria dove ver¬ 
ranno servite pietanze tipiche della cuci¬ 
na romana accompagnate da un'orche¬ 
strina che eseguirà musiche risorgimen¬ 
tali. 

L'ingresso alla manifestazione è gratuito 


t l l « > 

V A S L- I.J I Q 


Presento 

dall 8 al 20 Gennaio 
1 eatr idithalia 


"ALLA GRECA" 

Concerto per quando bruceronno le citta 

ili ^U’vt’n Hi'ikoM 
Rihìi.i Hi bili- i >r l. .Ipil.im 

con f ridili.unk) Illuni l no IV ùip-hmi 
('listili,! { lippa Anna i pppol.i 

# 
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NOVARADIO ROMA 
94 MHZ STEREO 

NOVARADIO ROMA È CIRCUITO MARCONI 

Dallo scorso settembre Novaradio Roma è collegata con una syndìcation che fa capo a Novaradìo A di 
Milano e che è costituita da 12 radio di altrettante città del Nord e del Centro Italia. 

L’OBIETTIVO del Circuito è quello di dare vita ad una programmazione comune e nello stesso 
tempo rispettosa delle diverse realtà locali; una formula editoriale originale nelle strategìe e nei risultati. 

LA STRATEGIA è quella di unire le forze della radiofonia cattolica per rispondere all'esigenza, 
sentita da molti cattolici, di una emittenza non confessionale, discreta, che svolga le funzioni classiche 
della radio (musica, notizie, intrattenimento, aggiornamento, compagnia...). 

I RISULTATI sono quelli di una maggior professionalità a costi minori, di una presenza full servì- 
ce che eviti il rischio di una radio-nìcchia. Per Novaradio Roma il Circuito Marconi è: spazio-giovane ogni 
giorno da lunedì a venerdì, dalle 14 alle 18, con molti appuntamenti, giochi, telefonate in diretta e molti 
ospiti dal mondo della musica, delia cultura e dello spettacolo; attualità e informazioni con il Ciiomale 
Marconi, dalle 830 alle 9 di ogni giorno feriale; commenti con il filo diretto del sabato dalle 11 alle i 1,50 
con il giornalista Guglielmo Zucconi. Questi i programmi in contemporanea con Circuito Marconi; mn per 
Novaradìo Roma il Circuito Marconi è anche e soprattutto la possibilità di una voce nuova, divctxu nel 
panorama delle radio locali, una voce che, essendo il risultato di molle voci, può offrire ritmo, professiona¬ 
lità e apertura di orizzonti. 










































PRIME 


Tri 


Acsdamy Htl( 

v Stam)ra 5 
Tel 442 377 78 
Or 1510 17 00 

18 50 20 24 22 30 


L, 10 000 

Admlral 

Verbano 5 


dtM Nichetti conP Villaggio A Haber A Falchi (Ita 95) 

Il cattivo vuole «armare» Il delfino con una bomba Ma i 
bimbi di Santorlni e un vecchio attore glielo Impediranno 
La risposta italiana a Pocahontas «Pocacosa» 

Commedia * 




'et 8541195 
Or IBIS 1830 
20 30 22 30 


L I^OOO 

Adriano 


p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


i 100 


VtaiaidMw 

di C Verdone conC Verdone C Cerini V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rosso e ari verdone 

Commedia *★ 


II 


v M Del Val 14 
Tel 588 0099 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 


k io,*» 


diB Singer conG fyme Ch Palmmticn (Usa 1995) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un Invi 
to a delinquare II gruppo daclds di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino atri piena di cadaveri 

Thriller * * 


v Accademia Agiati 57 
Tel 540 8901 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 


L 10000 


diC Verdone coni Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rosso e ari verdone 

Commedia ** 


V N de! Grande 6 
Tel 581 6 i »8 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 




diC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signora qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rosaoe arlverdone 

Commedia ** 


v Galla e Sldana 20 
Tel 86208806 
Or 1615 18 30 
20 30 - 22 30 


Aitatoti 

v Cicerone 19 


diC Vanzma con E Greggio L Gulloila(lia 95) 
li loro areo cade sull Isola desarta Ma il filo comunista il 
filo berlusconlano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripeterà la vita di tempre Capito I antifona? 

Commedia * 


Tel 321 2597 
Or 15 00 17 35 
2Q00 2230 

L 10000 


diD Fincher conM Freeman B. Piti (Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno 1 due detective a pren 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller ★** 


vlojonlo 225 
Tel 817 2297 
Or 


CHIUSO PER LAVORI 


Atlantici 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0856 
Or 16 30 17 50 
2010 2230 
^ 1 ®,MO 
Atlantic 2 
v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1515 17 40 
20 05 - 22 30 

k 19009 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tel 781 0656 
Or 15 30-17 16 
19 00 20 45 22 30 

k, 19 999 

Atlantic 4 

v Tuscolana 743 
Tel 781 0686 
Or 1500 1700 

18 50 20 40 - 22 30 

l, 19099 

Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0856 
Or 1510 17 00 
18 50 20 40 22 90 

k, i<MW 


Viaggi 41 ma* 

diC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rosso e arlverdone 

Commedia ** 


diD Fincher conM Freeman B Pili (Usa 1995) 

Sette Come I peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren 
dei lo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller**# 


diM Gabriele ti Goldberg (Usa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si innamora della 
bella Indiana Favola morale con finale amaro sui «nati 
vat» Un Dteney ecologica e polttictllycorrect lh22 

Animazione*** 


diM Nichetti conP Villaggio A Haber A Falchi (Ita 95) 

Il cattivo vuole «armare» Il delfino con una bomba Ma 1 
bimbi di Santorlni a un vacchio attore glielo impediranno 
La risposta Italiana a Pocahontas «Pocacoas» 

Commedia * 


v Tuscolana 748 
Tal 761 0656 
Or 1500-1730 
20 00 22 30 


kii°9 # 9 

Augii»,ut 1 

p V Emanuele 203 
Tel 667 5455 
Or 16 30- 17 60 
2010 2230 

k> 19 «49 l« rt * “!['«> 

Augurtu» 2 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 1800 1810 
20 20 22 30 

In 1**W 


dìRJoffé conD Moore G Qldman R Olivati(Usa95) 

La vita di Metter Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non ratta nulla Nemmeno II finale 
Drammatico * 


VtaMl«Maa 

diC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rosso a arlverdone 

Commedia *# 


diM Antomom con F Antoni C Caselli I Jacob 
Quattro episodi sull amore irtervallati dagli intermezzi 
firmati da Wlm Wtndera La poesia di Antonionl sulla ditti 
coltà di comunicare con la voce del cuore 

Drammatico** 


p Barberini 24-25-28 
Tel 4827707 
Or 15 30 
10 45 - 22 00 


diM Gibson conM Gibson S Mareeau(Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII eccolo L eroe popolare 
William Wallace ha decito di rendere la Scozia libera e <n 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura * * 


k,i94“> 

Bwt»rtnl2 

p Barberini 24-26-26 diN Parenti conM Baldi C De Sica L Pei 

Tel 4627707 - - ' ... . 

Or 14 60-1645 
1635-2030-22 30 

k, 19999 


•rry (Ila 

Orlano di Fantoul Nari Parenti ricicla (0 spezzatino an 


a 95) 


dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 


p Barberini, 24-25-26 
Tel 4827707 


Or 1510 1700 
10 50 20 40 22 30 


L 10 000 

Braadwqrl 

v dei Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

l 19090 

Broadway2 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1446 17 30 
2000 2230 

k< 19 999 

Broadway3 

v del Narcisi 38 
Tel 230 3408 . 

Or 15 30 17 15 

1900 2045 2230 

f. 10000 

Capltol 

v Q Sacconi 39 
Tel 393 280 
Or 1518 17 05 
18 55 20 40 22 30 

1,19909 

Cupranlca 

p Capranlca 101 


diS Oedekerk con) Caney I McNìecefUsa 1995) 

Nel continente nero alle falde del Kilìmangiaro Anche gli 
icchlappaanfmali hanno una loro Africa Idiota come può 
essere l'Idiozia quando è patrimonio solo del cretln 

Commedia * 


dtC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ila 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
dna e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rosso e ariverdone 

Commedia *★ 


diD Fincher conM Freeman B Piti (Usa 1995) 

Sette Come I peccati capitali ohe II serial killer usa per 
punire le sue vittime Riui ranno I due detective a pren 
darlo? Da una grande Idea -1 ottimo thriller 

Thriller*** 


diM Gabriel e E Goldberg (Usa 1995) 
l avventuriero venuto dall Inghilterra si Innamora della 
bella Indiana Favola morale con finale amaro sul «nati 
ves» Un Disney ecologico e politicallycorrect lh22 

Animazione ★★★ 


diM Gabriele E Goldberg (Usa 1995) 
l avventuriero venuto dall Inghilterra al innamora delia 
bella indiana Favola morate con finale amaro sul «nati 
ves» Un Disney ecologico e politicallycorrect 1h22 

Animazione*** 


Or 1810 1710 
19 00 - 20 40 22 30 




diM GabneleE Goldberg (Usa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si innamora della 
bella indiana Favola morale con finale amaro sul «nati 
ves» Un Disney ecologico e politicallycorrect lh22 


madiocra 
buono 
ottimo 


CRITICA 

« 




Spettacoli di Roma 


Capnnlehatta 

p Montecitorio 125 
Tel 679 6957 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L IOOOO 

Clakl 


v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 


L 10 000 

Ciak 2 

V Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 15 45 18 00 
20 15 22 30 

L 10 000 


Cola di Riamo 

p Cola di Rienzo 88 
Tel f 


Or 16 00 18 20 
20 25 22 30 


L 10000 

Dal Piccoli 

via della Pineta 15 


diC Vanzma con E Greggio L Gullotta(lta 95) 
li loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista il 
filo berlusconiano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capltol antifona? 

Commedia * 


Tel 8553485 
Or 15 20 17 00 
18 30 

L 8 000 


L'Ino 


iMlago 


Dal Piccoli Sera III 


via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 30 22 30 


L 8000 

Diamante 

via Prenesflna 232/8 


diC Chabrol coni Huppert S, Bonnatr(Fio 1995) 

Costa dArmor nord della Francia Sophie spinge Jeanne 
a mettersi contro i suoi datori di lavoro Tracce di nolr In 
un intricato affaire di donne 

Drammatico *★ 


Tel 295606 
Or 


CHIUSO PER LAVORI 


Eden 

v Cola di Rienzo 74 
rei 36162449 
Or 16 30 
1B 30-22 30 

L 10000 


Embaesy 

v Stoppani 7 
Tel 8070245 
Or 14 45 1B35 
22 00 


L 10000 

Empita 

v le R Margherita 29 
Tel 8417719 
Or 1510 17 35 
20 05 22 30 
L 10 000 (aria cond) 
Empita 2 

vleEsercto 44 
Tel 5010652 (Cecchignoli) 
Or 16 00 1820 
20 30 22 30 

L 10000 

Etoll# 

p in Ludna 41 
Tel 687612'; 

Or 1615 18 30 
20 30 22 30 
L 10 000 
Eurclne 
v Liszt 32 
Tel 5910986 
Or 1600 18 20 
20 26 22 30 
L 10 000 

Europa 

c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1615 1830 
2030 22 30 

L 10 000 

Excelslor 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tei 5292296 
Or 1530 1800 
20 16 22 30 

L 10 000 

Excelslor 2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 1445 17 30 
20 00 22 30 

L 10000 

ExcaMor 3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 16 30 1830 
20 30 22 40 

L 10 000 


diM Nichelii conP Villaggio A Haber A Falchi (Ila 95) 
li cattivo vuole armare» il delfino con una bomba Ma i 
bimbi d! Santorlni e un vecchio attore glielo Impediranno 
La risposta italiana a Pocahontas «Pocacosa» 

Commedia ★ 


Munì 

diC Vanzma con E Greggio L Gullotta(lta 95) 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma II filo comunista il 
filo berlusconlano i filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona? 

Commedia ★ 


di B Silberlmg, conJ Daniels 
Il fantasmi no inventato nel 1940 da Joe Oriobò tornato E 
questa volta è un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Comèta vita Anche quando la vita none è 
Fantastico ** 


VOMIMMO» 

dtC Verdone conC Verdone C Genm V Pivetti(lta 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rosso e arlverdone 

Commedia** 


diD Fincher conM Freeman B Piti (Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller ★★★ 


IlaiMTttl 


Fame» 

Campo de fiori 5f 
Tel 6864395 
Or 16 40 18 40 
20 35 22 30 

L 10000 


di A Arau conK Reeues,A SanchezGgon 
Lui è tornato dalla guerra Lei è una ragazza nubile in dot 
ce attesa Intanto la gente mormora Remake di Quattro 
passi fra le nuvole di Blasettl 

Commedia * 


Fiamma Uno 


v Blssolatl 47 
Tel 4827100 
Or 1545 1810 
20 20 22 30 


L IOOOO 

Fiamma Due 

Bissolat 47 


Tel 4827100 
Or 1545 18 30 
20 30 22 30 


10 000 


Qardan 

vie Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 1615 18 30 
2030 2230 

L 10 000 

Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44250299 
Or 1530 1800 
20 10 22 30 

L 10 000 

Giulio Catara 1 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1800 20 15 
22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 2 

vleG Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 18 00 2015 
22 30 

l 10000 

Giulio Casaro 3 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1800 2015 
2230 

L 10 000 


di W Wang conH Keitel W Hurt (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1 h50 

Commedia*** 


diB Silberlmg conJ Daniels, C Rim (Usa 1995) 

Il fantasmlno inventato nel 1940 da Joe Oriolo 6 tornato E 
questa volta è un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Com è la vita Anche quando la \ ita non c è 
Far tastico ** 

I *oMtt IBfl tti 

diB Singer conG Byme Ch PalmmUen (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un Invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare II colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 

Ao« Ventura Africa 

diS Oedekerk conJ Caney I McNìecefUsa 1995) 

Nel continente nero alle laide del Kilìmangiaro Anche gli 
acchiappaanimall hanno una loro Africa Idiota come può 
essere I Idiozia quando è patrimonio solo del cretini 

Commedia * 


v Taranto 36 
Tel 70496602 
Qr 1515 1705 

18 55 20 40 22 30 


L 10000 


diM GabneleE Goldberg (Usa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si innamora della 
bella indiana Favola morale con finale amaro sul «nati 
ves» Un Disney ecologico e politicallycorrect 1h22 

Animazione **★ 


Greenwteh 1 


diR Wargmer con E Beart D Animi (Fra 1995) 

La moglie del militare si sente abbandonata e si consola I 
con un tenente tedesco Ritratto d epoca e solitudine attin 
ti dai ricordi personali dell nfanzia del regista 

Drammatico** 


v Bodoni 59 
Tel 5745825 
Or 1600 1B10 
20 20 22 30 


Visiti Al «toma 

diC Verdone conC Verdone C Gerim V Pivelli (ita 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti delia serie bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 


di R Joffé conD Moore G Oldman R Duvall(Usa95) 

La vita di Kester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il finale 
Drammatico* 


L 10 000 

Gre*nwtah2 

v Bodoni 59 
Tel 5745825 
Or 15 45 18 45 
2145 

L 10 000 

Gre«nwteh3 

v Bodoni 59 
Tel 5745825 
Or 16 30 1830 
2030 2230 

L 10000 


diN Parenti conM Baldi C De Sica L Perry (Ita '95) 

Orfano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche (a Pasqua 

Commedia * 


In w h w rl ■ Cu t» Im m ii M o 

diM Gibson conM Gibson S Mareeau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma 9arà tradito dal la nobiltà scozzese 

Avventura** * 


diR Joffé conD Moore G Oldman R Duvall(Usa95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne In questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il finale 
Drammatico * 


diM Montcelh conM Buy P Noiret L Arena (Italia 1995) 

Claudia che avrà 60 anni nel 2011 che passa attraverso II 
Sessantotto e gli anni Ottanta Ritratto di donna e dell Ita 
Ila del XX secolo con un po di Ironia e molta amarezza 

Commedia ** 


diB Cryslal conB Ciystal D Wmger (Usa 95) 

Innamorati cotti sotto la Tour Eiffel quasi estranei negl) 
States Billy Crystal spassosissimo come sempre In una 
commedia «morate» sulle responsabilità del matrimonio 
Commedia** 


diN Parenti conM Boldi C De Sica, L Perry (Ita 95) 

Orfano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia ★ 


di T GutiérrezAiea J Tabfo Sp 

Dai registi di Fragola e cioccorato una commedia agrodol 
ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit 
chock ma finisce per parlare di socialismo (sur) reale 

Commedia ** 


UHwrWAIIIbM 

di T Anghelopulos conH Keitel M Morgenslern 
Odissea nel Balcani II regista greco viaggia verso Sara 
levo alla ricerca di un film perduto Meditazione sulla 
guerra e il tramonto dell Occidente Per cinefili N V 3h 

Drammatico** 


L'odio 

diM Kassovitz con V Casse/ H Koundé(Fra 1995) 

Vita di banlieu Ventiquattro ore nel profondo della perite 
ria tra violenza e riscatto Premio alla regia a Cannes 
Un opera prima sorprendente e affascinante 1H35 

Drammatico *★* 


Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 15 30 18 00 
2015 22 30 


L 10 000(aria cond ) 

HoHday 


VteMldlnono 

diC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 


I go B Marcello 1 
Tel 8548326 
Or 15 00 17 35 
2000 2230 


L 10 000(arla cond ) 

I Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or 1600 
20 15 22 30 


diD Fincher conM Freeman B Pitt(Usa 1995) 

Sette Come 1 peccati capitali che il ser al killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


Cyala 


di Tran Anh Hung (Francia-Vietnam 95) 
“.«Pro* 


L 10 000 

Il Labirinto 2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16283 
Or 1800 
20 15 22 30 

L 10 000 

Il Labirinto 3 


Dall autore del «Profumo della papaya verde» un immer 
sione nel Vietnam di oggi caotico violento intenso Per 
raccontare il dramma di una famiglia spezzata N V 2h 

Drammatico*** 


Tarra»Hfewtà 

diK Loach coni Hart R Postar I Bollavi 
Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi d un comu 
nisia Inglese che si unisce al partigiani della Repubblica 
Un film affascinante che farà discutere 

Drammat co *** 


v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 18 00 
2015 2230 


L 10 000 

Induro 

v G Induno 1 
Tei 5812495 
Or 1515 17 05 

18 55 20 40 22 30 

L 10 000 

Intmtuvural 

vicolo Moronl 3/a 
Tel 5884230 
Or 17 30 20 00 
2230 

L 10000 


L'odio 

diM Kassovitz conV Cassel H Koundé(Fra 1995) 

Vita di banlieu Ventiquattro ore nel profondo della perite 
ria tra violenza e riscatto Premio alla regia a Cannes 
Un opera prima sorprendente e affascinante 1H35 

Drammatico*** 


diM GabneleE Goldberg (Usa 1995) 

L avventur ero venuto dall Inghilterra si Innamora deila 
bella indiana Favola morale con finale amaro sul «nati 
ves» Un Disney ecologico e politicallycorrect 1h22 

Animazione ★*★ 


diS Lee conH Keitel J Turturro (Usa 95) 

‘ 10$) 


Caino e Abele nel ghetto nero Uno la lo spacciatore I al 
tro è un bravo ragazzo Ma si immola E II poliziotto Keltel 
ci rimane male UnoSpike Lea molto educativo NV 2h 8 
Poliziesco** 


Intmtevdia 2 

vicolo Moronl 3/a 
I Tel 5884230 
! Or 1600 1810 
2020 2230 


L 10 000 

tntmtomnS 

vicolo Morom 3/a 


di W Wang con H Keilel W Hurt (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccalo un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1h50 

Commedia*** 


Tel 5884230 
Or 16 30 16 30 
20 30 22 30 


| L IOOOO 

King 

, v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or 16 00 18 20 
20 20 22 30 

L IOOOO 
Mutanti 1 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 00 16 50 

18 40 20 40 22 30 

L 10000 

Madison 2 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Madison 3 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1510 17 00 

1850 2040 2230 

L 10000 

M*dl»on4 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 30 17 15 
1900 2045 2230 

L 10 000 

Muntoteli 

v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1515 17 50 
20 10 22 30 

! L 10 000 

Manto» 2 


t'ta i gl — c t w i»H la o«IHin a to»a— 

diC Mùnger conH Grani T Fitzgerald(GB 1994) 

C era una volta un rilievo vanto del paese Ma era troppo 
basso per essere considerato una collina Che fare? Eie 
montare buttare su terra e alzarlo 

Commedia *★ 

Vhmim Al Astato »B 

diN Parenti conM Boldi C De Sica L Penv(lta 95) 

Orlano di Fantozzi Neri Parenti rie eia lo spezzat no an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà accheta Pasqua 

Commedia* 


diB Silberlmg conJ Daniels, C Rica (Usa 1995) 

il fantasmlno inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornato E 
questa volta è un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Com è la vita Artche quando la vita non c è 
Fantastico** 


diN Parenti conM Boldi C DeSica L Perry (Ita 95) 

Orlano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an¬ 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 


Mvaffl 

diC Vanzma con E Greggio L Gullotta (Ita 95) 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma II (ilo comunista il 
filo berlusconlano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona? 

commedia * 


diS Oedekerk conJ Caney I McNìecefUsa 1995) 

Nel continente nero alle falde del Kilìmangiaro Anche gli 
acchiappaanimall hanno una loro Africa Idiota come può 
essere I idiozia quando è patrimonio solo del cretini 

Commedia * 


diB Silberlmg conJ Daniels C Ricci (Usa 1995) 

(I fantasmlno inventato nel 1940 da Joe Or olo è tornato E 
questa volta è un film Tenero struggente divertente e 
malincònico Com è la vita Anche quando la vita none è 
Fantastico ** 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 


Or 14 45 18 30 
2200 


L 10000 

Mmtoto 3 

v Appi* Nuova 176 


Tel 786086 
Or 1515 1750 
2010 22 30 


In w li it - Cm » I wìmW » 

diM Gibson conM Gibson S Mareeau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma 9arà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura * * 

llhfM |l 

diC Vanzma con E Greggio L Gullotta (Ita 95) 

Il loro areo cade sull Isola deserta Ma il (ito comunista it 
filo berlusconlano il filone e lo sfigato non cl pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona? 

Commedia * 


v Appia Nuova 176 


topi a Nuo’ 

Tel 786086 
Or 1515 1750 
2010 2230 


L 10 000 


diS Oedekerk, conJ Caney / McNiece fUsa 1995) 

Nel continente nero atle'falde del Kilìmangiaro Anche gli 
acchiappaanimall hanno una loro Africa Idiota come può 
essere I idiozia quando è patrimonio solo dei creimi 

Commedia * 


MlfMttC 

v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 15 30 18 45 
22 00 


L 10 000 


di E Kustunca, conM Manollovic, L Ristovski 
Il mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kustur c ci parla di una nazione scompa 
ra disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia ★** 


Metropolitan 

v de! Corso 7 
Tel 3200933 
Or 1615 1630 
20 30 22 30 

L 10 000 


Mignon 

v Viterbo 11 
Tel 8559493 
Or 16 00 19 00 
2200 


L 10 000 

Muttlplex Savoy 1 

v Bergamo 17/25 


Jerga 
Tel 8541498 
Or 154$ 1800 
20 10 22 30 

L 10 000 


Multiplo Savoy 2 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 45 1800 
20 10 22 30 


L 10000 


VaoasasAllfatatoVV ? 

diN Parenti conM Boldi C DeSico L Peny(lta 95) 

Orlano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenati ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia* 

Selvaggi 

dtC Manzina con E Greggn L Gullotta (Ita 95) 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista il 
filo berluaconiano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona? 

Commedia * 


w 
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Ae* Ventura mlulOM Afrtoa 

dtS Oedekerk conJ Caney I McNiece fUsa 1995) 

Nel continente nero alle falde del Kilìmangiaro Anche gli 
acchiappaanimall hanno una loro Africa Idiota come può 
essere l'Idiozia quando 6 patrimonio solo del cretini 

Commedia* 


di E Kustunca conM Manollovic L ftisfousfci 
Il mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturlc cl parla di una nazione scompa 
ra disintegrata Un film straordinario o affascinante 

Commedia *** 


Multiple»Savoy3 II) 


v Bergamo 17/25 


jeroan.. 

Tel 8541498 
Or 15 45 18 00 
2010 22 30 


L 10 000 


di A Arau conK Reeves,A SanchezGpn 
Lui i tornato dalla guerra lei ò una ragazza nubile in dol 
ce attesa Intanto la gente mormora Remake di Quattro 
passi fra le nuvola di Bfasetti 

Commedia* 


Muttlplex Sivoy 4 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1545 17 45 
20 00 22 30 


L 10 000 

NowYoik 

v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 15 00 17 35 
2000 22 30 

L 10 000 

Nuovo Sroher 

I go Ascianghl 1 


diM Nichelii conP Villaggio A Haber A Falchi (Ha ’95) 

Il cattivo vuole «armare» il delfino con una bomba Ma i 
bimbi di Santonm e un vecchio attore gl aio impediranno 
La risposta italiana a Pocahontas «Pocacosa» 

Commedia * 


diD Fincher conM Freeman B.Pitt(Usa 1995) 

Sette Come l peccati capitali che li serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


Tel 58181 11 
Or 16 00 1730 
19 10 20 50 22 


di M Calopresti con N Moretti V Bruni Tedeschi (Ita 95) 

V ttima e carnefice si ritrovano dieci anni dopo Ma tra II 
professore e la terrorista in somilibertà non cl può essere 
30 dialogo E non ci può essere nessuna spiegazione 1h20 
Drammatico** 


v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 1430 1710 
19 50 22 30 

L 10 000 


di R Joffé conD Moore G Oldnan R Duvall (Usa 95) 
an\o conda 


La vita di Hester Prynne donna del Seicemo condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno II tinaie 
Drammatico* 


Pasquino 

vicolo del Piede 19 
Tel 5803622 
Or 1630 18 30 
20 30 22 30 


L 10 000 

Qulrtnaltl 

v Nazionale 190 
Tel 4862653 
Or 1515 17 50 
20 10 22 30 

L 10 000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1510 1735 
20 05 22 30 

L 10 000 

Qulrlnetta 

v Minghettl 4 
Tel 6790012 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10000 


(Tana» libertà) 

diK Loach coni Hart R Pastor I Bollata 
Versione originale 

Drammatico *** 


Viaggi OH nona 

diC Verdone conC Verdone C Genm V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone detta medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rossoeariverdone 

Commedia ★* 


di R Joffé conD Moore G Oldman R Duvall (Usa 95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicemo condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno minale 
Drammatico* 


di IV Wang conH Keltel IV Hurt (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha pi u sogni e nuove frontiere 1 h50 

Commedia *^* 


p Sennino 7 
Tel 5810234 
Or 1500 1735 
20 00 22 30 


L 10 000 

Riatto 

v IV Novembre 156 


di D Fincher conM Freeman B. Piti (Usa 1995) 

Sette Come 1 peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


Tel 6790763 
Or 18 00 17 45 

1915 2045 22 30 


L 10 000 

Riti 

v le Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 1500 17 50 
20 10 22 30 

L 10 000 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 4880883 
Or 16 30 18 30 
2030 2230 

L IOOOO 

Roma 

piazza Sonnlno 37 
Tel 5812884 
Or 16 00 19 20 
22 30 

I. 10 000 


iqv A 

La psicologa ha un po di problemi II bellone un po troppi 
tatuaggi L Intenzione è citare Hitchock ma passerà alla 
storia per lei che addenta le chiappe di lui 

Thriller* 


diD Fincher conM Freeman B Pili (Usa 1995) 

Sette Come I peccati capitali che il serial killer usa per 
punire ie sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller ★** 


la 


di B Singer con G Byme Ch Palm intieri (Usa 1995) 

Mal mettere c nque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di tare II colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà plana di cadaveri 

Thriller** 

Ila Bwiwiw B 

di E Kustunca conM Manollovic L Rtstovski 
Il mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturlc ci parla di una nazione scompa 
ra disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia *** 


Rouge et Nolr 

v Sa aria 31 
Tel 8554305 
Or 1515 17 05 
18 55 20 40 22 30 


L 10 000 (aria cond) 


v E Filiberto 1’5 
Tel 70474549 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 


l 10 000 (aria cond) 

Sala Umberto 

v della Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L IOOOO 


diM GabneleE Goldberg (Usa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si innamora della 
beila indiana Favola morale con finale amaro sui nati 
ves» Un Disney ecologico e politicallycorrect 1h2? 

Animazione *** 

’Jlavfl Al mmm 

diC Verdone conL Verdone, C Genm V Pivelli (Ita 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e dì un signore qualunque Tre episodi non sempre 
r i sciti dettasene bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 


diH Salwen con T Daty C Feeney (Usa 95) 

. , ■ ■ • 


Amore e amicizia ai tempi ael telefono E della segreteria 
telefonica E del cellulare Commedia rigorosamente indi 
pendente D vertente E istruttiva N V Ih 30 

Commedia ** 


v Tiburtina 374 
Tel 43533744 
Or 1610 1830 
20 30 22 30 

L 10 000 


v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


L 10 000 


diC Vanzma con E Greggio L Gullotta (ita 95) 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma It filo comunista il 
filo berlusconlano il filone e lo sfigato’non cl pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona? 

Commedia * 

VtawlAliiMM 

dtC Verdone conC Verdone, C Genm \ Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele dì un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 


FUO R i 


no 

VIRGILIO Via S Negrettl 44 L 10 000 


Salai Apollo 13 

(14 30-17 1945-2230) 
Sala 2 La lettera scarlatta 

(15-17 30-20 22 30) 


CYNTMtANUM Viale Mazzini 5 Tel 
9364484 L 10 000 

BatmanForevar 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 


Campai 

SPLENDOR 

Riposo 


L 6000 


Man tana 

ROXY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 

Viaggi di nozze 

(16-18-20-22) 


CoUafarro 

ARtoTON URO Via Consolare Latina 
Tel 9700560 L 10 000 


MsntsrstsnA* 

MANCINI Via G Matteotti 53 Tel 


SalaCorbucci Ivo II tardivo 

(15 45-18-20-22 15) 
Sala De Sica Al di II dalla nuvola 

(15 45-18-20 22 16) 
Sala Leone Stvan 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rossefllni Riposo 
SalaTognazzi Dredd 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Selvaggi 

(15 45-18 20 22 15) 


La seconda volta 

(16 30-18 20 20 20*22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 
Tel 9060882 

Caapar 

(15 30-18 00-20 00 22 00) 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47 Tel 9781015 L 12 00(1 


Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 
5610750 L 10 000 

Scemo e più scemo 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 


Salai Palladlneve 

(16-18-20-22 15) 

Sala 2 Movigli II libro dotta giungla 

„ (16-19-22) 

Sala 3 Ace Ventura 

(16 18 20 2215) 


SUPERBA V le della Marina 44, Tel 
6672528 L 1Ù000 

tt primo Civettare 

(15 30-17 45 20-22 30) 


Frascati 

POLITEAMA Largo Panlzza 5 Tel 
9420479 L 10 000 


Ti voli 

GIUSEPPETTI P zza Nlcodemì 5 Tel 
0774/20087 L 10 000 


Salai llPrlmocavaliere 

(16 00-18 10 20 20-22 30) 
Sala 2 Betmenforever 

(1600 18 10-2020-2230) 
Sala 3 Nel bel mezzo di 

(16 00-18 10 20 20-22 30) 


Saia Adriana Johnny Mnemonle 

(16 18-20-22) 

Sala Vesta BetmenForever 

(15 45-17 50-19 55*22) 


Traviai__ 

PALMA Via Garibaldi 100 Tel 

9999014 

Riposo 
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Roma 



Ritagli. 

• Eastwood ■ Vigna Clara. Le associazioni Amici di via Ve¬ 
neto e Blue Spark festeggiano i cento anni del cinema con una 
sede di iniziative che sì concluderanno il 15 gennaio nella sta¬ 
zione ferroviaria di Vigna Clara, alla fine di Corso Francia. La 
rassegna «Buon Natale Cinema» ha in programma, tutti ì giorni 
dalle 10,30 alle 24, proiezioni cinematografiche, mostre, con¬ 
certi, spettacoli teatrali e di danza. Oggi alle 16.30 film e corto¬ 
metraggi per ragazzi; alte 20.30 Un mondo perfetto di Clint East- 
wood. Domani, alle 18,30, proiezione di Gremims 2\ alle 21.30 
grande musica dal vivo della vocalist Corona. Per informazioni, 
tei. 474.66.57. 

Proclamar al Fiatano. Debutta stasera al Teatro Flaiano lo 
spettacolo Preferirei di no con Anna Proclemer e Fiorenza Mar- 
chegiani. Presentata nell’ultima edizione di Taormina Arte, la 
commedia di Brancati, per la regia di Piero Maccarinelli, rac¬ 
conta di un incontro difficile, teso, tra una madre e una figlia 
che per motto tempo hanno scelto di non incontrarsi. 

• All'Acquario Roméno debutta stasera alle 21,30, nell'am¬ 
bito della rassegna «Segni Mobili», Squarci di Maurizio Saiu, set¬ 
te brevi danze ispirate alla cultura sarda mescolata con ele¬ 
menti di altre culture mediterranee. Sette quadri, che vengono 
strappati dopo ogni scena, delimitano il percorso dei danzatori 
(Saiu e Luidi Doddo) i cui movimenti sono scanditi dalla musi¬ 
ca originale di Giorgio Tedde. Si replica domani alle 19,30 e a 


seguire si svolgerà un incontro ine¬ 
rente allo spettacolo, sul tema «La 
coreografia visionaria». 

• Il patta della stelle. È il titolo 
della manifestazione - con musica, 
mostre, artigianato e tanto altro an¬ 
cora dalle 17 in poi - organizzata al 
Palaparioli di viale della Moschea 
Km.0.600 Gli appuntamenti' oggi al- 
CUnt Ewtwood le 17.30 caffè concerto con la com¬ 

pagnia Le Sequenze; alle 22 30 Jazz 
Cafè; domani, alle 18.30 «La via incantata» incontro-dibattito 
con Franco Lanari sulla fenomenologia Ufo, alle 19 i disegnato¬ 
ri deila Scuola Romana del Fumetto faranno nascere, sotto gli 
occhi dei visitatori, un cartoon. 

• Rleorflmefito. Prosegue - fino al 7 gennaio - la grande ma¬ 
nifestazione Risorgimento con immagini d'epoca e reperti stori¬ 
ci. La mostra, che si tiene al Gianicolo con ingresso gratuito, è ' 
aperta tutti i giorni a partire dalle 10 di mattina. Ogni pomerig¬ 
gio verranno proiettati film con soggetto il periodo storico risor¬ 
gimentale mentre ogni sera un’antica osteria romana servirà 
pietanze tipiche della cucina dell'epoca. Informazioni al 
718.57.53 oppure al 718.65.53. 

• Far I ragazzi. Identìkid attività, spazi e tempi dei bambini a 
Roma è il tema della mostra fotografica di Luisa Mattia presen¬ 
tata dall’Arci ragazzi al Centro del Sole (via Fosso del Fontam- 


tetto 29/B - Grotta rossa), nell'ambito 
della manifestazione «La città in ta¬ 
sca» promossa dal Comune. Venti¬ 
sette foto in bianco e nero e un per¬ 
corso di lettura provocatorio e stimo¬ 
lante, la mostra resterà al Centro fino 
al 4 gennaio e poi si sposterà -fino al 
7 gennaio -al Palaparioli di via della 
Moschea. Informazioni al 44.6 962 
Gremlin$2 • Jazz all’Alexanderplatz. Stasera 

con il trio di Stefano Sabatini, doma¬ 
ni con Piarpaolo lacoptm Quartetto e giovedì la Roman New 
Orleans Jazz Band In via Ostia 9, tei. 39.74 21 71 

• Ciao 1996 con I bambini. Fino al 5 gennaio prosegue l'ini¬ 
ziativa con le scuole romane che ospitano i più piccini (dai 3 ai 
5 anni) e i ragazzi che frequentano la scuola dell’obbligo du¬ 
rante il periodo di vacanze 1 centri sono aperti dalle 8 alle 14 30 
e, per chi lo desideri, anche fino alle 16.30 (con un costo rispet¬ 
tivamente di 14 e 18 mila lire al giorno) L’iniziativa è promossa 
dall'assessorato alle Politiche Educative del Comune 

• Visita alla Scala Santa. E al Sancta Santorum, il più vene¬ 
rato fra i santuari di Roma con le più insigni relique del mondo 
cristiano, gli straordinari affreschi medievali scoperti da poco. 
La organizza i'associazione ltinera, lire 5 mila, appuntamento 
davanti alla Scala Santa in piazza S Giovanni, prenotarsi al 
27.57 323. 




TEATRO ILEANA GHIONE 



Un Intreccio complicete di equivoci: c’è II protegonlete che et cMeme 
Giacomo ma al fa chiamare Coerente (.Ernest. In Inglese), lo stesso nome 
scelto dal suo migliore amico per conquistare una fanciulla. A complicare le 
cose cl si mette una zia petulante e dispotica, un candido e grottesco 
canonico di campagna, un maggiordomo, una gommante Invadente a 
distratta che nasconde un terribile segreto... .L'Importanza di chiamare! 
Ernesto- di Oscar Wlldeè riproposto, per II tredicesimo anno consecutivo, al 
teatro Ghlone (tal. 63.72.294) da Ileana Ghlone e la regia di Edmo Fenogllo. 


FOTO. Vitti, Bardot, Loren: gli scatti della Samugheo 


Stelle del cinema... 
sul prato di casa 


•Ciò che desidero è tirar fuori il meglio delle persone. E se 
è vero che esiste l’anima, non si può non averla». Chiara 
Samugheo e la sua mostra fotografica Al cinema con le 
stelle. Le attrici, l’artista, le ha fotografate proprio tutte: la 
Loren, Gina Lollobrigida, Joan Collins, Silvana Mangano, 
Brigitte Bardot, Stefania Sandrelli. Tutte, meno Marilyn. «Il 
mio più grande cruccio». La Vitti: «L’occhio di Chiara è un 
occhio comprensivo-, prende ciò che agii altri sfugge». 


MIOOIJIATTADIO 


■ SI dice che alcuni vecchi con¬ 
tadini di una qualche regione ita¬ 
liana non volevano fatai fotografa¬ 
re perché temevano che In quel 
modo gli venisse rubata l'anima. 
Eppure c’è un'artista, Chiara Sa¬ 
mugheo che, fotografando tantissi¬ 
me attrici del panorama cinemato¬ 
grafico Italiano ed estero degli anni 
Cinquanta, Sessanta e Settanta, ha 
(atto esattamente II contrario: in 
ogni suo scatto le ha rese colpevo¬ 
li» di possederne una. In questi 
giorni c'è una mostra dal titolo Al 
cinema con le stelle che di quegli 
splendidi scatti dà un gustosissimo 
assaggio. 

Va detto, quella di Chiara Samu¬ 
gheo è una storia che ha dell'incre¬ 
dibile. Sono i primi anni Cinquanta 


quando, diciottenne, lascia Bari 
per trasferirsi a Milano con l'idea e 
la voglia di trovare la sua sbada. LI 
Incomincia a frequentare un grup¬ 
po di intellettuali, ba cui ci sono 
Elio Vittorini, Dino Buzzatl, Oreste 
Del Buono c Pasquale Prunas. In 
quel perìodo a Milano nascono an¬ 
che i primi grandi settimanali illu¬ 
strati .Oggi», «L'Europeo», «Il Tem¬ 
po». È un momento di forte speri¬ 
mentazione: «I giornalisti - ricorda 
Del Buono - lavoravano un po' co¬ 
me i sarti, col metro intorno al col¬ 
lo per misurare gli spazi da lasciare 
per le foto». Chiara Incomincia con 
un giornalismo di denuncia sfor¬ 
nando una serie di reportage sugli 
aspetti negativi e inquietanti del 
costume del nostro paese. Raccon¬ 


ta assieme a Domenico Rea la vita 
e il degrado delle baracche napo¬ 
letane,’ oppure affronta il fenome¬ 
no delle «invasate». Questi servizi, 
però, non vengono usati Gli editori 
puntano tutto sul divismo. Decide 
allora di dedicarsi alle immagini 
delle grandi attrici. Dapprima se¬ 
gue le orme di Federico Patellani, 
uno dei fotografi più importanti di 
quel periodo, e poi si tuffa da sola 
nella mischia. Incomincia così una 
camera splendida: lavori per pub¬ 
blicità, manifesti, copertine, ribatti 
di tantissime star del cinema. 

Guardando i suoi scatti, si capi¬ 
sce perché Cartier Bresson detesta¬ 
va essere chiamato fotografo. È 
troppo poco. Per Chiara Samu¬ 
gheo vale lo stesso discorso: si bat¬ 
ta, infatti, di un'artista con una per¬ 
sonalissima visione del mondo che 
riesce a reinterpretare in maniera 
del tutto originale. Insomma ha 
delle idee precise sulla femminili¬ 
tà, sulla sensualità, sullo spazio e 
sul colore. Ha un suo senso esteti¬ 
co che la porta a cercare e a inven¬ 
tare il suo bello. Non solo. Chiara 
rompe con il passato. Opera in una 
sorta di «desacralizzazione» delle 
dive cinematografiche. Abbando¬ 
na II set e le immagini delle dive di¬ 
stanti anni luce dalla realtà. Le at¬ 



trici escono dagli spazi rituali en¬ 
trando in contesti «normali» (un 
prato, a casa, ecc.). Le sue stampe 
riescono a dialogare con l’osserva¬ 
tore, perché nascono da un delica¬ 
to e sensibile dialogo con il sogget¬ 
to ritratto. 1 primissimi piani, gli 
sguardi, l'attenzione per i partico¬ 


lari, sono ì postulati di ogni suo 
clic. 

«La mia voglia era quella di tirar 
fuori il meglio della gente: se è vero 
che esiste l'anima, non si può non 
averla. Non c'era attrice che non 
capiva quanto io volessi dare il me¬ 
glio di loro». Le attrici, Chiara, le ha 


fotografale proprio tutte: Sophia 
Loren, Gina Lollobrigida, Joan Col¬ 
lins, Silvana Mangano. Claudia 
Cardinale, Brigitte Bardot, Steiania 
Sandrelli, Monica Vitti e tantissime 
altre. Tutte meno che Marilyn Mon- 
roe «Peccalo - spiega - perché 
aveva degli sguardi, delle espres- 


Senato: aperto 
al pubblico 
Il 13 gennaio 

Sabato prossimo Palazzo M sdama, 
seda dal amato dalla RapuDbllca, 
non sarà aparto al pubblico coma 
di solito awtona par II primo sabato 
di ogni mesa. La visita organizzata, 
infatti, sono stata spostata a 
saluto 13 cannalo 1996.1 
visitatori cho al radiarmi» a 
Palazzo Madama, potranno ontroro 
da piazza Madama a occodora al 
Coitila d 'onori, alla Sala Maccarl, 
Garibaldi, Dalla Fhma, Mazzini a 
Pannlni, all’aula dal Sanato, alla 
biblioteca o allo aula di 
comminimi. Potranno ammirare, 
Infine, affreschi famosi, arazzi, 
stucchi a cassettoni dal 
Cinquecento. 


stoni... Il suo fascino era lutto lega¬ 
lo al suo volto, in quelle fotografie 
in cui si copri il viso, le immagini 
che si vedono sono insignificanti, 
se non addirittura brutte. Perché il 
sex appeal è qualcosa che viene 
da uno sguardo, da un viso, da 
quello che si è dentro; non è un fat¬ 
to esteriore. Il corpo non è sexy». 

Per Monica Vitti, amica dì Chiara 
e protagonista di tante sue stampe, 
«il suo occhio, come quello di Ari 
tonioni, di Monicelli, è un occhio 
comprensivo che riesce a prendere 
tutto quelle che gli altri non leggo¬ 
no». Il bello è che quello che legge 
non lo tiene nascosto per sé, ma lo 
regala agli albi. In ogni suo clic. 
Istituto Intemazionale di aito 
contemporanea, via Adda 21, 
dal lunedì al venerdì 15.30- 
19.00 Ano al 30 gennaio. 


CANTI DI NATALE. Rassegne in S. Ignazio e alla Cancelleria 


L’onda lunga dei concerti 
in chiese e palazzi romani 


Due concerti inaugurano stasera l’anno nuovo. Natale nel 
Lazio ospita in S. Ignazio un coro americano di Atlanta. La 
rassegna si conclude sabato con un concerto in S. Maria 
sopra Minerva. Intanto alla Cancelleria prosegue la sua at¬ 
tività l’Associazione «La Stravaganza» rivolta a sostenere 
giovani talenti: Giorgio Sasso suona e dirige musiche di 
Bach per violino, domenica si festeggiano i cento anni del 
cinema con le composizioni di Nino Rota. 


■MIMO V AL4NTK 


■ Eccoci allo scorcio finale del 
«Natale nel Lazio», che si è stretto 
In buona rima con Sant'lgnazio. 
Hanno cantato qui i bambini del 
Bolscloi di Mosca e, stasera, canta 
il Coro San Tommaso d'Aquino di 
Atlanta (Usa). In programma, 
canti natalizi atro-americani e po¬ 
lacchi, popolari e d’autore. Doma¬ 
ni, in San Lorenzo In Panlspema, si 
ascolteranno musiche di Britten, 
Bach, Mascagni, Fauré e Isabella 
Musumarra (canto e arpa), con la 
quale collabora la flautista Marie 
Chantal Scura. In via Panisperna, la 
chiesa fu edificata sul luogo dove 
San Lorenzo tu braciaio sulla grati¬ 
cola. La via e la chiesa ricordano la 
tradizione di pane (panis) e pro¬ 
sciutto (perno) che, una volta, ve¬ 
niva distribuiti ai fedeli. 

Giovedì al Santi Apostoli, ('orga¬ 
nista Giuseppe DI Mare, con l'inter¬ 
vento di Enrica Baldi (voce recitan¬ 
te) , svolge un programma Intitola¬ 


to «Da Nazareth alta Resurrezione», 
punteggiato da Corali di Bach e 
pagine di Zipoli, Frescobaldi, Men- 
delssohn. In San Salvatore in Lau¬ 
ro, rnerdl, cantano gli ex pueri 
cantores della Cappella Sistina e il 
coro femminile «Giovanni Maria 
Catena». Roberto Montuori dirige 
musiche di Domenico Bartolucci, 
Perosì, Somma, Refice. La ricca 
rassegna di musica nelle chiese si 
conclude sabato, in Santa Maria 
sopra Minerva. L’elelantinoche, di¬ 
nanzi alla chiesa, regge un piccolo 
obelisco, fu chiamato nel Seicento, 
sembrando un maialino, «purcln 
de la Minerva». Pablo Colino dìnge 
musiche di Britten, Bizet, S. Alfonso 
de' Lìguorl, Debussy, Vivaldi e 
Adam, Enbando in chiesa, può es¬ 
sere rivolto un pensiero al Boato 
Angelico (in tema c'è la sua tom¬ 
ba) nel clnquecentoquarantesimo 
della morte (1400-1455) 

Starno allo scorcio finale anche del 


concerti in Palazzo della Cancelle¬ 
ria, svolti dall'Associazione musi¬ 
cale «La Sbavaganza». il nome le 
viene da musiche di Vivaldi così in¬ 
titolate: «La Sbavaganza», È una as¬ 
sociazione che ha, per suo conto, 
la felice «sbavaganza» di sostenere 
i giovani talenti. Nei giorni scorsi 
sono stati al centro del successo al¬ 
cuni splendidi solisti: Giorgio Sasso 
e Lorenzo Colini (violini), Luca 
Peverìni (violoncello). Guido Sas¬ 
so e Cristina Farnetti (flauti). Fan¬ 
no parte dell’Insieme Strumentale 
di Roma, già applaudito in musi¬ 
che di Corelli, Telemann e Vivaldi, 
che, stasera (sempre alla Cancel¬ 
leria) , inaugura l’anno con musi¬ 
che di Bach, per violino e due violi¬ 
ni e archi. 

Giovedì, Guido Sasso e Salvatore 
Carchiolo (flauto e clavicembalo) 
puntano ancora su Bach: Sonale di 
Joahnn Sebastian e di Cari Philip 
Emanuel. Al termine del concerto 
sarà ottetto un omaggio «to all peo- 
ple», cioè, un souvemre de la soi¬ 
rée. Si mangiano le mani quelli del 
Natale nel Lazio, che rimandano 
all'anno venturo l'idea dì offrire al 
pubblico di San Lorenzo in Pani- 
spema, un augurale assaggio di 
pane e prosciutto. Ancora alia 
Cancelleria il 7, c'è un omaggio a 
Felllni e al cinema, con musiche di 
Nino Rota, trascritte e dirette da Fa¬ 
brizio Siciliano. «La Sbavaganza» 
va forte. 
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Niente auguri 
teniamoci 
i nostri sogni 


H ANNO IN TESTA una loro 
personale creatività che non 
li rende tutti artisti, Dio ce ne 
scampi, ma tutti piccoli uomi¬ 
ni ricchi e liberi. A loro, so- 
■obi prattutto se gli insegnanti so¬ 
no In gamba, place ancora scrivere poe¬ 
sie e leggere racconti, Poi, dopo, quasi 
sempre, viene il buio. E chi ha scritto 
poesie se ne vergogna. La vita richiede 
compromessi, certo, lascia sul corpo fe¬ 
rite e dolori. Spinge a rinunciare al pro¬ 
prio ruolo di Individui, ma non obbliga a 
farlo. Quella è una scelta che si fa. Quin¬ 
di è inutile, forse addirittura dannoso, 
farsi illusioni II primo di gennaio e lascia¬ 
re che tutto continui nello stesso modo il 
testo dell'anno. 

E qui credo sia il caso di fermarmi, 
perché il moralismo che volevo evitare 
all’Inìzio di questo artìcolo sta pericolo¬ 
samente riaffiorando. E poi non amo il 
ruolo del grillo parlante (categoria che 
oltre tutto per quanto viene ascoltata in 
questo paese, dovrebbe essere definita 
dei grilli silenti). 

Perciò vi lascio ai vostri, ai nostri sogni, 
con la speranza che, almeno oggi, non 
siano stati immaginati da altri. 





Da Vasco Rossi a De André, da Yoko Ono al ritorno di Patti Smith: l’anno nuovo si annuncia in «formato cd» 

Tutta la musica che ascolteremo 


C OSA VORREI che portasse il 
1996? Mi verrebbe da rispon¬ 
dere, provocatoriamente, con 
qualcosa di materiale e perso¬ 
nale, invece che con la solita 
mhh montagna di sentimenti buo¬ 
ni quanto inutili. Come quella mia ami¬ 
ca, che stanca di tirare la cinghia per pa¬ 
gare il mutuo in Ecu, a una simile do¬ 
manda ha risposto: gioielli, pellicce e 
una cabriolet. 

Ma non lo farò. Piuttosto augurerò a 
questo paese, ma soprattutto ai singoli 
Individui che lo abitano (non alla gente 
quindi che è una categoria tanto vaga 
quanto pericolosa), di non avere più bi¬ 
sogno di auguri. Non perché stia per 
trionfare una società di liberi ed uguali 
(a questo, da tempo, non crediamo 
più), ma perché non ci sia bisogno di 
sognare sogni inventati da altri. 

Quello che non mi piace dell’Italia di 
oggi, infatti, è la diffusa tendenza a la¬ 
sciar perdere il proprio cervello in cam¬ 
bio di qualche presunta sicurezza indi¬ 
cata da altri. Da faccioni televisivi, da 
sorrisi patinati, da eioì della domenica. 
Quanto piace agli italiani credere in que¬ 
sti personaggi! Quanto costa poco: non 
si sbaglia mai in proprio, e se le cose non 
vanno basta scaricare gli eroi e inventar¬ 
sene (anzi farsene inventare) di nuovi. 

A me piacerebbe, invece, un'Italia fat¬ 
ta di persone che ci provano, a modo lo¬ 
ro, con tutti i limiti e le insufficienze, ma 
anche con tutta la buona volontà e l’im¬ 
pegno. Sono certo che ne verrebbe fuori 
qualcosa di meglio. 

MI capita abbastanza spesso di essere 
chiamato in qualche scuola per parlare 
con I ragazzi di quello che scrivo. MI pla¬ 
ce soprattutto incontrare gli studenti del¬ 
le scuole elementari e medie. Perché 
credono ancora, quasi tutti, di essere dei 
tipi assolutamente speciali, e infatti lo 
sono. 


■ Cosa bolle nella pentola rock del 1996? Tanti 
dischi, numerosi ritorni allo studio di registrazione e 
una messe di concerti. Sul versante italiano, c’è 
grande attesa per il nuovo disco di Vasco Rossi che 
a fine mese sfornerà, a distanza di tre anni dall’ulti¬ 
mo, Gli spari sopra, registrato tra Los Angeles e l'Ita¬ 
lia. E, ancora, attesissimi, arriveranno il disco realiz¬ 
zato da Fabrizio De André in collaborazione con 
Ivano Fossati (in aprile) e quello dei bravissimi 
C.s.i. (che conterrà una cover di Battiato: E li vengo 
a cercare) Sul versante straniero, la lista è lunga e 
complessa. A giorni arriva il nuovo cd di Yoko Ono 


Tra le tournée 
più attese 
quelle di Sting 
a marzo e 
dei Cure a maggio 


DIBQO (MERUOI NI 

A PAGINA 7 


e tra i ritorni eccellenti, inevitabile segnalare quello 
di Patti Smith con un disco dedicato a Tom Verlai- 
ne. Lou Reed si ispira, invece, a New York e a Lau¬ 
de Anderson, inserendo nel suo cd, Molherfucker 
Sex with Your Parente, una track anticensura parti¬ 
colarmente dura contro la politica della nuova de¬ 
stra repubblicana americana. Tra i nuovi nomi 
emergono i Marion, gruppo del «Brit-pop» inglese, 
mentre postumo compare l’album di Eazy E, rap- 
per morto di Aids dieci mesi fa. Infine, per le tour¬ 
née si segnala il ritorno di due artisti ad alto tasso di 
popolarità. Sting a marzo e i Cure a maggio. 
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La seconda primavera delle librerie al femminile 
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Museo di Gibellina, patrimonio a rischio 


L A PRIMA VOLTA che misi piede a Gi- 
belllna era il mese delle rose, eppure 
faceva uri freddo cane e per punta un 
vento farabutto mi colpiva il vLo. Della 
città, sapevo poco e nulla. Il terremoto del 
gennaio '68, certo, e nient'altro. Ma ero un 
giovane cronista svitato de L'Ora, e forse per 
questa ragione fui II spedito per poi racconta¬ 
re, nero su bianco, Il luogo e la sua ricostru¬ 
zione. E in modo zoppicante, come forse an¬ 
cora adesso, provai a farlo, scrissi che a Gibel¬ 
lina, quel giorno, c’era, si, Il vento, ma anche 
un embrione di museo civico d'arte contem¬ 
poranea; e anche un museo della cultura 
contadina, che raccoglieva I cocci, gli arnesi, i 
dolci votivi di un mondo pressoché scompar¬ 
so, e ancora, sparse un po' dovunque, fra stra¬ 
de e piazze sghembe, c’erano delle sculture, 
opere di artisti che - alcuni per dovere civile, 
altri unicamente per vanità - avevano rispo¬ 
sto all’appello di rinascita del Belice lanciato 
da Ludovico Corrao. C’era anche lui, Il sinda¬ 
co, quella mattina, e provò a spiegarmi I suoi 
propositi, mi disse, più o meno cosi, che gli 
intellettuali, gli uomini di cultura, I pensatori - 


Leonardo Sciascia, Renato Guttuso, Carlo Le¬ 
vi, Corrado Cagli, fra gli altri - si erano mobili¬ 
tati, fatti in quattro, affinché la valle smettesse 
di essere soltanto terra di rovina e di rapina, 
granaio di voti a uso dei signori che la aveva¬ 
no governata per secoli. 

Sono trascorsi un po’ di anni da allora, e io, 
Gibellina, posso ormai dire d’averla vista cre¬ 
scere, fra mille difficoltà, certo, tanto da rite¬ 
nerla, assieme a quel suo progetto di palinge¬ 
nesi, parte della mia storia, della memoria, 
del mio transito di siciliano nella storia. Infatti, 
nel tempo, non ho mai smesso di pensare che 
in quel luogo c era in atto una rara occasione 
di rivincita della cultura sulla povertà, sull’in¬ 
differenza, sull'apatia, Ricoido pure la prima 
volta che visitai le cosiddette «case dì Stefa¬ 
no», antiche masserie, acquistate dal Comune 
per farne la sede definitiva del museo. E infatti 
anche le case di Stefano ho visto rimettere In 
piedi, da quel nulla a cielo aperto che erano, 
le ho viste diventare la sede naturale delle 
«Orestiadl di Gibellina», come recita il mar¬ 


chio complessivo del progetto voluto da Lu¬ 
dovico Corrao, 

Accade adesso che la nuova giunta locale, 
composta da ex democristiani, ha pensato 
bene di sfrattare la Fondazione Orestiadi pro¬ 
prio dalle case dì Stefano. Non occorre essere 
nati 11 per intuire che si tratta di un gesto di ri¬ 
valsa, non propria un normale atto ammini¬ 
strativo, semmai un piccolo gesto di revanche 
concepito da un micro-ceto politico siciliano 
che, nei secoli, quando ha brillato è stato uni¬ 
camente nel dominio dei vuoto, del mugu¬ 
gno, dell'analfabetismo culturale. Non vorrei 
precipitare nell'allarmismo retorico, ma ho 
proprio la sensazione che ai nuovi ammini¬ 
stratori di Gibellina importi ben poco che così 
facendo si cancella un patrimonio (ma sì, vai 
giù con la giusta retorica), un tesoro unico 
nella realtà siciliana e forse non soltanto - se 
è vero che Ludovico ha in mente di trovare 
uno spazio per la Fondazione Orestiadi an¬ 
che in Marocco -, un tesoro che comprende, 
fra gli altri, i contributi di Joseph Beuys, Alber- 


Cambia la sceneggiata 

A Napoli, viaggio 
di andata e ritorno 
per «’O zappatore» 


La mia meta era Napoli, per la prima di «’O ritor¬ 
no d’o zappatore». La sceneggiata prosperò da¬ 
gli anni Venti sino alla fine della guerra. Poi s'e¬ 
clissò per rifiorire proprio con Merola nell’or- 
mai celebre «Teatro 2000» a Forcella, Oraè stata 
promossa al Mercadante. 
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Filosofia della scienza 

Quel carteggio 
tra amici-nemici 
allievi di Popper 


Il carteggio tra il filosofo della scienza austriaco 
Paul Feyerabend, e il suo collega ungherese Im¬ 
re Lakatos: Sull'orlo della scienza. Un dialogo 
tra i migliori allievi di Karl Popper due amici¬ 
nemici che si ammirano e che fanno a gara 
nello stritolare il loro comune maestro. 


Check-up delle sei grandi 

Lippi: «Domenica 
va in campo 
solo chi dico io» 


«D’ora in poi farò la formazione senza guardare 
in faccia nessuno». È il durissimo monito di Lip¬ 
pi. Domenica toma il campionato e la Juve vuo¬ 
le uscire dalla crisi, Ecco un check-up delle sei 
formazioni che possono ancora aspirare allo 
scudetto. 
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to Burri, Pietro Consagra, Bob Wilson, Peter 
Stein, Mario Martone, John Cage, Mario Schi¬ 
fano, lannis Xenakis. 

Ma io, adesso, voglio essere laico e realista, 
e dirmi che non c'è proprio nulla di cui stupir¬ 
si, e lo sfratto al museo nentra nelle regole 
della democrazia, deH’aUernanza Non è for¬ 
se vero che, come la grandeur francese inse¬ 
gna, il nuovo sovrano impone al proprio re¬ 
gno un nuovo stile (Luigi XIV, Luigi Filippo, 
Carlo X ecc.), non è così che funziona la sto¬ 
na? Tutto vero, tutto giusto, come no, lo so 
bene, è questo un ragionamento impeccabi¬ 
le. Ma se le cose stanno davvero così, runico 
presente che attende Gibellina è davvero pre¬ 
sto detto E forse ha perfino qualcosa di te¬ 
mendo, come dire, è degno di un gagliardo 
programma da prima serata su Canale 5: le 
cose della cultura a marcire chissà dove in no¬ 
me della dimenticanza, e intanto tutti i televi¬ 
sori accesi, come luci perpetue, unico lusso, 
unica fonte di pensiero e di sogno, solo pane 
quotidiano per tutti gli anni a venire del Beli¬ 
ce. Forse i sic iliani non sbagliano affermando 
che il futuro non è proprio cosa di cui gioire. 


Alino quinto 
fumerò imo 

C ari lettori, carissime 

lettrici, è merito vos- AmI 


* W lettrici, è merito vos» m r« 4 ,«w/ 

* tro se la bella avventura EMf „ 

► de “Il Salvagente' conti» f fv£À/'j 
? nua. Per questo vi off» 

* ffriamo In regalo con il L- flffrlf ; 
primo numero del '96 la 'Guida alla : 
sicurezza” dell'Istituto per il mar» ! 
chio di qualità che aiuta a evitare 
incidenti con gli elettrodomestici. 

> E buon anno a tutti! 
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■ NATOLI. È stalo calcolato che 
circolavano due milioni di auto¬ 
mobili per le strade della penisola 
nella giornata del 23 dicembre. 
Dunque, facendo un rapido calco¬ 
lo: un milione novecentonovanta- 
novemila più il sottoscritto. Già. Ci 
ho messo la bellezza di quattro ore 
e mezza per raggiungere Napoli da 
Roma. Velocità di crociera, trenta, 
quaranta chilometri l'ora: soste agli 
autogrill con file chilometriche alla 
cassa, al banco, perfino alle toilet¬ 
te; banchi di nebbia e una pioggia 
torrenziale che batteva l'autostra¬ 
da riducendo la visibilità, almeno 
la mia, praticamente a zero. 

Insomma un inizio non proprio 
entusiasmante per la mia corri¬ 
spondenza da Napoli della prima 
del 0 ritorno d’o zappatore con 
Mario Merola. Prima, ovvia obie¬ 
zione: potevi prendere il treno, im¬ 
becille; la stessa che regolarmente 
faccio io ogni qualvolta sento di si¬ 
mili esodi biblici durante le feste. 
Peccato che quando ho provato a 
prenotare due posti sul treno, il 
simpatico, spiritosissimo addetto 
alle ferrovie è scoppiato in una fra¬ 
gorosa risata: «Ma lei sta scherzan¬ 
do?... ah, ah, ah... Una prenotazio¬ 
ne per il 23, ah, ah, ah!...". Ci man¬ 
cava solo che chiamasse 1 coileghi 
per scompisciarsi in compagnia. 
Una mezz’oretta per attraversare 
l'ingorgo napoletano e raggiunge¬ 
te il mio albergo. Ed eccomi di 
nuovo nel tragico a bordo di un 
tassi diletto al Mercadante per assi¬ 
stere alle prove. «Senta un po', - mi 
chiede il giovane tassista - ha un'i¬ 
dea di dove si trova ’stu posto?». 
Come, non lo sa?... e allora dove 
diavolo stava andando, scusi?»... 
•No, no, la direzione di marcia è 
obbligatoria... comunque o ssac- 
cie, ’o ssaccie... Tenevo un'amne¬ 
sia...». 


Amnesia 

Per fortuna gli toma presto la 
memoria. Era solo un modo per at¬ 
taccare discorso, li tassista esibisce 
quell'affascinante miscuglio, tipico 
del plebeo napoletano, di estrosa 
esuberanza e di ironica, disincan¬ 
tata saggezza che si ritrova in tante 
novelle di Domenico Rea. Alla fac¬ 
cia di tutti i decreti e contradecreti, 
estrae un bel pacchetto di Marlbo- 
ro rosse, naturalmente di contrab¬ 
bando, e me ne offre una che ac¬ 
cetto volentieri. «Il massimo risulta¬ 
to col minimo sforzo, ecco la mia 
filosofia!», dice, reggendo con una 
mano, anzi con un dito, il volante, 
mentre con l'altra fuma beato, cro¬ 
giolandosi sulle note dell'ultimo di¬ 
sco di Pino Daniele che fa da gra¬ 
devole sottofondo alla nostra con¬ 
versazione. «Guardate, guardate 
com’e bellillo, pare ’nu quadro cu' 
stu mare ’ncazzato, eh, nun è ve¬ 
ro?... -ci fa, Indicando gli scuri ba¬ 
stioni, illuminati dai riflettori, del 
•Maschio Angioino» - «So' sette se¬ 
coli che se ne resta là, verete 
cumm' si porta bene gli anni 
suoil... ’lss ’o ssapevano, n’erano 
micaflss... Osapeveno che ci ave¬ 
vano 'a mori, ma che mill anni rop- 
po quel castello se ne steva ancora 
In piedi a parla' di loro...». 

Guardiamo Incantati il celebre 
monumento, il nero mare burra¬ 
scoso, la spuma bianca che si fran¬ 
ge sul molo. Gli chiedo cosa ne 
pensa di Mario Merola e della sce¬ 
neggiata. Immediatamente si scal¬ 
da: «E ch'aggia' a penza?.. Che là 
dentro ce sta tutta Napule, nel be¬ 
ne e nel male...». Credo di capire, 
ma lo prego di spiegarsi meglio: 



•Intorno al mondo a all’eternità dei gesti»: Enrico Gallian, tempera e grafite 
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palchetti con specchiere alle pare¬ 
ti 

Mangiamo in un ristorante ac¬ 
canto al teatro Ordino al camene- 
re il menu a prezzo risso segnato 
sulla carta. «No, no, chillu è pel fi¬ 
sco'». Pai il conto trascritto su un 
foglietto di block-notes Cito que¬ 
sto episodio solo perché in esso si 
può scorgere una corrispondenza 
con le origini - e dunque con la 
storia - della sceneggiata forse 
non tutti sanno infatti che questa 
nasce nel 1919 proprio come espe¬ 
diente per evadere le tasse sicco¬ 
me sugli spettacoli canori gravava 
allora una tassa suppletiva, il com¬ 
mediografo Ezio Lucio Muralo eb¬ 
be l'idea di aggiungere alle canzo¬ 
ni un testo recitato Viceversa cre¬ 
do sia noto a tutti il succo di questo 
tipo di rappresentazione: si tratta di 
un drammone «lacrime e sangue» 
costretto m una struttura narrativa 
essenziale tre personaggi chiave 
(essa, ’iss e ’o malamente), il buo¬ 
no, il cattivo e una presenza fem¬ 
minile, che si affrontano in preve¬ 
dibili vicende di tradimenti, di 
amori e odn ancestrali, culminanti 
in una canzone finale di successo. 
Una struttura, per quanto povera, 
corredata da parti comiche e da 
canzoni, quest’ultime atte a rimar¬ 
care i momenti topici della trama 
La sceneggiata prosperò dagli anni 
Venti fino alla fine della guerra Poi 
s’eclissò per un lungo periodo, per 
rifiorire proprio con Merola nei pri¬ 
mi anni 60, neH’ormai celebre 
«Teatro 2000» a Forcella, quando si 
facevano addmttura quattro spetta¬ 
coli al giorno che il pubblico, di 
estrazione popolare, seguiva con 
entusiasmo e viva partecipazione, 
tanto da identificarsi in toto con i 
personaggi proprio ne ’O zappato¬ 
re , al momento che il figlio - trasfe¬ 
ritosi a Napoli e diventato un cele¬ 
bre avvocato - disconosce la ma¬ 
dre, il pubblico insorgeva con in¬ 
sulti e minacce. La sceneggiata 
«dal vivo» ebbe termine agli inizi 
degli anni 80, con patetici tentativi 
di riportarla in vita al cinema e sul 
piccolo schermo 


’O malamente ripulito 


Ci 


«Nuie simm’ proprio accussi, tuosti 
e chien’ e sentiménto .*>. Si spiega 
ancora meglio, s’infervora- escono 
fuori altri binomi: fatalisti e roman¬ 
tici, scettici e creduloni, truffaldini 
ma ricchi di una sincera e profon¬ 
da moralità. 

Ototroie quinte 

Entriamo nel teatro dal retro, do¬ 
ve mi aspetta Rossella Serrato, 
un’attrice della Compagnia «Attori 
insieme» che ha allestito lo spetta¬ 
colo. Mi presenta il regista Rino 
Marcelli, i vari tecnici e attori che si 
aggirano per il palco Uno dei figu¬ 
ranti sta accordando un pianofor¬ 
te, un altro trascina due seggiole 
Impagliate, un terzo viene spedito 
a prendere le cambiali di scena 
Sasà, il tecnico delle luci, sghignaz¬ 
za dal suo palchetto: «Ci so’ le mie, 
se le vulite... Ne tengo una monta¬ 
gna!»... Gli risponde il regista, in un 
dialetto strettissimo che mi traduce 
la Serrato: «No, le tue sono prote¬ 
state. Si vedono le scritte Ci servo¬ 


no bianche, immacolate 1 » Gran ri¬ 
sate, e poi un profluvio d’altre bat¬ 
tute fulminanti improvvisate lì per 
lì Passa un ennesimo attore carico 
come una bestia di materiali di 
scena- «Una delle caratteristiche 
delle compagnie napoletane, - mi 
spiega l’attrice, mentre ci accomo¬ 
diamo in platea - è proprio che 
non ci sono ruoli nettamente sepa¬ 
rati Se c’è bisogno, anche Merola 
si rimbocca le maniche per prepa¬ 
rare la scena» 

Il che è vero fino a un certo pun¬ 
to Difatti, poco dopo ecco il mito 
vivente della sceneggiata parteno¬ 
pea che fa il suo ingresso nel tea¬ 
tro. Attraversa tutta la platea ma¬ 
stodontico, ingnignito, torvo, fa¬ 
cendo nsuonare pesantemente i 
tacchi sull'impiantito Indossa una 
polo rossa attillata, un lungo pa¬ 
strano aperto sul ventre prominen¬ 
te, scarpe nere di vernice, lucidissi¬ 
me Subito i lazzi e le risate cessa¬ 


no. Tutti si mettono a fare il propno 
lavoro con maggiore solerzia, lan¬ 
ciando di tanto in tanto occhiate 
apprensive verso il nuovo arrivato, 
che nel frattempo ha preso posto 
in platea e osserva serissimo, in re¬ 
ligioso silenzio, le prove delle luci e 
dei fondali. Gli si avvicina Marcelli 
e parlottano fra loro. Ma si vede su¬ 
bito ch’è Merola che tiene il timo¬ 
ne. Pendono tutti dalle sue labbra, 
pure il regista, che ascolta le sue di¬ 
sposizioni, per poi trasferirle agli 
attori e ai tecnici, con un tono piut¬ 
tosto deciso e severo che sembra 
soltanto ad uso di Merola, giacché 
prima del suo arrivo rideva e scher¬ 
zava anch’egli come tutti gli altri. 
Mi viene in mente quella scena di 
GoodfeUas in cui la voce fuon cam¬ 
po del protagonista spiega, riferen¬ 
dosi al personaggio del capo-fami¬ 
glia, del boss, che per comunicare 
con lui bisognava sempre passare 
attraverso alcuni intermediari, per¬ 
ché non tollerava che si tradissero 


le gerarchie e non sopportava di 
parlare con più di una persona alla 
volta. 

Continuano le prove, viene illu¬ 
minato l'interno della povera casa 
dello zappatore. Merola osserva fit¬ 
to il fondale e sbotta: «Stu cazz’ ’e 
fondale se move sempre 1 » In effet¬ 
ti, colpito da una corrente d'aria il 
prospetto malconcio della parte 
d’ingresso della casa tremola co¬ 
me un lenzuolo steso su un balco¬ 
ne ad asciugare. 

Forcella 

Ormai manca meno di un’ora al¬ 
lo spettacolo Una voce dal mega¬ 
fono prega tutti coloro che non ap¬ 
partengono alla Compagnia di ab¬ 
bandonare la sala Siamo soltanto 
io e mia moglie di troppo, il mes¬ 
saggio non potrebbe essere più 
chiaro Prima di uscire, abbraccio 
con lo sguardo per l’ultima volta lo 
splendido interno vuoto del teatro 
settecentesco appena restaurato, 
con ì suoi velluti rossi, l'affresco 
della volta, i drappeggi, gli eleganti 


Ma eccoci finalmente all’inizio 
dello spettacolo 11 sindaco Bassoli- 
no è sul palchetto centrale. Lo 
spettacolo, con tutti i limiti del ge¬ 
nere, è rappresentato con gusto e 
bravura. Ma si tratta d’una «prima», 
e a parte gli amici, i parenti degli 
attori, i giornalisti, il pubblico pa¬ 
gante è costituito per lo più da bor- 
ghesotti chiccosi e signore impel¬ 
licciate della Napoli-bene. Lo stes¬ 
so spettacolo, rispetto a quello tra¬ 
dizionale, presenta una struttura 
più sofisticata e «vezzosa», arricchi¬ 
ta con balletti e raffinate soluzioni 
scenografiche, tanto che un gior¬ 
nale ha titolato' «La sceneggiata si 
mette il frac» 

Comunque alla fine è stato un 
successone La canzone finale ’O 
zappatore ha commosso parecchi 
spettatori e si è conclusa con uno 
scroscio di applausi che non finiva 
più. Merola, emozionato, ha inseri¬ 
to una sceneggiata nella sceneg¬ 
giata ringraziando con la mano al 
petto il sindaco Bassolino' «Grazie, 
Bassolì, stai nel mio cuore ». 


RESTAURI 

Le stanze 
del principe 
Doria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ GENOVA «La galleria che guar¬ 
da il mare coperta di marmorei fre¬ 
gi. la sala meravigliosa per pere- 
gnni arazzi, seriche tende ed aurei 
veli.. è qui l'orrida pugna dei gi¬ 
ganti con Giove, mostruose aigui- 
pedi sembianze, prostrate del ful¬ 
mine tuttor minacciose... atterisco- 
no lo spettatore» i viaggiatori eru¬ 
diti del Cinquecento disegnavano 
così il bel palazzo del Principe che 
Andrea Dona si era fatto costruire a 
Fassolo, alle porte di Genova Ag¬ 
gredito da strade e autostrade, li¬ 
nee ferrate e ciminiere l'edificio ha 
perso molto del suo fascino con¬ 
servando però l’autenticità degli 
interni. Gli ultimi eredi deii’ammi- 
raglio hanno deciso di ricomincia¬ 
re proprio da lì, naprenclo le stanze 
del Principe e donando al palazzo 
una vocazione espositiva e musea¬ 
le 

Genova, città d’arte, scopre pia¬ 
no piano i suoi segreti. L'ultimo, 
quello dei Dona, appunto, è il 
trionfo della mitologia classica con 
gli affreschi di Perin del Vaga, ma¬ 
turato alla scuola di Raffaello, do¬ 
minati dalla figura di Giove che ful¬ 
mina i giganti. Le allusioni visive si 
sprecano: nell'atrio si incontrano 
le vittorie dcH’amnuraglio genove¬ 
se; nella loggia degli eroi le sago¬ 
me degli antenati, nella stanza del¬ 
la Carità romana l’allegoria dell’o¬ 
spitalità, nelle camere le storie di 
antichi eroi apportatori di concor¬ 
dia. Giardini e fontane fanno so¬ 
gnare un mondo di giochi d’ac¬ 
qua, grotte e pergolati che dal ma¬ 
re si estendeva sino alla collina. 
Andrea Doria qui si riposava dopo 
le sue imprese corsare, ospitando 
re e papi che gli garantivano l’in¬ 
gaggio e la gloria come Carlo V e 
Filippo II. tessendo le sue infinite 
trame e preparando il suo disegno 
politico, la riforma delle istituzioni 
delle repubblica. Non ebbe alla 
sua corte grandi artisti come sep¬ 
pero fare i Medici ma seppe lo stes¬ 
so rinnovare il tardo-gotico affidan¬ 
dosi al gusto manierista-rinasci¬ 
mentale. 

All’epoca di Giannandrea Doria 
soggiornarono nel palazzo il duca 
di Brunswick, la duchessa di Lore¬ 
na, Maria d’Austria e Margherita 
d’Austria 11 nipote di Andrea pro¬ 
seguì i fasti e le gesta del principe 
rendendosi protagonista, oltre che 
della battaglia di Lepanto, dell’in- 
gradimento delle dimore familiari. 
Gli ultimi sussulti di bel mondo sì 
ebbero nell'Ottocento con gli arrivi 
nel palazzo del principe dì Napo¬ 
leone ( 1805) e Vittorio Emanuele 
(1815) Dopo il degrado ecco la 
scelta di restituire alla città uno dei 
suoi simboli. 

Che la nobile famiglia sia un vei¬ 
colo di immagine pet la città della 
Lanterna è testimoniato anche dal 
lancio di una iniziativ t di visite gui¬ 
date nei luoghi dei De na r ] M F 


ANNIVERSARI. Cento anni fa nasceva Girolamo Li Causi 


IL LIBRO. I processi politici nell’antica Roma 


L’ultimo atto di Mommo: «Accuso Gioia» 


Cicerone e tangentopoli 


GABRIELLA MECUCCI 


■ L’ultima volta che il vecchio 
patriarca, ormai quasi cieco, occu¬ 
pò la prima pagina dei giornali era 
il 1976. SÌ presentò davanti ai giudi¬ 
ci dì Palermo per accusare a viso 
ajrerto Gioia e Cianeimino. I due 
boss democristiani erano, a suo 
parere, responsabili politici e mo¬ 
rali dell’omicidio di Pasquale Al¬ 
merico. Gioia era allora segretario 
provinciale della De e Almerico, re¬ 
sponsabile della sezione di Cam¬ 
poreale, Quest’ultimo non voleva 
dare la tessera del partito a Vanni 
Sacco, noto mafioso. Pagò la sua 
opposizione pesantemente: fu ri¬ 
mosso senza tanti complimenti dal 
suo incarico. Erano trascorsi pochi 
giorni dal siluramento quando fini 
massacrato per ordine della mafia. 
L'ultimo atto politico di Girolamo 
Li Causi fu dunque una nuova, 
straordinaria testimonianza di co¬ 
raggio e di coerenza: «Combatto la 
mafia dal 1944 - disse ai giudici - e 
ne conosco la mentalità, i metodi 
per conquistare le insufficienze di 
prove, le capacità di mimetizzazio¬ 
ne. Un uomo politico se è onesto 
sa tutto, lo povero ero e povero so¬ 
no». Il tribunale di Palermo dette 
ragione aH’ormai ottantenne Mom¬ 
mo, una bella vittoria contro i ne¬ 
mici di sempre, a un anno precisa 
dalla morte. 

Ieri di quel comunista famoso 
per II suo coraggio e per la calda 
umanità, si è compiuto il centena¬ 
rio della nascita. Venne alla luce 


nelle pnme ore dell'anno 1896 a 
Termini Imerese, figlio di un arti¬ 
giano radicale, e giovanissimo co¬ 
minciò a militare nelle file sociali¬ 
ste. A Venezia, dove si era trasfento 
per frequentare la scuola superiore 
ai Economia e Commercio, co¬ 
nobbe Mauro Scoceimarro suo 
compagno di corso Nel 1921, an¬ 
no della scissione che diede vita al 
partito comunista, non uscì dal Psi, 
vi rimase iscntto sino al ‘23, quan¬ 
do passò al Pei. Antifascista attivis¬ 
simo in tutto il Nord, questo tiglio 
di Sud venne arrestato e proces¬ 
sato In quel momento la sua vita 
diventò drammaticamente simile a 
quella di tanti militanti di sinistra 
carcere e confino sino al ’43 Poi, la 
partecipazione alla Resistenza Do¬ 
po la trincea antifascista e partigia- 
na, raggiunse la trincea della Sici¬ 
lia, Mommo, lontano dall'isola or¬ 
mai da vent’anni, fu mandato da 
Togliatti a Palermo Appena sbar¬ 
cato dovette correre a Mazzarino, 
dove i contadini si erano ribellati 
agli agrari e avevano bruciato alcu¬ 
ni dciloro palazzi. Poco dopo, i tat¬ 
ti di Villalba. 1116 settembre del '44 
tre uomini erano arrivati al paese 
per un comizio Gino Cardamone. 
Michele Pania leone, Girolamo Li 
Causi. Don Calò Vlzzim aveva ac¬ 
consentito alla manifestazione a 
patto che non venissero toccati 
due argomenti- terra e mafia Ma 


quando prese la parola Mommo il 
discorso sembrò subito troppo pe¬ 
ricoloso i contadini si avvicinava¬ 
no incuriositi, l’oratore fece nfen- 
mento esplicito al feudo di Micci- 
chè II prete di Villalba cominciò a 
suonare le c. ampanc e Don Calò, 
che stava in mezzo alla piazza col 
bastone in mano gndò nvolto a Li 
Causi «Non è vero» Pochi secondi 
c si scatenò l'inferno i mafiosi co¬ 
minciarono a sparare lasciando a 
terra 14 fonti Mommo colpito ad 
un ginocchio, stallava «Fermi, 
sciagurati, concedo il contradditto- 
no» Brandiva l'arma della discus¬ 
sione e della legalità contro la fero¬ 
cia del boss e dei suoi picciotti Mi¬ 
chele Pantaleone se lo caricò sulle 
spalle c lo portò m salvo 
Questi primi due episodi dell’e¬ 
sperienza siciliana di Li Causi sono 
indicativi dei due grandi filoni sui 
quali il dirigente comunista si im¬ 
pegnerà le battaglie contadine per 
spezzare il latifondo, la lotta alla 
mafia Una vita dura, spesso peri¬ 
colosa L’isola diventò nell’imme¬ 
diato dopoguerra un punto decisi¬ 
vo dal punto di vista della politica 
nazionale era considerato la base 
principale di una [tossitole nseossa 
o secessione monarchico - reazio¬ 
naria. Erano quelli gli anni di Giu¬ 
liano, di Portelia della Ginestra 
Dopo la strage del primo maggio il 


bandito scosse a Li Causi «Come 
mai un Giuliano amatore dei pove- 
n e nemico dei ricchi può andare 
contro la massa operaia». Mommo 
gli rispose su La Voce delta Sicilia 
con tono profetico «Giuliano tu sei 
perduto e la tua vita è finita Sarai 
ucciso o a tradimento dalla mafia 
che oggi mostra di proteggerti o in 
conflitto dalla polizia Finché sei m 
tempo denuncia, alto e forte con 
tutti i particolari, con quella preci¬ 
sione che i lunghi affanni e le notti 
insonni hanno scolpito nella tua 
memoria, chi ti ha armato la ma¬ 
no » Aveva capito tutto e si preoc¬ 
cupava anche della vita dell'assas¬ 
sino Gli indicava la strada per sal¬ 
varla E, del resto, spesso amava ri¬ 
volgersi a chi copriva con l'omertà 
i responsabili di crimini efferati di¬ 
cendo «Abbiate il coraggio di libe¬ 
rarvi». 

Nel 1962 salutò la nascita della 
commissione antimafia, di cui fu 
attivissimo vice presidente, come 
un’occasione stonca per la sua Si¬ 
cilia Per dieci anni, sino al '72, ne 
fece parte, poi, ormai settanta- 
solenne, si ntirò dall’impegno par¬ 
lamentare Continuò però a fare 
politica c sulla sua isola scrisse un 
bel libro di memorie Infine, nel 

76, quell’ultimo, orgoglioso gesto 
di denuncia Mori nell'aprile del 

77, a 81 anni, senza aver visto, pur¬ 
troppo, i pumi grandi successi con¬ 
tro Costa nostra 
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■ Le fini di secolo invitano a in¬ 
contri epocali In Italia, per ovvie 
ragioni, si fa strada soprattutto l’i¬ 
dea che la fine presunta della «no¬ 
ma» Repubblica ne ricordi un'altra 
di maggior momento, quella della 
repubblica romana nel l secolo 
a C ! rifenmenti espliciti ormai ab¬ 
bondano. C’è chi accosta il Caf al 
triumvirato tra Cesare, Pompeo e 
Crasso, e chi si appella ai prece¬ 
denti romani per avallare la tesi 
che i recenti eccessi tangentisti son 
cosa vecchia, da libri di stona anti¬ 
ca, appunto (così Luciano Perette 
incautamente, nel suo La corruzio¬ 
ne politica nell'antica Roma , Mila¬ 
no 1994) Andieotti stesso, firman¬ 
dosi Marco Cicerone junior in una 
lettera aperta a un misterioso ‘no¬ 
vello Catilina» spiana la strada al 
deputato leghista che cita Cicero¬ 
ne in aula per invitare Catilma-Cra- 
xi a togliersi di mezzo A simili con¬ 
fronti, torse ad effetto, ma in fondo 
solo libreschi, crede poco Ema¬ 
nuele Narducci, autore di un effica¬ 
ce libro Laterza su Piacessi ai politi¬ 
ci nella Roma antica, un saggio che 
aiuta sia chi desidera unlntrodu- 
zione agile ma accurata all’orato- 
na giudiziaria romana, sia chi, ap¬ 
punto, voglia indagare la possibili¬ 
tà di analogie stònche certo at¬ 
traenti 

Nei lunghi anni in cui si compie 
il tracollo delle forme repubblica¬ 
ne e i processi politici acquisisco- 
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no un’importanza sempre maggio¬ 
re, e diventano luogo privilegiato di 
scontro tra le varie fazioni in lotta 
Mancava a Roma il corrispondente 
delle nostre indagini parlamentari, 
e i singoli processi supplivano a ta¬ 
le vuoto le aule dei tribunali richia¬ 
mavano una folla vasta e composi¬ 
ta, attratta da oraton di grande fa¬ 
ma È proprio nel corso di quel se¬ 
colo tormentato e litigioso che l'o¬ 
ratoria romana coglie successi irri¬ 
petibili, e si impone come una 
disciplina autonoma e professio¬ 
nale L’eloquenza arcaica, quella 
legata, per esempio, a un perso¬ 
naggio come Catone, assegnava 
alle parole dell’oratore un peso di¬ 
rettamente proporzionale allo sta¬ 
tus sociale e politico di chi le pro¬ 
nunciava Il modello che Cicerone 
illustra nella prassi, e articola nella 
sintesi teorica de! trattato 5u//'ora¬ 
tore si basa invece sul prestigio cul¬ 
turale dell’oratore specializzato, 
esperto di filosofia e morale, diritto 
e storia Vera e propria figura di in¬ 
tellettuale e di «maestro nella co¬ 
municazione», l’oratore «moderno» 
si forma a scuola, sui libri e sui testi 
delle orazioni famose Non ò un 
caso che una trasformazione in 
senso professionale dell’attività 
oratoria non fosse stata vista di 
buon occhio dall’aristocrazia, desi¬ 
derosa di mantenere per appan¬ 
naggio ereditario un prestigio indi¬ 
scusso quando, nel 92 a C , Plozio 


Gallo aprì a Roma una scuola di 
eloquenza l'aristocratico Crasso si 
affrettò a farla chiudere 
in fondo, come osseva N ardue - 
ci, lo «scandalo» provocato da que¬ 
sta oratona grecizzante e innovati¬ 
va, avversata dai conservatori, non 
è poi molto lontano da quello che 
ha fatto lamentare, all’epoca del- 
l’arringa multimediale di Di Pietro 
al processo Cusam, la morte pre¬ 
coce della retorica classica, quella 
che prescriveva all’avvocato paiole 
alate e citazioni solide, un modello 
umanista soppiantato senza troppi 
complimenti dai Cd, i video e i 
computer» sfoggiati allora dall’ac¬ 
cusa Ma si deve invece proprio ai 
romani, ncorda Narducci. (inven¬ 
zione dei primi processi spettaco¬ 
lo, quelli in cui la tecnica raffinatis¬ 
sima degli oraton programma ogni 
dettaglio - la piega della toga, i ge¬ 
sti del dito, lo sguardo, l'intonazio¬ 
ne - per sedurre e convincere i giu¬ 
rati. ( Anche gii esperimenti multi¬ 
mediali di Di Pietro già impallidi¬ 
scono di fronte allo sfoggio spetta¬ 
colare cui sono ricorsi pubblico 
ministero e difenson nel processo 
aOJ Sìmpson) Ma invoco che di¬ 
chiarare la morte dell'eloquenza, e 
cercare confronti tra I Italia anni 
Novanta e la Roma che si avvia al¬ 
l’impero, ò più opportuno nflettere 
a fondo, sulla scorta delle ottime 
indicazioni di Narducci sul nesso 
tra potere, politica e tecnica m cui 
si colloca, da sempre l'oratoria fo¬ 
rense 
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A Milano compie ventanni lo storico centro femminile, quello di Roma riapre i battenti. Viaggio tra i libri scelti dalle donne 
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Da Mestre a Lodi 
la mappa completa 
di oltre cinquanta 
punti vendita 


■ Sotto Natalo, nel flusso stres¬ 
sante di gente infelice coatta a re¬ 
galare, che cerca «un pensierino» 
frugando fra oggetti inutili, sostare 
per qualche ora nelle due bianche 
stanze della Libreria delle Donne 0 
un'esperienza di gioia e sollievo. 

Al tempo ntrovato, si chiama, la 
gestiscono Patnzia, Marta ‘Luisa, 
Daniela e Maria. Non sono quattro 
signore anche se avrebbero l'età 
per aspirare al titolo. Età, statuto 
sociale, cultura. Il problema sta 
nello sguardo, animato da una 
specie di entusiasmo assolutamen¬ 
te inattuale. Hanno, senza dubbio, 
occhi da ragazze. Scrutano le 
dienti con una curiosità affabile da 
padrone di casa consapevoli del 
fascino e del rischio insito nella 
scelta di non chiudere mai a chia¬ 
ve la porta di ingresso. 

Cosi, nella Libreria delle Donne 
di Roma, si respira quell'atmosfera 
un po' particolare che si respirava 
nei luoghi delle donne In tempi più 
eroici 1 la conversazione è nell’aria, 
con le sue infinite seduzioni. Ci si 
riconosce, ciascuna ha con tutte le 
altre almeno un dato di affinità SI 
usa poco il «lei», è facilissimo scivo¬ 
lare in un «tu» alquanto anglosas¬ 
sone, non necessariamente came¬ 
ratesco, ma certo offerto per accor¬ 
ciare lo distanze 

Entrano, a dimostrazione del (at¬ 
to che non si natta di una conventi- 
cola di stanche intellettuali esperte 
in «differenza», molto donne molto 
giovani Studentesse 'da capo a 
piedi Entrano a due a due, come 
spesso vanno in giro i non-adultì, 
quelli che ancora vivono nel regno 
del «far le cose insieme» Vanno 
dritte e sicure verso un carrellino 
speciale che contiene la saggistica 
femminista Prendono La poltltat 
del desiderio di Lia Cigarini Ijd toc¬ 
cano, lo girano, lo sfogliano Una 
legge II risvolto di copertina, l'altra 
glielo legge da sopra la spalla. La 
librala Patrizia, quella bionda con 
gli occhi celesti e gli occhialoni ro¬ 
tondi appesi al collo, non le perde 
di vista un secondo. Ha lo sguardo 
pudicamente eccitato che hanno 
le madri quando sono contente dei 
loro figli e non vogliono farlo vede¬ 
re, Alla fine il libro viene acquista¬ 
to. 

Biografie «d'autrice» 

Entrano altre donne, meno gio¬ 
vani e tutte si dirigono verso il car¬ 
rellino saggistico, come per un ri¬ 
chiamo irresistibile, eppure l'altra 
stanza è tutta un'esposizione di ro¬ 
manzi e racconti e biografie «d'au¬ 
trice». Come mai 7 Proprio nel mo¬ 
mento in cui la narrativa scritta da 
donne è quella che si vende di più 
nel vasto mondo misto, qui, in que¬ 
sta libreria, si privilegia la donna 
saggista 7 Che succede le donne 
che si servono della libreria delle 
donne non vogliono romanzi? No, 
no, Il vogliono e li comperano, ma 
i romanzi, soprattutto quelli di 
scrittoci note, Il trovano anche al¬ 
trove. La riflessione sul femminile, 
non solo sul femminismo, i testi 
teorici del pensiero femminista, so¬ 
no puniti, discriminati, dalle altre 
librerie. Alcuni si trovano soltanto 
■qui». Le donne che vengono «qui», 
sono siculo di trovarli «certi libre 
Ad esempio 7 Ad esempio II bellis¬ 
simo Cosa vuote una donna , di 
Alessandra Becchetti, che percorre 
quindici anni di storia della pratica 
e della critica e della riflessione 
femminista in una sene di saggi «in 
presa diretta», cioè ciascuno scritto 
nell'anno in cui svolte c teorie si 
sono collettivamente prodotte, 
eventi si sono verificali 

Bene Casa vuole una donnache 
qui figura con la fascetta di secon¬ 
da edizione, in giro non si trova 
Perché 7 Stendiamo un pietoso velo 
di silenzio, certe volte si ò perfino 
slancile di essere incazzate Respi¬ 
riamoci in pace l'atmosfera di vo¬ 
glia di regalare 

Se arriva II maschio 

Elitra un uomo spingendo avanti 
festoso una ragazza ricciuta «Vi ho 
portalo In min nuova vicina, pensa¬ 
te che non era mai venuta nella Li¬ 
breria delle Donne» lari è interes¬ 
sata, lui gongola. È evidente che le 
sta regalando l'intera libreria, il fat¬ 
to che esista, altro che un singolo 
librlcclnoi In offerii il luogo si presta 


Virginia in libreria 
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La più «giovane », è quella nata a 
' ****** Mestre proprio un mese fa: 

/ I l'Inaugurazione è avvenuta II 25 

/ novembre. La libreria è In vta 

.v-- Bembo 39, nella sede rieirUdi, che, 
oltre a rispettare II normale orario 
di apertura, attraverso I turni delie 
25 socie, che hanno aderito 
• * * all'Iniziativa, funziona però anche, 
sempre, come punto di Incontro 
culturale e politico. L'Iniziativa è 
partita da un’Idea di Silvia Toro, 

a una donna dell’Udl che 

nell’Impresa ha messo un» grande 
passione: tant'è che, a 
saracinesche abbassate, è 
passata in sede, a controllare un 
po' di cosette, anche Ieri 
pomeriggio, primo giorno dell'anno 

_ nuovo. Perchè mettere su una 

libraria, nel 1996? Per Silvia, è una 
scommessa: quella di «coinvolgere 
donne con appartenenze diverse », 
H- e far nascere «arricchimenti anche 

H dal conflitti». 

JH Alcune altre librerie, sono punti di 

Ì|k riferimento storici di venti anni di 

politica delle donne. Qualche 
esemplo? A Bologna, «La 
librellula , In Strada Maggiore 23. 

" A Carbonio, la Libreria Ullth, In via 

S. Satta 16. A Lucca, Il Centro 
documentazione, In via degli AsIH 
10. A Firenze, la Libreria delle 
donne, In via Flesolana 2. A Salerno 
SS* : - s spazio Donna, In piazza Ferrovia 2. 

' ' { Ma oltre a librerie che hanno 

' costruito una vera e propria 

specializzazione su tutto quello 
che riguarda la parola scritta 
femminile, ce ne sono molte altre, 
in tutta Italia, nelle quali uno 
spazio e riservato al pubblico delle 
fcWL \ lettrici. Perchè è risaputo che «la 
B^^A****,^^ donne» sono un pubblico attento, 
Interessato, che non solo sceglie, 
ma spesso richiede le ultime novità 
addirittura prima che siano arrivate 
In distribuzione. Diverse librerie 
che fanno volentieri un lavoro di 
m m questo tipo vengono segnalate 

nella mappa delle librerie preferite 
dalle donne, che viene tenuta 
a 66 ,oniata tn particolare dalla 
Libreria di via Dogana a Milano. 
Cosi, materiali, libri, riviste e 
IT * Bjjjfjk documenti che interessano. 

raggiungono molte località del 
-w-, paese. Non solo le grandi città, ma 

NMMpMM anche & Mghera e Lodi, Lamezia 

e lesi, So sto e Sondrio, Rovereto 
e Pesaro, n utto, si tratta di oltre 
Giovannetti/Effigie unaelnqu. .Ina di punti-vendita. 


al corteggiamento dei macchi più 
aweduti ti offro un posto dove la 
donna che produco e consuma 
cultura è padrona, è a suo agio, 6 
E non soltanto in quanto fetta cre¬ 
scente di mercato .sim il tamaro, 
possibile business «A noi», dice 
Marialuisa, con un tono fra il com¬ 
piaciuto e il colpevole, «a noi, se 
devo essere staccia, piace selezio¬ 
nare molto 1 libri che non ci piac¬ 
ciono qui non entrano Una libre¬ 
ria non è un luogo neutro» Niente 
contesse famose, belle che si im¬ 
provvisano scrittrici alla terza ruga, 
niente pettegolezzi, né ricette per 
sedurre il pollastro di turno C’é sì 
un bellissimo trattato sul consumo 
di cioccolatini, ma ò di una nutri¬ 
zionista molto sena ( americana) e 


spiega come mai agli uomini va 
tanto il gusto sanguigno della car¬ 
ne c alle donne quello ambiguo 
dei cremini 

Personalmente sono d accordo 
con le scelte della Libreria, ma, se 
una cliente entra «qui», c vuole pro¬ 
prio il pettegolezzo e la saga del 
salottino privato dell'etera di regi¬ 
me voi, che fate? Anatemi e male¬ 
dizioni 7 Comizi e spiegazioni 7 «No. 
no, niente Qui in centro ci sono 
tante librerie, la si manda da un al¬ 
tra parte» 

Due passioni 

«Ma nc entrano tante, di sprovve¬ 
dute o mammalucche condiziona- 


LIDIA BAVERA 

tc dallo show di turno 7 » «No, non 
ne entrano tante, ma noi non ab¬ 
biamo nessuna forma di chiusura 
A differenza della Libreria delle 
Donne di Milano che è un gruppo 
di elaborazione teorica, questa no¬ 
stra è davvero una libreria Qui si 
vendono libn Noi abbiamo cerca¬ 
to di coniugare due passioni con 
una necessità la passione per i li¬ 
bri, la passione per le donne, la ne¬ 
cessità di lavorare» Già’ per dura¬ 
re, al di là della giovinezza, spesso 
le passioni devono fruttare almeno 
un po' Non è mai molto, come sa 
chi si ostina a produrre, vendere o 
distribuire cultura, ma è un mim¬ 
mo neccssano. E anche giusto, ras¬ 


sicurante come la dichiarazione di 
questa cliente «forte» (ha compe¬ 
rato una decina di libri): «lo vengo 
qui per due motivi uno che so di 
trovare anche libri che non sono 
appena usciti, perché “qui'’ non 
c’è la frenesia di smontare per far 
posto ai nuovi arrivi delle Majors, 
Mondadori e Rizzoli Due perché, 
siccome spendo molto, preferisco 
dare ì miei soldi a persone che 
condividono un mio progetto di vi¬ 
ta, di presenza nel mondo, invece 
di gettarli nel mucchio» Quasi una 
forma di finanziamento. 

Sentenze 7 Sì, naturalmente Pe¬ 
rò, Patnzia, quasi, si diverte più con 
le clienti «normali», non già schie¬ 


rate, quelle che non fanno ancora 
parte della piccola-grande-fami- 
glia delle donne consapevoli Pro¬ 
selitismo 7 No, curiosità 

È un momento bellissimo, dice, 
entra una e fa «Vorrei un libro» Tu 
vuoi consigliarla, perché consiglia¬ 
re un libro che ha^amato, che ti ha 
fatta star bene è un regalo, un do¬ 
no. Un dono ad una sconosciuta 
Regali gioia. È importante. Ma, per 
non sbagliare, devi capire come è 
lei, di che cosa ha bisogno in quel 
momento È un gioco speculativo 
un’inchiesta sotterranea. 

Woolfe De Beauvoir 

Sono tanti e diversi i motivi per 
cui, all'improvviso, si sente biso¬ 
gno di un libro, rispecchiarsi, diver- 


L'INTERVISTA. Nel 1975 a Via Dogana nasceva un negozio del tutto particolare. Parla Lia Cigarini 

«Una porta sulla strada col gusto per la scrittura» 


■ Con una gran festa e presenti a centi¬ 
naia, «più donne che uomini», come recitava 
il titolo di un notissimo «Sottosopra», la Libre¬ 
ria delle donne di Milano ha festeggiato, 1 al¬ 
tra settimana i suoi .veni anni di vita Negli 
stessi giorni, è uscito il libro «La (toltilea del 
desiderio», (Pratiche editrice introduzione 
i 1 Ida Dominuanni a cura di Luisa Muraro e 
Liliana Rampello, L25ODO) una raccolta 
degli scritti di Lia Ciganm la donna che, di 
quei ventanni si jxrtreblx* defiline «protago¬ 
nista indispensabile» 

Lia Cigarini, perchè, nel 1975. avete scel¬ 
to di fare proprio una Libreria? 

A Parigi, uno o due anni prima eia slata 
aperta dal gruppo di 'Poltiique <» Psychana- 
lise», con cui avevamo un rapporto politico 
intenso, una Librarne des fcmines un luogo 
molto frequentato a|H'rto a donne con de¬ 
sideri diversi a c hi voleva prendere contat¬ 
to con la politica delle donne ma anche a 
chi andava solo a comprare tm libro Que¬ 
sto a me personalmente e a alcune altro, 
piaceva Inoltre volevamo un giuppo di pa¬ 
rola e di fare, non solo di paiola, i urne cia¬ 
no state le esperienze di autocoscienza che 
ormai esistevano da cinque anni in Italia 
che però sfuggisse Li ripetitività del fare, e 
consentisse l’attenzione alla se ottura delle 
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donne, c era in alcune una genuina passio¬ 
ne per la lettura, e siccome la nostra pratica 
si interrogava sul senso di essere donna , ci 
interessava vedere come altre donne prima 
di noi si erano poste la stessa questione 
L apertura della libreria è venuta dopo nove 
mesi di lavoro, di discussione Per esempio, 
i primi titoli da tenere, li abbiamo scelti col¬ 
lettivamente 

il nome di un negozio, identifica anche un 
pensiero politico, una pratica politica 

La libreria è stata concepita come un fare 
cose assieme, e contemporaneamente ri¬ 
flettere sul fare per noi, e sempre stato im¬ 
portante mettere in parola quello che suc¬ 
cedeva nel gruppo che gestiva la libreria, 
nelle dazioni tra di noi 
Dunque un luogo deputato alla parola 
scritta, ma abitato dalla parola parlata? 

C c'sta fa moltissima parola parlata, perchè 
il gruppo si riuniva spesso, molta pievi di 
coscienza e avvenuta nelle discussioni tra 
noi E n sono stati momenti in cui abbiamo 
ritenuto necessario scrivere I due catalo¬ 
ghi, «Le madri di noi tutti» e «Testi di teoria e 
pratica politica delle donne», la prima sene 
di «Via Dogana», poi il «Sottosopra» verde, 


«Via Dogana nuova sene» Sia io che altre fa¬ 
cevamo anche altre cose, e non c'è mai sta¬ 
ta coincidenza tra il fare ì turni in libreria, e 
partecipare al gruppo politico Così, i testi 
prodotti sono stati scritti da alcune, che 
cambiavano di volta in volta mai da tutte 
Che cosa è la librarla, oggi? 

Mantiene questo suo essere luogo aperto 
sulla strada, che a me, e credo anche a al¬ 
tre, piace molto, anche perchè riserva sor¬ 
prese e l’interesse originario per i romanzi, 
pei la parola scritta delle donne E l'intrec¬ 
cio, il legame tra vita e politica, cultura e 
politica Poi, è al centro non solo fisica¬ 
mente (in via Dogana, a due passi dal Duo¬ 
mo, ndr), della vita di Milano, grande parte 
della cittadinanza la conosce Se la libreria 
chiudesse, se ne accorgerebbero 

Nel lavoro di questi anni c'è un rimando 
continuo, dalla parola «politica» ad altre: 
vita, pratica, messa In parola, teoria. Allo¬ 
ra, per usare un titolo di Hanna Arendt, 
che cosa è la politica? 

A me non piace dare definizioni così gene¬ 
rali So dire cosa abbiamo fatto di politico 
m questi anni a partire dalla affermazione 
iniziale, la modificazione personale è il luo¬ 


go della libertà Tale modificazione com¬ 
prende m primo luogo dare senso alla diffe¬ 
renza sessuale È un nodo essenziale per 
tutti, mi rendo conto ora Se no non si capi¬ 
rebbe come mai al 1 a odierna estensione 
dei diritti corrisponde perdita di libertà, di 
cultura, di possibilità di agire di ciascuno, 
ciascuna Ho sempre pensato che la diffe¬ 
renza più inaccettabile sia tra quelli che 
possono agite, realizzare il proprio deside¬ 
rio, decidere del e nel proprio lavoro e quel¬ 
li mvec e che non possono nulla di tutto ciò. 
Penso quindi che la politica sia mettersi in 
relazione con altre, altri, per guadagnare 
fiammenti di libertà Per fare questo, è indi¬ 
spensabile il lavoro di contrattazione ha sé 
c sè e tra sé e l’altra, l’altro Che è un lavoro 
collettivo, perchè rende possibile mettersi 
in relazione e il moltiplicarsi delle relazioni 
Nessuna struttura politica maschile era sta¬ 
ta pensata per fare questo So che sopra tut¬ 
to gli uomini, ma anche molle donno, sten¬ 
tano a definire questo «politica» Ma dovreb¬ 
bero allora spiegarmi il fallimento della po¬ 
litica, la disperata mancanza di idee, ad 
esempio, della sinistra, rispetto alla vitalità 
che non si esaurisce negli anni del movi¬ 
mento delle donne, e alla ricchezza del suo 
pensiero 


tirsi, consolarsi, approfondire un 
problema o distrarsene Sì può 
aver voglia di piangere, di ndere o 
di pensare Ma tutte e tre le funzio¬ 
ni sono svolte soltanto ed esclusi¬ 
vamente dai buoni libri. I cattivi li¬ 
bri tradiscono sempre le attese, an¬ 
che se le attese sono di alleggerire 
il peso di un momento di panico, 
di paura, di noia 

Quando la brava librala riesce 
nella scommessa difficile eli identi¬ 
ficare la (il) cliente e consiglia il li¬ 
bro giusto, la (il) cliente toma nel¬ 
la libreria Ringrazia Ed è nato un 
rapporto. 

Passerà per questa tortuosa vìa, 
la rinascita de! femminismo di 
massa 7 Riusciranno le donne a 
proporsi, almeno per quanto ri¬ 
guarda piccole professioni, piccoli 
sogni, progetti concreti, come mo¬ 
dello alternativo 7 Me lo auguro. 

La Libreria delle Donne di Ro¬ 
ma, sprofondata nei vicoli di una 
Trastevere silenziosa, alle spalle di 
piazza Santa Maria, è un luogo che 
incoraggia a sperare Si guarda, si 
legge, si bisbiglia Si riceve atten¬ 
zione Si può uscire senza aver 
comperato, senza aver perso tem¬ 
po «Vorrei un libro per il ragazzo 
di mia nipote» «Che tipo è». «Bo’; 
un uomo» Risate «Qual è quel li¬ 
bro della De Beauvoir che parla 
dell’immortalità 7 » «Scusa, ma è ve¬ 
ro che la storia del rapporto fra Va¬ 
nessa Bell e Virginia Woolf è pieno 
di pettegolezzi 7 » «No, a me è pia¬ 
ciuto» «A me no» «A me abbastan¬ 
za» «Ma il pettegolezzo, in fondo, 
fa parte della tradizione orale fem¬ 
minile A Bloomsbury erano un co¬ 
vo di pettegoli geniali» «Però la Mu¬ 
sini l’ha stroncato» «Cosa 7 Bloom¬ 
sbury 0 » «No, il libro su Vanessa e 
Virgìnia, Sorelle ccompilo» «Però a 
me della Fusini piace la nuova tre 
duzione de Le onde e anche quel 
librino sugli uomini e le donne » 

La conversazione eresie, si al¬ 
larga, chi entra dice la sua, chi non 
ha da due ascolta Nessuno fa la le¬ 
zione Nessuno melma al comizio 
lì tono è quello amabile del piane¬ 
rottolo, del caro vecchio piccolo 
groppo da un momento all’altro 
dai libu si potrebbe scivolare ai figli 
all’amoro al sesso all angoscia, Ah, 
che luogo di delizie, che cura per 
la solitudine metropolitana 1 
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Lettere 
sui Bambini 


di Marcello Bernardi 

• • • • KìJn* ••••••••••• 

Ritenzione 
del testicolo 
Meglio operare 
entro i 3 anni 

U NA RITENZIONE par¬ 
ziale del testicolo, so¬ 
prattutto a questa età, 
non è affatto un proble¬ 
ma grave. Per ovviare all'in¬ 
conveniente, nel passato si ri¬ 
correva abbastanza di fre¬ 
quente alla somministrazione 
di ormoni, che però adesso - e 
per fortuna -i medici tendono 
a prescrivere con minore facili¬ 
tà, sia perchè possono avere 
spiacevoli effetti collaterali, sia 
perchè ormai la chirurgia ha 
fatto dei passi avanti talmente 
giganteschi da rendere un in¬ 
tervento di questo genere pura 
banalità quotidiana. Nulla di 
grave, e nulla di impegnativo, 
pure. Sono d’accordo con il 
suo pediatra sul fatto di non la¬ 
sciar passare di molto i tre anni di età per operare, perchè questo 
tipo di interventi è utile e risolutivo proprio entro questi limiti. Più 
avanti possono invece diventare più complessi e dare anche dei 
risultati meno completi. Non che si debba operare proprio al 
compimento del terzo anno, si può aspettare ancora qualche 
mese. Ma direi di non lasciar passare troppo tempo. Insomma, 
se si opera entro i primi anni di vita del bambino tanto di guada¬ 
gnato per tutti. Ed è meglio anche per quanto riguarda il «trau¬ 
ma» psicologico del bambino; a questa età, infatti, il relativo rico¬ 
vero, la piccola degenza, l'impatto con la struttura ospedaliera, 
le cure e i medici non lasciano praticamente alcuna traccia. Il 
bambino si dimentica presto di tutto, e non succede nulla. Per 
cui sono assolutamente d'accordo nel procedere. Non credo 
che l’intervento possa essere definito, come fa lei nella sua lette¬ 
ra, drastico, se non nel senso che risolve il problema in modo 
definitivo. Ma non è certo un grande impegno, una grande av¬ 
ventura. Dal punto di vista chirurgico, si tratta semplicemente di 
allungare II funicolo, il pendaglio al quale è appeso il testicolo, 

In modo che possa scendere e non venga ritirato su. Direi che, 
tutto sommato, è quasi più grave un intervento di ernia. Insom- 
ma, siamo nell’ordine delle banalità quotidiane, che ormai non 
danno luogo ad alcun tipo di preoccupazione. Comunque, si 
può attendere ancora un po’ di tempo e, facendo sempre segui¬ 
re il bimbo dal suo pediatra, verificare l'evolversi della situazio¬ 
ne; visto che il suo medico è riuscito a farlo scendere dal canale 
inguinale fin nel testicolo, non è Impossibile che scenda del tutto 
da solo. Guarderei con una certa esitazione ad una terapia or¬ 
monale, come ad esempio la profasi. In questo caso, la scarsa 
simpatia dei medici verso questo genere di provvedimento mi 
sembra più che condivisibile. Decisamente, è meglio un inter¬ 
vento chirurgico, più sbrigativo, meno rischioso e più efficace 
Aspetti pure qualche mese, ma poi - se la situazione non si 
sblocca e il suo pediatra lo consiglia - lo faccia, Ne vediamo mol¬ 
li di questi problemi, sono molto frequenti e mai preoccupanti. 
Non c’è da avere alcun timore. Davvero, sono scarsamente signi¬ 
ficativi, per non dire addirittura insignificanti. 

Le lettere, non più lunghe di dieci righe, canno inviale a: Marcello 
Bernardi, c/o l'Unità, via Felice Casati 32,20124 Milano. O in fax. 
02/6772245. 




Durante una Malta 
di controllo, Il 
pediatra mi ha 
consigliato di 
controlla» Il 
Malleolo destro di mio Aglio 
(28 mesi) poiché a fatica lo 
aveva fatto rientrare nella cado 
naturala, avvisandomi ohe, 
molto probabilmente, appone 
raggiunta l'età di tre anni 
sarebbe stato necessario 
ricorrerà ad una terapia 
opportuna. È grava che II 
testicolo non rientri nello 
scroto? Bisogna ricorrere al 
chirurgo, appuro esistono 


drastici per 
curaro telo 
malformazione? 


» 


dubbie «vede» un altro buco nero 

Hubbla ha Individuato un altro buco nero. Lo afferma II 
settimanale Inglese «Sunday filma». Secondo lo ultimo 
osservazioni fatta dagli scienziati che studiano 1 dati 
trasmessi dal telescopio spaziale, questo buco nero si 
troverebbe al centro di un’aroa dalla costellazione della 
Vergine dova al stanno scontrando due galassie. SI pensa - 
scriva II giornale - che buchi neri eelstano anche nella nostra 
Via Lattea a mila Moina costellazione di Andromeda, ma che 
alano In stato di «equMbtlo». Tale equilibrio potrebbe essere 
turbato dal progressivo avMcInamentotraVla lattee e 
Andromeda che varranno a collisione, parò, non prima di 
alcuni miliardi di amd. 



•La Iattura dal libro mio-, un'Incisione Inviata da Feyerabend a Lakatos 


E ora si ipotizza 
addirittura ii gene 
delia passionalità 

Dopo II gene del l'omosessualità e 
quello del comportamento 
criminale, due gruppid| ricercatori 
ritengono di essere sul punto di 
poter dimostrare (nientemeno) un 
legamo tra la variazione di un gene 
e determinata caratteristiche della 
personalità umana, come la 
passionalità, la volubilità, la lealtà 
o la rigidità. Sebbene la 
personalità sia, a giudizio della 
maggioranza degli scienziati, un 
ambito molto complesso sul quale 
Intervengono numerosi fattori 
genetici o ambientali, lo duo 
equipe - una americana e una 
Israeliana - pensano che possa 
esservi uno stretto collegamento 
tra la variazioni di un aingoio gene 
e alcuni speclllcl tratti caratteriali. 
Il gena In questione, secondo gli 
studi del due gruppi pubblicati dal 
giornale -Nature Genettes», 0II 
D4DR' (04 dopamhta reepetor 
gene). Alla sue variazioni 
sarebbero collegati I risultati di un 
test psicologico riguardante (a 
tensione verso le novità che 
distingue lo persone passionali, 
volubili, versatili a stravaganti da 
un lato o quello riflessivo, frugali, 
laall e poco flessibili dall'altra. 


Esce il carteggio tra Lakatos e Feyerabend, allievi di Popper 

«Al Poppimi, nostro maestro» 


Dopo l'autobiografia postuma di Paul Feyerabend, è 
uscito in Italia il carteggio tra il filosofo della scienza au¬ 
striaco e il suo collega ungherese, Imre Lakatos: Sull'or¬ 
lo della scienza. Un dialogo a distanza tra i migliori allie¬ 
vi di Karl Popper: due amici-nemici che si prendono a 
cazzotti perché si ammirano maledettamente l’un l’al¬ 
tro. E che fanno a gara nello stritolare il loro comune 
maestro, ribattezzato «Al Poppuni» da Feyerabend. 


■ Forse davvero la filosofia della 
scienza vive un «momento magico» 
in Italia. L’autobiografia postuma 
di Paul Feyerabend ( Ammazzando 
il tempo, Laterza) è uscita ben pri¬ 
ma in italiano, e solo molto dopo 
nelle lingue di Feyerabend (ingle¬ 
se e tedesco). Ci voleva che venis¬ 
se apposta a Milano un valoroso ri¬ 
cercatore, Matteo Motterlini, a 
scartabellerò nel Lakatos Memoria! 
Found a Londra, per avere un deli¬ 
zioso volume, ovviamente in italia¬ 
no: Sull'orlo della scienza (Raffael¬ 
lo Cortina, 390 pagine, L, 55,000), 
nella succulenta collana «Scienza e 
idee» diretta da Giulio Giorello. È 
l’anteprima mondiale - senza Pa- 
varotti - della pubblicazione dell’e¬ 
pistolario tra l’ungherese Imre La¬ 
katos e l’austriaco Feyerabend, 
con in più il seminario tenuto da 
Lakatos nel 1973 a Londra; i) tutto 
corredato da un mostruoso (cioè 
utilissimo) apparato di note ad 
opera del suddetto Motterlini. Se¬ 
dotti dal «momento magico», i vari 
studenti mi chiedono di consigliar 
loro un testo breve che li inizi alla 
filosofia della scienza contempora¬ 
nea Ora finalmente so rispondere: 
«Lezioni sul metodo», il seminario 
di Lakatos incluso in questo volu¬ 
me. Purché si superi, leggendolo, 
un’umanissima invidia: per quegli 
studenti londinesi, che si poterono 
godere aline un'esposizione scop¬ 
piettante di humor e di intelligen¬ 
za 

Il «conflittuale Spirito di Squa¬ 
dra» tra Lakatos e Feyerabend rive¬ 
la toccanti risvolti sentimentali 
(«tuo per sempre», «appassionata¬ 
mente tuo», si firma Lakatos). Il cu¬ 
ratore ha tagliato di rado per cui si 
può sbirciare nella straordinaria al¬ 
cova, ad un tempo intellettuale e 
sessuale, di questi due innovatori. 
Si vede allora che lo status nascen- 
di dell’epistemologia post-poppe- 
riana bagna in un’aria ilare, che i 
nostri sembrano due dolescenti - a 


sanalo u\ 

dispetto dei loro acciacchi - che si 
prendono a cazzotti perché si am¬ 
mirano maledettamente l’un l’al¬ 
tro, e si incoraggiano senza sosta 
«a provarci» sia ad andare a letto 
con le donne, sia a stritolare il falsi¬ 
ficazionismo popperiano. «Dal 
momento che il principale obietti¬ 
vo della mia filosofia è di distrugge¬ 
re la tua posizione - scrive Lakatos 
a Feyerabend - devo convincere la 
gente che tu sei un grande filosofo 
che vale la pena di demolire». Ri¬ 
corda l’idillio tra due nobili guerrie¬ 
ri avversari, come il francese e il te¬ 
desco nella Grande illusione di 
Jean Renoir. 

L'Italia popperiana 

Godranno perciò di questo volu¬ 
me soprattutto coloro che ne han¬ 
no le scatole piene della Popperia- 
na dilagante nella cultura italiana, 
che ha ormai preso il posto ege¬ 
monico della Marxiana di un tem¬ 
po, e dell’ldealistika di ancora pri¬ 
ma. In questi ultimi mesi spuntano 
come funghi nuove riviste, pro¬ 
grammi radiofonici e televisivi, 
club per signore, scuole parificate, 
ecc., che si chiamano II Mondo 3, 
plagiando l’idea di Popper del 
mondo 3 come mondo delle idee 
(in quanto distinto dal mondo 1 
dei fatti, e dal mondo 2 dei signifi¬ 
cati) - tripartizione che peraltro 
Feyerabend stronca in queste pagi- 


NVBNUTO 

ne. Tra gli intellettuali nostrani 
mondo 3 sta diventando un luogo 
comune ossessivo, come par con¬ 
dicio tra i politici. 

Tiranni e pietà 

Certo, Feyerabend e Lakatos so¬ 
no stati i migliori allievi di Popper, 
ma, come tutti i «migliori allievi», 
hanno dedicato il meglio della loro 
camera a massacrare il Maestro, 
solo modo che si conosca per an¬ 
dare avanti. Per liberarsi dell’om¬ 
bra di Sir Karl (cioè Popper) che 
plana su di loro, i due filosofi sca¬ 
vezzacollo fanno a gara neH'irri- 
derlo. Feyerabend lo desenve co¬ 
me il grande tiranno islamico Al 
Poppuni; ma quando lo incontra, 
immalinconito e inacidito dall’ava¬ 
rizia, prova pietà e raccomanda a 
Lakatos di andarlo a fargli visita per 
tirargli su il morale Questa man¬ 
canza di rispetto è una boccata sa¬ 
lutare per chi non si sottomette alla 
Popperiana. Eppure per molti versi 
Feyerabend e Lakatos sono diver¬ 
sissimi: il primo è immerso nel ses- 
santottismo fino al collo, mentre il 
secondo - evaso dal socialismo 
dal volto disumano variante ma¬ 
giara - si considera un «reazionario 
selvaggio»; il primo vuole liquidare 
tutto il razionalismo critico, mentre 
il secondo intende salvarne il sava- 
bile; il primo insegna nel campus 
americano più scapestrato (Berke¬ 


ley) , il secondo nell’accigliata Lon¬ 
don School of Economics; eppure, 
malgrado la loro divaricazione 
ustro-ungarica, cementa la loro 
amicizia la gara nel demolire Al 
Poppuni. «Nel 2300 Popper sarà il 
Kant, tu l'Hegel, ed io l’Engels della 
filosofia» scrive Feyerabend, ma 
tutta l’antipatia va a Kant. 

Popper era interessato soprattut¬ 
to alla demarcazione, cioè a stabili¬ 
re chi era un vero scienziato (eroe 
paradigmatico Einstein) e chi era 
invece un falso scienziato (simula¬ 
tore paradigmatico. Freud). Laka¬ 
tos elabora invece la famosa teoria 
dei «programmi di ricerca» per di¬ 
scriminare non più tra veri e falsij 
ma solo tra buoni e cattivi scienzia¬ 
ti. Comunque per il suo amico-av- 
versano anche questo criterio è 
troppo intollerante- occorre rasse¬ 
gnarsi al fatto che ogni programma 
di ricerca è «buona scienza», che 
va bene, che tutto fa brodo... Come 
nella fiaba di Andersen, anche i 
brutti anatroccoli della scienza 
(come Aristarco di Samo, Marx e 
Freud) si possono rilevare dei ma¬ 
gnifici cigni 1 È merito storico di La¬ 
katos non aver reagito con un mo¬ 
to di orrore alle conclusioni anar¬ 
chiche di Feyerabend, ma anzi nel- 
l’essersene innamorato, prenden¬ 
dole sul serio come una sfida ecci¬ 
tante alla razionalità scientifica. 

Qualcuno dirà, «ma che influsso 
possono avere questi filosofi sottili 
ma un po’ scapigliati sul grigio la¬ 
voro quotidiano degli scienziati?». 
Il curatore del volume fa scrivere a 
Lakatos spesso «sappiamo», come 
in «adesso “sappiamo” che il cen¬ 
tro di gravità della Luna si trova 
lontano dal suo centro geometri¬ 
co». Fin quando esisteranno pen¬ 
satori che dicono di «sapere» tra 
virgolette, possiamo stare tranquil¬ 
li- avremo un ottimo antidoto a tut¬ 
te le inquisizioni, Soviet supremi, 
grige accademie, e a tutti i corrotti 
baroni. 


USA 

Anche l’auto 
elettrica 
è inquinante 


PIMMOLO ANTONBLLO 

■ La California nel 1990 è sfato il 
primo stato negli Usa, seguito a 
mota dal Massachusetts e dallo 
stato di New York, dove è stato di¬ 
sposto che entro il 1998 il 2% delle 
auto vendute nel territorio statale 
debba essere a trazione elettrica, 
segmento che aumenterà al 10% 
nel 2003, sino alla graduale sostitu¬ 
zione di tutte le automobili circo¬ 
lanti. Qual è l'efficacia di questa 
nuova politica ambientale? 

Per tentare di dipanare II proble¬ 
ma un team dì ricercatori del Mas- 
sachussets Instìtute of Technology 
(Mit), presso Boston, ha compiuto 
di recente uno studio di simulazio¬ 
ne sull’impatto ambientale che de¬ 
riverebbe dall’introduzione di auto 
elettriche nella percentuale previ¬ 
sta dalle leggi californiane, tentan¬ 
do dì stabilire ovviamente se l’ab¬ 
bassamento della concentrazione 
di gas tossici nell'aria dovuti all’uti- 
lizzo di automobili a benzina non 
sia per caso compensato da un 
conseguente aumento dì emissioni 
dovute alle centrali termoelettriche 
chiamate a sopportare la maggiore 
richiesta di energìa elettrica. 

La ricerca, condotta da Stephen 
Connors all’Energy Laboratoiy del 
Mit, constata che, sempre dipen¬ 
dendo dalla efficenza delle future 
macchine elettriche (che per ora 
rimane incerta) e dalla capacità 
delle batterie, vi è un chiaro (an¬ 
che se non straordinario) abbassa¬ 
mento dei gas tossici presenti nel¬ 
l'aria: in quindici anni, presenti il 
10% di auto elettriche circolanti, si 
avrebbe l'eliminazione nella sola 
regione del New England (presa a 
modello per l’esperimento) di 3 
milioni e mezzo dì tonnellate di 
anidride carbonica e 150 mila ton¬ 
nellate di monossido dì carbonio 
su base annua. 

Questo miglioramento viene pe¬ 
rò ridimensionato dal fatto che in 
concomitanza si avrebbe un au¬ 
mento'dell’acido solforico presen¬ 
te neirarjq^sostainza che viene, 
creata principalmente dagli im¬ 
pianti di produzione termo-elettri¬ 
ca eche provoca il fenomeno delle 
cosidette pioggie acide. A questo 
punto il problema di una strategia 
aziendale complessiva si sposta di 
grado: dall’intervento mirato sul 
trasporto, a quello più generale 
della produzione dì energia, impo¬ 
nendo una differenziazione nella 
costruzione di nuovi impianti di 
produzione elettrica che, nel futuro 
statunitense dovrebbero essere a 
gas naturale o nucleari. Lo studio 
del Mit comunque spiega che nel 
breve periodo non si richiederebbe 
la costruzione di nuovi impianti di 
produzione elettrica dato che le sti¬ 
me parlano dì una richiesta dì 
eneigia superiore del solo 15% al 
2003. 

Lo scenario cosi configurato 
suggerisce quindi che l’auto elettri¬ 
ca non sarà certo la panacea a tutti 
i mali atmosferici dato che, a livello 
regionale, la riduzione di gas noci¬ 
vi verrà si a ridursi, ma non con la 
drasticità che molti credono. Quel¬ 
lo che migliorerà sensibilmente sa¬ 
rà invece la qualità dell’aria all’in¬ 
terno delle città: se non proprio pu¬ 
lita in questi casi l’aria diventerà un 
po’ più respirabile. 


| CHE TEMPO FA 




Il Centro nazionale di meteorologia e clima- 
tologia aeronautica comunica le previsioni a 
breve scadenza sull’Italia. 

TEMPO PREVISTO: al sud, sulle regioni del¬ 
l’alto e medio versante tirrenico e su quelle 
nord-occidentali nuvolosità variabile, a tratti 
intensa, associata a locali precipitazioni, 
che potranno assumere carattere tempora¬ 
lesco. Nevicate saranno possibili sui rilievi 
alpini al di sopra dei 1.200 metri. Tendenza 
dal pomeriggio a graduale miglioramento su 
Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Toscana e 
Sardegna Sulle regioni nord-orientali e su 
quelle centrali adriatiche cielo prevalente¬ 
mente poco nuvoloso, con temporanei ad¬ 
densamenti Al primo mattino e dopo il tra¬ 
monto formazioni di foschie dense e banchi 
di nebbia sulle pianure del centro-nord. 

TEMPERATURA: in diminuzione sulle regio¬ 
ni di ponente. 

VENTI: in prevalenza settentrionali: modera¬ 
ti o forti sulle due isole maggiori; moderati 
sulle regioni tirreniche e al sud; deboli sulle 
altre zone. 

MARI; da molto mossi ad agitati ì mari circo¬ 
stanti la Sardegna, lo Stretto di Sicilia ed il 
Tirreno meridionale; mossi il mar Ligure, lo 
Jonlo ed il medio ed alto Tirreno; poco mos¬ 
so l’Adriatico. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-1 

8 

L’Aquila 

6 

9 

Verona 

0 

5 

Roma Urbe 

6 

15 

Trieste 

5 

7 

RomaFlumic 

/ 

17 

Venezia 

3 

7 

Campobasso 

6 

12 

Milano 

-2 

4 

Bari 

9 

16 

Torino 

-5 

7 

Napoli 

9 

17 

Cuneo 

2 

12 

Potenza 

6 

8 

Genova 

4 

15 

S M Leuca 

12 

16 

Bologna 

2 

10 

Reggio C 

13 

18 

Firenze 

6 

11 

Messina 

14 

17 

Pisa 

3 

10 

Palermo 

15 

18 

Ancona 

3 

12 

Catania 

10 

19 

Perugia 

6 

9 

Alghero 

13 

17 

Pescara 

4 

14 

Cagliari 

12 

18 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

-3 

-2 

Londra 

1 

4 

Atene 

13 

15 

Madrid 

11 

14 

Berlino 

-11 

-10 

Mosca 

-19 

-17 

Bruxelles 

2 

2 

Nizza 

6 

12 

Copenaghen 

-4 

-3 

Parigi 

6 

8 

Ginevra 

1 

3 

Stoccolma 

-16 

-7 

Helsinki 

-7 

-5 

Varsavia 

-12 

-10 

Lisbona 

16 

1B 

Vienna 

-3 

3 



rarità 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuale 

7 numeri + miz edit L 400.000 
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L'intervista. Quando culture diverse «suonano» insieme. L’esperienza di Manu Dibango 


La Tv di Vaime 



La silhouette di Manu Dibango 
evoca 

Il continente africano. 

Sotto, 

Il musicista In concerto. 


Algeria, Ucraina 
e Sud America 
unite nella «luna» 
di Abdelll 


Tra I progetti musicali più 
Interessanti di questo «ino appena 
passato marita di essere ricontato 
soprattutto quello di 
Abdenatimene Abdelll, varo e 
proprio esemplo di come la musica 
non guardi al colore della palle a 
non si curi dal .contini» tracciati dal 
genere umano nel corso dalla sua 
storia. Oli, perché Abdelll, berbero 
d'Algeria, lavora In compagnia di 
musicisti ucraini a 
latlnoamaricanl. E II suo disco, 
■New Moon», edito dalla Reai World 
di Peter Gabriel, è un esemplo di 
commistione perfetta tra generi, 
culture e strumenti diversi. Un 
esemplo di convtvema armonica 
tra rasa. Merito anche, va detto, 
del progetto Womad che ha 
prodottoli progetto e di Thierry Van 
Roy che ha arrangiato I brani del 
disco .riunendo* I suol musicisti 
eterogenei nella terra •neutra, del 
Belgio. Li, nel Kitsch Studlos di 
Bruxelles, la darbukka ha sposato 
Il charango e la bandoura ha 
Incontrato II ca)6n. Risultato: nova 
bellissimi brani nel quali la voce 
araba di Abdelll (che canta 
svincolato dall'airanglamsnto) 
viene accompagnata da uno strano 
mix sonoro, nel quale l'andatura 
ondulante dalla musica 
nordafricana viene scossa 
dolcemente dal ritmi più -quadrati» 
dell’Europa dell'Estedal 
sentimenti caldi dal Sud America. 
Con .New Moon», Il barbato Abdalll 
rompa con una caratteristica forte 
della sua cultura, l'estrema 
chiusure alle altre Influente. Una 

caratteristica che ha permesso a questo popolo di sopravvivete: cosi 
come I berberi si rifugiavano nelle montagna par sfuggire agli Invasori, la 
loro cultura ha resistito per secoli alle sollecttaxloni esterne di 
cambiamento. Abdelll (che a IT anni decide di comprare la sua prima 
mandola a tentare la strada della musica) «apre. Invece all'esterno. Una 
teoria afferma che furono I berberi a raggiungere per primi II Nuovo 
Continente, molto tempo prima di Cristoforo Colombo: la tasi affascina 
Abdalll e l'esito dal suol studi sulle connessioni musicali fra Sud America 
e Nord Africa lo portano a questa Inusuala collaborazione dalla quale i 


E Pavarottl 
canterà 
a Capetown 
e a Pretoria 


Manu Clbagno i stato II primo 
africano a suonare In Sudafrica. 

Luciano Pavarottl sari uno del 
numerosi musicisti che hanno 
-aperto- a questa parte del 
continente africano, dopo 
l’abolizione dsll’apaithald. Il 
tenori, Infatti, i da lari alloggMo 
In un esclusivo hotel (almeno 
ufficialmente, secondo altre fonti 

sarebbe In una villa "segreta.) di 
Capetown, alla punta meridionale 
del Sudafrica, di fronte all’oceano. 

VI resterà, contando nell'estate 
australe quest’anno ben misera, 
par tutta la settimana, tranne che par un breve Incóntro con la stampa. 
Perché Pavarottl i li? Perché II tenore terri un concerto domenica a 
Stallenbooeh, cltti dell'Interno non lontano da Capetown, e un altro a 
Pretoria sabato 13.1 blgHettl, posti In vendita In agosto, sono andati 
esauriti In un palo d'ore s da mesi ferve un'lntansa borsa nera per 
procurarsene qualcuno. Cosi come per I costosissimi inviti al ricevimenti 
a cui Pavarottl parteciperà: magari solo per qualche minuto. 

Il tenore ha festeggiato II Capodanno a dlaclmlla metri, sorvolando II 
deserto del Sahara sulla rotta dal Sudafrica su un Jumbo di llnaa, di cui 
aveva riservato tutta la prima e parta della business class. Stando al 
•Sunday Times, di Johannesburg, ha festeggiato con champagne, caviale 
e spaghetti. Il coro dal ragazzi dal Tyger Welle» ha accolto II tenore al suo 
arrivo all'aeroporto (I fan erano stati ammoniti a non recarvtdsi, non 
avrebbero, comunque, potuto vederlo) e - a quanto riporta l'agenzia di 
stampa sudafricana sire* - Pavarottl, prima di allontanarsi col seguito su 
cinque grandi auto, I» ascoltato musica, accennando ad alcuni passi di 
danza. 


«La musica 
senza confini» 


sorta la sua .nuova luna*. 


□&£ 


Sono sempre di più i paesi che chiudono i loro confini, ma ci 
sono musicisti che da lungo tempo contribuiscono a tenerli 
aperti. Almeno sul piano mentale. Il sassofonista Manu Di¬ 
bango, celebre in tutto il mondo grazie a Soni Makossa, ci 
parla della sua esperienza, del progetto Wakafrica realizzato 
insieme a Peter Gabriel, Youssou N’Dour e molte delle mag¬ 
giori star della musica africana, e annuncia l’uscita di un suo 
nuovo album dedicato alla musica sacra africana. 



■ Dall'altro filo del telefono ri¬ 
suona, fragorosa e cavernosa, la 
celebre risata dì Manu Dibango. 
Contagiosa e allegra, come la sua 
musica, come le sue misture in¬ 
contenibili di afra-electric-jazz, co¬ 
me Il ritmo di Soul Makossa, come 
un assolo elettrizzante del suo sas¬ 
sofono dorato. Il padre putativo 
dell'afro-music, col suo capoccio¬ 
ne da Kojac nero e gli occhiali scu¬ 
ri eternamente sugli occhi, toma 
sulle scene dopo il lutto profondo 
che lo ha colpito la scorsa estate, 
con la morte della moglie Caco 
( motivo per cui aveva annullato al¬ 
l'ultimo momento tutti I suoi con¬ 
certi In Italia). Ha 63 anni, un curri¬ 
culum dove gli esordi neile orche¬ 
strine di romba congolese si affian¬ 
cano al milioni di dischi venduti 
con l'inesauribile serie di Soul Ma¬ 
kossa, le collaborazioni con musi¬ 
cisti rock - per esemplo Bill Laswell 
-, alternate a progetti prestigiosi 
come i suoi concerti con l'Orche¬ 
stra classica di Lille. Una vita tra¬ 
scorsa fra il Cameron, dove è nato, 
e la Francia, dove risiede da molto 
tempo; un'identità lacerata, diffici¬ 
le, perché ogni volta che Emma¬ 
nuel Dibango ha provato a tornare 
alla «sua» Africa, per lavorare, apri¬ 
te locali, dirigere orchestre, incìde¬ 
re dischi, ogni volta è poi tornato 
sul suoi passi, sconfitto da Invidie, 
incomprensioni, lotte di potere. 
Com'é «tato II «uo primo Impat¬ 
to con l'Europa, quando è «bar¬ 
cate In Francia all'Inizio dogli 
anni Cinquanta? 

Non è stato come arrivarci da im¬ 
migrato, perché avevo già la na¬ 
zionalità francese, dal momento 
che arrivavo da un paese coloniz¬ 
zato. E poi sono venuto In Francia 
perché I miei genitori volevano 
che studiassi qui. non perché ero 
in cerca di lavoro. Studiavo filoso¬ 
fia c intanto suonavo, e tra le due 
coso alla fine ha vinto la musica. 
Amavo molto II jazz, a quell’epo¬ 
ca gli sportivi e I musicisti |azz 


americani erano I nostri modelli. 
Ai nostri occhi erano dei iteri che 
avevano sfondato, quindi era più 
facile identificarci con Lester 
Young o Charlie Parker, piuttosto 
che con Tino Rossi o qualche star 
francese dell’epoca. 

Che tipo di mualcu suonava allo¬ 
ra? 

Jazz, musica latina, cubana per 
esempio, musica nata «intorno» 
all’Africa ma non africana. Ho an¬ 
che lavorato in orchestrine di tan¬ 
go e cha cha cha, nei cabaret, poi 
sono stato assunto come tastieri¬ 
sta nell'orchestra che accompa¬ 
gnava Nino Ferrer, quello che can¬ 
tava Vorrei la pelle nera. E ho co¬ 
minciato a scrivere e suonare la 
mia musica. Sempre di più. Ascol¬ 
tavo ogni genere di cose, e avevo 
una gran voglia di definire, fuori 
da questo melting pot, la mia per¬ 
sonalità, la mia identità di musici¬ 
sta. La domanda è; puoi amare 
Bach o Beethoven, da africano? La 
musica di Beethoven è universale, 
o è solo un prodotto della cultura 
occidentale? 

Qu«léla«uariiposte? 

La mia risposta è: Beethoven può 
ssere amato da chiunque sia in 
grado dì ascoltare la musica. E la 
musica non ha frontiere Puoi es¬ 
sere africano e ascoltare Miriam 
Makeba con la stessa passione 
con cui ascolti Bach. Chi si aspetta 
da me che io faccia solo musica 
africana perché sono africano, in 
effetti non sa cosa sia davvero la 
musica africana, lo non nego le 
mie origini, ma mi sento per prima 
cosa un musicista. Sono consape¬ 
vole delle mie radici, ma non mi 
sveglio ogni mattina dicendo; so¬ 
no un africano, cosa devo fare? 
Intanto lèi h« fatte -Soul Mako«- 
«a>, che è diventate una pietra 
miliare ed ha contribuito parec¬ 
chio a diffondere la musica afri¬ 
cana In occidente. 

Ho avuto la fortuna di scrivere 


quel pezzo all'inizio degli anni 
70, Nella prima versione era stato 
inciso sul retro del disco con l’in¬ 
no che avevo composto per la na¬ 
zionale di calcio camerunense. 
Nessuno aveva creduto in quella 
canzone, non solo i discografici in 
Francia, ma neppure la gente in 
Africa, Erano abituati ai cantanti 
che diventano delie star, gli sem¬ 
brava impossibile che potesse 
succedere anche a un musicista, e 
per di più con un pezzo strumen¬ 
tale 1 Quando nel 73 Soul Makossa 
è diventata un grande hit negli 
Stati Uniti, è stata una sorpresa per 
tutti. Ma questa è la vita. Michael 
Jackson ha plagiato la mia canzo¬ 
ne, e io ho vinto la causa contro di 
lui. Non era la prima volta che 
l’occidente portava vìa qualcosa 
all’Africa, Picasso, per esempio, 
era molto «africano» nel suo stile. 
Ha reso popolare In tutto il mondo 
la pittura africana, ma è lui che ci 
ha fatto i soldi, non gli africani. 
Coaa Impedisce al popoli africa¬ 
ni di sfruttare anche economica¬ 
mente le proprie risorse artisti¬ 
che e culturali? 

L’Africa ha troppi problemi. Nella 


maggior parte delle nazioni, la 
classe che è al potere mette la cul¬ 
tura all'ultimo posto, mentre do¬ 
vrebbe essere al primo. Non si 
può? Ok, è per questo motivo che 
me ne sono andato. Bisognerebbe 
agire, ma i più preferiscono stare a 
guardare Ed è questa mancanza 
di azione che mi ha spinto a fare 
un disco come Wakafrica, metten¬ 
do insieme tanli musicisti africani 
e non, da Peter Gabriel a Youssou 
N’Dour, da Salii Keita a Angéiique 
Kid|o, da Sinead O’Connor ai Tou- 
re Kunda. Ci sono voluti due anni 
a realizzarlo, per farcombinare gli 
impegni e i tempi di ciascun arti¬ 
sta, perchè ciascuno di loro è sta¬ 
to coinvolto in prima persona nel 
progetto, non sì è limitalo a venire, 
registrare, ripartire. La domanda 
era; siamo capaci di lare qualcosa 
insieme? Di lavorare insieme, mal¬ 
grado le nostre differenze’ Guardi 
lei e me parliamo in inglese, an¬ 
che se l'inglese è lontano dalla 
sua lingua, e t! francese sarebbe 
più vicino all'italiano. Eppure per 
entrambe è più facile comunicare 
in inglese Vede com'é difficile fa¬ 
re l'Europa unita? Ed è ancora più 


difficile fare l’Africa. 

Lei è «tato il primo artista africa¬ 
no ad esibirsi In Sudafrica dopo 
l'abolizione dell'apartheid. 

Un'esperienza fortissima dal pun¬ 
to di vista delle emozioni, perché 
era il sogno di ogni africano, poter 
vedere quella parte del continen¬ 
te, e poterla vedere finalmente li¬ 
bera. È stato bello suonare a Ca¬ 
petown, come a Johannesburg, 
per un pubblico non solo di neri 
ma anche di bianchi, indiani, me¬ 
ticci. Tutti hanno bisogno di so¬ 
gnare nella propria vita, e il Suda¬ 
frica per me è il simbolo di un so¬ 
gno, quello che forse un giorno 
riusciremo a vivere tutti insieme, 
nello stesso posto, in pace. 

Un giorno piuttosto lontano, a 
giudicare dalla tendenza gene¬ 
rale a chiudere I propri confini. 
Adesso anche l’Italia ha deciso 
di negare l’accesso agli extra- 
comunitari che non abbiano un 
permesso di soggiorno. 

Ma siete in ritardo! In Francia que¬ 
ste misure le stanno applicando 
già da un bel po’! È una battuta, 
ma é vero che in giro c’è tanto 
odio, tanta paura. E tanto razzi¬ 


smo. Il fatto di essere una persona 
celebre non ti mette al riparo da 
queste cose. Anche se, ovviamen¬ 
te, quando ti chiami Manu Diban¬ 
go, o Yannick Noah, o Weah, non 
hai i problemi che hanno gii im¬ 
migrati, gli extracomunitari. Ma si 
tratta sempre di uno su un milio¬ 
ne. 

E vero che ha appena terminato 

di Inciderà un disco di musica 

sacre africana? 

SI. In Francia esce nel negozi pro¬ 
prio in questi giorni, e si intitola 
Lamma Sabactanl, che è la frase 
che Cristo pronuncia sulla croce: 
«Padre, perché mi hai abbando¬ 
nato?». Sono gospel africani, com¬ 
posizioni corali, con accompa¬ 
gnamento di hammond, contrab¬ 
basso, io suono Tolgano e il piano 
in due brani, e in uno anche il vi¬ 
brafono. È un esperimento, un 
concept album proprio come Wa¬ 
kafrica. Ho riarrangiato alcune 
musiche sacre diffuse in Camerun 
e in altri paesi africani, mettendo a 
confronto musiche corali comuni 
sia ai cattolici che ai protestanti. 
Vede, mia madre era protestante, 
perché noi siamo stati '«colonizza-, 
ti» dai tedeschi ancora prima che 
dai francesi, mio zio era un istitu¬ 
tore religioso e suonava l'armo¬ 
nium. Moiy Kante è nato in una 
casa dove c’era la kora, io sono 
nato in una casa dove c’era l'ar¬ 
monium. La domanda è' siamo 
entrambi africani allo stesso mo¬ 
do? O lui è più africano di me per¬ 
ché è cresciuto con la kora? 

Quali sono l« ultima tendenze 

musicali con cui te piacerebbe 

.contaminarsi»? 

Sono sempre molto curioso, mi 
interessa tutto ciò che mette la 
musica in movimento, che la spin¬ 
ge a cambiare. Ma l’acid jazz in 
fondo è solo questione di combi¬ 
nare in un certo modo rap e jazz. 
E il rap è sempre esistito, bastava 
andare la domenica mattina in 
una chiesa di Harlem, e ascoltare 
gli interventi del predicatore fra un 
gospel e l’altro. Comunque cono¬ 
sco bene rapper francesi come Me 
Solaar, o Ton Ton David, ho an¬ 
che partecipato a degli show tele¬ 
visivi con loro. 

Ha ancora II suo programma alla 

tv francese? 

Non più, sono passati almeno tre 
anni da allora. 

Pensa di ripetere l'esperienza? 

Perché no? Magari potrei (ario in 
Italia. Ma prima mi devono dare il 
permesso di soggiorno! 



I vaniloqui 
di S. Silvestro 


L E FATICHE AFFRONTATE 
dai programmisti dell'ulti¬ 
mo giorno del '95, che ri¬ 
scontro hanno ottenuto presso Tu 
lenza? Non parlo di dall Audltel 
che, lo ripeterò tino alla nausea, ri¬ 
levano la sola presenza fisica del 
fruitore davanti al teleschermo 
(può essere addormentato, cata¬ 
lettico o già morto, al sondaggista 
non importa), mi riferisco ad una 
possibile partecipazione emotiva 
del pubblico alle proposte catodi¬ 
che dell’ultima domenica dell’an¬ 
no passato: in tutte le case - è faci¬ 
le immaginarlo - regnava la confu¬ 
sione delle vigilie. Transumanze di 
parenti, offensive gastronomiche 
da preparare, la presenza nei tinel¬ 
li di un'umanità non consueta e 
aggravata da cibi e bevande iper¬ 
caloriche. 

Il televisore è acceso perché 
questo dà vitalità agli ambienti, fa 
vissuto, decora come un vaso di 
stelle di Natale: quel che trasmette 
importa poco e anche I passaggi dì 
canale sono improntati alla casua¬ 
lità. Si spinge il tasto solo all’appa- 
rire dì personaggi sgraditi (ma 
quanto?) spesso si toglie l'audio o 
lo si copre con le chiacchiere di 
circostanza («Abbiamo I fagioli per 
la tombola?», «Ma stasera si deve 
mangiare di magro oppure...?», «Il 
capitone ne basta un pezzettino, 
per tradizione», «E dove lo trovo og¬ 
gi un dentista?»). Ho seguito le fati¬ 
che di tanti responsabili delle pro¬ 
poste televisive del 31 pensando a 
tutto questo, al destino cinico e ba¬ 
ro che non paga mai gli sforzi di un 
giorno di festa nel quale prevale la 
disattenzione. È un bene o un ma¬ 
le che l'umanità, pur non rinun¬ 
ciando all’accensione dell’appa¬ 
recchio operata come in un tic, 
non segua un accidente e subisca 
passivamente uscendo illesa dalle 
immagini a lei dirette? 

N ELL’ACQUARIO DEL VI¬ 
DEO galleggiavano inutil¬ 
mente, dal pomeriggio al¬ 
la notte fonda, i personaggi di sem¬ 
pre, tutti con un’aria di estrema 
cordialità, una voglia di bontà fa¬ 
sulla, di tenerezza di laboratorio, di 
disponibilità cosi affettuosa da ri¬ 
sultare a volte perfino laida: le 
•Kessler per caso», Cuccarmi e Ve- 
nier, continuavano a supportarsi 
inconsapevolmente, a vivere una 
beffarda staffetta: di là c'è l’astrolo¬ 
ga Emma, di qua c’è Branko (il più 
itinerante degli oroscopisti in servi¬ 
zio). Lì si gioca? Anche qui. Li si 
canta? Perché, qui che si fa allora? 
Mentre il 5 e Raiuno si confrontava¬ 
no con omologhi argomenti e 
identici spessori (non ci credete? 
Provate a spostare il cast della Rai a 
Cotogno Monzese e viceversa. Chi 
se ne accorge?), su Raidue avveni¬ 
va quel rito esoterico che è Napoli 
capitale, l’arena funariana (che è 
poi lo stesso studio con poggiolo di 
tutte le trasmissioni partenopee dì 
Raidue, un «logo» più che una sce¬ 
nografia) ha l’aria di un Vittoriale 
popolato soprattutto di oscure e 
compunte autorità di provincia. 
Qui il sor Gianfranco, sotto lo 
sguardo paterno e orgoglioso del 
direttore di rete, esterna i suol dub¬ 
bi (pochi) e le sue tante certezze 
(una per tutte- «Imprenditori televi¬ 
sivi, insieme a Berlusconi, siamo in 
tre o quattro». E se «o quattro» fosse 
luì?). È il trionfo della politica da 
caffè-sport praticata oralmente da 
statisti faidaté, leader bonsai diplo¬ 
mati tali per corrispondenza da 
qualche Scuola Radio Elettra (pa¬ 
ce all'anima sua e auguri alla nuo¬ 
va gestione). 

La dura giornata proseguiva ca¬ 
tastroficamente. l'informazione re¬ 
gionale ci proponeva un consunti¬ 
vo lapidario recitato da Bruno Ve¬ 
spa ripreso dal barbiere (ma non 
potevano aspettare che finisse il 
peraltro veloce inventario della 
chioma, per fargli sparare In condi¬ 
zioni normali quegli assiomi dì se¬ 
conda scelta?). A sera, fino alla 
notte più fonda, ci sì congratulava 
fra piazze (del Popolo e 1 ’ibisci- 
lo) dove i sorrisi si alternavano alle 
canzoni e agli obbligatori buoni 
propositi da Capodanno. Ognuno 
cercava di sentirsi migliore. Qual¬ 
cuno, distratto, glielo lasciava cre¬ 
dere, Auguri. ( Enrloo Vatnw] 
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la novità. «Intemautilus» a teatro e «on line» 

Sperduti a teatro 
nel mare di Internet 


Debutta stasera al Vascello di Roma il primo spettacolo 
«interattivo» in tutti i sensi Intemautilus infatti simula 
un viaggio in sette tappe nel foyer del teatro che \erra ri 
preso in simultanea da Internet (con un collegamento 
a cura di Flashnet) Venti spettatori in carne e ossa e in 
finiti spettatori virtuali potranno partecipare in duella 
all evento, ideato da Adriano Vianello fautore del te 
sto) e Francesco Verdmelli (autore delle musiche) 


ROSSELLA BATTISTI 


■i ROMA Cera da aspettarselo 
da quanta parte magari con un 
promemoria scritto in qualche file 
Internet meditava di infiltrarsi ira le 
quinte di un teatro h e è rase ita 
anzi ci riuscirà stasera al Vascello 
di Roma dove andra in scena In 
termiutilm viaggio para elettroni 
co per ve nti spettatori iri carne c 
ossa t infiniti spettatori virtuali L e 
vento infatti verrà ripreso da lnter 
net in tempo reale (con un colle 
gamento a cura di Flashnet ) ma le 
contaminazioni non finiscono qui 
perché la mano longa o per me 
glio dire il lungo mouse della gran 
de «ragnatela interferisce in più 
modi con lo spettacolo Prima eli 
tutto facendone parte integrante 
alcuni spezzoni sono stati ideati e 
inviati dagli utenti di Internet sparsi 
in tutto il mondo un tassello dal 
Paese del Sol Levante opera di 
uni giapponesina pessimista sulle 
sorti dell extra futuro checi aspetta 
(immagina pensate uopo chela 
terra verrà invasa dagli extraterie 
stn di qui al 2000) un altro mnr 
ceau arriva dall Islanda < cosi via 
Ma andiamo per ordine L idea 0 
venuta a Francesco Vcrdinelli c ad 
Adriano Vianello istigati dal fra 
tello di quest ultimo Sebastiano 
esperto di computer grafica I ai 
due autori per saperne di più ab 
biamo rivolto qualche domand i in 
diretta v fisica) 

Ma voi siete degli esperti di In¬ 


ternet? 

(In coro ) No no Abbiamo dei 
rapporti normalissimi Adriano 
Figurati che fino all anno se orso 
scrivevo ancora con la macchina 
da scrivere 

Questo salto di stile come e 
avvenuto? 

Adriano Credo che tutt noi ib 
biamo il dovere ili confrontarti 
ron queste nuove !e< nologic pti 
non essere spiazzati qu indo pitn 
deranno piede Adesso r i no 
mento di capire tome utili// tre al 
meglio questo ni o\o stn ini» nto di 
comunicazione 

E II teatro come entra In tutto 
questo? 

Francesco Beh noi lavori uno ru1 
teatro * il nostro modo di espri 
merci Abbiamo tentato di costruì 
re uno spettacolo su un doppie 1 1 
nano da un lato un ì torma k itr i 
le semi < monte* dall litro rhIle 
sezioni aperte in cui accogliere 
< ontributi da Interne t si i in f isc di 
preparazione che dopo mentre i 
svolge lo spittitolo \nzi ci au 
gui unno che sic tei un t tatto ;c i 
lena Non sappiamo ine cri t he 
piega può pi elidere qi cstc I iu 
io ò come un s isso butta c nell > 
stagno 

Se non sapete come finisce, sa¬ 
prete almeno come comincia? 

Adriano (erto ò la rie ostruzione 
di un viaggio virtuale Una naviga 
/ione come si dee me In nel (in 


gu ig- ) di Internet dove gli spet 
latori oro i mannai con delle 
de ntita virtuali e il capitano e Ulis 
se lo sperimentatore per cccel 
lt nza 

In che cosa consiste il viaggio? 

1 1 mc< s< o Tisicunente c il pas 
s rggio in scile tappe attraverso 
uno stretto tunnel allestito a fian 
co del palcoscenic o Virtualmente 
< h navigazione attraverso lnter 
nt l c k riprenderà spettatori e at 
lori ntl corso dello spettacolo 
\ c n possibili! \ di interventi via le 
tc 

Cosa succede nelle varie tappe? 

Adi tono Si parte da) distacco di! 
porto inteso come un viaggio nel 
futuio La seconda parte prevede 

10 contributi filmali (la naviga 
zione in m re iperto) che ci sono 
inivati mediarne la nel) net 

Come avete richiesto i vari con¬ 
tributi? 

I rim c s< a Abbiamo ir oltrato un 
n ssiggio su Internet dove chic 
devimo uni dichiarazione in 
tic ita secondi su come sara il fu 

11 ro Mio siamo rivolti anche al 

I Ass xi izionc degl» autori italiani 
r hiedcndo contributi per micio 
spi ttacoh di tre minuti sempre sul 
u i ia di 11 ultimo giorno di fine 
li iH< nin Faranno parte della 
luart iti) pi quando si arriva al 
I isoli de 1 tt atto menile sulla 
successa i isoli della re alti m 
ter» errino voi ospiti professe ri 
universitari o gt n!t comuni pi r 
dare la loro testimonianza su <o 
me vul( no il 2000 
E chi vede lo spettacolo su lnter 
net? 

Aduano Polii plite ipiic colle 
g ndusi al segante mdnizzo 
http vvww intemautilus (m nel 

Tutti protagonisti, dunque Co¬ 
me distingueremo gli attori? 

Dii nomi Roberta lenu Emi 
nude Barrtsi Francesca France 
sellini* (jibuelhMaisili 



L attore Christopher Reeve, rimasto paralizzato dopo una caduta da cavallo Accanto, Robin Williams 


HOLLYWOOD 

Robin Williams 
pagherà le cure 
di Reeve 


■ LONDRA Un gran regalo di Natale o meglio 
di nuovo anno L attore americano Robin Wil 
liams (Good Mornmg Vietnam L attimo fuqgen 
te Mrs Doubthre ) ha promesso all amico e col 
lega Christopher Reeve che sostena tutte le spc 
se necessarie alle sue cure Non da subito so) 
tanto appena si saranno esauriti i fondi dell as 
sicurazione sulla salute del protagonista dei film 
dedicati a Superman che una caduta da cavai 
lo ha trasformato in handicappato grave ìl quo 
tidiano britannico Daily Star ha nvelato infatti 
che in linea con gli intenti manifestati pubblica 
mente qualche tempo fa Robin Williams è 
pronto a pagare i costi delle spec iati cure net ts 
sane per Reeve L aiuto dell attore comico all ex 
Superman e considerevole si tratta di crrt a 650 
milioni di lire 1 anno spese coperte dall assieu 
razione dell attore solo fino alla (ine di que 
st anno Oltre a uri assistenza specializzata m 
fatti Chnstopher Reeve (che subito dopo 1 inu 
dente sembrava destinato ad essere utimobiliz 
zato per sempre) ha bisogno di un costoso si 
stema computerizzato per respirare parlare e 
controllare la sedia a rotelle su cui è confinato 
Quella di Reeve è stata una storia che ha 
scosso profondamente il mondo del * merna e 
fatto parlare numerose volte la stampa ^ pn 
ma volta naturalmente subito dopo la caduta 
da cavallo a causa della quale 1 attore è rimasto 
paralizzato L incidente avvenne nel maggio 
dello scorso anno Reeve partecipava insieme 
al cavallo Eastern Express a uno dei tanti eventi 
ippici della stagione a Cutpeper Countv Un me 
se dopo I attore venne sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico che unì le prime due ver 
tebre cervicali lesionate nella caduta con lindi 
ci fili al titanio Nonostante il buon esito dell o 
perazione la vita di Reeve è rimasta attaccata il 
filo della tecnologia può respu \ri sol ; attr iver 
so 1 aiuto di una mac un i pcivlic i nervi che 
scendono lungo il collo e la spina dorsale i In 
comandano il movimento del diaframmi som 
rimasti schiacciati nella frattura Reeve fcx an 
cora parlare di sè nell agosto scorsa quandi 
chiese di essere sottoposto a curi spcumcnta») 
c he prevedevano la somministrazione di tarma 
ci non ancora testati dcfimtivamentt II gesto 
dell attore che lotta dispentamcnk per non 
arendersi al suo crudele deshno suscitò nume 
rosi messaggi di solidarietà Ora il qo»lo di Ro 
bm Williams che penserà alle spese per le sui 
cure dall inizio del 9? Dallo schermo alla rcal 
ta il protagonista dell Attimo fusici nh s» confi, r 
ma cosi un eroe buono anche nt Ila vii i 


Teatro contro musica: parla il nuovo presidente. Mazzarolli 

L’Agis ha 50 anni, e li dimostra 


m ROMA Ui t onfindustna dello 
«{Tettatolo < veio lAgis compie 
( inquant anni F li lunostra come 
contemiano amici e nemici che si 
dicono mtc n/tonatt a cambiarne k 
strutture i o clic hiara apertamente 
luche Antonio Mazzarolli nuovo 
presidente lt 11 associazione elei 
io a metà nt ! senso « he i rappre 
sentimi doli i piosa hanno deciso 
di ìon parta iparc alla votazione i 
hanno minacciato di fondare 
un issuuaziont ad hoc Nulla di 
persona** - inette le mani avanti 
Lucio Arden/i orgini/zatorc tea 
hak c rappresentanti del settore 
prosa - ma avevamo de tto a c hiart 
lettere che volevamo prima discu 
tere la riforma de 11 Agis ormai lon 
tana le mille miglia dal rispecchia 
re quel che ò successo nel mondo 
dello spettacolo II desiderio di 
cambiare iAgis e di metterla al 
passo con i te mpi nuovi ad csem 
pio introducendo una rappresen 
taiua pt r i cantautori < omo hanno 
proposto vii imici della prosa t 
piu c he legittimo £ ovvio clic I Agis 
non può re st ire quella di SU ann 
fa ma non c ò stato neppure il 
tempo di discuterne dice Mazza 
rolli che si ù semplicemente trasfc 
nto di stan /1 visto clic pnm ì era il 
preside ntc del! Am ls ( isso* tazio 
ne degli enti »vi 

Il dominio musicale 

Un uomo di musica quindi f)o 
po David Qmlkri esercente unt 
matogufico i teatrali si attende 
vano c lu fosse nominato un uomo 
st elio tra ic proprie (ile Anche per 
chi 5 ' il prede(ossorc di Quillen era 
stato ( irlo M ina Badnu nome c < 
lebrt de II i mi sic a I r \ un ispira 
ziot e le gittuna ma non ù scritto da 
nt ssuna parie che < i si deliba alter 
rimi in morto rigido commenti 
Ma/zaiolli il quale « i ticm a dtfi 
mrsi sopta k parti i inte rt ssato ì 
far passare I idea dello speli itolo 
tome < le me nto eulttinle centrale 
de l nostro paese «I mora purtrop 
p* i i vari governi e i hanno se tuprc 
temilo nell » condizione di elenio 


sinanti ciogando i finanznmc nti 
in ritardo surrpre sotti la si un de i 
tagli di bilancio Lo spettacolo st i 
perennemente con ile ippeIlo in 
mano Un andazzo qur Ito delti 
crogìziorn il Fondo Unno dello 
Spettacolo che rum li ì mai r gì 
slralo inuiunenti mi corsi degli 
anni Tantòcht non ipptnisn. 
abbuiato il ciclo sull» fmm/nra 
tutti all annuncio dn t tgli h inni 
le mulo una riduzione < lei Fus 

L’attesa del Ministero 

Il vero probleni r ò I as^t nza di 
un rrunistuociic si t « cupi de I c it 
Unti < triturali - spiega M «zz nolii - 
Non si può relegare il e uni li sso 
mondo dello spettacolo nt 1 i ni i 
to di un sottosegrctaiHto come e 
avvenuto da quando c lut i «boli 
to il ministero del turismi i dello 
spettacolo La situa/K nt oggi t in 
coi a piu pesante perche il sottose 
giet ino [) Addio degnissima } er 
sona non hi alcuna voce in e ipi 
loto Noli sic d*- ne ppuri ne I ( unsi 
glio dt i mini tn pc r e ni lu pie n Jt 
impegni tht m strie di du ioi * 
finale vengono stnvolli Dversa 
era la situazione quando t r r ino 
Lt Ha o Maccanieo che r ran st 
gretan de! Consiglio d< i ministri t 
psrtet ipav ino all* riunioni Aviv ì 
n un diverso pcs< I tsjlu/ioiu 
come ritengono tutti i gmpp ponti 
u ttarme la Lega stantii icita/ic 
ne eli un ministeri de Ile itttvit r < ni 
turili una riforma ehf tonsc ih 
rebbe di attivare eie He sincri le t>g 
gl tutto e scoile gaio Noi ul t -a tu 
pio non «bbiamo alcuna rei iz 
nc ron i Conscrv itoli cl 
dipendali; dal tnmittro Idi* 
Pubblica Istruzione II eli eots 
con Mwaroli pori subii «111 
musica alh qurstionr Fni Luk i 
1 ui « un soste ni!» li d* l {rov « di 
mr nto gnu piativo i In ir v « ine 1 
to critici i snidai iti I e Ir ndazioni 
pcrriu ttei imi ) un \ migliore g< 
st) me ò il uo p ir* re me Itu in 
no i sovnntt mie nti m un \ tu « ì 
nc di rnaggori rr sj>ons il ilil » I 
nor « i Sovnntt ndf nt si on< saltili 
autorizzati ì vedere urlio Mito la 


onlioparte e a fare tutt uno con i 
lavor iton l a rincorsa dei contratti 
integrativi n ò la dimostrazione 
Sonec secondo Mazzarolli un ri 
schio di disimpegno dello Stato 
mentre con la nuova organizza 
7ioiic si possono attivare altri e a 
mli di finanziamenti Ma il mondi; 
rnusir ak non si ferma agl) Enti hn 


Guerra a colpi di riforma 

Come Agis abbiamo presentato 
un disegno di legge per la nforma 
di tutte le attivata musicali (tr atn di 
ti adizione istituzioni concertistico 
r k hcstrali srx ìeta di concerto fc 
stivai corsi concorsi) Siamo in un 
momento delirato perche le He 
gioii i vendie ano la gestione dello 
spettacolo mentre noi riteniamo 
che tutto il sistema dello spettacolo 
debba essere di competenza stata 
lt con una torte presenza di Re 
gioni € Comuni Altrimenti si crea 
una sorta di divisione in se ne A e 
scneB 

Ma c pioprio I interesse c he IA 
g s mostr « net confronti delia musi 
v i clissica una nelle ragioni clic 
In piovotato la defezione della 
pros i ( c una grande disparita di 
trattarne nto - ace us 1 1 uuo Arden 
zi oggi gli e nti linci incassano 540 
tuli ìrdi dal 1 us < ontro 140 riser 
vati ìlla prosa in « ili ink no del 
I ì soci izionc non si * mu fatti 
u 11 battagli \ vera jx r modificare 
li stati delle cose (omunqui il 
ore hk m ì ript to non ò Mazz irolli 
kl qmk non si mette in dubbi > 
I uitcllip* n/u I oncst i C redo ptut 
tosto tilt Ini su una vittimi di 
{li inti non v «gliomi assolutami 

rum iv u I Agis Noi della pi >sa 
li uno I «s*i ilo jxrché si imo trop 
pt min iton 11 diamo da fare po 
suu v* r k iiqut Quando due 
inni fi pro{ ontmmo I associ i/in 
iti t ini nitori rimasero tutti * 
b h < i »put « Adesso non st» u s \ 
su cult m s ice remo un altri 
«ss iz m c rtstcrernoncll Agis 
I m mottli Si iti m nt ili prirn i d 
I it i *k rt un « dt t isioi * ( t rtt c h( 
i >rt baimi p mr \ di «in n )stro \l 
li md» trtlit n< v* rsium» un 
i * H ili orga ìz/dzton* 


Chico & gli altri 
Capodanno a Rio 
nei nome di Jobim 



Due milioni di persone hanno ballato pianto e brindato lungo 
i sei chilometri delia spiaggia di Copacabana a Rio de 
Janeiro e salutato tl nuovo anno con un megaconcerto 
dedicato a Tom Jobim, morto nel dicembre dello scorso 
anno Su un enorme palcoscenico che aveva un fondale di 
150 metri, set grandi astri della canzone brasiliana Chico 
Buarque, Caetano Veloso, Gilberto GU Gal Costa Milton 
Nascimento e Pautinho da Viola hanno dedicato un 
commosso omaggio a Joblm cantando da soli o in coro 25 
delle sue canzoni note in tutto «I mondo da Garota de 
Ipanema" a «Corcovado da «Agua de Beber a «Desafinados 
Cheguadesaudade e tante altre Lo spettacolo e 
cominciato verso le 2100 con H cantante e compositore 
bahiano Gilberto GII tutto vestito di bianco e con un turbante 
in testa, che ha dedicato all amico Jobim una sua canzone 
inedita, ancora senza titolo Chico Buarque, che aveva 
interrotto le sue vacanze parigine per partecipare al 
concerto, ha poi creato un momento di grande commozione 
cantando, senza accompagnamento orchestrale, la canzone 
«Sem voce ( Senza te ) che aveva registrato in precedenza 
insieme con Joblm e Vmlcius de Moraes 

Verona, la Fracci dirigerà 
il balletto dell'Arena 

Carla Fracci sara da dopodomani direttrice del 
balletto dell Arena di Verona Al suo fianco II 
marito Beppe Menegatti con I incarico di 
vicedirettore regista II contratto con i Arena, 
che durerà tre anni dara alla Fracci la 
possibilità di assolvere a precedenti impegni 
nei quali ho ferma I intenzione di coinvolgere i 
danzator i dell Ente veronese 
Intanto non si placano ie polemiche in seguito 
alia decisione dell Ente lirico di non rinnovare il 
contratto a un gruppo dt lavoratori precari 
aderenti allo Snater che lo scorso agosto 
diedero vita a un assemblea considerata 
Illegittima dalla direzione Dopo la presa di 
posizione del Consiglio comunale di Verona, 
che ha censurato ta decisione dell Ente, 
quest ultimo In un lungo comunicato ha 
precisato ciré i lavoratori in questione si erano 
rifiutati di essere sottoposti alle audizioni 
previste dalia legge Proceduta che avrebbe 
consentito a motti df loro di essere riassunti A 
fianco del consiglio di amministrazione si o 
schierato li clndocato autonomo Flati» Usai 


FESTIVAL. A Roma il Meeting del Cut! 

Francia e Italia 
una sirena vi salverà 


OANIELA SANSONE 

■i ROMA T possibile oggi realizzare film 
a costi bassissimi con attori poco noti e 
produttori indipendenti 7 Ma soprattutto 
esiste un pubblico per quest) film 9 La n 
sposta e ovviamente affermativa 11 prò 
blema sta in una corretta e puntuale in 
formazione Questo ù quanto ha sostenu 
to a 1 convegno Italia Francia idee per 
un cinema indipendente Manuel Pomer 
regista di A la campagne presentato tra 
gli altn nell ambito dell Vili Meeting della 
produzione cinematografica md»pen 
dente a cura de! Cut Coordinamento ulti 
me tendenze del cinema e dell audiovi 
suale al cmem ì 3 ìziano di Roma da! 27 
al 30 dicembre 

Al ( ut nato nel 1985 con lo scopo di 
i oordinarc piomuovere e diffondere I at 
tivita dei cineasti produttori indipendenti 
nostrani hinno aderito nel tempo prota 
gonisti del mondo cinematografico come 
Castina Coniane ini Mano Ma rione Mas 
simo C nstaldi Franto Mnresco Daniele 
Cipri Pappi Corsie.alo Gianni Amelio 
Giuseppe Bertolucci Alessandro Haber 
Fulvio Lue isano Interessanti lo proposte 
di film nuovi o comunqu poco visti Ol 
tre a hne pena mai di Enrica Colusso già 
presentato con successe; nell ambito del 
I ultima Mostra di Pesaro sulla quotidia 
iuta i sogni le strategie di sopravvivenza 
degli ergastolani di Porto Azzurro sull I 
sola d Flba sono stati proictt iti Emmenc 
tn >i di Michel Spinosa De forco aoec 
(laude s di Simon Reggiani Fmpoh 1921 
di Frimo Marzexchim gran premio al Fo 
stivai de I une m ; italiano di Ànnecv L A 
nino inquietanti di fianco Pettcr Parto/s 
hop d amour di I uc ìs Bclvaux E tra i 
cortometngg) Leqnnn di sangue di Dome 
mct) Liggui Oidi i conimi della pietà di 
Cipri t M mseo V poni \ania eli Domini 
a Gou Id 

Lo stesso Bt Ivaux ( noto per avei reci 
Irto anche con Rivetto c \ssayas) è stato 
presente e omo atteirc xeanto a Lou Ca 
sk ! nel nuovo film di Tonino De Bc mar 
di Sorrisi asinata i Di que st ultimo è stat i 
proposi 1 1 unte i palle già disponibile gì 
iati a p irtire da ottobre scorso a Dunker 
que in 1 lane la Si tratta di una storia di 


sirene e sireni sbarcati sulla tona ognuno 
col suo destino e il suo modo di iappes¬ 
tarsi alla realtà - spiega il regista t un 
film fantastico allegro come un somso 
ma anche un po asmatico < omc die e il 
titolo Le sovvenzioni le chiedo min ma 
no ai Comuni alle Regioni ai festival do 
ve faccio le riprese Nei pruni di gf linaio 
inizierò a girare a Napoli anche se » fi 
nanziamenti promessi di Nicolim non 
sono ancora armati 
Gli attori francesi si sono cimentati m 
prove difficili I loro non ermo personag 
gt ma elementi Jo m Piana i * ro il fuixo 
- racconta Lou Castel - a Roma la terra 
Devi fare tutto e niente ma mi piai t ino! 
to mi sto ispirando al libro II mondo 
senza qualità di Eleonora Hoi ini An 
che * mio personaggio si stopie progix s 
sivamente - incalza Btlvaux - sono un i 
specie di sirena che viene dal rnaic e in 
segue la sorella sulla terra Finora si sono 
soltanto incrociati perche i lei un mir « 
colo ha donato le gambe I ra gli «tton 
italiani per il momento sono previsti Ui i 
Forte Anna Bonaiuto la donna del fi io 
co Ivano Marescotti che mtetprettra un 
sireno corazzato Vincenzo Muso (prò 
tagomsta de I buchi neri) Castina Do \<\ 
dio Ma anche il cast come tutto il film t N 
ine ontinuo divenire 
Infine anteprima n izion ile pi r lo i\t 
uiith lhe Gods di Eric M igun < I il ine* Pc l 
legrim premiato come miglioic open 
prima al Festival portoghese di Figuun 
da Foz e snobbalo da qut Ih italiani F st i 
to infatti presentato cl illa m ist i Dui U hi 
sta portando avanti il progetto di uut ir* 
film c video indipendenti pnvi di distnbu 
zionc commerciale (ostilo meno di 
cento milioni di lire e u la siine al* misi 
tazione dell Odisse i di Orni ro in c hi nc 
moderna P stato rt alizzafo con h f* rimi 
la 1 irnited partnership con inustiton 
privati italiani e statunitensi u qu «li p( i il 
film viene regalato In pialle i il prodotto 
re investe sul regista m modo tot il* ( line 
il cast composto da tutti giov «nt c e d i 
dire c lu uno dei due rt g sii l limo 1 1 Ut 
grmi ha appena 26 anni * il punii noie 
Matteo Bonifazio addtrittur « soli mk 22 
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1 ) MiIhm Something lo rememder (Wb/Wea) 

211 JitaUvesangsIRoctet/Polygram) 

3) JmMttl Lorenzo 1990 1995 (Melcuiy/Polygram) 

4) Qmm Made in Heaven (Emi) 

5) ». IMMI Prendilo tu questo frutto amaro (Ricordi) 

6) ». iMUn Viaggio italiano (RMcordi) 

7) llfabM Buon compleanno Elvis (Wea) 

B) iiqa The memoiy ol tress (Wea) 

9) C. laflleal lo sono qui (Columbia/Seny) 

10) Zacttara Spirito divino (Polydor/Polygram) 


anticipazioni. Cosa bolle nella pentola musicale del ’96: le novità e i tour 


Un anno su cd 
dal ritorno di Vasco 
al nuovo Lou Reed 


Sara un anno pieno di dischi e dt concerti Come al soli¬ 
to E avremo dei grandi ritorni, da Patti Smith a Lou 
Reed In Italia largo al nuovo Vasco Rossi e al pop di Ra 
mazzotti, in attesa del fantomatico progetto De Andre 
Fossati Dal vivo ascolteremo Bowie con Momssey k d 
Lang Green Day AC/DC Sting Cure Bagliom Carboni 
e la Vanom Forse anche i redivivi Sex Pistols E soprat¬ 
tutto il «Boss» acustico e teatrale a fine marzo 


DIKOOPIHUOINI 


■ Preparate i portafogli lettori 
rockettari Perchó il 1996 porterà 
con sà la solila abbondante messe 
di dischi Tra questi ce ne sono di 
mollo attesi ut odor di capolavoro 

F allora ecco qualche anticipa 
rione Cominciamo dalle cose di 
casa nostra e dall imminente ntor 
no di uno degli eroi del rock italico 
Si tratta di Vosco Homi che a fine 
gennaio sfornerà II suo nuovo lavo 
ro a distanza di circa tre anni da 
Gli spari sopra ll«Blasco (che ulti 
mamt nte si C dato da fare soprat 
tutto sul versante «live ) 1 Ita regi 
strato tra Los Angeles e I Italia con 
1 apporto di musicisti amtncam Le 
ultime indiscrezioni parlano di un 
album dai contenuti fortemente 
autobiografici e con qualche se 
gnale di cambiamento Anche se 
alla base rimarrà la classica alter 
nanza di rock aggressivi e ballate 
melodiche A metà mese uscirà in 
vece Ho trovalo Gerardina della 
cantatrice siciliana Oerardlna 
Travato Nello stesso penodo do 
vrebbe arrivare anche II secondo 
disco di Ambra 

Sul versante nuovo rock italiano 
uscirà in gennaio un mim-cd di re 
mix di brani dei milanesi La Crua 
(il cui secondo lavoro giungerà 
(orse in settembre) ad opera di 
Caalno Royale Almamegretta 
Technogod e Madaikl degli Afn 
ca Unite Torneranno i bravissimi 
C.S.I. che dovranno confermare 
I eccellenza di Ko de mondo e In 
quiete con Linea gotica album che 
contiene anche una «cover di E ti 
venga a cercare di Battiate 


Gran bene si dice di L albero 
pano di Andrea Chlmentl men 

tre si aspettano con interesse I atto 
secondo dei Modena City Ram- 

blers (a febbraio) e il nuovo degli 
Aaaaltl Frontali praticamente 
quasi terminato (e si preannunci 
essere un piccolo grande disco) 

Fra i cantautori storici dovrebbe 
finalmente venire alla luce in aprile 
il disco di Fabrizio Da Andrà c Iva 
no Foseatl i due hanno scritto as 
sterne tutte le canzoni ma il lavoro 
di studio è stato curato mteramen 
te da Fabnzio Ivano intanto era 
già alle prese con le musiche del 
nuovo film di Mazzacurati Perque 
sto sarà soprattutto il nuovo album 
di De Andrà con la collaborazione 
di Fossati presente in veste di can 
tante e musicista in due o tre pezzi 
All appello entro I estate non do 
vrebbero mancare Eugenio Flnar- 
dl e sul filone pop da altissima 
classifica il giovane Gianluca Grl- 
gnanl e il campione veterano Ero» 
Ramazzottl Qualcosa potrebbe 
arrivare anche da Gucclnl e Dalla 
ma non c è nulla di sicuro fo pri 
mavera presumibilmente sulla 
spinta dell apparatone sanremese 
ci sarà anche il nuovo di Elio o lo 
Storio Tote A proposito di festi 
vai prepanamoci all invasione de 
gli album a ruota dei tanti parteci 
punti senza farsi troppe illusioni 
sulla qualità 

Fra gli stranferi I elenco e lungo 
e complesso Nei prossimi giorni 
dovrebbe arrivare il nuovo di Yoko 
Ono per altro già recensito con fa 
vote da Pollimi Strine tra i titoli del 


le canzoni abbiamo Rismg Neil 
York Wonian Tumed thè Corner / 
Ani Dyme e Kurushi Tra gli altri ri 
tomi eccellenti ecco quello di Pat¬ 
ti Smith 18 febbraio nei negozi di 
tutto il mondo con un disco dedi 
cato a Tom Verterne che contiene 
pure un duetto con Michael Stipe 
dei R F M 

Piu in la ci sara anche leu Reed 
con Set thè Tuilighl Reehng lavoro 
già dato come meno cupo e piu 
rockeggiante del precedente Magic 
andLossche risale ormai a due an 
ni e mezzo fa II disco e dedicato a 
Laurie Anderson e ispirato alla vita 
frenetica e stimolante di New York 
Tra i titoli ibbiamo Hooky Wootq 
Riptide New Yoik City Man Pie 
Advenlurei e soprattutto Mothei 
tuckerSex talh YourParente duns 
simo inno anheensura rivolto con 
Irò 1 1 politK a deih nuova d< sin ic 
pubblicali imene in i 

In gennaio sono attesi Non toi 
Pele di Tori Amos (preceduto dal 
singolo Cauglil a LtteSneeze i lavo 
ro autobografivo sulla fine di 
un importante storia d amore lai 
bum dei Marion nome emergente 
del Bnt pop inglese un cofanetto 
con tre compact disc di Cat Sta¬ 
vano e un antologia di Hall & Oa- 
tea The Atlantic tollection lai 
bum postumo di Eazy E rapper 
morto di Aids dieci mesi fa con un 
titolo arduo come Str# Off tha 
Streez of Muthaphuqqm Compton 
un vecchio concerto degli Stones 
Rock n Roti Circus che risale al 
1968 e vede per 1 ultima volta in 
scena Brian Jones un mimcd dei 
Beastle Boys A Glio e Olio dieci 
minuti di dunssimo punk Piu 
avanti toccherà a Mark Knopfler 
senza Dire Stralli con Golden Art 
(18 marzo) Metallica Klss 
Henry Rolline Cocteau Tvrins 
MarcAlmond LLCoolJ ThlnUz 
zy (un gieatest hits ) Falth No 
More Cranberrles e Blur ( in au 
tunno) Quindi ci saranno ancoi ì 
due ntomi di artisti ad alto tasso di 
popolarità in marzo Sting e a 
maggio i Cure 



Patti Smith In una lòto degli anni 70 


Il primo botto di 

rStT" Concerti: 

immarcescibili del | RamonOS 

punk, I Ramones, al e g|| |,| to ((ODO 

loro ultimo tour ° “ ‘ 

suoneranno a Firenze David DOWI0 

(17), Roma (18), 

Budrio(19), 

Pordenone (20) e 

Milano (22) Febbraio porterà un altra vecchia 
gloria del rock, David Bowie, stavolta alle prese 
con uno spettacolo strano e complesso, dalle 
molte ambizioni, come peraltro conferma il 
recente album Outside Prima di Bowie si 
esibirà per un ora Morrlssey, ex leader degli 
Smiths, per la prima volta In Italia 
Appuntamento 18 al Palatrussardl di Milano e il 
9 al Palasport di Casalocchio di Reno 
(Bologna) Sempre in febbraio cl saranno I Toto 
a Roma (14) e Milano (15), mentre II 
leggendario Leo Kottke si esibirà a Torino (21), 
Treviso (22), Corte Maggiore (24), Milano (26) 
e Firenze (27) e Joan Armatradlng terrà un 
unico concerto II 24 al Vox Club di Modena 
Grandi nomi a marzo Sul filone giovani e di 
successo ecco gli Inglesi Blur In scena a Milano 
(12) Modena (13) e Firenze (14) e gli 
americani punkettari Green Day, Il 19 a Torino e 
il 21 a Roma Unica data Italiana, Invece, per 
Lenny Kravltz, il 16 al Palatrussardl di Milano E, 
su tutti, Bruca Springsteen II Boss> terra tre 
concerti acustici In altrettanti teatri italiani a 
fine mese Si parla insistentemente del 25 a 
Milano (teatro Smeraldo 0 , addirittura, La 


Scala) del 27 a Roma 
(Sistina) e del 29 a 
Napoli (San Carlo), 
ma, per II momento, 
non è arrivata 
nessuna conferma 
ufficiale II 18 aprile 
kd Lang suonerà al 
teatro Orfeo di Milano 
nell ambito di Suoni e 
visioni, mentre in maggio cl sarà II tour Italiano 
degli australiani AC/DC a Bolzano (14), 
Casalocchio di Reno (15), Roma (16) e Milano 
( 17 ) In maggio torneranno anche 1 Slmply Red, 
mentre II primo e il 2 giugno si terrà la terza 
edizione dei festival rock Sonoria all'Aquatica di 
Milano Sting dovrebbe esibirsi a maggio, 
mentre I Cure In estate. SI parla anche di una 
«reunlon dei Sex Plstols, forse In Italia a luglio 
Il 7 a Milano, il IOa Bologna e l’Ila Roma GII 
italiani C’o attesa per il nuovo e lungo tour di 
Bagllonl, che parte (123 gennaio da Verona e 
proseguirà fino al 22 marzo A Roma, vista la 
grande richiesta, al concerto del 2 febbraio è 
stata aggiunta una replica per il giorno 
successivo Luca Carboni comincia, invece, Il 7 
febbraio da Treviso e chiude il 19 al Forum 
d Assago La Vanonl Inizia un tour teatrale il 29 
gennaio a Firenze con tappe successive nelle 
piu importanti città In tour cl saranno anche 
Gino Paoli, Alice, Paolo Conte, la Pina con 
Otierre, Battiate, Bennato, Gucclnl, Nuova 
Compagnia di Canto Popolare e altri Per 
I estate potrebbe arrivare anche Vasco 

DDiPe 



note 


L’eccesso nell’iconografìa rock: da Elvis ai Blues Brothers 

D «panino» della star 


■ Segnatevi questa data 28 ago 
sto 1998 Pare che Michael Jack¬ 
son sia convinto che il suo viaggio 
terreno si concluderà propno quel 
giorno Ovvio che se ne aspetta 
uno extraterreno che min a diven 
tare santo o cose così Fatto sta 
giornali e telegionali americani 
martellano su quella data che lui 
segna da tempo accanto ai suoi 
autografi Non c 6 da spaventarsi 
Sposso maghi e stregoni prevedo 
no la propna morte e poi si conce 
dono rinfracanti proroghe non re 
sta che sperare sia cosi anche per 
Michael che a parte questi istnoni 
smi da superstar ormai trascen 
dentale ha sonito e cantato album 
come Thriller come dire che co 
munque vada a finire 1 umanità gii 
deve qualcosa Questo mito del 
1 immortalità attraverso la morte 
comunque non è una cosa nuova 
ed evidentemente non nguarda so 
lo le sette religiose chi ha tempo 
vada a risentirsi 11 clima che sta in 
The End Jlm Morrison e compa 
gma doorsiana per rendersi conto 
che questa faccenda un po mes 
slamca del fascino della propna 


ROBERTO GIALLO 


morte non è una novità Atteggia 
mento molto rock per dirla con 
una formuletta facile 
Molto rock intanto dovrebbero 
t sere se I iconografia non è un o 
pallone anche pasticche erbe ille 
gali e droghe varie Meglio stare al 
la larga ovviamente C chissà che 
non dia un colpo finale all icono 
grafia* della rockstar strafatta e im 
besuita dagli stupefacenti anche 
I ultima notizia quella secondo cui 
fu un panino a uccidere EMs Pre¬ 
sley La ricetta - cosi come 1 ha dif 
fusa in un documentano la Bbc - è 
semplicemente spaventosa un fi 
Ione francese mezzo chilo di pan 
cetta fntta un barattolo (grosso 
dice la Bbc) di burro d arachidi e 
un bel po di marmellata di fragole 
Totale 42 000 calorie qualcosa di 
molto simile a mangiare - con gu 
sto si presume - una bomba aria 
nas Un eccesso molto rock se la 
volete mettere cosi con pancetta e 
marmellata di fragole al posto di 
robaccia chimica Se volete ecce 
dere anche voi ò in commercio il 


libro delle ncetle di Flvis (in Usa e 
Gran Bretagna The hfe and Cuisine 
of Elvis Presley ) con annesso ov 
viamente un altro consiglio molto 
rock andateci piano con quella 10 
ba ragazzi 

Sfatato il mito (uno di meno è 
già qualcosi) dell Elvis tossico 
vien da pensare che anche attra 
verso la stona del cibo si potrebbe 
scrivere la stona del rock ma ci si 
fermerebbe subito davanti all ano 
ressia ostentata e pallida del dark 
Comunque basta che siano ecces 
si e già tutto diventa - per insop 
portabile semplificatone - molto 
rock come il pranzo dei Blues 
Brothers con la pantagmelica 
scorpacciata di polli di Jack Belu 
shi e il pine bianco tostato di El 
wood A>kroyd 

Che il molto rock sia diventato 
un linguaggio completo del resto 
si ncava da molteplici segnali non 
ultimo quello della pubblicità Co 
si ecco la Pe psi spingere su! leppi 
smo giovami familiare e comuni 
care ai tetn agers di tutto il mondo 


ciò che ctrto già sapevano Natale 
t il periodo in cui tutti sono più 
buoni e disposti a perdonare il 
che suona vista la faccia del leppi 
stello testimonial una specie di 
definitiva autonzzazione a delin 
quere ( t mto è Natale sarete per 
donali approfittatene che aspetta 
te ) Molto rock senza dubbio Ri 
sponde alla grande Sony Perven 
de re il nuovo gingillo da videogio 
chi il colosso giapponese mette m 
pista un irritante cicisbeo anni 50 
che se onsigha con evidente terron 
smo psicologico 1 aggeggio pubbli 
uzzato Efficace fa la stessa figura 
dei va duetti del West che guarda 
v mo posare 1 binan della ferrovia 
scuotendo la testa o di Frank SI- 
natra davanti ai primi pezzi di 
locknroll quando metteva in 
gumlti da quei degenerati tutti 
ovviamente comunisti ed omo 
sessuali Molto molto rock Tanto 
rock che viene da chiederei non ci 
sari sotto una qualche fregatura 7 
Probabile die si naturalmente 
che u voi tc fare 7 Conviene lasse 
gn irsi E consolarsi magan con 
un panino alla CIus 



Elvis Presley 


ROBBIE ROBERTSON Music for thè Na¬ 
tive American» (Emi) 

Robbie Robertson è un musicista che se 
guo da tempo Chi non ha visto / ultimo vai 
zen di Scorsese 7 Giuseppe Cederna e 1 
vecchi amori musicali Ecco perché u so 
gnala per I inizio de! nuovo anno il disco 
«indiano» dell ex Band Perché è «un filo ros 
so tra il vecchio amore Dylan e I inizio di 
una nuova musica che ci accompagna Una 
band di rock e blues e Robertson che ò so 
prawissuto all addio ha fatto ricerche co 
lonne sonore con un disco bellissimo im 
pegnato ha suonato anche con gli indiani 
ma senza schiacciarli rispettando la Ioti 
cultura la magia degli indiani e del loro 
passato Non scade mai nel folcloristico 
con un atmosfera molto densa 
Che genere di musica ascolta? 

Ascolto abbastanza musica in modo no 
made Senza impianti con cassette mmac 
china e in casa ai amici 
Altro da segnalarci? 

Si un disco libro film Materiale iesistente li 
film di Davide Ferrano e Guido Chiesa che 
documenta il grande concerto a Correggio 
del 25 aprile T)5 dedicato alla Resisti nza 
Un periodo fondamentale che tutti dovreb 
bero imparare a memona un 
pezzo di storia da far girare nel 
le scuole chitarracce c. carattc n 
determinati che appartengono 
^SgMjE non solo al nostro passato 


fi f Cinque 


STEVELACY Weal&Woe (Enumero) 

Quello dell Emanem etichetta mdiptnden 
te britannica fu a suo tempo uno de 1 piu si 
gnificativi e coraggiosi cataloghi dell new 
music Assai opportuna la sua ristampa 
che in questo caso somma m un solo al 
bum duo storiche opere d Steve l uv 
WeaI registrato ad Avignone nel 19"- c il 
prmmo disco realizzato m c ompltt 1 so itu 
dine dal grande maestro del sax soprano 
Woe in quintetto con Steve Potts Mene Ac 
bi Kent Carter e Oliver Johnson risale al 
1 anno successivo Ambedue 1 lavori etano 
direttamente ispirati dagli avvenimenti viet 
namiti (Woe utilizza anche cassette con ru 
mori di bombardamenti ) e molto risento 
no della conseguente tensione emotiva Ce 
ne fosse L Filippo Riamili 

AGCA «Tratti rii Incontri straordIITnari» (Polo- 
turi) 

La nuova scena napoletana vive anche di so 
la musica senza il supporto di quella pui 
magnifica e musicalissima lingua lìtuo \gca 
(al secolo Massimo Luise Pasqu ile Birdaro 
e Claudio Borrelli) si muove in un ire 1 non 
dissimile da quella di Damele isepe che e in 
fatti assieme a Nico ( asu tra 1 solisti ospiti 
Qui 1 toni sono semmai piu spiccatamente 
jazzistici ma t altrettanto viva I influenza di 
una tradizione popolare che non è fitti solo 
di tarantelle TBi 

BACH «Cantato voi 1, cantato BWV 
21,131,106,196,71,150,31,4,185» The 
Amsterdam Barcaue Orchestra & Choir 
dir. Ton Koopman (Erato) 

Con queste nove cantate giovanili ( m 3 < d ) 
Ton Koopman inizia felicemente I impresa 
della registrazione completa delle sant ile di 
Bach seguendo un ordine a grandi line e <. ro 
nologico (che non corrisponde affatto 1 
quello numerico tradizionale) L impegnali 
va e bellissima serie prende avvio nel modo 
migliore guidando 1 suoi ottimi complessi 
Koopman sa creare un clima assai suggest 
vo di concentrazione e di poetici intimità 
Trai solisti accai 0 agli esperti Bai bit a 5ch 
lick Guy de Mey e Kluas Mertens emerge per 
la meravigliosa musicalità Kai Wessel (con 
tralto) 1 Paolo Petazzi 

DALLAP1CCOLA «Il Prigioniero/ Canti di pri¬ 
gionia» Orchestra e Coro della Radio 
Svedese, dir. EsaPekka Salonen (Sony) 

A vent anni dalla morte di Luigi Dalhpiccoh 
una nuova eccellente registrazione del s io 
maggior successo teatrale // prigioniero 
( 1944 48) in questo atto unico il pvotagom 
sta (I ottimo baritono Jorma Hynmhen ) u 
bisce 1 ultima tortura la speranza illus >m 
della fuga (suscitata in lui dal t aiceriere Ir 
quisltore il tenore Howard Haskm) Dopo 
un efficacissimo crescendo di tensione I ( 
pera si chiude su un angosciato intemig rtivo 
( La libertà 7 ») Incivisa e intensa la dilezione 
di Salonen molto suggestivo I auc st uni nto 
ai Canti di prigionia ( 1938 41) F Pt 

DALLAPICCOLA «Canti di prigionia/ Uriche 
greche/ Cori». New London Chamber 
Choir, dir. James Wood, Ensemble Inter- 
Contemporaln, dir Hans Zander ( Erato ) 

I tre cicli delle liriche greche (1912 15 sii tc sti 
di Saffo Alceo e Anacreonle) cantiti con il 
nezza da lulie Moffat sono au ostati alle | n 
me pagine per coro dt Dallapiccola ( Due \ o 
n dì Michelangelo Buonarroti il giovane 
1933) ai Canti dt puniamo (19Ì8 il ) c il 
I ultimo capolavoro corale il visionario » * tu 
pus destruendi Tempus Aedihaindi ( 1970 
71 ) questo bellissimo Cd riunisce alcuni Ut 1 
momenti fondamentali del ptreoiso ili Dii 
lapiccola veiso un Imgutggio senprt piu 
prosciugato ed essenziale in mteiprd vu m 
esemplari ì » 
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MATTINA 




630 TG1 (3254294) 

6 45 UNOMATTINA Contenitore All in¬ 
terno 701) 8 00 9 00 TQ 1 7 30 8 30 
TG1 FLASH 735TGR ECONOMIA 
Attualità (26915-81) 

9 30 TG1 (6730005) 

935 ERNESTO SALVA II NATALE Film 

commedia (USA 1988) (7271395) 
Ilio VERDEMATTINA Rubrica Allinler 
no (1154799) 

1130 TG1 (79043) 

12 30 TG1 FLASH (62482) 

12 35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (5424531) 


M0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Musi 

cale (3648005) 

0 55 UNA CASA PER IWILLIS Film dram 
malico (USA 1990) (58974821) 

8 30 QUANTE STORIE! Contenitore A! 

I interno (912891 

9 30 HO BISOGNO DI TE Attualità 

(6731734) 

940 FUORI DAI DENTI Rubrica All inter 
no SERENO VARIABILE (8474024) 
1130 MEDICINA 33 Rubrica (9878314) 
1146 TG2-MATTINA (8971647) 

1200 I FATTI VOSTRI Varietà Con Gian 
cario Magali! (47444) 


9.20 FRANKENSTEIN Film drammatico 
(USA 1931 b/n) (6590531) 

1030 VIDEOSAPERE All interno 

- EDICOLA MEDICA 
I CORTI 

VIAGGIO IN ITALIA (8444) 

1100 IL PIACERE DEL BEL CANTO 
-- FILOSOFIA (9173) 

1130 MEDIAMENTE 
-- VIAGGIO IN ITALIA 

- TGR-LEONARDO 
OCCHIO AL CRITICO (2260) 

12 00 TG3 OREDODICI (63666) 

1215 TELESOGNI Rubrica (7831005) 


7 30 PICCOLO AMORE Telenovela Con 

Graciela Mauri (3918) 

8 00 INDOMABILI Telenovela (18956) 

9 00 CUORE FERITO Telenovela Con 

Uariela Alcala (7120463) 

9 55 LA VETRINA DEGLI AFFARI Rubrica 
(4544983) 

1015 FELICITA Telenovela Con Malte 
Proen?a (7261208) 

1130 TG4 (9863482) 

1145 VALERIA E MASSIMILIANO Teleno 
vela Con LeticiaCalderon (7849024) 
12 30 ZINGARA Telenovela Con Andrea 
Del Boca (73869) 


POMERIGGIO 





13 30 TELEGIORNALE (65208) 

13 55 MUOVERSI Rubrica (9027173) 

1400 TG1 ECONOMIA (66937) 

14 05 PRONT07SALA GIOCHI Gioco Al 

l interno (872918) 

1440 PROVI E PROVINI A "SCOMMETTIA¬ 
MO CHE ?" Varietà abbinalo alla 
Lotteria Italia (9557799) 

1545 SOLLETICO Contenitore per ragaz 
zi All interno (47374631 
1730 ZORRO Telefilm (1956) 

10 00 TG1 (40640) 

1610 ITALIA SERA Attualità (436901) 

16 50 LUNAPARK Gioco (1456463) 


1300 TG2-GK3RNOISALUTE (56192) 

14.00 BRAVO CHI LEGGE (84579) 

1405 QUANTE STORIE FLASH (1461598) 
1415 1 FATTI VOSTRI Varietà (1477111) 
1440 QUANDO SI AMA (680889) 

1510 SANTABARBARA (1739579) 

18 05 L ITALIA IN DIRETTA All interno TG 
2 FLASH (6773208) 

18 OS IN VIAGGIO CON 'SERENO VARIABI¬ 
LE" Rubrica (684869) 

11.20 TG2-FIASH (9594227) 

10 25 TGS-SPORTSERA (1206014) 

10 50 I GIUSTIZIERI DELLA POOTTC Tele¬ 
film (6363550) 

1935 TGS-LO SFORI (8371956) 


13 00 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ Rubrica (64444) 

13 35 VIOEOZORRO Rubrica (295579) 

14 00 TGRITG3 POMERIGGIO (2970753) 
1450 I MOSTRI VENTANNI DOPO Tele 

film (651111) 

1515 TGS • POMERIGGIO SPORTIVO Al 

I interno SCI CIRCO BIANCO ATLE 
TICA LEGGERA Maratona di San Sii 
vestro (8033869) 

16 30 VITA DA STREGA Tf (2206) 

17 00 ALLE CINQUE DELLA SERA Talk 

show Con Marta Flavi (24753) 

17 55 GEO Documentàrio (53918) 

10 25 BLUE JEANS Telefilm (41S376) 

1900 TG3(TGR Telegiornali (8840) 


13 30 TG4 (7550) 

14 00 SENTIERI Teleromanzo Con Mor 

ganEnglund RickHearst (7299598) 

1515 LA FORZA DELL AMORE Telenove 
la Con Gustavo Bermudez Arcangeli 
Gonzalez (2748840) 

1615 UN VOLTO DUE DONNE Telenove 
la Con Victor Camara Mariela Alca 
là (2942462) 

1? 10 PERDONAMI Sto* Conduce Oavi 
deMengacci (360109) 

16 00 GIORNO PER GIORNO Conduce 
Alessandro Cacchi Paone (63208) 

19 30 TG «OROSCOPO DI DOMANI (40) 


SERA 


20 00 TELEGIORNALE (43) 

2030 TG 1 - SPORT Notiziario sportivo 
(50376) 

20 35 LUNAPARK LA ZINGARA Gioco 
Conduce Milly Cartàcei con la partaci 
pazione di Cloris Brasca (1020005) 
2045 ILFATTO Attualità (5538621) 

2050 NUMERO UNO Varietà Conduce 
Pippo Baudo Regia di Gino Landi 
(48182260) 


NOTTE 


2315 TG1 (6443647) 

25 20 STELLE 01 NATALE (296647) 

2400 TG1-NOTTF (12680) 

0 25 AGENOAIZODIACO 
- CHIACCHIERE (6476406) 

0 30 VIDEOSAPERE All interno MAE 
STRISSIMO Documenti (5262425) 
040 GREEN Attualità (4522241) 

100 SOTTOVOCE Attualità (5069654) 

115 IL MONDO LE CONDANNA Film 
drammatico (Italia 1952) (7208512) 

2 45 SCUOLA SERALE PER ASPIRANTI 
ITALIANI Di Orno Verde (384642221 


1945 TG 2 - 20 30 ANTEPRIMA (7472043) 
ISSO GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (3570550) 

20.30 TG 2 - 20 30 (53463) 

20S0 4 PAZZI IN LIBERTA' Film cornine 
dia (USA 1989) Con Michael Kealon 
Christopher Lloyd Regia di Howard 
Zlefl (852669) 

2245 PERDENTI- LA SECONDA OPPORTU¬ 
NITÀ' Talk-show (3684598) 


2345 TG2-NOTIE (5605550) 

0 25 PIAZZA ITAUA D4 NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magalli 
(4740777) 

035 TENERA E LA NOTTE Incontri noi 
turni su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (8516932) 

135 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(43892929) 

140 DESTINI Teleromanzo (6200883) 
225 SÉPARÉ' Musicale (6535390) 

245 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (38482864) 


20 00 SLOS (17647) 

20 25 CARABINA QUIGLEY Film avventa 
ra (USA 1990) ConTomSelleck Lau 
ra San Giacomo Regia di Simon Win 
cer (5853550) 

2230 TG 3 - VENTIOUE £ TRENTA (80655) 

2245 TGR Telegiornali regionali 
(4937482) 

22.55 LA LEGGE DI BIRO Telefilm Libe 
ro Con James Bari Jones (8995937) 


23» PRIMA DELLA PRIMA Grandi voci a 
contronto nella cavatina di Rosina 
Una voce poco la dal Barbiere di 
Siviglia di Rossini (5808647) 

0 30 TG 3 ■ VENTIOUATTRO E TRENTA ■ 
EDICOLA 3 NOTTE CULTURA 

(3261593) 

190 FUORI ORARIO Presenta 8- 3 
ASIK KERIB 5 Film (prima visione tv) 
(5629932) 

2» VITA DI DANTE Sceneggiato (Rapi 
ca) (9510154) 

3 45 A LETTO CON MADONNA Filmimi 
Sleale (USA 1990) (59655574) 


20 00 UN BAMBINO DI NOME GESÙ IL MI 
STERO Minisene Con Matteo Belli 
na BekimFehmiu (53) 

20 30 CASA MIA CASA MIA Film com 
media (Italia 1988) Con Renato Poz 
zetto Athma Cenci Regia di Ner Pa 
renfi (9396753) 

2235 MAXIE Film commedia (USA 1965) 
Con Glenn Close Mandy Patmkin 
Regia d Paul Aaron All interno 
(8906043) 


23 30 TG4-NOTTE (8011!) 

0 30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(5256864) 

045 L ASSASSINO Film drammatico 
(1960 b/n) Con M Mastroianm S 
Bandone (4148832] 

2 25 LA OONNA BIONICA Telefilm Con 
Lmdsay Wagner (1563390) 

315 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 

Telefilm (4732870) 

345 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

(1923664) 

4M GIUDICE Ot NOTTE Telefilm 
(9896970) 
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630 MORKEMINDV Telefilm (2032) 

7 00 CIAO CIAO MATTINA (7776227) 

9 30 UN PROFESSORE ALLE ELEMENTA 

RI Telefilm (8956) 

10 M SU E GIU PER IL COLLEGE Telefilm 

(9685) 

10 30 SUPERCAR Telefilm (6357579) 

1125 VILLAGE NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (8923289) 

1130 LE STRADE DI SAN FRANCISCO Te 

lefilm (7422444) 

1225 STUDIO APERTO (9425376) 

12 45 FATTI E MISFATTI (9065043) 

12» STUDIOSPORT Notiziario (184444) 


13 00 E NATALE PER TUTTI (2599043) 

14 25 CIAO CIAO PARADE 11775753) 

15 00 GENERAZIONE X Talk show 

(77258) 

16 00 VILLAGE NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (28463) 

1615 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele 

firn (963444) 

1715 LA FAMIGLIA ADDAMS Telefilm 
(20463) 

17 45 PRIMI BACI Telefilm (71885501 
1630 STUDIO APERTO (64192) 

15 45 STUDIOSPORT Notiziario sportivo 
(936734) 

19 00 BAYWATCH Telefilm (1444) 


20 00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te 

lelilrn Con WIII Smith Alfonso R bei 
ro (7647) 

2030 PERICOLO ESTREMO Telefilm La 
valanga Con James Brolm Carne 
ron Bancrott (76591) 

2230 BULL DURHAM UN GIOCO A TRE 
MANI Film commedia Con Kevn 
Coslner Susan Sarandon Regia di 
Ron Shelton All interno (62227) 


2330 FATTI E MISFATTI Attualità 
(1495550) 

0 40 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All Memo (22485154) 

0 45 STUDIOSPORT (5682816) 

150 LA GUERRA DEI MONDI Telefilm 
(5734241) 

3M SAFARI EXPRESS Firn avventura 
(Italia/RFT 1976] Con Giuliano Geni 
ma Ursula Andress Regia di Duccio 
Tessar (1-46777) 

5 00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele 
film (Replica) 129572661) 
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845 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) (41623463) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dai 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen Regia di Laura 
Basile (50B531) 


13 00 TGS Notiziario (68043) 

13 25 SGARBI QUOTIDIANI (6692937) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (1768463) 
1415 I ROBINSON Telefilm La marcia 
(579289) 

1445 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 
Alberto Castagna (6780734) 

1(15 BIMBUMBAMNATAIE (2604376) 
1753 TG5 FLASH (402673840) 
tS92 OK, IL PREZZO E GIUSTO/ Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (200096208) 

19 M LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno con la colla 
borazione di Antonella Elia (3602) 


2000 TG5 Notiziario (86647) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con Ezio 
Greggio ed Enzo Incedetti '9060550) 
2040 SORELLINA E IL PRINCIPE DEL SO¬ 
GNO Film Tv (Italia 1995) Con Vero- 
mka Logan Nicole Gnmaudo Regia 
d Lamberto Bava (prima visione tv) 
(1856376) 

2245 TG 5 Notiziario (6696208) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno TGS (3766579) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) (7939512) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA (Replica) 
(4667357) 

2 00 TG 5 EDICOLA Con aggiornamenti 

alle ore 3 OD 4 00 5 30 (6576767) 

2» LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

buca religiosa (Replica) (9159512) 

3 30 BOOMER CANE INTELLIGENTE Te¬ 

lefilm (9160628) 


(30 EURONEWS (17753) 

7 30 BUONGIORNO TMC Attualità 

(4357462) 

9M LE GRANDI FIRME Shopping Urne 
(69192) 

10 00 SKIPPV E IL CANGURO Telefilm 
(6111) 

10» PARKER LEWIS Telefilm (1802) 

11M LUOMO INVISIBILE Telefilm 

(36640) 

12 M AUTOMAN Telefilm (47956) 


1300 TMCORE13 (11260) 

1310 TMC SPORT (5120668) 

13» THE LION TROPHY SHOW Gioco 
(9666) 

14» LAMORE E NOVITÀ Film coirne 
dia (USA 1937 b/n) Con Tyrone Po¬ 
wer Loretta Young Regia di TayGar 
nell (4497668) 

1535 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Pispoli (3736647) 

IBM ZAPZAP Giornalino per ragazzi Al 
I interno 

— PARKER LEWIS Telefilm (789208) 

19» TMC SPORT (6967005) 


20 M TELEGIORNALE (4173) 

20» INDOVINA CHI VIENE A CENA Film 
commedia (USA 1968) Con Spencer 
Tracy Katharme Hepburn Regia di 
Stanley Kramer (3736621) 

22.35 TELEGIORNALE (9678395) 

22.45 STRINGI UTENTI E VA» Film western 
(USA 1975) Con Gene Hackman 
Candite Bergen Regia di Richard 
Brooks (7677463) 


0» TMC NUOVO GIORNO LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE Attualità (2131357) 

IN L'UOMO INVISIBILE Telefilm (Pepli 
ca) (4304390) 

2» TMC NUOVO GIORNO-LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE Attualità (Replica) 
(7915932) 

2 20 CNN (64892357) 

4» PROVA O ESAME UNIVERSITÀ A DI¬ 
STANZA Attualità (77996319) 


1I« CUF TO CUP Contenl 
loie (894260) 

>700 TEUKOMMANDO Ru 

buca (265289) 

1710 VIDEO FIN WS Dedica 
lo ai giovanissimi 
(2168/9) 

IMO ZONA MITOfMQNQORA 
FIA Musicale (455260) 
1100 SAMUELE BERSANI 
Speciale (463289) 

11» CINEMA AMORE MIO 
Rubrica (408666) 

IBIS COSA FA ZUZU Rubri 
ca (1061482) 

10» VMG (407598) 

2000 EXTREMO I 
20» THE MIX (629 
2200 SUPERNOVA Musicale 
(7862271 

23» VMO (475024) 

2400 PESI WINTER 

(702450671 
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14 00 INFORMAZIONI REQIO< 
NALI (934753) 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

(3422734) 

17"0 ROSA TV All Interno 
MARILENA (6061173) 

18,05 TUTTWTAVOLA VIP 

(8163192) 

18 30 QUIHCY (808463) 

19 30 INFORMAZIONI REGIO¬ 

NALI (490206) 

20 00 TIGGI ROSA SPECIALE 

FESTE (480821) 

20 30 TURNO DI NOTTE Film 
commedia (USA 1962) 
(246734) 

22 30 INFORMAZIONI REGIO¬ 

NALI (409956) 

23 00 AUTO A AUTO SPECiA 

LEI* (819444) 

24 00 FUTBOL AMERICAS 

(79238777) 


1100 SAMBAD AMORE Tele 
novela (3854901) 

1130 IL GIOVANE DOTT KIL 

DARE Telefilm 

(8909050) 

1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (6172647) 

19 30 MECICAL CENTER Te 

lefllm (9353024) 

20 30 CONCERTO DI NATALE 

Con Salvatore Accardo 
- QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrica 

(1395395) 

2230 TEUOJ0RNAU REGIO¬ 
NALI (6180666) 

23 00 FESTIVAL DEGLI AUTO 

RI VBretà (8954937) 

2315 FUTBOL AMERICAS 

(Replica) (19235753) 


14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (439983) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(92262314) 

1715 GIOCANDO CON LE 
STELLE Rubrica 
(201647) 

17 30 GRAND HOTEL CASA 

RET Sil-com (480956) 

1800 I CIGNI SELVATICI Firn 
animazione (1193666) 
1915 CINEMA IN TV Rubrica 
(10"c$50) 

1930 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE (492666) 

20 00 BACI IN PRIMA PAGINA 

Telef Im (499579) 

2030 SE TI PIACE VAI Film 
avventura (Francia 
1989) (248192) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (85140734) 


1300 ACE VENTURA LAC 
CHIAPPANDOLI Film 
comico (USA 1993) 


1430 APPROFONDIMENTO 
KENLOACH (373192) 
1500 GHOSTBUSTERS II AC 
CHIAPPAFANTASMI II 

F Im fantastico (USA 


1700 


1900 IN FUGA A QUATTRO 

ZAMPE Film commedia 
(USA 1993) (4060395) 

20.40 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA Attuai tà 


■PIU BAMBINI 


2100 L OMBRA DEL LUPO 

Film avventura (Francia 
/Canada 1993) (523395) 

2300 THE ROCK? HORROR 
PICTURE SHOW F m 

mus cale (78489314) 


1300 MTV EUROPE 

(53123753) 

1900 FRANCO PARENTI STO 
RI 

19 55 DI 
2050 + 

2100 

L amour de la vie Or 
chestra I Ph I Direttore 
E tnsbal e P Kleck A 
I interno 1914918) 

2120 MUSICÀ CLASSICA 
P ano concerto n 2 op 
21 d Fredenc Chop n 
Direttore Andre Prevn 
Con I Orchestra London 
Symphony (2975463) 
22.15 MUSICA CLASSICA 
Pano concerto nLam 
nore op 16 d Edward 
Greg Direttore André 
Prev n (762173) 

24 00 MTV EUROPE 

(20031086) 


(Replica) (416550) 
VBUK (R (5327314) 
3 NEWS (4874111) 

MUSICA CLASSICA 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare I Vostro 
programma Tv et g tare 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma et e volete registra 
re sul programmatore 
ShowView Lasciate I un 
là ShowVlew s Vostro 
v deoreg stratore e il prò 
gramma verrà automat 
camente reg strato all o 
ra indicata Per nforma 
z on I Servizio clienti 
ShowV ew al te stono 
02 21 07 30 70 StiowVlaw 
è un march o del a Gem 
Star Development Corpo 
ratlon (C) 1994 Gem star 
Development Corp Tutt i 
dir tt sono r sei vat 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Ra uno 002 Ra 
due 003 Ra tre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Ital a 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusc Oli C nque 
ste e 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvltal a 
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Radtouno 

Giornali radio 7 00 8 00 8 32 

9 05 lOOO 10 39 11 00 12 00 
13 00 14 00 16 00 17 00 18 00 
19 OO 21 OO 22 OO 23 OO 24 OO 
2 OO 4 OO 7 32 Conversaz one 
del Rabb no in Genova G Mo 
migliano Radiouno musica 

10 07 Telefono aperto 10 44 
Chicche e sla! 11 38 Anteprima 
Zapping 12 IO Combat Radio 
12 38 Medicina e società 13 30 
La nostra Repubblica 14 11Ca 
sella postale 15 OO GR 1 Ultimo 
minuto 15 11 Galassia Guten 
berg 15 38 Nonsolo Verde 
16 11 Cultura Rubrica di arte 
16 32 L Italia in diretta 17 13Co 
me vanno gli affari 17 40 Uoml 
ni e camion 18 32 RadloHelpl 
Domande sulla solidarietà 
19 28 Ascolta si fa sera 19 40 
Zapping 20 40 Radio sport 
22 47 Ch echi di riso 23 IO Bai 
landò ballando O 30 La notte dei 
m ster 


Radlodue 

Giornali radio 6 30. 7 30 8 30 
12 10 12 30 13 30 Ì9 30 22 30 

5 30 6 OO II buongiorno di Ra 
dlodue 7 17 Momenti di pace 
8 06 Fabio e Fiamma e la trave 
nell occhio 8 50 Una sola de 
boia voce, 9 IO Golem Idoli e te 
levisiom 9 30 II ruggito del coni 
gho 10 32 RadioZorro 3131 
12 OO Chicchi di riso 12 50 Mar 
co Predot n presenta Mosca 
cieca 13 45 Anteprima di Radio 
duetlme 14 OO Ring, 14 30 Ra 
dioduetìme, 15 IO Hit Parade 
Singoli 15 30 16 30,17 30 18 30 
GR 2 Notizie 20 02 Jingle 
bells AH interno 21 OO Planet 
rock 24 OO Stereonotte O 30 
Notturno Italiano 

Radlotra 

Giornali radio 8 45,13 45 18 45 

6 OP Ouverture 7 30 Prima pagi 
na 9 00 MattinoTre Invito al 
concerto All Interno 9 30 Prima 
pagina Dietro il titolo 10 30 
Terza pagina La cultura sul 
giornali di oggi 1100 II piacere 


del testo, 11 IO Grandi interpre 
tl Karl Óòhm 11 45 Esempi di 
musica contemporanea Mar 
coni di Sergio Rendine 12 30 
Palco reale 13 25 Aspettando 11 
caffè Un vero amico di Vln 
cenzo Cerami 2° episodio. 
13 50 Intermezzo 14 15 Lampi 
d inverno - -MondoTre 1915 
Hollywood party 19 45 La no 
stra Repubblica Storia costu 
me economia, sport e canzoni 
di mezzo secolo 20 15Radiotre 
suite / Il Cartellone 20 30Cluso 
ne Jazz — Il capolavoro na 
scosto - L ora II luogo e la 
ragazza 23 43 Radlomania 
24 OO Radiotre notte classica 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8.9 10,11,12, 
13 14 15 1G 17 lè, 19, 20 VOé 
Rassegna stampa 8 IO Ultimo 
ra 9 05 Fi lo di retto 10Q5Piazza 
Grande 12 IO Cronache itatla 
ne 13 OO Tamburi di fatta 1510 
Quaderni meridiani 16 05 il fat 
to del giorno 17 05 Verso sera 
18 10 Punto e a capo 19 00 Mila 
no sera 


In quattordici milioni 
ad ascoltare il Presidente 

VINCENTE *_ 

Messaggio del Presidente Scalfaro (reti unificate ore 20 30) 

14 068 000 


P IAZZATI: _ 

Linea Verde II parte (Ramno ore 12 52) 7 047 000 

Domenica In (Ramno ore 14 00) 5 800 000 

La sai I ultima? (Canale 5 ore 21 00) 4 356 OOO 

Mezzanotte Angeli In piazza (Raluno ore 23 15) 4 336 OOO 

Angelus (Ramno ore 12 05) 3 420 000 


□ Capodanno nel segno di Ramno Mezzanotte an 
qeh ut piazza il programma di San Silvestro in col 
|< gamonto dalle piazze di Roma c Napoli è stata 
la trasmissione più seguita tra quelle di fine d an 
no m ondi dalle 23 15 ha mantenuto una media di 4 336 mi 
la spc datori c on uno share vicino al 40% Ma a mezzanotte i te 
|< spettatori sintonizzati su Ramno erano 8 428 mila con uno 
share dii 54 53 Su Raidue L altro Capodanno condotto da 
Gianfrullo firn tu ha avuto un ascolto medio di 1 462 mila 
spi U min i uno sh ire del IO 26* Niente Buon anno Sarajevo 
su Rlitri il programma condotto da C arlo Massarmi dalla città 
imbolo della ( x Iugoslavia non ò andato in onda causa mal 
ttmpo I trote ha Unuto monda un cartello che rendeva noto 
l aci ululo alle 22 30 la media di ascolto di Raltre è stata di 
301 mila spc tt tlori con uno share del 2 82% Su Canale 5 lo 
spcc tale di la sa /1 ulama con Gerty Scotti e Paola Barale ha 
avuto un i media di ascolto di 4 356mlla spettatori e uno share 
dd 3 3 (>(> It iha 1 con il film Non siamo angeli con De Niro e 
Stari Pimi (’* stata seguita da 1 615mila spettatori con uno 
sh m del IO 52 



IL PIACERE DEL BEL CANTO RAITRE1100 

Con il celebnre tenore Alfredo Kraus a riflettere sulle pos 
sibilita che il canto offre in alternativa alla pura esibizione 
tecnico musicale Come il buon uso della propria voce 
può aiutare a combattere lo stress e renderci piu positivi 
nei confronti del prossimo 
VILLAGE ITALIA 116 00 

Secondo appuntamento dell anno con il piu giovane dei 
rotocalchi tv Un inviata al seguito dei giocatori del Milan 
Rugby un reportage su come i tunisini (vedono l Italia i 
pezzi forti del menu odierno 
I PUFFI CANALE 516 15 

Gli omini blu protagonisti anche dei pomeriggi dell anno 
nuovo Oggi in occasione del ballo del raccolto si ci 
mentano in un concorso che porterà all elezione di Mi 
ster Puffo II vincitore accompagnera Puffetta al ballo 
SPECIAL VIDEOMUSIC 18 00 

Dedicato a Samuele Bersani - il cantautore che ha conci 
so Io scorso 28 dicembre un tor di grande succtsso - lo 
speciale odierno della rete tutta musica Bersani gira 
adesso tratto dall album Freak il video del brano Cado 
giu Lo si vede cantare e osservare la vita aggrappato al 
cornicione di un grattacielo 
PERICOLO ESTREMO ITALIA 1 20 30 

Ultimo appuntamento con il serial che propone in puma 
visione tv le avventure No limits di un gruppo di salva 
taggio tra le montagne innevate dello Utah 
NUMERO UNO RAIUN020 50 

In gara i falegnami d Italia per sfidare il campione in cari 
ca Alberto Magnani di iArezzo Ospite di Pippo Baudo ò 
Gigi Proietti A giudicare le prove dei concorrenti il voto 
dei telespettatori 
I PERDENTI RAIDUE 22 45 

Alessandro Rateili Helmut Berger Vanina Un parlarne n 
tare un attore e una top model si alternano sulla sedia nel 
ruolo di presunti sconfitti sottoponendosi alle doni indi 
di Oreste De Fornati e Giona De Antoni Ascoltatore c giu 
dice Claudio G hava 



Arriva la «sorellina» 
di Fantaghirò 

20 40 SORELLINA 

Ritorna la fiction fantastica firmata da Lamberto Bava 

CANALE 5 

Un mix tra C enerentola e 1 1 Bella tddoimt alata per li nuova fiction di 
C male 5 che va in onda m due puntate oggi e giovedì Cinta tra IU 
tmna e il Rajast in m pur ) stile Rti (cioèquello della favola fantastici 
c Ik ha use osso i monli m Fanlaqlmn) vede entr ire addirittura in sce 
n i Vali ria M inni nei panni dillo Spirito dilla (onle Sorellina è una 
fanuull iche prone de i cur ire i suoi fiatelli fino ili arrivo del mago 
cattivo chi la vu >lt [ orlait nel suo castello e le rapisce i fratelli t on 
lamio di guinleu maghi e migie il gran finale lieto è assicuralo 
compreso I amori novello tra 1 1 r igv? t c il coiaggioso Dmnen Fri 
gli litri mtiipriti figurano Rv Dtg j Nicole Gnmaudo (ex Non e lu 
Rai) (hnstophirlu cVcronic il >gan 


9 20 FRANKENSTEIN 

filila di Jimas Minia con Boris Karloff Colin Clini Mia Ciarda Usi 
(193l| 71 minuti 

Da non perdere la piu originale delle versioni del cele 
bre mostro creato da Mary Shelley Tutto è lugubre in 
quietante e dolente come richiede il copione Grandissimo 
Karloff nel ruolo che piu di tutti gli diede popolarità ma che 
lui tuttavia detestava 
RAITRE 


20 30 INDOVINA CHI VIENE A CENA 

Rngli di Stinlny «rimar con Spencar Tncy Kithirlnn Hepburn Sidniy 
PoUìer Uso (1967) 107 minuti 

Quel che succede se la figlia di un giornalista liberal deci 
de di sposare un nero II vecchio dapprima si oppone poi 
realizza il razzismo del suo comportamento Un mamfe 
sto del cinema progressivo degli anni Sessanta EI occa 
sione per riunire su un set la coppia Hepburn Tracy 
TELEMONTECARLO 


100 ASIK KERIB 

Bagli di Sarga| Pand|iniv David Abati» con Jori) Mgilan Veronica Ma 
toni» Levar Notrisvlll Urss (1966) 60 minuti 

In prima visione tv (ambito Magnifica Ossessione di 
Fuori Orarlo ) uno dei meno conosciuti affreschi del regi 
sta georgiano Le straordinarie avventure di Asik Kerib 
povero ma generoso e del suo tentativo d conquistare la 
bella Magoul 
RAITRE 


3 45 A LETTO CON MADONNA 

Raglo di Alok Kasbisiilin con Madonna Marron Boatty Sandra Bernhard 

Uso(1990) MI minuti 

Piu che a letto è al seguito dei tour di Madonna che ci 
conduce ques‘o documentano che altrena momenti di 
spettacolo della pop stai con episodi legati alla varia urna 
mtà del suo seguito II tutto condito da Interviste e giudizi di 
lei sull arte sulla morale sull amore e sulla musica Per 
fan accaniti 
RAITRE 




















Sport in tv 

SCI: Circo Bianco 
ATLETICA: Maratona di Bolzano 
SPORT: T gs Sporlsera 
SPORT: Studio Sport 
SPORT: Tmc Sport 


Rattre, ore 15.15 
Raitre, ore 15.20 
Raidue, ore 18.25 
Italial, ore 18.45 
Tmc, ore 19.50 


' WSi■: 


CALCIO. 


Domenica toma il campionato. Il check up delle squadre di vertice. Polemiche a Torino 




■ Domenica si riparte e sarà una corsa senza soste fino al 12 maggio, 
quando sul campionato calerà il sipario Si riparte con il Miian leader (30 
punti - ). con la Fiorentina seconda (29), con il Parma terzo (27), e poi, 
via via, Lazio, Juve e Roma. Sei squadre in sei punti, lo scudetto è cosa lo¬ 
ro, la scrematura sembra ormai fatta. Il Milan è favorito per la volata plato¬ 
nica del titolo d’inverno e non solo pei quel punto di vantaggio Domeni¬ 
ca i rossoneri ospitano la capricciosa Samp, poi, il 14 gennaio, chiusura 
del girone d’andata con la trasferta di Cremona. Calendario non impossi¬ 
bile. Capello è ottimista: «Il Milan sta bene, la concentrazione è quella giu¬ 
sta e poi meglio essere in pole position che inseguire» Il Milan, va detto, 
viene da tre pareggi consecutivi, ma è riuscito, pur lasciando per strada 
ben sei punti, a non perdere la testa del torneo Segnale, questo, dei limiti 
degli avversari. L'incognita è la partenza di Weah, che sarà impegnato 
nella Coppa d’Afica per tutto il mese dì gennaio (tranne domenica con¬ 
tro la Samp). Capello, in ogni caso, ha un Simone che scalpita 

Sta sicuramente peggio la Juve, dove Lippi, ieri, ha annunciato che da 
domenica si cambia rotta: «Farò la formazione senza guardare in faccia 
nessuno Non esistono più intoccabili» Un’accusa che è anche un'am¬ 
missione, perché equivale a dire «scusate, ho sbagliato anche io a fidarmi 
di certa gente» Dopo il processo natalizio, l’annuncio di Capodanno: alla 
Juve non si trascorrono giornate serene. Lippi, comunque, ha parlato dei 
malessen che secondo lui affliggono la Juve 1 «Sono mancati cuore e te¬ 
sta». Come dire, imborghesimento. Noi siamo per un’altra spiegazione: 
lottare su più fronti è difficile, ai limiti dell'impossibile e la Juve, che non 
vinceva lo scudetto da nove anni, non era abituata a reggere certi ritmi. In 
ogni caso, il binomio Coppa dei Campioni-campionato è riuscito finora 
solo all'Inter del i 964-65 e al Milan 1993-94. La storia è spietata. La Juve, 
con sei punti di svantaggio rispetto al Milan, e con i quarti di finale di 
Champions League contro l’imprevedibile Reai Madrid sembra aver già 
scelto l’obiettivo: l’Europa, 

Restano in quattro, Fiorentina, Parma, Lazio e Roma. Concordiamo 
con Capello: la Lazio appare l’avversario più ostico. Ha un attacco fortis¬ 
simo, ha superato la crisi invernale. Non è più in corsa in Coppa Uefa e 
Coppa Italia 1 per salvare la stagione e per salvare panchina e stipendi 
(Zeman e molti giocatori si giocano la conferma) non resta che un gran¬ 
de finale di campionato. Dopo la Lazio, il Parma Peggio di così non può 
giocare: un buon motivo per prevederne la crescita, L’ambiente, però, si 
è guastato, il clima Idilliaco è finito, Scala potrebbe aver chiuso il suo lun¬ 
go ciclo, Roma e Fiorentina sono lassù quasi per caso domenica, nello 
scontro diretto dell’Olìmpico, sapremo qualcosa di più sul loro reale 
spessore. 
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7-1-19M ORE 14.30 

ATALANTA-JUVENTUS 

BARI-INTER (ore 20.30) 

CAGLIARI-PADOVA 

MILAN-SAMPDORIA 

NAPOLI-LAZIO 

PIACENZA-UDINESE 

ROMA-FIORENTINA 

TORINO-PARMA 

VICENZA-CREMONESE 


MILAN. 

.30 

FIORENTINA. 

.29 

PARMA . 

.27 

LAZIO. 

.25 

JUVENTUS . 

.24 

ROMA . 

.24 

ATALANTA . 

.22 

INTER. 

.21 

SAMPDORIA. 

.21 

NAPOLI . 

.20 

VICENZA. 

.20 

CAGLIARI . 

.20 

UDINESE. 

.19 


L’attaccante della Lazio Giuseppe Signori 


PIACENZA .16 

TORINO.15 

BARI.12 

CREMONESE.10 

Bartoietti PADOVA . 9 


Lippi: < Juve senza intoccabili» 
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m Equilibrio, Esperienza. Solidità, 
S< ino i fattori «prò» del Milan. E poi i 
numeri. Primo posto in classifica, 
+ I in media inglese, minor nu¬ 
mero di sconfitte ( I ), seconda di¬ 
fesa del campionato (12 gol), 
quarto attacco (23), E poi i fatti: 
quando va male, il Milan pareggia: 
quando va male, le altre frenano. E 
ancora: il Milan è squadra abituata 
alle corse su lunga distanza, Bag- 
glo è in crescita, Baresi è in gran 
spolvero, i giovani (Ambrosinì e 
Caco} ci sanno fare, 


■ Batistuta Baiano. Rui Costa. 
L'entusiasmo. Il futuro della Fio¬ 
rentina dipende da loro Batistuta, 
come dice Capello, «è uno che se¬ 
gna in estate e in inverno, in Euro¬ 
pa e Sudamerica» Una garanzia 
Baiano è tornato ai suoi livelli dopo 
l'infortunio e la lunga convalescen¬ 
za. Rui Costa sta diventando uno 
del migliori giocatori del nostro 
campionato L entusiasmo può da¬ 
re una carica particolare ad una 
squadra partita con l'obiettivo Ue¬ 
fa La doppia rimonta con il Milan, 
il 23 dicembre, è un segnale di 
gran carattere. 


■ Gioca male, è tormentato dalle 
polemiche eppure il Parma è lì, a 
tre punti dalla vetta. Dopo il Milan 
è ia squadra che ha perso di meno 
(2), la difesa è la quinta del torneo 
(14 reti) Zola contìnua a segnare 
(7), Dino Baggio è uscito fuon dal 
letargo mondiale. La panchina è 
ottima e abbondante. E siccome 
peggio di così il Parma non può 
giocare, è lecito attendersi miglio¬ 
ramenti Scala avrebbe trovato la 
formula finale- il 3-4-3 in attacco e 
il 4-4-2 in difesa. Un modulo inte¬ 
ressante 




■ «È la squadra che temo di più», 
ha detto Fabio Capello parlando 
della Lazio. E ha aggiunto- «Ha un 
potenziale enorme». Già, la solita 
stona, la Lazio eterna incompiuta 
Miglior attacco (30 gol, media 2 a 
partita) e crisi di fine novembre- 
inizio dicembre superala con due 
vittone e undici gol Signon sta ri¬ 
prendendosi, Boksic è tornato a se¬ 
gnare Ma, soprattutto, sta per tor¬ 
nare Marchegiani. La crisi è coinci¬ 
sa con l'infortunio del portiere, ma 
il nentro è ormai vicino 


■ La società è un concentrato di 
grinta e decisionismo Piazza Cn- 
mea vuole concorrere ad imposta¬ 
re la linea del calcio del Duemila. 
Dosala abilmente, è una politica 
che tiene lontano gli spinti maligni 
delle polemiche e delle telenove¬ 
las (leggi rinnovo del contratto a 
Vialli ) Ed in ultimo, ma non meno 
importante, produce preziosi river¬ 
beri sulla compattezza dello spo¬ 
gliatoio che, almeno nelle inten¬ 
zioni, non sembra avere staccato 
la spina dal campionato 
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■ Partita malissimo (due sconfìt¬ 
te nelle prime tre partite) la Roma 
è riuscita a rimettersi in piedi e a di¬ 
cembre ha cambiato marcia inse¬ 
rendosi nel greppo di vertice 
Squadra strana, perché ha la mi¬ 
glior ditesa ( Il gol subiti), ha il mi¬ 
glior rendimento esterno (15 pun¬ 
ti) e tira in porta più dì tutti La dife¬ 
sa è il punto forte- Lanna e Carboni 
stanno disputando la miglior sta¬ 
gione in giallorosso, Petrazzi è or¬ 
mai una sicurezza, Aldair un difen¬ 
sore di valore mondiale, Mazzone 
una garanzia conosce il calcio co¬ 
me pochi 


Le condizioni pietose dell’erba del 
•Meazze» hanno ornato divani 
problemi ad una squadra tecnica 
come quella rotaonera. Sono In 
cono I lavori di rtfaelmonto del 
manto erboso, una corsa contro II 
tempo por avere un buon fondo 
contro la Samp. Nagathia, alla 
distanza, può sisero anche la 
questiona dal contratto di Capono, 
li tecnico vuole restare, ma solo a 
corto condizioni, moni» Il Milan 
datta le sue. Ultimo problema: la 
«sterne del quattro attaccanti, 
Weah, Simone, Savlcevtc e Baggio: 
un miracolo di equilibriamo. 


Inesperienza. Panchina corta. 
Tifoseria particolarmente calda. La 
corsa vano lo scudetto della 
Fiorentina trova questi ostacoli 
lungo la sua strada. L'età media è 
tra le piò basse della serie A a 
appena due stagioni fa I viola erano 
In B. In panchina siedono 
giovanotti di bolle speranze e 
mancano riserve per ruoli specifici 
(ad esemplo, Rui Costa). 
L’ambiente può creare problemi. 
Ora che va bene tutto fila liscio, ma 
se I viola dovessero rallentare II 
passo gli ultrà potrebbero farsi 
sentire. 


L'Inserimento di Stolchkov va 
considerato finora un mezzo 
fallimento. Il bulgaro ò stato 
determinante solo nella grande 
serata di Coppa, quando II Parma 
riuscì a ribaltare II 3-0 con gli 
svedesi dell'Halmstads. Stolchkov 
è un lusso o sbilancia la squadra, 
costretta agiocara con tra punte. 
Altri problemi: la rottura tra Scala e 
la tifoseria, I rapporti teli tra II 
tecnico e II presidente 
Padroneschi. Il balletto di formule 
(4-4-2,5-3-2, ora cl sono novità In 
vista) ha creato confusione: Il 
Parma gioca II pegglor calcio tra le 
squadre di vortice. 



Imprevedibilità. È II grande male 
della Lazio, che quando sembra 
pronte per spiccare II volo, crolla. 
Una fragilità preoccupante, che si 
è fatta soprattutto sentire negli 
scontri diretti, doro la squadra di 
Zeman ha perso tre Incontri su 
cinque ( Milan, Fiorentina e 
Parma). La difesa (17 gol subiti) è 
la peggiore tra quelle del club di 
vortice. Il gioco di Zeman è 
dispendioso: la formula 4-3-3 è 
massacrante por I centrocampisti. 
Zeman non è più nelle grazie di 
Cragnotti: una sfiducia che 
potrebbe pesare. 




I presidenti fanno i fuochi d’artifìcio 


■ Cocci. E arabeschi scoppiet¬ 
tanti nel cielo, pirotecnia arruolata 
d’ufficio per un rituale antico 
quanto {'Homo sapiens: cacciare 
con tutto quel fracasso gli spiriti 
maligni ed impostare l’anno che 
viene su basi nuove e finalmente 
positive Cocci e pirotecnìa anche 
sotto le stelle dell'universo sporti¬ 
vo, scintillante e malioso Cocci 
che dirigenti e, in misura di gran 
lunga minore, atleti disseminano 
nel loro fatale andare E fuochi 
d’artificio, che gli stessi dirigenti e, 
in misura di gran lunga minore, gli 
stessi atleti fanno scoppiare non 
solo nel giorno prefissato, ma per 
tutto l’anno. Sempre con lo stesso 
intento, procacciarsi una cospicua 
dose di buona sorte E, magari, 
buttare grazie ai fuochi tanto fumo 
negli occhi dell’opinione pubblica, 
che così continua ad essere con¬ 
vinta di avere di fronte dei grandi 
dirigenti o dei grandi atleti 
E un valzer inesausto di chiac¬ 
chiere con vuoto a perdere C ’è so¬ 
lo la difficoltà della scelta, visto che 
la mietitura si può fare in ognuno 
del trecentosessantacinque giorni 


che compongono I anno Apre le 
danze il coriaceo Antonio Matarre- 
se, presidente del pallone italico, 
uomo che da anni è sul punto di 
ess *e silurato, ma che resta ag¬ 
grappato alla sua poltrona con 
maggior tenacia di una cozza allo 
scoglio E anzi, dopo aver regnato 
per otto anni sulle gambe più ama¬ 
te dagli italiani (quelle dei calcia¬ 
tori), si prepara un futuro da Na¬ 
poleone della pedata, gettando 
sguardi bramosi all'Europa Lan¬ 
ciandosi, come primo passo, in 
una supeiba imitazione del miglior 
Garibaldi Con lo stesso slancio ge¬ 
neroso con cui I’ eroe dei due 
mondi esclamò «() Roma o mor¬ 
te», il pontefice massimo del pallo¬ 
ne, all’apertura delle urne dei pros¬ 
simi Europei, promette «Prenotia¬ 
mo la finale di Wembley» 

La nazionale di calcio é la lealtà 
più sgradevole e diseducativa che 
l’astuzia della stona abbia messo 
tra i piedi dogli italiani negli ultimi 
quarantanni, forse per indurli, pri¬ 
ma o poi, a rinnegai la per una »m- 


QIULIANO CAPECELATRO 

prorogabile catarsi morale. I suoi 
dingenti sono i degni sacerdoti del¬ 
la sicumera stramihardana Cesel¬ 
lano grandi proclami ad uso delle 
folle, non avendo in mente che il 
proprio tornaconto L'uomo di An- 
dria, cittadina peraltro deliziosa, 
vende la pelle dell’orso -usso, oltre 
che di quello tedesco e, perché 
no 7 , ceco- che la sorte ha colloca¬ 
to nello stesso girone degli italia¬ 
ni-, calcolando che gli faccia gio¬ 
co nel tentativo di restare in sella 
alla Federazione calcistica oltre il 
mandato, il 30 giugno, data in cui 
verrebbe con ogni probabilità so¬ 
lennemente trombato La proroga- 
do, invece, gli consentirebbe di ar¬ 
rivare al 31 marzo del ’97, conqui¬ 
stare nei corridoi una rielezione se¬ 
guita da dimissioni, e presentare 
nei panni del vincitore al tavolo eu¬ 
ropeo per tentare il colpo gobbo, 
la scalata alla poltrona dell’Uefa 
Si fa bello dell’altrui penne un 
altro presidentissimo. Pescante 
Mano, hder maximo del Coni I) 
Ì996 porta le olimpiadi del cente¬ 


nario, graziosamente scippate alla 
Grecia dai dollari americani Pe¬ 
scante si fa i conti- le olimpiadi so¬ 
no nude cifre per i dirigenti; e le ci¬ 
fre impinguano le personali bene¬ 
merenze Che poi sollecitano rico¬ 
noscimenti ufficiali, riconferme o 
altre poltrone non meno prestigio¬ 
se di quella attualmente scaldata. 

Barcellona (Giochi del ’92) fu 
una semiWaterloo per lo sport ita¬ 
liano, che raccolse sei medaglie 
d’oro per merito di un gruppo di 
ragazzine gagliarde, fiorettiste im¬ 
pareggiabili, e grazie ad alcuni 
sport di cui giornali e dirigenti si 
occupano solo quando distillano il 
preziosissimo oro delle medaglie 
Pescante fa una rapida ricognizio¬ 
ne dello sport italiano e annuncia 
«Partiamo da un consuntivo '95 
che ha confermato quello 94, du¬ 
rante il quale lo sport italiano ha 
conquistato nelle discipline olim¬ 
piche 15 medaglie d’oro» Da qui la 
clamorosa profezia otto medaglie 
d oro ad Atlanta 


Pescante, informa chi lo cono¬ 
sce bene, tra tante indubbie doti, 
ha anche una sua astuzia da Ber¬ 
toldo se dice otto, vuol dire che di 
medaglie se ne attende dodici Ma 
si guarda bene dal dirlo dovesse 
sbagliare, sarebbero dolori, venis¬ 
sero davvero, diventerebbero una 
formidabile carta di credito, se poi 
gli italiani si fermassero proprio ad 
otto, sarebbe sempre meglio di 
quello che aveva combinato il suo 
predecessore, Amgo Gatta!, sotto il 
sole della Catalogna «Signon, da 
Barcellona ad Atlanta, lo sport ita¬ 
liano ha fatto segnare un evidente 
progresso», si affretterebbe a decla¬ 
mare ì! presidente nel consueto 
tourbillon di celebrazioni, ricevi¬ 
menti, parate Avviando una nuova 
sventagliata di fuochi d'artificio E 
di cocci Di anno m anno. Un co¬ 
pione inalterabile Fin quando non 
arrivi un anno dotato, come da de¬ 
cine di millenni la razza umana si 
ostina a credere davvero di uno 
spinto E deuso .ut usarlo bene È 
l’auguno che si può e deve fare al 
giovanissimo 1996 


La gioiosa macchina da gol 
assomiglia sempre più 
un’arrugginita spingarda che spara 
palline di gomma... da masticare. Il 
coretto delle voci bianconere fa 
ammenda e dice di subire II gioco, 
anziché imporlo. A condizione d) 
averlo, il gioco. Molti giocatori In 
crisi. Del Piero per motivi di 
stanchezza, Sousa per guai fisici. E 
Ravanelli? Sembra sprofondato In 
una pericolosa aporia calcistica. 
Berlusconi con la frase «Sembra DI 
Stefano» lo ha mandato In tilt. 


COPPA D’AFRICA 


Tira tanto, ma, come il dice a 

Roma, «non cl coglie.L'attacco 

romanista e II peggiora tra le 
squadra di tosta (la rati). 
Mediocre II rendimento 
all'Olimpico, doro la squadra di 
Mazzone ha conquistato nove 
punti sul ventuno dlsponlblll.1 due 
sudamericani (Balbo o Fon seca) 
ancora non convincono, In difesa 
non esistono alternativo por 
Carboni. Il gioco è redditizio, ma 
poco spettacolare. Mazzone è 
sulla graticola: Il presidente Sensi, 
che ha contattato Capello, 
deciderò a tino stagiono. 


La nazionale nigeriana 
contro il rifiuto del governo 
«Vogliamo partecipare» 


■ LAGOS I giocatori della nazio¬ 
nale nigeriana di calcio non sono 
d'accordo con la decisione del lo¬ 
ro governo, annunciata l’altroien 
dal Ministro dello Sport Jim Nwo- 
bodo di non far partecipare la 
squadra alla prossima Coppa d’A- 
fnca. in piogramma dal 13 gennaio 
in Sudafnca Portavoce del mal¬ 
contento dei calciatori sono il capi¬ 
tano Austin Eguavoen e il difensoie 
Ben Iroha, \ quali hanno tenuto a 
pi cosare che le loro posizioni so¬ 
no condivise da tutti gli «altri com¬ 
ponenti della selezione detentrice 
del titolo continentale, che oia non 
potiù difendere «Aver deciso di 
non partecipare - ha detto Egua- 
vocn - senza che ci sia un bando o 
una squalifica della Fifa o della 
Confederazione Africana che ce lo 
imponga significa voler interrom¬ 
po e i rapporti con questi due orga¬ 
nismi internazionali, e con gli altri 
paesi» 


Intanto il presidente della feder- 
calcio sudafricana, Solomon Moro- 
wa, ha detto di aver saputo che 
dall ambasciata nigeriana in Suda* 
foca sarebbe partita un’informativa 
per il Governo di Lagos sui pericoli 
a cui la nazionale di calcio sarebbe 
andata incontro in caso di parteci¬ 
pazione alla Coppa d’Africa Nei 
rapporto sarebbe stato anche fatto 
notare come uno dei principali 
«nemici» della Nigeria sia il Presi¬ 
dente del Sudafnca Nelson Mande¬ 
la, che dopo l’impiccagione a La> 
gos di nove attivisti tia cui lo scritto¬ 
re Ken Saro-Wiwa. avrebbe decre¬ 
tato il bando per i prodotti della Ni¬ 
geria «Tutto uò è folle - ha detto il 
presidente della federcalclo -, Pro¬ 
prio Mandela si é sempre battuto 
pei la pace, ia democrazia e la tol¬ 
leranza c, anche se ora sta facendo 
una campagna contro la Nigeria, ò 
I ultima persona che permettereb¬ 
be delie violenze» 
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Roberto Bnmamontl della Buckler Bologna, sotto II et Messina Roberto Serra 

NAZIONALE. Il bilancio del ’95 

Il et Messina: 
«Sono ottimista» 


m Quello del 9 r i ò un bilancio 
che può indurre ad un e erto ottimi 
smo parole in libertà di Htori 
Messina et dell Italia del basket Mi 
già perché fallito 1 obiettivo piu mi 
portante della stagione azzurra de 1 
canestn ovvero la qualificazione 
per le Olimpiadi di Atlanta lui Mes 
sma ha il t oraggio di parlare di olii 
mismo E non per cameratismo col 
collega et dell Italia femminile Kic 
< ardo Sales che tia conquistato agli 
Europei la medaglia d argento No 
Messina quando parla di ottimismo 
si riferisce alla nazionale ma thile 
Per lui evidentemente i numeri 
contano poco o nuli \ e margin ik 
il fatto clic 1 Italia sia 
relegata nella seconda 
schiera n Europa 
(quinto posto all ulti 
ma rassegna continen 
tale) e nel bassifondi 
mondiali della palla 
canestro State a senti 
re «Grazie a qualche 
recupero parile olii 
mente importante (il 
nfenmento è in primis 
a Carlton Myers) pos 
slamo guardare al fu 
turo con buone prò 
spettive ha affermato 
Messina aggiungendo 
poi un esplicativo pur 
senza voler illudere 
nessuno l impre ssio 
ne òche Messina pam 
di ottimismo solo per It gittimart il 
suo lavora (c quindi il suo contrai 
lo) senza però crede rei nemrne no 
lui troppo Nel suo bilane io di fine 
anno Messina r on ha potuto f ire i 
meno di parlare dell unito vero iv 
venimento per il irisket it diano l e 
sordio in Nha di due gmt itorc iz 
zurri Ovvero Stefmo Rusconi i 
Phoenix e Vincenzo Esposito alti 
ronto Un argomento delie ito qui 
sto per Messina Ulne a neric ini 
d Italia infatti negli ultimi wmpi 
non hanno avuto un pr inde fi t ling 
con II et azzurro die li ha sicura 
mente sottostimali Con Rusioni il 
rapporto ò eia tempo u ferii corti 
mentre Esposito agli se orsi I tiroj 11 


si tn>\ it i \ gioe ut solo per una 
si u I li it mi ai suoi f ompagm 
di srjin li i hi h inno ndolto la ro 
si i lis| osi/io k ili Missini Pro 
prie tisi di unici due italiani ap 
pioti >1 illnskit prof une ne ano 
si n t imi i in iigmi di un i nazio 
ri ile e I e li n rii su a vincere ( u 
n so ni lugli i ig in eli buon an 
k nu \< tom mqiu Messina ha 
s ili it il t ise n di gm rr i e |ier una 
vi Iti 111 i i< v li fife se eli Rusconi 
ed K| il» in Iti e ritK iti in questi 
punì misi il \muit ì e releghi 
ni 111 [ i hme itili iispettive 

s ju dn Non r li cht i nostri 
dui gioì iloi s il 11 ano sentire 
sminuiti l u I utilizzo 
ininim che hanno 
ivuti Imon ha detto 
Messi i » i e ipitalo 
in tempi recenti an 
che deli multi come 
Vruil ut < Fabdk 
1 mi pi il mie i thè ì 
i slr n il si sei rdggi 
li ui i volta sedia 
quelli sii iti i t trillino 
il [ere mrit con 
nvmz mi 

( < notivi il suo 

Utili isn Messina 7 
Lìdi il et giudK 1 posi 
t v imi nte 1 1 stella di 
in >lti ilk i ton di uti 
li/z m gì iv il i in ruoli 
ni iv n ntre con 
k li 1 » u unente sè 
i irl fi ileuiugiiXd 
uni |u i ire un m ire ito 
inu ninne II i \u ilit idei gin 
to s< n< ju sh sfpn ili pe re e piti 
il il el Me ssui i ili I ivrt blieio in 
tluire ili Un usui Nonostintc i 
n h U si i sult iti mille diiuzitma 
k e di e usi successi dei club in 
i ili) i I | < e il 11 ione (pie sta 
[h mi i lire il\e un itte nuantt 
e e ilInsktl it ili u mi m ut piuneu) 
11 nu e gl uim | iss ih cu ì gli 
unirle un ; il rt vaine i gioì are 
illrove ne i | li s I vi L|ii ine piu 
si lei tire Sp ign ì e lin t n Ma 
qui si iu nside i iz >ut ni n t milita 
e e ri I sii loZK ile | ulne d) ottimi 
si (tu olii g 



volt t i 
UH I 
midi 


basket. Tornano le Coppe europee, la capolista dell’Al è già in difficoltà 

Buckler, regina dai due volti 


Bologna ha chiuso il '95 come capitale del basket italiano 
Sabato scorso è stata disputata la 15 a giornata di 
campionato e, tanto per cambiare, Buckler e Teamsystem, 
appunto le due squadre bolognesi, hanno vinto (contro 
Teorematour Milano e llly Trieste), confermandosi 
rispettivamente prima e seconda in classifica Sempre piu 
grave, invece, la crisi della Benetton Treviso, sconfitta in 
casa dalla Olitalia Forfi: per i veneti la situazione di classifica 
comincia ad essere pesante* non c'e (almeno perora) il 
rischio retrocessione, per la Benetton, ma il distacco dalle 


prime e ormai pesante Le sconfitte della Benetton sono 
comunque -strane I organico della squadra e buono in 
Europa i veneti giocano pure bene Ma In campionato 
qualcosa non funziona e la Benetton perde una partita dopo 
I altra Tornando ai risultati di sabato, bel colpo della Mash 
Verona, che ha sconfitto la Scavolini Pesaro, mentre la Viola 
Reggio Calabria s e imposta sulla Cagiva Verona Ecco 
comunque nel dettaglio i risultati di sabato llly Trieste 
Teamsystem Bologna 8189, Viola Reggio Calabria-Cagiva 
Varese 9170 Mash Verona Scavollni 84-80, Cx Orologi 


Siena Nuova Tirrena Roma 70 87 Stefanel MUano-Madlgan 
Pistoia 113 82 Buckler Bologna Teorematour Milano 119- 
79 Benetton Treviso Olitalia Forlì 97 104 La classifica 
Buckler punti 24 Teamsystem 22 Stefanel e Cagiva 20, 
Scavolini e Viola 18 Nuova Tirrena e Madlgan 16; Benetton 
14, Mash e Cx 12 Olitalia 10 Teorematour e llly 4. Il 
campionato toma nei prossimo fine settimana Sabato c'è 
I anticipo Teamsystem Stefanel poi, domenica, le altre 
partite, ovvero Scavolini-Buckler, Nuova Tlrrena-Benetton, 
Cagiva Mash, Olitalia Cx, Madigan-Viola, Teorematour-llly. 


■ Il tour de force del basket con 
tmua per i cestisti non ci sono pau 
se I! calendario non concede so 
ste i ntmi sono sempre piu serrati 
anche perche nell anno olimpico 
alcune federazioni europee hanno 
premuto per comprimere la sta 
gione (discorso questo che non 11 
guarda ! Italia gli azzurri non si so 
no qualificati per le Olimpiadi) 
Dopo il turno di campionato di 
sputato sabato questa settimana 
tornano le Coppe europee nelle 
quali sono impegnati ben sei club 
italiani per 1 Euroclub ancora sta 
mo alle pnme battute mentre in 
Coppa Korac siamo giunti alla 
scrematura delle partecipanti 
Euroclub. Due squadre italiane 
scenderanno in campo giovedì se 
ra per la prima giornata di ntomo 
dei gironi di qualificazione la Be 
netton Treviso e la Buckler Bolo 


gna La Benetton (girone A) espi 
tera lOlympiakos Pireo I veneti 
che in campionato stentano )ss n 
si trovano al primo posto del r ig 
gruppamento a pin punt eon i 
greci e col Cska Mosca Quello di 
giovedì e quindi uno scontro dire l 
to Che per la Benetton ha un i 
doppia importanza vale non s ilo 
come passaporto pei continuare 
I avventura europea ma sopr \ttut 
to per venficare qual c lo st ito di 
salute della squadra che deve eer 
care di rimontare posizioni in c I is 
sifica per arrivare ai play off non 
dal basso ma dall alto Per puntare 
allo scudetto obiettivo sbandierato 
dalla dirigenza all inizio de II i sta 
gione 

Ben piu complicata e la situ ìzio 
ne della Buckler (girone B) che in 
campionato va a tutta bina ma 
nell Euroclub se la passa maluccio 


Doj o sette incontri si ritrova al pe 
il u II imo posto nel raggruppamento 
su otto squ idre ) t on soli 6 punti 
Nuli i ( compromesso intendia 
nuxi pe ielle accederanno ai plw 
off le prime quattro di ciascun gior 
ne Ma ogni p isso falso a partire da 
questi st timi ina potrebbe essere 
quello che vale I eliminazione 
(ite vedi ! i squ idia bolognese sara 
impi gn it i in trasfc rta col Barcello 
n i V me t le sui parquet dei catala 
ni non c semplice ma la Buckler 
non deve 1 isei ih nulla di intenta 
lo 1 sopratlutlo deve portare nella 
v (ligia il g!(X.o aggressivo in difesa 
e nu Ito vi kxt m attacco che in 
c iinpion ito gli sta fruttando il pri 
nu posto nn che in c]uesta stagio 
ne h 1 1 ise iato i e ìsa ogni qual voi 
1 ilnv ire alo ipitri confini 
Coppa Korac I i fase eliminatoria 
di quest i manifestazione volge al 


fumine Domini seri infitti sin 
disputili I ultimi gleni iti de ili 
pulite dei (ju iltir gì >i u i qu litro 
squ idre ( p issili i n qu irt le | n 
me dui di elisemi ui ppo in 
ognuno le i e| I ili i e un it ili m i 
Nel Gruppi 1 li SicIineI Mil ine e 
gì i qu ilifie it i [ e il \i ut d fin ile 
La squ iella Ioni!) irci i de in uh se 11 
me olititi ì i Mil in j i Uue 111 di I he 
nerbatile se e indi in cbssfiei ì 
due punti h Sre f mel ni intic ne I 
primo posto st pe r le eon t il p issi 
vo infcnorc i H punti V [Gruppo 
2 la Cagiva \ ite se ò i due | u iti 
dall Ctes Miseri di Ist ini ul (e he 
doni un gioc he n con I Andoir l 
li (agiv i ospitei ì il Pantomos di 
Alene c vincendo e rii (tematici 
mente secondi ine he se measo 
di contemporanea st ninfa ehi 
ture hi potrebbe idchrittura ig 


gu ini ire il primo posto Se perde 
in e isa la squadra di Varese è eli 
minai i La Scavolim Pesaro se 
conci i nel Gruppo 3 e già qualifi 
t it i per i quarti m virtù degli scon 
tu diretti I a trasferta a Villeurban 
ne eontro la prima in classifica va 
le solo pei i) primato la Scavolim 
In conquista in caso di vittoria con 
-> o piu punti di se irto Infine nel 
( .ruppo A la Teamsystem Bologna 
itlu ìlmente prima eon 8 punh per 
un complicato e ilcolo di scontri 
diretti se vince eontro I Aris Salo 
meco si qualifica a punteggio pie 
m altrimenti quasi sicuramente 
re sta esclusa dai quarti E a propo 
sito di quarti qualora passassero 
tutte lo italiane il tabellone potreb 
be proporre due derby Stefanel 
( agiv i e 1 eamsystern Pesaro 

LJ Paolo Foschi 
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atlanta ’ 96 . Campioni extracomunitari sempre più azzurri: un fenomeno in espansione 


Me Olimpiadi 
una nazionale 
«mondiale» 


Una nazionale olimpica molto particolare quella che 
prenderà parte ai Giochi di Atlanta. Un Italia multirazziale 
quella che si va delineando. Da Velasco a Rudic, da Fiona 
May a Josefa Idem (tanto per citare i nomi più noti) la 
squadra azzurra si tinge di tanti colori, in una Babele di 
lingue e culture diverse. Lo sport italiano sulle orme di 
quanto è già accaduto in altri Paesi. La strana storia del 
cestista «bolognese» Dan Gay, pivot della Foititudo. 


m ROMA. Nel tentane di dare un 
volto a quell'Italia olimpica che tra 
sette mesi dovrà accudire in terra 
statunitense le 19 medaglie con- 

3 tostate a Barcellona - sei erano 
'oro. per chi avesse dimenticato 
quell’impresa fortunata - prende 
corpo un'immagine del nostro 
Paese che potrebbe lasciare di 
stucco i più. 

Un'Italia come pochi se l'aspet¬ 
tano. È probabile, vogliamo dire, 
che l'identikit del nostro campione 
da esportazione olimpica finirebbe 
per avere gli occhi curiosi di Julio 
Velasco, le mascelle spianate di 
Radko Rudic, gii zigomi scavati dei 
marciatori e dei maratoneti, il sorri¬ 
so buono della signora Fiona May 
in laplchino, la fronte imperlata di 
sudore dei canottieri; parlerebbe 
l’italiano duro di Josefa Idem, la 
canoista, e non mancherebbe del¬ 
l'istintiva vivacità di un Chechi, né 
dell'impegno rigoroso, da studente 
modello, di un Laurent Ottoz. Ne 
sortirebbe un ritratto sicuramente 
anomalo, come avrete capito, frut¬ 
to di uno sport In chiara mutazione 
sociale, ma rispettoso della situa¬ 
zione. Un ritratto più che verosimi¬ 
le. Al punto che l’Italia dei Giochi 
di Atlanta, che sfilerà ii 19 di luglio 
con il tricolore in mano, finirebbe 
per ricordare l’immagine di una 
grande madre adottiva 

Panetti «li futuro 

Sarà un'Italia multirazziale, in 
buona parte extracomunitaria. 
Un'Italia che parlerà male l'italia¬ 
no, E avrà la pelle nera. Sarà un’Ita¬ 
lia particolare. Cosi particolare di 
essere In tutto simile a quel Paese 
che ritroviamo ogni mattina, tra la 
gente, per la strada. 

Qualche volta lo sport gioca 
d'anticipo, svela de! pezzetti ai fu¬ 
turo a chi abbia voglia di non fer¬ 
marsi alle apparenze. Se guardia¬ 
mo oltre la comitiva degli sportivi 
che si andrà preparando ai 43 gra¬ 
di estivi della Georgia, non è diffici¬ 
le scorgere assai vicina «quell’Italia 
che sarà», o che dovrebbe essere, 
un Paese che non trova niente di 
strano nel sentire «veramente italia¬ 
ni» Velasco e Rudic, la May e la 
Idem. 

Merito di uno sport che ha preso 
atto del cambiamento avviato, de¬ 
stinato a fare da palestra alle deci¬ 
sioni che verranno. Accade da noi, 


ciò che in altri Paesi è già accadu¬ 
to. L'America del tennis manda m 
campo i figli dei suoi immigrati e 
vince, con Agassi l'iraniano, con 
Sampras il greco, oppure con 
Chang il cinese. Dovremo aspetta¬ 
re anche noi un italo-africano o un 
italo-asiatico per tornare a vincere 
con la racchetta? Non è escluso, se 
è vero ciò che diceva Arthur Ashe 
sul tennis del futuro. «Il nostro sport 
sarà in mano ai figli della terza o 
quarta generazione degli immigra¬ 
ti, perché saranno di razza più for¬ 
te e avranno gli stimoli giusti» 
Un'equazione sociale che sembra 
possibile allargare ben oltre i confi¬ 
ni di un campo da tennis Quando 
avremo un nazionale di pelle nera, 
anche in quel calcio che si fa trova¬ 
re disannato di fronte alla sentenza 
della Corte di giustizia europea che 
apre le frontiere comunitarie? Pre¬ 
sto, è probabile. La comitiva italia¬ 
na che partirà per Atlanta è solo uri 
annuncio di ciò che sarà. 

La signora laplchino 

È storia recente la vittoria della 
signora tapichino nel salto in lungo 
mondiale di Goteborg Hanno 
commosso le sue lacnme, ha fatto 
sorridere il suo italiano stentato ep¬ 
pure già toscaneggiante. Ma Fiona 
May in lapichino non sarà l'ultima 
figlia adottiva dell'atletica italiana. 
E a dire il vero non è stata neanche 
la prima. Ad allenarsi sui nostri 
campi e a vivere ormai fra noi c'è 
una nutritissima comunità multi¬ 
razziale, la gran parte in attesa di 
diventare italiana Ci riuscì Giaco- 
ma Puosi, negli anni Sessanta, 
quattrocentista mulatto, e in tempi 
più recenti un oro mondiale iunio- 
res è venuto dall’italo-egiziano Sa- 
ber. nel 1992 a Seul. Ha chiesto cit¬ 
tadinanza Italiana il senegalese 
Moussa Fall, mentre è probabile 
che prima o poi la richiederà an¬ 
che l’altro mezzofondista africano, 
Venuste Niyongabo, terzo nei 
1.500 metri ai Campionati del 
Mondo II problema, sembra di ca¬ 
pire, viene dal differente atteggia¬ 
mento tenuto dalle federazioni del 
nostro sport. Mentre il Ciò ha am¬ 
morbidito la sua posizione, con¬ 
sentendo la partecipazione ai Gio¬ 
chi, con i nuovi colori, a quegli at¬ 
leti che da tre anni vivono in un'al¬ 
tra nazione, e anche prima dei tre 
anni previsti se esiste consenso tra 


Paese di nascita e Paese di adozio¬ 
ne, le federazioni non hanno an¬ 
cora uniformato i loro regolamenti. 
Cosi, per un Balbo e un Sensini, 
calciatori argentini italianizzati 
(ma non disponibili per la nostra 
nazionale avendo già giocato con 
la maglia del loro Paese), fa riflet¬ 
tere la strana storia del cestista 
americano Dan Gay, il pivot della 
Fortitudo Bologna, che da 5 anni 
ha il passaporto italiano e ormai si 
esprime in corretto bolognese, vo¬ 
ta e paga le tasse in Italia, ma al 
quale non viene consentito di sen¬ 
tirsi come vorrebbe, e cioè italiano. 
Nemmeno dopo una sentenza del 
tribunale. 

Altre storie, e altri casi, si sono ri¬ 
solti invece senza spargimento di 
polemiche. Josefa idem era tede¬ 
sca, oggi è italiana dopo aver spo¬ 
salo Guglielmo Guerrini, il suo coa- 
ch. Josefa è una canoista, e da lei è 
venuto il primo oro mondiale nella 
canoa femminile per l'Italia. Basket 
e volley soprattutto hanno offerto 
esempi di adozioni sportive. Valga 
per tutti quella di Julio Velasco, cit¬ 
tì della nazionale pallavolistica, ar¬ 
gentino ormai diventato italiano. 
Nella pallacanestro c'è Hugo Sco- 
nochini, anch'esso argentino, e al¬ 
tri, come Damiao, Attinia, Moltedo 
ormai italianizzati o quasi. Come il 
volley, anche la pallanuoto ha un 
cittì italianizzato Per meriti sportivi, 
addirittura. Radko Rudic è nato 
nella ex-Jugoslavia, ma ormai è 
più italiano di tanti italiani. 

L'Italia dalla fatica 

Di sicuro l'Italia dello sport è da 
sempre un Paese sorprendente 
Tanto più ai Giochi olimpici, dove 
di volta In volta è stata l'Italia della 
fatica a tenere alta la bandiera, l'I¬ 
talia degli sportivi sconosciuti degli 
sport meno frequentati. Avanti le 
discipline più povere, quelle degli 
atleti da 3 milioni al mese, disposti 
- rimase famoso il grido di dolore 
degli Abbagnale, i fratelloni del ca¬ 
nottaggio - a scambiare la loro 
medaglia per un posto di lavoro. 
Indietro, invece, gli sport più ricchi, 
con i divi del calcio giovanile spes¬ 
so sconfitti in campo e a disagio 
persino nel dividere la mensa olim¬ 
pica con gli altri atleti. Per non par¬ 
lare dei tennisti. Avremo nuove 
sorprese ad Atlanta? È possibile. 
Forse da quegli stessi campioni ve¬ 
nuti dalla fatica; l'armo dell'otto, 
vertice di un canottaggio che può 
dare altre medaglie, i marciaton 
mondiali Michele Didom e Gianni 
Perricellì (oro e argento), Elisabet¬ 
ta Perrone (seconda nei 10km),la 
maratoneta Ornella Ferrara, picco- 
lina e saggia (bronzo). Sono i rap¬ 
presentanti di un'Italia diversa da 
quella che, il più delle volte, finisce 
in vetrina e cattura attenzioni e tito¬ 
li a nove colonne. Un'Italia che è 
sempre esistita 

Prepariamoci ad applaudirla di 



Li campionessa mondiale del salto InlungoFlonaMay 




Oro al mondiali, la romantica Fiona prepara I Giochi 


Un palo d'anni fa, nonostante fossa già un'atleta 
affermata noi panorama del salto In lungo femminile, 

Il suo nome era pressoché sconosciuto alla 
maggioranza del pubblico Italiano dell’atletica 
leggera. Ed in fondo perché mal la signora Fiona May, 
nera e fascinosa campionessa britannica, da poco 
sposata con II saltatore con l'asta nostrano Gianni 
laplchino, avrebbe dovuto scaldare il cuore degli Italici 
e teledipendenti sportivi? Adesso, ad un palo di 
stagioni di distanza la situazione è perfettamente 
capovolta. Il merito va Innanzitutto all'alta e flessuosa 
Bona, la cui origini sono poi caraibiche al pari di tanti 
altri campioni affermatisi poi Oltremanica. Nel '94, 
appena un palo di mesi dopo aver ottenuto la 
cittadinanza italiana, la May si guadagnò la medaglia 
di bronzo nel campionati europei di Helsinki. Prime 
Interviste e primi sorrisi che Irradiarono via etere e 
stampa la sua contagiosa simpatia. Ma II meglio è 
arrivato proprio nell'anno appena concluso. Al termine 
di un'Indimenticabile Anale, dal normali contenuti 


tecnici ma dall'Incredibile tensione psicologica, Fiona 
ha addirittura vinto II titolo mondiale dellungolnquel 
di Goteborg. Senonché, ancor più della grande vittoria, 
è stato un successivo e Improvvisato siparietto a farla 
entrare nel cuore della gante Italica. Intercettata 
dalle onnipresenti telecamere ancor prima della 
premiazione, l'Inconsapevole Fiona May-lapichlno è 
stata messa in collegamento audio con II marito 
Gianni che aveva appena assistito alla Anale iridata 
nella natia Firenze. Il successivo proAuvto di lacrime e 
I ripetuti 41 amo» balbettati da Fiona all'Indirizzo 
dell’altrettanto Imbambolato consorte appartengono 
già alla piccola storta delia televisione nostrana. 
Adesso, In questo rigido Inizio Inverno, l’Italianissima 
May sta allenandosi In vista del grande Impegno di 
quest'estate, le Olimpiadi di Atlanta, con una 
possibile tappa di passaggio nel mese di marzo. In 
occasione del campionati europei Indoor di 
Stoccolma. 
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Calcio, Berlusconi 

«Fralzzoli 

mi offrì Plnter» 

Il presidente del Milan Silvio Berlu¬ 
sconi al Tg3 Lombardia ha affer¬ 
mato che Fraìzzoli, qualche anno 
fa, ad gli offrì l'inter «Fu un simpati¬ 
cissimo colloquio e luì, visto che 
slava cercando un successore, mi 
lanciò l'idea che io respinsi». Al 
cronista che gli chiedeva cosa ci 
sia nel futuro del Milan «lo scudet¬ 
to, la Coppa, Capello, Gallìanì, Ta- 
barez?», Berlusconi ha risposto: «Gli 
uomini passano, il Milan resta». 

Totip: record 
adAlbenga 
Vinti 778 milioni 

Dopo il Totogol miliardario dell'al- 
troieri, ieri la vincita più alta di tutti i 
tempi nella stona del Totip; un solo 
giocatore ha realizzato II (atidico 
«8+ 2», vincendo grazie al jackpot 
775.804.000 lire. La vincila è stata 
realizzata con una scheda pre- 
compilata (8 colonne, 6400 lire) 
giocala a Albenga (SavonaV La 
stessa scheda ha con un «8» ha vin¬ 
to alto 3milionì. 


Rally Dakar’96 
2* tappa a Vatanon 
e Kinigadner 

Il finlandese Ari Vatanen (Citroen) 
e l'austnaco Heinz Kinigadner 
(Ktm) hanno vìnto la seconda tap¬ 
pa del rally Dakar 96 disputatasi 
l’altroieri in Marocco Ira Nador e 
Oujda sulla distanza di 149 km. Va¬ 
tanen è ora al comando della clas¬ 
sifica auto mentre quella delle mo¬ 
to è capeggiata da un altro pilota 
Ktm, lo spagnolo Joan Roma, 3° di 
tappa 

Sci: Tomba 
festeggia II ’96 
al Sestriere 

«Un 1996 di pace, con tanta sereni¬ 
tà e senza invidia» è l'augurio di Al¬ 
berto Tomba per il nuovo anno, li 
campione bolognese ha festeggia¬ 
to i'anivo del nuovo anno al Se¬ 
striere dove si trova da Ire giorni 
per allenamenti e dove la notte del 
3 gennaio gareggerà nel paiallelo 
notturno in 3 manches. 


Sci, salto: 
grave Infortunio 
perLaKinen 

il finlandese Mika Laitinen, leader 
della della Coppa del Mondo di 
salto dopo aver vinto 5 delle 9 [no¬ 
ve disputale, è caduto durante un 
allenamento fratturandosi la clavi¬ 
cola sinistra e 7 costole. Per il 22en- 
ne atleta la stagione agonistica è fi¬ 
nita. La prognosi infatti prevede al¬ 
meno due mesi senza gare. 

Calcio Inglese 
A Newcastla primo 
stadio con colla 

1 dirigenti dei Newcastfe, leader del 
campionato inglese, hanno decìso 
costruire nello stadio celle di sicu¬ 
rezza per l’arresto e il processo di¬ 
rettissimo dei tifosi troppo scalma¬ 
nati. Le celle, capienza 50 persone, 
nsparmieranno alla polizia i trasfe¬ 
rimenti a! commissariato e saran¬ 
no inaugurate nel prossimo incon¬ 
tro con il londinese Arsenal. 
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«I gesti bianchi», non solo tennis 


m ROMA Sembra di vederle, 
Amanda e Bernadette, Dunya e 
Catherine, mentre giocano la loro 
partita. Amanda è bellissima e in¬ 
cantatrice, Bernadette cosi per be¬ 
ne e solidale da apparire materna, 
Dunya gareggia in reggiseni con la 
Loren, e Catherine è qualcosa di 
più: per lei si può anche gettar via 
una vittoria d’amore ormai colta, 
ormai a un passo Per rispetto del 
bello, pensiamo, cheè una dimen¬ 
sione mai troppo semplice. Come 
il rispetto in sé, nudo e crudo. Cosi 
fece anche Ivan, che sul match 
point fermò al volo la pallina, por 
decretare «sin troppo facile» quel 
colpo che avrebbe finito per travol¬ 
gere ii suo oppositore già tiranneg¬ 
giato, E riuscì a perdere la gara, lu¬ 
cido e folle, ma non infelice. Non 
parla di tennis, Gianni Clerici, nel 
suo «I Gesti Bianchì», Baldini e Ca¬ 
stoldi, 399 pagine, un libro giunto 
alla terza rapidissima ristampa per¬ 
ché ha il pregio, tra gii altri, di tene¬ 
re buona compagnia. Ma non dove 
sembrare strano, per uno che scrì¬ 


ve di tennis «da una vita» Fa qual¬ 
cosa di più. Clerici, in questi suoi 
tre racconti Scrive sopra il tennis, e 
stiamo dicendo proprio della sen¬ 
sazione fisica dello scrivere sopra 
qualcosa. Con i suoi gesti bianchi il 
tennis di Clerici diventa foglio, con- 
t nitore e, via via, mondo, addirit¬ 
tura vita. Un immenso palcosceni¬ 
co che ospita avvenimenti comuni, 
l’amore, l’insegnamento, la storia, 
le lacrime. L’amicizia di Luca e Ro¬ 
berto nel racconto «Costa azzurra, 
1950». E li restituisce in quella for¬ 
ma universale che appartiene a 
tutti e in cui tutti ci ntroviamo un 
po’. Accade in grande, nel libro di 
Clerici, ciò che più colpisce nel 
piccolo spazio di una partita vera, 
dove i punti sono soltanto una trac¬ 
cia superficiale di avvenimenti più 
profondi, il confronto dei caratteri, 
delle sensibilità personali, la spinta 
a primeggiare, a sacrificarsi c a re¬ 
sistere. Sempre, nel match, vi sarà 
il momento rivelatore Basta co¬ 
glierlo «Guardare solo la palla», 
suggerisce il maestro al Giovanni¬ 
no di cui leggiamo nel terzo rac¬ 


conto, «Alassio, 1939». Per poi con¬ 
cludere «Il resto è maionese». Un 
buon consiglio, davvero 
Così, il tennis dei gesti bianchi, 
diventa soffio vitale. Crea i perso¬ 
naggi Ma non si sovrappone ad es¬ 
si, e non li induce a cambiare per¬ 
corso. Li lascia fare, li rispetta, ii ac¬ 
coglie. Fa da motore, o meglio, da 
cuore, batte senza farsi sentire. La¬ 
scia ognuno libero di interpretare 
la sua partita. La bellissima Aman¬ 
da che introduce il primo raccon¬ 
to, «Londra 1960», si fa immaginare 
chissà quale protagonista, e invece 
lascia spazio ad altre immagini di 
ragazze. Però ritorna, propno nel¬ 
l'ultima riga, sempre uguale e di¬ 
sponibile, e da lei potrà ricomin¬ 
ciare il torneo Sono figure mai sol¬ 
tanto accennate, ma disegnate co¬ 
me ii gioco da cui provengono, 
piene come uno smash, lievi come 
un drop, misteriose e affascinanti 
come una strategia nascosta. Suc¬ 
cede anche, nel tennis-mondo, 
che si giochi davvero una partita di 
tennis. Allora, intomo a essa, i per¬ 
sonaggi sono invitati a diventare 


pubblico e forse a fare, come ten¬ 
tiamo noi, riflessioni più ampie È 
l'occasione per nvedere (rileggere 
non dà il senso) Nicola Pietrangeli 
e Rod Laver nella semifinale di 
Wimbledon, che vinse il rosso rac¬ 
ket australiano. Oppure Cucelli, 
Rado e Bossi, trio già professionale 
di un tennis italiano d’importazio- 
ne inglese e ancora confinato tra 
«contini» e principesse sui campi 
della Riviera Ligure. Ci si accomo¬ 
da sulle tribune, e senza pagare il 
biglietto, Ma si partecipa. Anche al- 
l'indispettita sofferenza di Catheri¬ 
ne, che è lì per Nicola perdente da 
Laver, ma riceve di più dall’altro in¬ 
namorato, che è lì per lei. «Vado al¬ 
l’aeroporto a prendere la ragazza 
che amo, la conduco dall’amico 
col quale vuol fare l'amore. Quan¬ 
do non vuol più farlo, e ho final¬ 
mente la mia chance, faccio del 
mio meglio per omettere in gioco 
l'amico». Dite, non va cosi, certe 
volte, anche una partita 7 
Racconti situati lontani nel tem¬ 
po: 3960,1950, il 1939 con la guer¬ 
ra alle porte Ma non cè alcuna 


nostalgia dei tempi che furono né 
per il tennis lieve, meno muscola¬ 
re, di quegli anni Resta, però, un 
tennis benigno, quello dei gesti 
bianchi. Un tennis che può aiutare, 
in nome del quale il Giovannino di 
nove anni si strappa di dosso il fez 
e la camicia della sfilata fascista, 
per sfinirsi a battimuro lutto il resto 
della giornata, in canottiera, su¬ 
dando e ripulendosi dentro Oppu¬ 
re accompagna uomini e donne 
alla guerra, al dolore della separa¬ 
zione, all’impegno dello schierarsi 
con chi è aggredito» 

Scrivere di sport, finora, era stato 
come reggere il moccolo ai prota¬ 
gonisti, usarli per esserne usati, di¬ 
pendere da loro finanche nel suc¬ 
cesso decretato allo scotto, tanto 
più letto e comprato quanto più 
fulgida è la stona del campione 
narrato Gianni Clerici e «1 Gesti 
Bianchi» cambiano il modo, la par¬ 
titura, io schema. Lo sport diventa 
finalmente terreno di romanzo, 
non soltanto di biografia E per noi, 
è un evento 
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Pallanuoto 

Azzurri 
sconfitti 
dagli Usa 


■ LOS ANC -LES Si conclude con 
una sconfitta il '95 per il Settebello 
La squadra azzurra dì pallanuoto 
ha infatti perso per 10-8 contro gli 
Stati Uniti in un’amichevole gioca¬ 
ta neU’Aqualìe Center di Corona 
del Mar, a sud di Los Angeles. L’Ita¬ 
lia è stata in partita fino a metà del 
terzo tempo, poi alcune disatten¬ 
zioni in difesa, qualche imprecisio¬ 
ne in attacco e un arbitraggio di¬ 
scutibile (uno dei due arbitri, Bei- 
nard, ò vice presidente delia fede¬ 
razione ameucana) hanno con¬ 
sentito ai padroni di casa di pren¬ 
dere il largo. Tra gli azzurri buone 
prove di Pomilio e Calcatemi, in 
evidenza il giovane Mangi ante. 
"Volevo provare tutti ì giocatori per 
vedere la loro condizione - ha det¬ 
to il et Rudic -. La stanchezza per 
il lavoro fatto in questi giorni sì è 
fatta sentire» li bis con gli Usa è fis¬ 
sato per martedì prossimo. 


Maratona 

Keniani 
protagonisti 
a San Paolo 


m SAN paolo. Dominio keniano 
nella 71 esima edizione della mara¬ 
tona di San Silvestro di San Paolo, 
che si è corsa per le strade della 
metropoli brasiliana, in campo 
maschile gli uomini degli altipiani 
hanno piazzato tre dei loro ai primi 
tre posti ha vinto Paul Tergat. Il mi¬ 
gliore del resto del mondo é stato il 
messicano Dionicio Ceron, quarto 
al traguardo. Rivincita del Brasile - 
che tra gli uomini si cui dovuto ac¬ 
contentare dei quinto posto di 
Vanderlei Cordeiro de Lima - nella 
gara femminile, vìnta da Carmen 
de Oliveta Ordine d'arrivo gara 
maschile- 1) Paul Terga! (Kenia) 
43T2"; 2) Simon Chemoiywu (Ke- 
nìa) 44'Ì6”; 3) Moses Tanni (Ke¬ 
nia) 44'20 ' 

Ordine d'anivo gara femminile, 
1) Carmem de Oliveta t Brasile) 
50'53", 2) Rose Chennyol (Kenia) 
SI'33", 3) Maria del Carmen Diaz 
Messico 52'20”. 



















UN FILM DI ROB REINER 


Con RIVER PHOENIX, WIL WEATHON, KIEFER SUTHERLAND 
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